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Conformismo 

televisivo 


Vf UANDO saltò fuori, a Montecitorio, la scheda 
già riempita col nome di Segni c fu necessario 
sospendere per due ore le votazioni onde impedire 
altre irregolarità, la televisione spense i riflettori 
ed evitò con cura di informare l’opinione pubblica 
dell’accaduto. Fu un esempio caratteristico della 
reticenza e della parzialità che ispirano i servizi 
televisivi specialmente nel settore politico, del con¬ 
formismo governativo e democristiano che conti¬ 
nuano ad imperare senza che il centro-sinistra abbia 
minimamente modificato le cose. 

Qualche volta il conformismo diventa addirit¬ 
tura vizio, come nel caso di una recente trasmissione 
sulla Cina: mentre perfino in America c’è chi parla 
di Gian Kai-schek come di un tiranno corrotto e 
di uno specialista in borsa nera, la nostra televisione 
ce lo ha presentato come un eroe della guerra anti¬ 
giapponese. Non ci resta che attendere un elogio 
di Franco, magari per far piacere a quell’on. Bettiol 
che proprio in questi giorni va in giro per l’Europa 
a proporre l’ingresso della Spagna nel MEC. 

L A PARZIALITÀ’ non è minore del conformismo. 
Quando vi furono le esplosioni nucleari sovietiche, 
la TV mobilitò un intero esercito di scienziati e non 
vi fu notiziario televisivo che non informasse sulle 
ripercussioni mondiali di quell’evento. Ma la serie 
di esplosioni americane è ora pressoché ignorata: 
la TV si comporta come tutta la stampa governativa 
e padronale italiana, che ha dato e dà in quest’occa¬ 
sione una prova di cinismo in tutto proporzionata 
all’indifferenza che la politica estera del governo di 
centro-sinistra manifesta sul problema essenziale 
della moratoria atomica. 

Ma c’è anche una parzialità più nascosta e insi¬ 
diosa, di tipo per cosi dire organizzativo. Le confe¬ 
renze dei segretari dei partiti politici, che pwip 
vengono vantate come una prova di democraticità 
e del rispetto di cui godrebbero le opposizioni, si 
svolgono secondo un calendario che piazza sempre 
l’on. Moro come un cavallo vincente: governo e 
D.C. aprono e chiudono i cicli di conferenze, e nel 
turno attuale di Tribuna politica »> capiterà all’ono- 
revole Moro —~ guarda caso — di parlare piopiio 
alla vigilia delle elezioni del 10 giugno. 

Con la stessa meschina furberia è regolata la 
questione delle rappresentanze dei giornali. Si invi¬ 
tano giornaletti locali o periodici confindustriali, ma 
i periodici nazionali di sinistra, che pure hanno ben 
altre tirature, sono regolarmente ignorati. I gior¬ 
nalisti che intervistano singole personalità sono 
sempre legati alla stampa governativa o di destra 
e sono scelti in quanto tali; le personalità intervi¬ 
state sono sempre scelte al di fuori dell’opposi¬ 
zione e del mondo del lavoro; con gli stessi criteri 
è scelto il presunto ««esperto» dei convegni a 
quattro: lutto risponde, insomma, a un meccanismo 
fazioso, col risultato oltretutto di accrescere la noia 
delle trasmissioni. 

Naturalmente, è al telegiornale che spetta il pri¬ 
mato della parzialità. Qui l’on. Moro e perfino i 
liberali onorevoli Malagodi, Bozzi e Barzini go¬ 
dono — forse perchè fotogenici — di particolari 
preferenze, e si producono come divi in interviste 
e dichiarazioni a catena. Non parliamo dei telegior¬ 
nali che ci sciorinano tre o quattro discorsi di mini¬ 
stri ed esponenti democristiani, ciò che si ripete 
per il Parlamento: ministri e deputati d.c. parlano 
delle leggi votate come ne fossero i padri, e se 
ne fanno belli, mentre non capita mai che gli espo¬ 
nenti dell’opposizione e i relatori di minoranza pos¬ 
sano spiegare i motivi del volo contrario. Dov’è 
finita la proposta, a suo tempo fatta dall’on. Fanfani, 
affinchè i resoconti parlamentari venissero curati 
imparzialmente e con equilibrio, d’intesa con le 
presidenze delle due Camere? 

L A VERITÀ’ è che la RAI-TV e i suoi dirigenti 
continuano di fatto a sfuggire ad ogni controllo, e 
a comportarsi quindi non come funzionari impar¬ 
ziali di un ente pubblico ma come propagandisti 
dei governo e della D.C. in particolare, in danno 
delle altre forze politiche. I partiti del .centro- 
sinistra, che a suo tempo fecero anch’essi le spese 
di questo stalo di cose, se ne sono forse dimenticati, 
ora che sono assurti al governo? Se cosi fosse 
sarebbe ben grave, perchè vi è qui un’esigenza di 
democrazia che non può essere affrontala con due 
pesi e due misure a seconda della convenienza, e 
perchè l’uso dell’apparalo statale — e di una mac¬ 
china statale cosi potente come la televisione — 
per fini di parte è la negazione di quella politica di 
rinnovamento che si dice di voler perseguire. 

Luigi Pintor 


Incaricati 
universitari: 
contro lo 
« stralcio > 


BOLOGNA ly 

l-a prif<idenza delLa .Asxoria- 
rionr nazionale protessori uni- 
rrrsitari imarirali 'ANPri> 
h.T d;ch:.ir;tto Io « 1 ..T 0 rii agi- 
t.TZiono della caicgcn.i in se. 
cuilo .Ul.'i prc.ser.i.izione in P.ir- 
1,'i.TienTO del provvcdin enTi ohe 
riguardano flnanz:3rrf‘ni; 

triennali por la souoU -Sulle 
forme e sui tempi dell ajitazio- 
ne — dice un comuuic.ato — de- 
ridcrji il Coiutslio nazionale 
deirANPUL 


Dal 22 al 25 maggio per decisione dell’Intesa 

Sciopero diquattro giorni 




Rievocato il « complotto del bazooka » 


L'agitazione contro 
la tassa sulTombra 


Bar 

chiusi 

giovedì 


Debré si difende 


intatte 


al precesse Salan le SCUOlo 
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Le nuove proposte governative 
respinte ieri sera dai sindacati 


PARIGI, 19. 

L’ex primo ministro di De 
Gaulle, Michel Debré, è sta¬ 
to costretto ieri a presentarsi 
come testimone al processo 
contro Salan. Chiamato in 
cauta dall’ex ministro della 
giustizia Mitterrand. Debré 
ha dovuto spiegare alla Cor¬ 


te militare la parte da lui 
avuta nel • processo del 
bazooka •, relativo al fallito 
attentato contro Salan com¬ 
piuto dagli « ultras > che vo¬ 
levano costringere il gene¬ 
rale a schierarsi contro il 
governo della Quarta Repub¬ 
blica. 


Salan non ha . pronunciato 
parola nel corso di tutta la 
deposizione di Debré. Questi, 
del resto, si è limitato ad 
opporre dei semplici: • Non 
è vero • alle accuse schiac¬ 
cianti che gli sono state fat- 
te di essere uno dei man¬ 


danti del tentato assassinio 
di Salan. 

(Ni')la foto; Salan e Debré 
quando erano ancora alleati 
al tempo delle comuni co¬ 
spirazioni contro la Repub¬ 
blica). 

In quuttordicf.'iima paRin.i 
le infornuizuuti. 


Riunione con Fanfani, Nennì, Saragat e Reale 

No dì Moro al decreto 
per l'energia elettrica 

Il segretario d.c. difende i gruppi monopolistici autoproduttori 


Altre due 
esplosioni 
nucleari 

USA 


WASHINGTON. 19 
Una nuova esplosione nu¬ 
cleare anieric.ana e avvenuta 
ORRi verso le 16.30 (ora italia¬ 
na* nella zona dellTsol.a di Na- 
tale nel P.aciftco; l’ordigno, di 
media potenz.a. è stato lanciato 
da un aereo 

La Commissione per l’ener- 
B;à atomica ha poi reso noto chei 
un’altra esplosione nucleare, 
questa volta sotterranea, è sta- 
ta effettuata oggi nel poligono 
del Nevada. 


La DC sta cercando di otte¬ 
nere dai suoi alleali un com¬ 
promesso 5ul modo di attua¬ 
zione della nazionali/zazionc 
elettrica. 

Questo, in sintesi, il senso 
delle indiscrezioni diffuse ieri 
a proposito di una nunLcne 
tenutasi a Villa .Madama, ira 
Fanfani. .Moro. Nonni. Sara¬ 
gat c Reale sulla nazionalizza¬ 
zione. riunione e stata se¬ 
gretissima e .solo un giornale 
del Nord ha ottenuto una 
esauriente • velina • di rio che 
è stato detto e deriso iicH in- 
contro fra t quattro partiti 
della maggioranza. Secondo le 
notizie, la riunione sarà rin¬ 
novata tra giorni, prima del 
prossimo Consiglio dei mini- 
.stri che si dovrebbe tenere al¬ 
la fine di questa settimana. 

Nel corso della riunione. 
Nonni ha chiesto che la na¬ 
zionalizzazione sia realizzata 
prima delle elezion: del IO 
giugno. Nonni ha anche .'ipro- 
posto il mezzo del « decreto 
catenaccio * (al quale FAcan- 
ti! di ieri mattina tornava a 
riferirsi) ma non ha subordi¬ 


nato Faccettazionc del < rkere- 
to catchaccio » alla urosccu- 
zionc della collaborazione so¬ 
cialista. 

.Moro ha replicato respin¬ 
gendo entrambe le nchi.vste: 
egli ha ricordato che la .sca¬ 
denza accettata dalla OC c dal 
governo è il 15 giugno. L, in 
quanto al decrcto<alcn.icc:o 
ne ha sottolineato la « peri¬ 
colosità ». Innanzitutto — egli 
ha detto — esso potrebbe es¬ 
sere impugnato per ‘ncostitu 
zionalità, in quanto non è di¬ 
mostrabile il carattere di « ur¬ 
genza > che dovrebbe giustiff- 
carne l'adozione. In secondo 
luogo, egli ha annunciato che 
le destre scatenerebbero Fo- 
struzionisrao contro il decreto, 
impedendone la trasformazio¬ 
ne in legge entro i 6Ò giorni 
prc.scrilti. 

Moro ha quindi proposto un 
metodo di compromesso. Cioè 
un decreto di • congelamen¬ 
to » del settore elettrico e un 
disegno di legge-delega per la 
nazionalizzazione. Con il de¬ 
creto di « congelamento > le 
azioni in possesso dei «gran¬ 


di » delFfletincità dovrebbero 
essere considerale • non ne¬ 
goziabili • almeno per :re doui. 

In sostanza. • Fitcr • propo 
sto da Moro è stato pr^vsen- 
lato come idoneo a ri.<oisere 
la questione della nazionaliz¬ 
zazione prima delle elezinnt 
politiche del 1963 termine ibc. 
secondo II Giorno, sarebbe >ia 
lo già accettalo dal i’Si. Nel 
frattempo, le azioni clcnr;che. 
congelale, non dovrebbero, se¬ 
condo Moro, provocare novi 
menti speculativi di borsa. 

Da parte governativa è .-^tatu 
anche assicurato che. se la 
Exiison nu.scisse comunque a 
lanciare sul mercato grandi 
quantità di azioni, la Banca 
d'Italia si impegnerebbe ad 
acquistarle. 

Moro avrebbe anche chie.sto 
at socialisti di rinunciare alia 
clausola del progetto che si 
riferikrc alla nazionalizzazione 
delle aziende autoprodullìci di 
elettricità (Fiat, Montecatini, 
Falk). E ciò con il motivo che 
un tale provvedimento irrigi¬ 
disce il fronte avverso alle na¬ 
zionalizzazioni. . 


E' stala falla la coniropra 
posta di sostituire alla tiazin 
nalizzazjone degli < auiopro^ 
dullon », una clau.sola che sta 
bilisca la • d:.>creziunalilà > in 
materia da parte del .:uninii.-, 
.sano del futuro ente IJ piale 
potrebbe cosi esercitare un 
controllo e una pressione .«u- 
gli enti autuproduttun j^empre 
sottoposti al rischio delia na 
zionaliz/azione delle loro fonti 
di energia elettrica, ove ne 
Usassero fuori dei iimiu con¬ 
sentiti. 

La riunione si ò chiusa sul¬ 
la proposta di compromesso 
avanzala da Moro L’impres.sio- 
ne generale è che — malgrado 
opposizioni avanzate da alcuni 
rappresentanti dei partiti al¬ 
leati — la DC sia ferma sulle 
sue posizioni. Nonni. Saragat e 
Reale hanno chiesto tempo per 
consultarsi con gli esperi: dei 
ri.spettivi partitL Alla prossi¬ 
ma riunione ' dovrebbe sten¬ 
dersi un documento comune. 

fSegue in ultima pagina) 


1 siml.uMti ilt'tili iiisei’ium- 
ti iKltMenti ;iM'liites;i della 
Si iiula. nei nui'.li si raceoglii- 
la "laude uiiiittinuiin/a ilei 
liocenti ilella saiiola pntnaria 
e .seettiulari.i. luinuo ileeisu 
ili attuiiie una prima ;izii>ne 
ili .sciuperò dal 22 al 25 m.ig- 
gio. In un dociiinento appn>- 
vato ieri al termine tli im 
ampio dil)iittiti>, iimltre. Fln- 
tes’ii ha nallenii:ito il diritto 
ilei ‘340 mil.i pmfessori e 
aiae.stri ad avere l'aumento 
ili stipendio nella .stc.ssa ini- 
-siini conL‘e.s.sa alle altre ca¬ 
tegorie di pubblici dipenden¬ 
ti, vale a ilire di 70 lire per 
ogni punto del cocffìccnte 
attuale. IVr ralTerma/.iime 
di que.sto diritto gli inse¬ 
gnanti si dichiarano pronti 
anche a pivi ampie azioni ili 
sciopeio. (pialora Fintransi- 
geiiza del governo ve li eo- 
stringa. 

L’ov'entiialità ili uno scio¬ 
pero, alla vigilia della chiu¬ 
sura delFanno si-olastico — e 
che potrebbe anche esten¬ 
dersi a scrutini ed esami — 
sta dunque per realizzarsi 
iitinostante le sollecitazioni 
venute da parte di tutti gli 
ambienti respo:is,il)ili del 
p.iese avi accordare ai biso¬ 
gni della .sciiol.i quella < prio¬ 
rità » che in altre occasioni 
1 govern.inti stes.si hanno ri¬ 
conosciuto. ,-\ (piesta decisio¬ 
ne -il e giunti dopo un nuovo 
incontro Ir.i l’iui. F.infanl e 
I snid.icati dell i scuola che 
ha avuto luogo ieri, alle 20. a 
Fala/zo Chigi. L'inte.s.i della 
Scnol.i avi‘v .1 dichiarato che 
avrolihe .itte.-^o fìm» alle 18 
di .sabato per riprendere la 
sua libertà di .izione. Prima 
delle 18 e giunta l.i convoca¬ 
zione del presidente del Con- 
-.glio e l;i MiiniiUie e stata 
rinviata. 

I.on. Fanfani ha intratte¬ 
nuto brevemente i rappre¬ 
sentanti degli insegnanti, ai 
tpiali ha consegnato una let¬ 
tera contenente nuove pro¬ 
poste: aumento di à miliardi 
(dii 30 a 3.>) tiello stanzia¬ 
mento ritenuto |)os.sibile a 
carico ilelFesercizio in corso; 
rinvio ili ogni decisione in 
mento ail'aiimento con de¬ 
correnza dal primi> gennaio 
196.3. a titolo di « indennità 
ili studio *. pronn-.sso nell.i 
misura <b t>0 mdi.udi (con¬ 
tro gli RO-tM) iit-cexsari iht 
coprire Fassegiio ugnale al¬ 
le altre categorie tb statali* 

.Nella lettera si afferma di 
rum Intere prevedere sin 
flora — nemmeno per il 
— il ret)enmento dello 
st.anziamento richiesto nel 
bilancio statale. < lai somma 
di 60 miliardi annui disp«tsta 
in via definitiva a partire 
dal primo gennaio 1963 — 
v; e detto — non risiilt.i an- 
mo;'.:.dille, m.i il governo .--i 
impt-g.'i.i .1 iicercare entro ;1 
1.5 dicembre 1962 Li jxissibi- 
lita di un aumento della me¬ 
desima nel (pi.idro della si¬ 
tuazione economica generale 
e nella sjior.in/a rii {x^tero 
usufimre di rejKTimenti di 
eojK-rtura maggiori <li quelli 
fino ad t>ggi individuati ». 

L.i posizi,inc del governo 
SI sostanzia, qinmli. nella ri¬ 
chiesta di un nu»>vo rinvio 
sulla questione di fondo — 
la misura definitiva delFas- 
segno — avendo i sindacati 
già acceduto, in linea di mas¬ 
sima. al criterio di un certo 
scaglionamento dell’onere nel 
lemixì |)er quanto riguarda 
il bilancio in corso. 

S| tratta <lel rinvio dì una 
icelin. un.i delle più urgenti 
fra «luelle che interessano 
la scuola, sulla quale an¬ 
che FInte.sa ha nuovamente 
richiamato Faltcìuioiie del 
governo e della opinione 


pubblica. Il comunicato 
eme.-iso ieri, nel proclamare 
lo .sciopero, sottolinea che 
non si tratta solo di rieono- 
seere la dignità c la funz.iir- 
ne dell’iiisegnainento. ma 
anche ili a.ssiciirare alla 
scuola pubblica im nfflus.so 
di nuove leve che ne assi- 
enriiio lo sviluppo in armo¬ 
nia con le rinnovate esigen¬ 
ze della società italiana. 

La posizione dei sindacati 
•idevcnli all’Inicsa (ACISIM, 
S.ASMl, .SNPPR. SNASE. 
.SNI.A. SX.SM) sul qtiniifiini 
richiesto i* ulteriormonte 
precisata nel comunicato: 
* qualora il governo non re¬ 
cedesse dalia siia attuale po¬ 
sizione, FIntesa dichiara che 
non accetterà d’ora innanzi 
soluzioni definitive che non 
siano riferite al "qiiantiim" 
dell’assegno integrativo rivo, 
iiosciuto agli altri statali (70 
lire per punto) calcolato sui 
eoefficicnti retributivi in go¬ 
dimento ». Il comunicato 
conclude additando nel go¬ 
verno * l’unico respon.sabiIc 
del grave turbamento che la 
azione tlj .sciopero porterà 
nella scuola e nelle fami¬ 
glie ». 

Dei .sindacati non aderenti 
all’Intesa. il SlNAl-iCEL- 
CISL ha convocato telegrafi¬ 
camente tutti i segretari 
provinciali per discutere la 
posizione da prendere. 




Cìiox'cdi prossimo, molto 
probabilmente, tutu i bar. 
le trattone e gli altri pub¬ 
blici esercizi rim.irranno 
chiusi in tutto d territorio 
nazionale. La Feiierazione di 
categoria lui infatti invitato 
le organiz/azuuii urovinciali 
ad eslcmlere su scala nazio¬ 
nale la .serrata tli protesta 
contro raiimento della tassa 
per occupazione del suolo 
pubblico che per il 24 era 
stata già decisa per la sola 
città ili Roma. .Nello stesso 
tempo j titolari tiei pubblici 
esercizi della capitale iian- 
no tnvit,ai<. I‘organizzazio¬ 
ne ilei collimerei.HitI a pro¬ 
clamare iiiiii giornata di ser¬ 
rata di tinti I negozi 

L.i protesta si e estesa nel¬ 
lo principali città. .A Firenze, 
ove un chiosco tii 30 metri 
quadrati dovrebbe pagare 
480.000 lire di tnss.i al posto 
dello aUtiali F29.000 lire, è 
stata decisa la serrata ancor 
prima dell’invito rivolto dal¬ 
la Ferlerazlono. 

Analogiie proteste sono 
state elevate a Torino (qui 
tiii chiosco dovrebbe pagare 
000.000 lire annue invece di 
90.000) a Milano, .i .Napoli 
a Palermo. 

[ titolari dei pubblici 
e.serci/i ciiictlono la re¬ 
visione della legge che 
ila aumentato la tassa sul¬ 
l’ombra e minacciano nuove 
manifestazioni, dopo quelle 
già decise, se la loro richie¬ 
sta non verrà accolta. Si af¬ 
faccia però anche l’ipotesi di 
un aumento di alcuni prezzi, 
ad c.sempio quello del caffè 
la cui * tazzina » verrebbe 
portata a 00 lire Un.a via di 
uscita dalla situazione — fer¬ 
mo rimanendo il problema 
di correggere la legge — e 
offerta <lal!a applicazione del 
provvedimento d.i parte ilei 
Comuni i quali Possono .an¬ 
che non applicare il m.issi- 
mo previsto dalla legge 
stessa. 


Bombe e verità 


Due giorni fa ha com¬ 
piuto novant’anui il mas¬ 
simo filosofo borghese con- 
temporaneo, uno dei pochi 
pensatori non marxisti che 
abbiano contribuito a fare 
avanzare, in questo secolo, 
la conoscenza umana. Foli 
ticamente c teoricamente. 
Bertrand Russell è stato ed 
è uno dei nostri più grandi 
e pericolosi avversari, nel 
senso ch’egli appartiene a 
quel tipo di avversari che 
incute rispetto, e intrec 
dare il dibattito con i qua 
fi non è sempre facile, on 
che .se è .sempre utile e ne- 
ces.sario per imparare a 
meglio difendere, arricchì 
re e sviluppare le proprie 
idee. Eppure è accaduto che 
Bertrand Russell non sia 
.stato ricordato e festeggia¬ 
to m modo particolare dal¬ 
la borghesia britannica e 
intemazionale, che, pra 
pno alla vigilia del suo 
compleanno, egli abbia avu¬ 
to notificata una minaccia 
di epulsione dal partito la¬ 
burista e. nel giorno del suo 
compleanno, abbia ncevu 
ro invece un caloroso te 
legramma di felicitazioni e 
di oiignri dal compagno 
Krusciov. 

Paradosso? Soltanto np 
parente Bertrand Russell è 
si un avversario del coma 
nismo. ma è un uomo trop 
po intelligente perchè i 
crociati dell’anticomunismo 
gli portino ecees.tiva sim¬ 
patia. L'epoca in cui la bor 
qhesia si difendeva con 
Vintelligenza è oramai tra 
montata. L’intelligenza e 
.scmore un’arma a dapoìo 
taglio- ti rivolge (e Ber 
trand Russell l’ha spesso n 
volta) anche contro le col 
pe e gli errori dei propri 
amici. Di ben altri cam 
pioni ha ormai bisogno la 
borghesia nella sua lotta 
contro il comuniSmo. Al 
contrario, il comuniSmo i 


ormai tanto maturo e for¬ 
te che è per fortuna in gra¬ 
do d'apprezzare l'importan¬ 
za e lì valore d iin avver¬ 
sano intelligente. Ma m più 
Bertrand Ru.s.sel! s'è oramai 
macchiato d'nna colpa in- 
tolferabde. Egli è do enta- 
to il nemico numero 1 del¬ 
la bomba atomica senza 
aggettivi. Egli è diventato 
l'affasciruiTite propagandi¬ 
sta della più semplice, ma 
anche della più nvoluzio- 
nana delle ventò: che non 
c’è niente che menti di 
essere difeso o che possa 
essere costruito attraverso 
la morte atomica. Cosi fa- 
-elida. Bertrand R\i.\-e',l è 
diventato come una cartina 
di tornasole p<'r scoprire la 
buona fede degli uomini, 
degli Stati, dei governi, dei 
partiti intorno alla questio¬ 
ne delle armi termonu¬ 
cleari. 

Per scopnre. cioè, ehi è 
davvero contro tutte le 
bombe atomiche e chi è in¬ 
vece .soltanto contro le 
bombe atomiche degli altri. 
Per smascherare ehi ho il 
coraggio davvero di prote- 
srare contro tutte le bombe 
atomiche, e chi invece, in 
Inghilterra come in Italia 
come altrove, del pericolo 
atomico SI neorda .soltanto 
quando et son dt mezzo le 
e.sp/osioni sperimentali so¬ 
vietiche... 

Anche per questo i al¬ 
tamente significativo che 
Bertrand Ru.ssel sta oggi 
minacciato dt espulsione 
dalla destra laburista, ed 
abbia invece ricevuto dal 
capa del goi-emo sovietico 
un telegramma in cui gli si 
augura che la causa alla 
quale egli ha dedicato tut¬ 
te le sue energie — quella 
dell’effettiva e definitiva 
eUminaztone di tutte le ar¬ 
mi atomiche — possa trion¬ 
fare. 
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1* Unità / domtnico 20 maggio 1962 


sette 

giorni 


1 tempi e i modi d’iiiiua/io* 
' nc del programma governativo 
( 60110 stati questa settimana al 
’ centro del ilibattito politico e 
‘ dcirintcresse delÌ*'tpinione puh- 
I bllca ilnliana. Imnedì 14 si ba 
1 la conrernia ilei eoiilrnsti rbe 

• dividono la maggioranza sulla 
j nazioiialirzazione dell* energia 
t cletlriea 

I 

Per giungere entro i termini 

• prestabiliti (15 giugno) al prnv- 
J vedimenlo. In snliiziniio mi. 

' gliore, runica possibile anzi, 

, ò qticlln del « decreto cntenae- 

ciò », elle il governo deve va- 
‘ rare subito. 

E’ qtieslo la posizione «oste, 
nttta da repubblicani, socialde- 
moeratiei, socialisti e riiiiiu* 

. ntsii. 

' En proposta dì seguire la 
' procedura itormale. presentali- 
do un disegno di legge (solo 
accompagnato dalla rieliiestn di 
‘ urgenza) alle (^!lllere. apfiare 
' ebinraineiite, invece, come mia 
pericolosa manovra della de¬ 
stra interna ed esterna alla 
D.C., tesa n bloccare fino ni 
termine della legislatura la un- 
zionalizznziime im) n favorirt*. 

, nel contemiio, il rontraitnreo. 

del resto gin in atto, dei mo- 
, nopnii elettrici. 

Mercoledì lf> Neiini tiene al¬ 
la TV In Trìhiiiin lìolilirn: una 
I 6ua risposta sul problemn-cliin- 
' ve della nnzinnalizzazione seni- 
' bra non esrluilere sobizioni di 
. compromesso. Il giorno siieees. 

’ RIVO, liitiavin. la IUre.zioiie 
I del P.S.I. riconferma la posi- 
' rione «lei partilo. 

. Sempre mcrccdeill 16. Came¬ 
ra dei deputati e Sennto ri- 
I prendono In propria nliivitii. 

‘ * 11 Comitato Oìrellivo ilei 
gruppo parlamentare del P.C.I. 

< olla Camera diffonde un co- 
mtinicnlo nel quale indica una 
serie di questioni urgenti che 
t devono ■ essere ' portale rapido- 
' mente davanti al Parlamento; 

I Statuto della flegione Friiili- 

• V’enerin Giulia: dibaiiiio sulla 
J politica estera (necessario e 
I urgente, oggi, per il susseguir¬ 
si ininierrolln delle esplosioni 

\ tcrmonuelenri (IS.A.); lolle 
I del lavoro (In ••elazione “nelle 
; alla nnllcosiitn/ionnle proredu- 
, ra della serrnin nies«a in nllo. 

n Milano, alla Unrloiti e al- 
' In 7’riptpv): nazionalizzazione 
■ ilcireleilriciià (i tlepiilati co- 
miini.sii cbiedono rimmedinta 
I emanazione del decn-to-legae. 

' fermo restando 1) diritto del 
1 Parlamento a decidere siicce.s- 
! sivamenle sulla struttura del- 
‘ l’azienda nazionalizzata, sul ca- 
I rattere democratico della ge- 
, slionc e sugli indirizzi della 
- politica deH’energia): pensioni 
i e ngrirnlttira. 

J Su questi tomi — conclude 
{ il cnmiiiiicatn ~ deve sviliip* 

» parsi Tiniziativa necessnrin per 
‘ battere l'ntTriisivn tiello tlesira, 

! per a siiperorc le inrertesze. le 
i amhiguiln clic xiannn pericolo- 
I tamente nccenltinndo.si alVinter- 
I no ulexsn ilei povcrno, ilelln 
' D.C. e flelln nwgffinrnnsn go- 
j vcrnntivn » e per imporre le 
I Koliizinni demorrntiehe rbe il 
I Paese richiede 
J ' \ Monieeitorio. i ilepiiiali del 
I P.C.I oiiengonn un nnievide 
I ■iircesso imponendo risrrizioiie 

• ali'o.d.g. «lei progetti «li legge 
j per Pistiiiizione «Iella Regione 
I Friuli-Venezia Giulia. 

• Venerili 18 si riunisce il Con¬ 
siglio dei ministri, che apprn- 

j va. al termine di una lunga 
I rìuni«ine. il «lisrenn di legge 
, sttll’n impos/rt ceilninrr n l.a 
t «r imponili rrilnlarr i> consiste in 
j lina trattenuta «lei 1.5" sugli 
i utili distribuiti «l.-tlle società: 

' dovrebl»r assicurare allo Stato 
I iin gcttit«» «li oltre 3ft milianli 


Bonomismo 

Il passo è breve! 


Richiesta americana 


t annui 

I II ministro «lell.i P.I.. on. Gid. 
t di*tribiiisr«* lo stesso giormi al- 
’ la Camera eli emenilamenli go. 
! vernativi al o Pinnn ileltn %riin- 
) la B Finisce così, -nglorìosa- 
mente, il cosiihletto « Piano 
, ilcrcnnntr n. noto anche come 
> «r Pinnn Fanfani ». che «li fatto 
’ comporlav.'i r.isservìm»nto «Icl- 
, ristmzione. in ogni ordine r 
1 grado, alla «riiol.-i confessiona- 
I le e. per contro. r.-iffossamcn- 
■ to della SCI]ola pubblica. 

* E* questo, un granile sticces. 

f so della lotta unitaria condotta 
! da romitnisii. sorialìsti. radi- 
J cali, repubblicani r «orialdc- 
^ moeratiei Ir. anche, da alcuni 
{ settori «Iella sinistra «l.c r del 
J movimento calinlirn). dalle or- 
ì ganizzazìnnì studentesche, dagli 

* insegnanti «lemocratiei. 

I Lo • uralcio n per il triennio 

I 1962**6.5 lascia aperta, tuttavia, 
j la questione del rapporto tra 
t Stato r scuola privata: mndifi- 
' ca, cioè, il meccanismo «lei 

I ’ ^ 

f finanziamento .ill.t scuola con- 
J fessionalr. senza alicramc l.i 

! sostanza: la battaglia per di¬ 
fendere la scnola nnbblira ita- 
5 liana, per n-sicur-imc un nm. 
I dem«». demornii ’o svibippo. 
j per riformarne le «inittiirc. 

dnnqne. non è finita 
* Un forte movimento iiniiario 

I per nn’aoionoma iniziativa del 
J governo in favore della disien- 
I sìone internazionale, del disar- 
I mo generale e controllato, ron- 
Iro le esplosioni lermonti.'leari 
si è sviliippaio nel ror«o della 
settimana in tolto il Pae»e: «li 
particolare rilievo le Marce «lei- 
la pare di Venezia (sabato 121: 
Cagliari (domenica 1-41 alla 
quale panrripjno olire dieci 
mila pers«»nr «li ogni *ondi 
zinne sociale e di ogni età. 
Avena (13 maggio) 

La settimana si rhiiole c«in 
un importante siiceesM* «Irgli 
fe:, operai milanesi: «lop«i mesi di 
^ lotta, c dopo aver rrsisiiU» alle 
tal minacce del padnmr che aveva 
proclamato la serrata, le mac- 
ptegano Borletti. 


I Mal come in questi gior¬ 
ni il cnmpn cattolico è sta¬ 
to travagliato da contrasti 
e dubbi. 

Tra l'altro, ne suscita 
alcuni fi ti a discussione 
etimologica proposta da 
un volantino della Felle- 
razione reggiana dei col¬ 
tivatori diretti, stampato 
ir occasione delle elezio¬ 
ni delle mutue contadine 
Esso informa che < llmio- 
mismo vuol diro honnniin. 
bontà, benevfdonza lino- 
niiomot=l3onomi > 

* Bonomi.smo o tm mo¬ 
vimento di solidarietà na¬ 
to dniraffettiioso vinco¬ 
lo *. /I movimento giova- 
j niie d.c, di Reggio Emilia 
! ha ristampato per conto 
proprio io stesso volanti¬ 
no della « Donomiana >. 
aggiungendogli però, ac¬ 
canto, una fotografìa di 
Mussolini marciatore ed 
ammonendo i coltivatori 
diretti che * il passo e 
breve» (tra Tìnnonn c il 
DuceK 

Se lo dicono loro, ci cre¬ 
deremo anche noi. 

* * * 

A proposito di marciare 
(mezzo di locomozione 
francc.scano). se « il pas¬ 
so è breve > et si può mo¬ 
torizzare: apprendiamo in¬ 
fatti dairOsservatore del¬ 
la Domenica che partico¬ 
lari condizioni di vendita 
a contanti e a rate per 
sacerdoti e religiosi delle 
diocesi d'Italia < vengono 
fatte dtilla speciale agen¬ 
zia di vendita della " Ve¬ 
spa " per lo Stato della 
Città del Vaticano e il 
clero d'Italia *. Questa 
speciale agenzia ha sede a 
Roma, in vìa del Gracchi 
n. 58, c sì chiama < Ve- 
lociter » (dato che il lati¬ 
no è la lingua universale 
della Chiesa) Si tratta di 
un avverbio che in italia¬ 
no vuol dire « veloce¬ 
mente » 

Velocemente, s’intende, 
a patto di rispettare da 
buoni cristiani i passaggi 
pedonali (dove marciò 
l'uomo, ieri l’Uomo della 
Provvidenza, ed oggi lo 
segue dappresso Fon. Bo¬ 
nomia e di non lasciarsi 
andare a facili investi- 


Bologna 


menti, perchè quelli più 
sicuri restano sempre le 
arce fabbricabili, le azio¬ 
ni delle banche e quelle 
dei monopoli della chi¬ 
mica. 


Un (fuadro tutto oppo¬ 
sto di concordia, d'amore 
e addirittura d’erotismo 
Iriiluce invece in questo 
momeuto dal campo mo- 
iKirchico. Essersi raduna¬ 
ta ad Atene tanta < bella 
gente » per le nozze di 
don .hinn di Spagna con 
la principessa Sofia, ha 
fatto .si che si sia potuto 
discorrere d’affari con un 
certo agio, un po’ come 
accade negli ultimi tre 
giorni della Fiera Campio¬ 
naria. quelli riservati agli 
operatori economici An¬ 
che l’affare di spo.sar.si ha 
bisnatio di una organizza¬ 
zione 

Ed ecco che ora si par¬ 
la dell'imminente fidanza¬ 
mento del principe Co¬ 
stantino di Grecia con in 
scandinavn Anna Maria di 
Danimarca; di quello del 
jìrincipo Michele con Ma¬ 
ria Beatrice di Savoia: di 
un terzo del principe Car¬ 
lo d’Assia con Alessandra 
di KcnI: c forse di (pial- 
chc altro affariiccin di 
contorno. 

• * >» 

Se non ci fosse di mez¬ 
zo il color rosso, diremmo 
che una ciliegia tira l'al¬ 
tra. Ma per restare into¬ 
nati al celeste, terminere¬ 
mo accennando alla pros¬ 
sima < Mostra viaggiante 
dello spazio > che, fatti 
salvi i valori dello spi¬ 
rilo. ha fatto pubblicare 
questo vistoso annuncio 
sul Corriere della Sera: 
< Ccrcansi 4 hostess taglia 
48 c 2 hostess taglia 46. 
anni 21-23 » 

Come si vede, la taglia 
48 in questo momento va 
di pili Ma forse la 46. più 
raffinata, basta in dosi 
minori per suscitare egua¬ 
li sensazioni spaziali. 

O forse Vannunzio è sta¬ 
to fatto così per godere 
le divise dell’anno scorso. 


L'Italia pagherà 
178 milioni di dollari 
di debiti agli USA 


bonazzola 


^irìto unitario 
ai ioa^resso 

deirUGI 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 19. 

La discu.ssioiie al congres- 
s(» nnziunnlc deU'UGI. av¬ 
viatasi a rilento, sta acipiì- 
stando mordente e interes¬ 
se per il tipo dì interventi, 
per i commenti a iiiaigme, 
ed anche le presenze nella 
sala dell’Archiginnasio. Sen¬ 
za avere la pretesa di anti¬ 
cipare giudizi finali, ci sem¬ 
bra si possa già dire che la 
analisi e le impostazioni del¬ 
la relazione Margheri. ven¬ 
gano. nel loro complesso ac¬ 
colte. La presenza attiva del¬ 
la minoranza, repubblicani, 
radicali c autonomisti, che 
al termine del passate» con¬ 
gresso dì Venezia si allon- 
Itanarono sulla base dì alcu¬ 
ni grossi dissensi, c un fatto 
largamente positivo. Lo stes¬ 
so saluto portato dal segre¬ 
tario nazionale dcirintcsa, 
iFava, dirigente della Asso¬ 
ciazione degli studenti cat¬ 
tolici ha avuto un preciso 
significato politico. 

In pratica i cattolici, co¬ 
me del resto è apparso an¬ 
che in recenti loro dibattiti, 
sentono l’esigenza di una 
azione unitaria del movi¬ 
mento studentesco che non 
si limiti alia denuncia delle 
carenze della scuola, ma pro- 
|)onga un'allcrnntiva valida 

Il congresso h.a pero sa¬ 
puto giustamente c«>gliore 



D urante i vosiu viaggi Oravv assi 
con un pronto ed etiicace servino 
a tuTti I possessori di dentiere che desi 
derano iranQuiItiia al 100 % Migliaia di 
persone con gli stessi vostri problemi 
adoperano entusaste la super ■ polvere 
Orasn Orasnr per avere dentiere siabu'i 
zh^sembraito leggere come rana le Ut 
“me Orasnr sono in vendita presso tutte 
e laimacie 

orasiv 

r* L’AlirilllE ALLA lEIflERA 


tutta l’iniportau/a della pre¬ 
sa di posizione di Fava c il 
suo discorso unitario, ten¬ 
dendo a precisare piuttosto, 
come ha fatto Militello, pre¬ 
sidente del gruppo UGI nel 
rUNURI, i reali terini su 
cui si può costruire runità. 
< La nostra battaglia per lai 
riforma della scuola parte 
dal rapporto oggi esistente 
tra studenti c società. Su 
questo terreno c possibile 
sviluppare un’azione unita¬ 
ria che metta al suo centro 
1 nuovi bisogni dello stu¬ 
dente c della società *. Cer¬ 
to è che cpicsta uintà non 
può prescindere da un chia¬ 
ro discorso critico nei con¬ 
fronti dell’operato ilei go¬ 
verno e dei nuovi piani per 
la scuola. 

II congresso sta dunque 
ponendo Ig premesse per la 
costruzione di basi nuove di 
un largo schieramento di lot¬ 
ta per la riforma della scuo¬ 
la. non limitandosi però al¬ 
le questioni di impostazione 
generale, ma con attenzione 
anche a problemi di attua¬ 
lità battente. Così Isncnghi 
di Padova ha nrccisato la 
funzione neU’l’GI nei con¬ 
fronti delle asosciazioni tra- 
«Iizionali. sindacati, parti¬ 
li occ l'na funzione che de¬ 
ve tendere a |x»rtarc a livel¬ 
li superi«»ri sia la capacità di 
conoscenza c «li analisi che 
di lotta. 

Non è sufficiente ad esem¬ 
pio. anche se apprezzabile, 
che i sindacati si pongano 
obicttivi di natura econo- 
micislica. Bisogna che sì af¬ 
fronti il problema della con¬ 
dizione dell’insegnante nella 
sua interezza, muovendosi 
[alFintcmo della scuola c fa¬ 
cendo protagonisti di questa 
battaglia studenti o in.se- 
gnantì insieme. Sempre sta¬ 
mani ba portato un soluto al 
congres.so il compagno Ferri, 
segretario regionale della 
cooperazione. Egli ha pro¬ 
spettato tra l’altro la possi¬ 
bilità di un organico colle¬ 
gamento a livello regionale 
tra sindacati, enti locali, as- 
socìa7.ioni economiche del ce¬ 
to medio c università. 


Conclusi senza pas¬ 
si avanti i colloqui 
italo-belgi 


L'Italia restituirà agli Sta¬ 
ti Uniti circa 178,9 milioni 
di dollari prima della .sca¬ 
denza prevista: rpiestu il ri- 
.miltnto della visita a Roma 
del .sogietario al Tesoro ame¬ 
ricano Douglas Dillon. il 
quale si 6 incontralo con ii| 
mìnistio 'rienielloni ai niar- 
giiii del convegno della As¬ 
sociazione dei liancliieri. 

La rieliiestn americana e 
stata avanzata nel ciuadro 
degli sforzi che gli Stati 
Uniti vanno compiendo per 
arginare l'assottigliamento 
delle loro riserve auree che 
iiroprin in questi giorni so¬ 
no scese — secondo i dati 
pubblicati dal < Federai He- 
serve Board » — n 16 miliardi 
e 435 milioni di dollari, cioè 
al livello più basso mal toc¬ 
cato dal 1039. Si tratta di una 
richiesta non nuova, poiché 
già verso la scadenza del 
mandato di Eisenhower i 
paesi europei erano stati 
energicamente invitati a con¬ 
tribuire al risanamento del¬ 
la bilancia americana dei 
pagamenti. Sia la Germania 
di Bonn, sia In Francia, sin 
l'Italia avevano tuttavia re¬ 
sistito ad addivenire a for¬ 
me di restituzione prima del¬ 
la scadenza. L’Italia, ora, è 
il primo paese che si impe¬ 
gna a venire incontio alle 
richieste statunitensi. 

A quanto si è potuto ap¬ 
prendere a conclusione del 
convegno del banchieri, in¬ 
fatti. risulta che i rappre¬ 
sentanti degli altri paesi eu¬ 
ropei hanno continuato a re¬ 
sistere. 

Il problema investe, come 
è evidente, tutto l'insieme 
dei rapporti tra Stati Uniti 
e Mercato comune. Sotto 
questo aspetto è possibile che 
es.so sia stato uno degli ar¬ 
gomenti di discussione nel 
conso dei colloqui Fanfani- 
Lefebvre-Spaak, che si sono 
conclusi ieri a Palazzo Chigi. 

Argomento marginale, tut¬ 
tavia, perché al centro dei 
colloqui è stato l’avvenire 
stesso della < piccola Euro¬ 
pa > la cui organizzazione at¬ 
tuale è messa in pericolo sia 
dalle pressioni della Gran 
Bretagna per il suo ingresso 
nel Mercato comune sia dal¬ 
la posizione assunta da De 
Gaulle e da Adenauer e ap¬ 
poggiata dal governo italia¬ 
no: tale posizione si riassu¬ 
me, in sostanza, nel disegno 
di fare della « piccola Eu¬ 
ropa > un feudo franco-tede¬ 
sco anche a costo di provo¬ 
care l’uscita del Belgio e del¬ 
l’Olanda. 

Dal comunicato emanato 
ieri sera non si riesce a de¬ 
sumere più di quanto non 
fosse giù noto. La frase < gli 
statisti belgi e italiani si so¬ 
no trovati pienamente d’ac¬ 
cordo nella valutazione del¬ 
le varie ((uestioni prese in 
esame, convenendo sulla uti¬ 
lità di proseguire alliv'a- 
monte, insieme con gli altri 
membri della Comunità eu¬ 
ropea, nello sforzo iniziato 
per lo sviluppo crescente del¬ 
l’integrazione economica c lo 
avvio della unità politica del- 
l’Eiiropa >, vuol dire infatti 
una sola cosa: e cioè che tut¬ 
to rimane al punto di prima, 
poiché nè i belgi hanno ri¬ 
nunciato alle loro posizioni, 
nè gli italiani hanno com¬ 
piuto il minimo gesto per 
differenziarsi da De Gaulle 
c da Adenauer. 

Questo giudizio sembra 
confermato da un significa¬ 
tivo elemento di cronaca: uè 
Fanfnni né Lefcbvre hanno 
voluto rilasciare dichiarazio¬ 
ni Lo stesso atteggiamento 
ha temilo Spaak che pure «li 
solito e as.sai loquace. 

La crisi della « piccola Eu¬ 
ropa », dunque, non solo non 
SI e attenuata ma rischia di 
diventare sempre piu pro¬ 
fonda I r.'ipporli ira li MEC 
e la Gran Bretagna d.a una 
parte c tra il MEC e gh Sta¬ 
ti Uniti dalFaltra vanno di¬ 
ventando di conseguenza 
sempre più tesi. 


Diciotto orgoniiiaiioni 
a Pmiova contro Franco 

In SIlmIi.'i i /.delegato regiona- universitari incaricati), l’ADE 
le del gruppi giovanili de lia ri- SSIM. PAGI (associazione go- 
volto un ap'potio ai dingi nti liardi indipendenti), l;i Camera 
giovanili della OC dell'isola del Lavoro, rUIL, i) consiglio 
!per la raccolta «li fondi da de- del tnbiin.ito (organismo rap- 
.stinare, tramite le organizza- pre.sentativo degli universitari 
zioni cattoliclie ai lavoratori padovani), la Lega degli stii- 
spagnoli in sciopero Intanto, il denti medi. l'Inte.sa università- 
presidente dell’.imminislraziO' ria (universUari cattolici), la 
ne provinciale «li Agrigento ha i Ul, la FGCI. la Kederaz.ione 
aiuuinziato ch«* nella riunione giovanile socialista, riJOl. il 
d«*l Consiglio di martofll pros- l’CI. il OSI, il P.SDI, il PIU «‘ 
simo proporrà !'.‘«lozione «li una d Partito Radicale 
delibera per la erogaziont* di Mercoleib si svolgerà una 
inn mii‘» firn pubblica manifestazione, nel 

A ai 1 -, corso della quale prenderà In 

A Pad<»va diciannove tra par- parola il prof. Alolsl. direttore 
e organizzazioni democr.ati- {fellTstltuto «Il patologia gene- 
foanife- dell'Università di Padova 
stazione di sol.«l..r.età con gli ^ Ferrara, il consiglio pro- 
studeiUi e gli oj.erai spagnoli vinciale della Resistenza ha in¬ 
ni lotta contro il regime di dello per lunedì una manife- 
Franco. promossa d;dla Unione stazione di solidarietà coi po- 
goliardica padovana. Hanno a- poli spagnolo e portoghese. Par- 
derito l’ANPI, l’ANPUI (as.so- lerà II compagno Vittorio VI- 
ciazione nazionale professori dali. 


IN BREVE 


Colatafimi: centro-sinistra con il PCI 

Giunta di ctntro-s.nlstra a Calataflmt con l'apporto de- 
tenninantc dei comunisti. Le alterne vicende polìtiche ave¬ 
vano portato alla seguente cristallizzazione: a destra un blocco 
di 14 voti (7 MSI. 3 PI.I 2 cristiano sociali. 1 monarchico), 
nel centro-sinistra 13 voti 11 DC 1 indipendente (l’attuale 
sindaco prof. Vivono, eletto nella lista DC). 1 socialista. 
L'azione svoli.» dal gruppo comunista (3 seggi) ha evitato che 
la DC si spostasse verso la destra, ottenendo al contrario, 
sulla base di un chiaro impegno programmatico (tra cui al¬ 
cuni essenziali problemi locali), che DC e PSl chiedessero, 
ottenendolo, l’appoggio esterno del PCI. 

Italio-URSS: scambi culturali 

li 23 maggio si riunirà a Mosca la commissione mista itaJo- 
' sovietica prevista per rapplicaslone dell'accordo culturale tir. 
mato a Mosca nel febbraio del 1960. La commissione dovrà 
claborara un programma biennale di scambi nel campo cul¬ 
turale. ■ artistico, scientifico e sportivo. La delegazione ita¬ 
liana .sarà presieduti daH’ambasclatorc Giulio Del Balzo, di¬ 
rettore generale delle relazioni culturali al ministero degli 
affari esteri 

Bilancio statale: diminuisce il disavonzo 

Ieri mattina è stata presentata alla presidenza della Ca¬ 
mera la relazione sullo stato di previsione dell’entrata del 
bilancio dello Stato redatta dall’on. Castellucci. Il disavanzo, 
rispetto airesercizio in corso, presenta per l’anno 1962-1963 
una flessione dell’11,14 per cento. Fra le entrate effettive 
.appare in costante aumento la parcentuale delle entrate 
tribut.arie. 

Itolia-Polonio: scambi commerciali 

Il min.-tro del comnr.ercio con l'estero, on. Preti, ha rice¬ 
vuto ieri .1 ministro dtl commercio con l’estero polacco, 
Witold Tr.nnpczysky. Oggetto dei colloqui gli scambi fra i 
due pae.si e le difficoltà, prospettate dal ministro polacco, 
che per il 'iio paese potrebbero sorgere in relazione alla poli¬ 
tica economica della CEE. L’on. Preti ha affermato che i 
rapporti rommcrciali italo-polacchi potranno continuare a 
sviluppars. in tutti i .settori A ciò contribuirà anche l’invio 
•.n P«il«»ni.i. in occasione della fiera di Porsdain. di una mis¬ 
sione di oi ••rat*'»’’! economici italiani 

Reiezione Pastore sul Mezzogiorno 

Il niiii.-tro per ia C.issa del Mczz«»g.orno. on Pastore, ha 
present ito d Parlamorlc l.i relazione suU'attiv.tà del Comi- 
t.ito dei M iiistri per il M«*zzogioriu» La relazione afferma 
che nel Si, i vi è I rvvio di un autonomo processo di sviluppo 
citando. ci m» primo ind.ee di tale nuova situazione, la dina¬ 
mica dell' amento del redeiito che si è sv’Uuppato. tra il 1951 
e il 1954 . 3 un t.asso annuo del 2,9 per cento, raggiungendo 
;I 5.7 per • eiito annuo r.f ; pt'nfxlo dal 1955 a) 1961 Xel e«»r- 
rente anm* si po; reg.strato un aumento del rc*ddiio netto 
nieridion.'i • del 14 per conto (in termini mopet.iri da 3.587 
.a 4 087 m . ardi), mentre ran.ilom» incremento è st.ito dell’8.9 
jM-r cento nel Contro-Nord e del 9,9 jh^r cento neH'inticro 
Paes» 

Scuola: critiche allo «strolcio» del Piano 

Risers’c su .-’icun. punti «lello -• -trale:*» - del p.,mo per la 
scuola veiicono uiiz.att da dir.gent; d. organismi Sindacai; 
dei profe- ori II prc-f Rienzi, segretario del S.\SMI. pur 
dando .alcuni ."pprezzamcntj pos.tivi agl; emendamenti del 
governo, r .eva che la riduzione nel tempo della portata del 
provvedin;-nto .\rebb«'‘ dovuto pr«‘\ edere - ci»n p;»'i adeguati 
.■.t,’nz...mc''': alle crescenti necessita delia s'-uoLi - II professor 
Ch: ibofo lei s:nd.ic.«*o niz'.omle pre^.d. e professori d. 
ruolo, d *I canto suo. sottolinea Finadeguatczza degl: stanz.a- 
n.enti « «' sposiz’one s cchè - la pnma impressione è che 
volendo c. prire r«»n tutta l’.are.'i. dalla scuola materna 

.(.fun.ver- ‘à. 5, f.r.-.sca per oper.are uno dei t.ant; intervenf. 
d. emerg,-.z.i. invece d. dare un primo .avvio .il r.ord.na- 
mento «*rt: nico degli i>t.tut. 

Concilio: prolungata lo duroto 

Il Co.i, u.o ecumenico proseguirà con o^nl probabilità i 
suo. La\or anche nel 196.3 I| Pap.a avrebbe :n animo di te¬ 
nere una prima sess.or.e delle assise dall tl ottobre aU’S di¬ 
cembre D.'po un Intervallo di qualche mese, il Concilio ver¬ 
rebbe ri .perto nella primavera del 1963. Questa seconda 
sessione c.^ntinuerebbe. poi. smo alla conclusione dei lavori « 
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Provale le Penne BIC con sfera dia¬ 
mante.-Vi.sorprenderanno. La nuova 
sfera in carburo di tungsteno!*), lu¬ 
cidata a specchio, scivola velocemen¬ 
te sulla carta. Inalterabile, scivola, 
scivola fino all’ultima, parola senza 
intoppi, senza sbavature. Otterrete 
Il 40% di scrittura in più. Scoprite 
oggi stesso la nuova scrittura BIC 
con sfera diamante. 


0 (*)Carburo di tungsteno: i >« tega pio 
portentosa che l'uoino abbia mai fabbri¬ 
calo. La sua resistenza è superiore a quella 
dell'acciaio, quasi uguale a quella del dia¬ 
mante. Infatti gli utensili destinati a lavora¬ 
re l'acciaio sono In carburo di tungsteno 



SFERA DIAMANTE 


SOLO LE PENNE BIC HANNO LA SFERA DIAMANTE 



Un attimo di sosta nella Vostra 
giornata di vacanza sportiva. Offri¬ 
tevi l’incomparabile ristoro di un 
Chinotto S. PELLEGRINO. 

È una bibita deliziosa di gradevole 
gusto amaro. 

Non bevete a sproposito! 

Preferite 

CHINOTTO 



Giunge sempre a proposito ! 


in 


N. 10 - Oggi in tutte le edicole 

Libertini: Facciamo il punto sulla DC 
Nairn; Nazionalizzazioni in Inghilterra 
La lotta dei mctallurf^ici 
De Santis: La Guiana come Cuba ? 
Chiaretti: Il festival di Cannes 
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Portogallo 


Mosca 


Coìmbra: arrestati 

300 studenti 




1 ’ >. - 


I ricordi 

f * 

di Spagna 


di Ehrenburg 

Difficile situazione al momento del ritor¬ 
no in URSS - Pasternak sperava in Stalin 


LISBONA, in I 
Gli studenti univoisitan 


eiaiitt baiiieati sunu stati ea- 
rieati su autoveienh e tia- 


portofiiiesi hanui) di nuovo ^purtati a Lisbona, 
dato battaglia aperta al re- Scopo della poli/^ia era 
girne di Salazar. (Juesta noi- ciuello di disperdere risica¬ 
te un gruppo di olii e tre- mente il nucleo che. neiru-l 
cento universitari di ('oini* niversita di Coimbra. viene 
bra, forzando i coi doni di ritenuto l'oi ganizzatore dei- 
polizia che (ja settimane con- la iesistenza al regime, 
{rollano la città università- jj j^overno fascista ha an- 
ria. hanno occupato i locali riunciato una nuova serie di 


J 




dcirAssociazione 
tesca. sciolta dal 


studente- niisuie repiessive. ila me.s- 
governo, j.-,, disposizione delle aii- 


barricandovisi e resistendo toina universitarie le forze 
per alcune ore agli as.salti. di polizia che già occtiiiano 
centinaia di studenti e di cit- ni permanenza gli Atenei di 
tadini inscenavano una ma- (’oimbra. Lisbona e Oporto, 
nifestazione di prote.sta. in- pa dichiarato illegale tutte 
gaggiando una furibonda luinioni di studenti o di 
lotta con gli agenti tii Sala- membri di z\ssoeiazioni ac- 

eadetniche. ed ogni attività 
La manifestazione è stata delle associazioni studente- 
ima delle più clamorose di sche e delle opere sociali 
queste ultime settimane. Al- universitarie. Ksse sono state 
Tarrivo degli agenti gli stu- posto sotto stretto controllo 
denti si sono stesi per terra del governo. Era stata que- 
impedendo ai poliziotti di sta una delle ragioni che 
usare le loro « jeeps ^ per i aveva dato l'avvìo alla pio¬ 
consueti caroselli. L'inter- testa degli studenti nelle set- 
vento della polizia a base di limane scorse, 
sfollaggente e dì bombe la- Le autorità fasciste cerca- 
crimogene è stato quanto mai no di giustificare le odierne 
brutale e alla fine clella ma- agitazioni con v- divergenze 
nifestaz-ione i feriti si con- tra studenti e corpo accade- 
tavano a decine. Frattanta. mico >. In realtà il motivo 
reparti di polizia riuscivano politico, la ribellione e la 
a forzare gli ingressi dell'ti- insofferenza contro il rcgi- 
niversità c trascinare a for- me di Salazar. sono manife- 
za. fuori dei locali occupati, sti o cominciano a scuotere 
i trecento studenti che vi si vasti strati di popolazione. 




Dalla nostra redazione 

MOsr.\. l't 

L'idtinid pmitiilii delle me 


f/emnifju(i(/ a Minimi.’ Xii- 
ftini/merifi’, era multi) legato 
lalla Njiagtiii e Miitiiralmeiite 
egli lìiliaru il liisciamn. Già 


mone dì Klireiilnirg piibldi- pnma della guerra di Spii 
rata oggi dalla nristn \o\ i tempo dell attacco de 

Mir. e eeiitrata .‘siigli anni t'i'Ci'ti ni /-.t’opia urei ii /lar 


Nili', e eeiitrata .‘-agli anni 
Ideila guerra di .S'pagmi le eiii 
la.'i lo scrittore soeietieo m-- 
giii in (pialità (Il corri.>;pon- 
dente delle Isveslia tpiie'.li 
Niioi ricorili ncei'ono dalla 
lotta aliti Irancli i.sta di oggi 
lina eriiìeute iittiiiilitii 

Pili iiiieorii elle per oltre 
puntate, il raeeontare di 
Plireiihiirii e ,i iiinMii,i>: eeii- 
to ineontri. eento «’pi.'odi. 

Oella Spinpia egli ha il 
ricordo (Il nini gi'nerosg. n/r- 
passionata Inittaglia dalle 
molte bandiere e dai molti 


''^4- 
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% 


bntto(i!tu duìlri scrttììiin (jitcrìii niiHu/Mi/c. 
molte bandiere e dai moin t come enrri^poinleiite (li giier- 
eanti che si ndicano in an ni. ineeee di .sedere negli af- 
solo scopo • / destini perso- hà’i degli .Stali ../aggiori, jire- 
iiflli si sono |>oi dispersi ma h’'"' andare con i partigiani. 
quello fu un grande iiinmen- '* ciiso, .salati) la eittona 

lo di unità anti/aseista > partigiani di f. a.s'tro». 

Egli ricorda i nomi clic si! -Veli ultima parte di i/iiesfa 
-slnletizeano in direr.sita Paalata. /•.linaibiirg Ini jnii 

ideali e neonrii fiche ih (Uian -1 ricordato i eomani.sti 

ti in terra di K/iagna eranoi •'''’i icfici melati in mi.ssioni’ 


coneeiiiifi; 'rogliatfi. Xeniii. 
Iridali. Facciardi. Miilriiii.v. 
.Veriida, llemingicag. Ales¬ 
sio Tolstoi, Anilersen, A'e.vo. 
Annii Seghers, Liizlo Itiiik. 
Longo. Benda, Hiis Immirii 
.1 questa unità, a ipiesta pas- 


in .S'piijpia. I qiiiili, iptiinilo 
tornarono in /latna rtiinisero 
rittnne degli arbitri ih Stu- 
Ita * ('ereo ih trarre le con- 
cliisioni sulle ragiiini dei suoi 
errori, su tutto eio che è co¬ 
me lina inetra sul collo ih 


Di uno scrittore italiano 


Testìmmimza 
sul Portogallo 


Per sentile conccvciono nel contcnipn il capo della 
deir.-uitore pubbbcimmio polizia ordina una grossa 
qui la parte ccntr.Tle della retala di sovversivi, 
testimoiiianzn ehe lo seni. , 

tore Angelo Repetto, di ri- continuare ad cscin- 

torno da un viaggio in ph.bcarc ancora, tra la m- 
Portogallo. ha re.^.o. nei gi/ia del Primo Maggio. 
giorni scorsi a Rom.-i sidia .-l||e 18,30 del Primo Mag- 
grande niaiuf^tazuuic po- .sulla Prava do Comercio 

polare del 1 Maggio a Li* i/i^i,oua — una piazza 

loehesf. nV.;.S-oC .VuK, ainim (lo tre Ioli do odilici 
drammatico della lotta del »iimi.stcrioli e dal quarto dal 
jiopolo contro la feroce Ioga — affluiscono i primi 
dittatura di Salazar. gruppi di dimostranti. Setn- 

. , brano impiegati appena usci¬ 
te Giunte dell opposizione fj jall'ufficio, commessi di 
e i gruppi politici che le co- fjcgozin liberi dal lavoro. Dai 
stitiiiscono convocano a co- t’iiporctti provenienti dalla 
aiizio gli operai, gli studenti, gp,tttiia sinistra del Tago 
gli intellettuali, in occasione ^^„rcano cciifinara di po- 
j*i*^*^° ^^^OQto, le parole ic camionette del- 

d ordine sono, aumento dei j polizia vengono assal- 
salart fine della guerra co- gli scontri sul- 

loniale. stia politica. Terreirn 

aooUzione della Pidc (la po- p^vo - c nelle mas da 

regime), ^iiro. nella Via 

abbattimento di "* ■■dualista. Le forze di polizia 





tronfierà agli armamenti 
leom/iernti dal legittimi) go- 
j remo spagnolo <.l licrccl- 


! Ut) e, ma il punto non c i/iii"^ 

! Tormito in PRSS. mentre 
I (incora la guerra cinlc in 


Iona arrivo lo "/.Il niirn", cori Spagini e in corso J’^^rcii- 


jiopolo contro la 
dittatura di Salazar. 


r i gruppi politici che le co¬ 
stituiscono convocano a co¬ 
mizio gli operai, gli studenti. 



iin cuneo di rcitortighc. poi 
giunsero miei con m’rei. 


vtcìKiti,arano gli ''' 


BILBAO — « Canibiiieros » con la feluca ii.ipoleoniea iirrliislr.inu l.i zona del portn 


uniti soricttri. pero il iio^iro " 
aiuto ent fioco in couirouro h 
a quello di Hitler c .t/n^^o|| I" 
ni' la questione «tu {l<i-isti 
dalla gcognifm -. 

F.hrculìura. di ■^rri re iiih> il 
suo incontro a Madrid rioti ' 
llcmingtcag alfrrma: fMol-i'^‘ 
ti SI mera righnrotio: che fu 


liuto II quclhi /otta». I.'iini- 
hicntc dclhi cultura di tfiicl 
periodo ditììcile lo conferma 
nel profyisito: c 7’imtunoi' 
\ertee su Piiskin. .-lle^'.lo 7’ol- 
--for .SII Pietro il Grande >. 


roller, incontrandolo. 


Spagna 


berta 


. pace; e il hùhetrcgcdnno verso il Ros-ì 

m uatrcia la jerrata del/e ^ 

fabbriche e delle aziende in cominciano a sparare. Cado-\ 
CUI SI cerirtchiao astensioni • j .j, 

dal lavoro, mobilita la Fide, , m L i 

la Legione fascista, la Gnr, cavn lcrm per le 


tulle le forze repressive, per 
evitare che le manifestazio¬ 
ni abbiano luogo. Ad Aljii- 


strndr strette del centro e i; 
dimostranti la fermano nb-| 
battendo i pali delle segna-j 


lift fi idilli- , - a lt* /T a -J_ 

strel. nel basso .Mcntcjo. la Y ‘ 

Fide nrre.sta dar minatori < fct'^omentc gli ageiUt arma- 


.sorpresi a distribuire lolau- 
fini, la popolncione insorge. 


ti di mitra con pietre, sbar¬ 
re, mitrili, l focolai dello 
scontro sono moltissimi, i di- 


Sio/^no I tontrastì a Madrid 

Mlaavemo fraarhista 


Ubera i prigionieri, respiri- muii.ssimi, i al¬ 

pe a sassate i p .lizintti ar- "'^'-^trant, ora crescono ora. 

* . _ t m f *• I m rrt« f rt wt #-1 b 


Tuati di mitra: 3 morti. „„„ '^promi.samcnfc. .scemano 

decina di feriti. A Barretrn.Y numero e t poliziotti cii-f 

un sobborgo dell,, spmidaK'^”" 'mboscate Per 

sinistra dei Tana, e impo.slo ^'i"’ 

il coprifuoco alfa mezzlinot- ‘l’ Y ^ \ 

♦ A __ di nnerrn. i tenti non si 

te. chi e sorpreso per strada : __ , ,. • 

. . contano, t morti — Io .si sa-i 

viene tratto in arresto, -c ■ 

non .si tratta di un c sorrcr- I indomani - sono 20 r 
sivo* la Gnr lo riìascia il Y ' ‘‘T’,'’ 

giorno dopo debitamente m- 'T,"' 

rato a zero come si u<a fare ' 

in Portogallo con i delin-j. Alle 22 del Primo Maogm 
Olienti comuni. Gli n<iiciìa!iì H m'ni<lr,i dell interno. San 


PSDI 

e PRI contro 
la Spagna 
nel MEC 


Il dittatore rinuncia al viaggio a Barcellona 


unii,>'1.Ulti- 


leomnnisfi t (piali hanno det-l 


.. .. L.i Giiistizin c 1.1 lo,,' 

0 r non 93 pubblicami iL .er: h.imu* pie-} misuic p<-r late fiorite .il di-[ B»'t>‘ t,.nM.n<pic il t.illi*! i,, m-.ii.ui’.,- ,)i‘i l.i b'tt.i .m t 

■\”e 22 del Primo A/noo’o r-o ^M)^l/Io^c iontro 1 animi'.-} l.igarf degli ìeiojK-ri che |Ki-J‘*’t' tutt-* !•’ Spagii.i. spie- f • .im iu-’.i ■ la i:iipo'>il).l:!.i 
'vrni<tro dell intcrno. San- >ionc deJl.i Sp.ign,. ..1 .Me:-i r-tli/z.ino l.i vita c(onomic.i '«i nnimn. i governativi non | lell app.i:..:.. d: r.-pu—ivo 


.MADRID, in .nun.to.M .. tmi.mi .S, ag- to .h. Mnim-t.in , ,, ,u,nno det- 

S, :i ,Oliti.et. sono ,s..:i, guii.m . l.,- . gl, *Bn«‘-bl,e Me miMii e , epi e^-MV e b- mi,- j ^ 

nel -..^eiii.. fianelu.'.ta E., | e.nmmcia: •• I cmi-smaie di no pero er,:,t.mi, compatto dice(,j^,,^ ,, mondo sm crimini e 
M.liit.. del (’oii.Mgli,, del mi-,'l<-c t, !.. <1., .Imicbi... s.o.c i-i e:, .. i .mie:, t e che , l.rvor..tori I luinm. 

msti, ehe rehbe d.o uto 1 • c n.i.-M m.I.c , c^dti i imcbo- s,>.,gnoli b.mno .pi."!..!.. ,^ „arla-.. ,{ei ..rineip, 

..vere luogo ieri 5Cia por di-^o< • di rit.U._.',t: d..- -, un/., ,i. m, f.itU-re c he m qnioizui. di cnìuhiricla. di 
iseutere 1'.,(lozione di mi.u e I »th lopca .ait. - tulli •,>;)>•! i ebbe ,li\em • c- de ,i,.i r.imnnism.. Il 


( -api, f,, p'irhl ■ 


pri ni'i j)i 


ria. a Lisbona, c qu. Iln ,lc’- ‘iPcrM polemic.. .-.ai .1 vo-jt.i L.i d.-c isu.ne e 

la Mi.cericordia. a Porto. P’" completa calma. .-Ijt» c-p.-os.s,) d.iL.i V-emb.c-.i j pie.s.i .di ultim,, n 


..-c Uipe;,. 


niornen-(omp.ifo nell,- 

_ __ 


d; Fr.ilU O di 
mio .'-ci.'pv:i> 


rirSan JoTc^^c'di^San'l!! P'""’’'- "^'’ctira fa sinm-lcato Comune L'mi/mtiv.i echi j>,.c-st. e st.d.i ; uivi.i-j•>.>m.,. pci ’m'la e.imbi.d,. 1.» ' ,b I r.im <. di folte- .m 

ni oanjose c ai zinnia .ua o-demic., .-..n .1 vo-ìt., L.i d.-cis-,.ne e ■ - tu..z..-:u- D. .-cioi),-;,. co:i jim,. .vci.-peio .1 p:opoi/;,-m 

d.iL.i •\"emble.i ! pics.i all ultimo niomen-j ("mp.it'o nell,- .X-'tii , c osi tii.i-.'., c c (■Bic'^ta -emb.-.c 

> d Ku.-opa. dito d.,1 g.ner.de Franco <'a'..il.>gna. iiell.» P.,-;l., -prc-occ up.i/:oiu- pivi g:.e.c. 

comaiid.Uo ni se i-eguilc. .i; iomr.i.>ti .M.iti ti.i im.,t:e da ogni p.u-lehe .i.mim.i b- gci.mh.e f.. 

Comunità euro- i mi:i..-.ti, sidlMiteggiamcnlo te giunpon.. notizie di nuo-jM i-te. dopo duattro sott.im, 


no messi in stato rì'aìhirme.]^ do Casteln. invece, in del c.onsigl!o d. Ku..-opa. il.to d.,1 gc-ner.ile Fr.iiuo irijf'^** ' .i..vi.*un.a. iieJl.i l.i- 

il personale mobilitato. Lel^''”*'^ da Rcpnbhca si sono quale ha raccom.uid.Uo ni sei j "eguiic, .i; ionlr.i,>ti .'•cuti ti.iR'^<Ko-'- mc.itie da ogni p.u- 
trunne di marino riteniitei ”^tri scontri. A paesi della Comunità eiinv i mim.-.tii suir.iiteggi.imcnlo te giiingoiu, notizie di nuo- 


SOGGIORNI ESTIVI 


luto iiperfami’iiti’ eontro hi ( 
Il M-- ■igfpe'.'.ione .. Do/.o hi unirle r 
spo.i- di lleuiniipi III/, ho letto UH j 
Inceli articolo -.Il un giornar- iiiiie- 
ilullii rifuiio. iit'l ipiiile .si iillcriiiu- 
oggi ^dic III giierni eirilc spu- 
giiolii crii ■'tdta pc'r h) serif- 
iillre episodio casuale. Ini 

, ,j, min eorndii c’d mia caccia al 

ccii- rnioccroiitc. Questo non e 
,g, cero (Voli a caso, f/emiag- 
1(1 il leag rimasi* iicllii Miiilnd iis- 
, si’diala, non ii cnsn. dunintc 


sione, SI iiccoiiipiigiiarii uiP'àP'""” della inni generacio- 
aeec'iifnato idealismo del siii-j’*'’ • Mi rici>nh> nella loiitii- 
golo col,intano ehe, laseialaMia .■\ nilatiisia di rolontan 
/(I casa ed il Incoro, era 1 andari- alla morte gridando 
so a eoinhattere eontro[d nome di .Stalin .\oi t)ia-| 
/.'ranco Isnramo fc-eideiitemi-atc- per- 

.Xll'iiiizto della guerra eolerunio pensare 

1‘.') luglio Hitler promise iii''^''’ fiutili non sapeea della 
/•'rame» uniti: il HO liii/lio , folli- ri-pre.ssiom- (lei eommii- 
priiiii aerei italiani bombar-!''f* •’ della intellighenzia 
durano le citta Solo ci'iilol ■'''O'teliea j’ 

giorni dopo poterono ginn-' Lhreilhiirg ricorda di ai-er 

gerì* I tirimi c-aeeia soi i.-ti-j'"'•"'P''»"» »»'' •'''•'■» P<i''h'’" 
, naie ehe gli disse: * Ah’ se 

Ma II punto deh,)le della •pialeiino 'nieeonlasse a .Sta- 
(Irll^nttitn nlltt f rif fo (piri/oc/ir Nliccrdr. >. 

pubblica .Spagnola aggredì- '' Q>‘<dhi che avera c-a/nto 
tu lini fa.'.eisti era Patteggia- Pf" di molti altri eontiniia 
mento ih Leon Hltim, il .so- Llirc-iibarg era Hahel, il 
e.-(,ldi-mo(-ratieo ea/u) del go- giorno mi disse. 

i',-rno fritneese, ehe teoriz- ^oii si tritila ih /i-.or (mi 
zara il non intereento e degli Interni - n d r. f, 

firoibira ,1 pii'.-.aggin di-lla naturalmente. Ini .si da da 


PENSIONE ALBA 

.MIS.'^NO ADRIATICO 

Telf-lono 4ó5i>7 
Ccétlonc propria, prima li¬ 
nea sul mare, ogni confort 
moderno, ottimo trattamento 
prezzi rpodicl. sconti per 
tnmblni e comitive. Intert>e’.. 
l.itecl 


RIMINI MARE 

IT.NStONK T.WIA 
Telefono 2-1.734 

Zona tranquilla, ideale per 
filli.glie, ottima riicina. ogni 
confort moderno, (bugno- 
Settembre 1-00, Luglio lt>00 
tiU’o compreso Agosto In¬ 
terpellateci F.lobus AT.-\M 
n. t. per via Lagomagg o. 
^eenlere eapollnen 


MIRAMARE 

IM.NSIDNK VILLA IRMA 
Via l*a(lo\n. Il 

V'.c'.iio mare traUa-iu'mo fa. 
mili.ire cuciut h,i’.og.-ier“ 
prezzi m,iil ei In-.'rpei.a'.-'i i 
(beifon,. propria 


VILLA CASTELLUCCI 

iii:i i. \Ri V 

\ III T,mil>c-sl ') 

(il’?' otif uuior.i zoili tian- 
(|ll I '! •"! imi-n!,, f l!ll.. 1 - 
1 ti ugno-Set;,'iiibre 11'(' 
i ug.io-.-\g vt,i -leei pe.; ite.- 


PENSIONE MEDUSA 

MIS \M) ADRIATICO 
\'liil i l’iisi-iill. I 

Centi.ile v.eiiio m.are. ogni 
eonfort mocl.'rno. prezzi rii,.- 
diei Interpellateci 

HOTEL CASALI 

MISANO \DRI.\TICO 

Telefono 45.it>!l 
Z.raia traniiiulla centrale, v - 
e.no al m.irc. gc.stioiie p-.i- 
pri.i. p.’-ezzi nunt.c: lnt,‘r- 
pi-l!.dee. 


ALBISOLA CAPO 

SOGGIORNO LUISA 

Via Kerr.arl tOt' 

Magg I. 1 3011 - (bugno 1 400 
R (luz..i>ne tiamb ni 


bara s-i di,manda: » Ma e/ie. 
taeem ,/ai' l.a si eombatte 


I ilice: I Ora bisi.gna lai ora¬ 
re. .soltanto lavorare, perche 
i/uesto è la salvezza >. L’h- 
iiuhiirg chiede di for/iare 
iri Spugna ed a i/iiesto sco/)o 
I n r i II unii lettera a .Stalin 
nella sjierunza di potrr su¬ 
perare le resistenze ehe ha 
nieonlriito al giornale. Ma 
,/.»/»> mia lunga attesa il di¬ 
rettore defl'Isvest i.i gli eo- 
municii che, dilla la situa¬ 
zione inleriiuzioniile, .Siafra 
preterisce ehe egli rimanga 
ni l ’RSS 

Selle ultime righe ih que- 
s'to suo ree,-riti- .''er'ffi). L'h- 
rciihiir,! OS.erra' < Dopo il 
■V.V ("oufiressn, ulPcsterii ini 
'■•unno di'lto se e-so non m e¬ 
la /lortiilo mi torte coI/hi 
lille idee del lomiinisino. Chi 
Iperis'a resi limi eapi'ce tiiilhi 
!/,! sono , 1,1 reeefim scrittore 
j s,-nra /yirlilo e so ehe l'idra 
del eomunismo e .stata tanto 
! torte che .s, sono irò, ut, de. 


truppe di marina ritenute verificati altri scontri. A paesi della Comunità euro- i mi.-ii.stii snU'.iiteggi.imcnto te giiingiau, notizie di mie.- s, !'.,.. ii,,;),, ipi.iii mi 

infedeli sono consennate Rf^rto. la polizia continua a pe.a di c cercare una certa da tciieio di fronte agli scio- i .ategm u- •'Cese in lotta ne ni ^imperi di cui non i li¬ 
ncile caserme c sorveoliate presidiare m forze il centro forma d, accordo fra la Spa- peri Infatti mentre un.i par- •"»•« inaeclim dolio che si .'tono .i ven.ie .i e.ipo 
dalla polizia armata. I treni della città (sccimdo ammis- gna c In CEE n. Sei corso del u- dn inini'tri propugn.i il e.spandc. .all.i quale l.n doppia S: npp:i-mlc aiulie die :I, 
e gli aerei tra Lisbona c ufficiali riportate dal- dibattito svoltosi alla as.seni- rico.->,, albi repre>.'ionc san-'tattica adott.ita dal regime. (j;tt,Tt,,rc Franco < ha rinvi.i- 

Porto viaggiano .stranamente -stampa governativa l'in- ^lea di Sira'burg.a. Fon Bet- gmuo'.i jx-r mettere fine ad'quell,i delle promesse da ima jj v-.aggio a Bareell.,- 
in anticipo sugli orari, /r domani i poliziotti crani} j.^i ha iLchiarato che l'It.,-Mila s.tu..zi,,:ie che fa .'em-1 parte e di ll.i rapprc-aglia j^ r..,.. 
comunicazioni tcletontche ^chiernt'i quasi .spalla o spai- favorevole albi a-V'oci i-* [ire fi.u pesante per i| icgi-j jxihzie.sia ibdl altra, non nro'Sim.i '*-tt ni.ina ' 

sono pressoché impossihih mitragliatrici ctnipIeJa doU.i Sp.tgn.i jn.e. ,lt<i 'O'tengon,, l'oppor- l'Coiio pm a f.ir argine i ' ' ' , 

sfattone e prce.sta per :>iMZ.,.ni-. il giorn.de . I :a d; ;m, gl: .'pinti degli .'ci,-Lpagnol, .irre.'i.iti e st.ito an-|. .. 


18J30 sulla Prarn da Lib» 


.1 qiii-'te pr 
Il giorn.de 


^,,ndcL c i manifr-Mon-, .'Cgm.o .. q.u'.e pii-'e, 

sfattone e premuta per i,mm.-r, le rin^ dos'‘'‘ P-^MZ-one. H giorn.de 

ISM Prm-n da Liber-. , „V ro a -'•> Pid’bbc.i-i 

rade in p-cm. centro dd-l Pormosn. Fer-ito con rilievo un neretto m 

mi ndc. Tomas. e gh .confril pnnia p.igina. ne.- iili.idirc 
armati, nuli,blindo ramto~ •, _ __ , ,_ , _urs < nn elln acsiieianon,’ del-' 


ne di 'iioper, ili cui non i le 
.'COMO .1 \t-n.ie .1 capo 

S: np|);i-mlc aiutie die :I 
ditt.Ttorc Franco < ha rinvi.t- 
to il 'Ilo vì.Tggio a Bareell,,- 
In.ì in progi.imma per bi fin-- 
iddbi pio.'.-nm.i s,-lt ni.ina ' 

1 Le r.igu'iii d; ijue.'to r!.'iv.,i 
v anno .,'!ribu:te e\ idont-- 
niente .'d f.itto die in quell.v 


•I fi Tf f I W \ T ft/Ift . .. , «•lifj, 

dopo Jo dr/*!' • 

canoffc. uffictnlmcnfc 34 i fa Spanna al Mercato coma-' r rane 


,;e:an;; e fiov.ue uua .'olu-,coi.i iinu->'i in iiheit.i Led"^'-’’*’ •*“ tue qi 

zione coiu'oid.it.i che perniet-! font 1 govein.divc lo |)i( ci'ii-; c.it.i ipi.i'. ’u'.-.e !e f.ibbricb, 
t.i .li .-egune di riprenderejno a signifKarc che il rcgi-|'ono p.i.-.di/zate dallo m-:,,- 
n.ito '-ne non intende assolut.inu-n -1 pero. 

Franco h,i temit,, invece ! cedere eil e di.cposlo a con 1 


ih giustizia, ih «o/'dariefa. di 
iimuu’tà del emamiumo /I 
no.tri, fxi/xdo hn vmliniiut » 
a lO'frmre fa sua casa .Von 
nll'ideii e sluto dillo il cnl/yt. 
ma agli u-emaf .Menni sono 
morti, aftrr ricorderanno fi¬ 
no filln fine questi nnni >. 

Guido Vicario 


Sempre 
bloccato 
la Benidorm 
a Livorno 


nel mentre la Pule procedei ' J.-orrmi, nlPosnedaln nc * (un., r.unione ristrett.i con i tmiiare la prova di forza. | 

alParresto di 300 antifasn- ’ MiYnconhn e 60 oli ar- Quanto alla p.isizione .ìs-i'Uoi p,u stictti cobilhoiatori Ia- 'Ic-s-'e l.-nli aggiiingor.e 

o 'i' nrifBasml’rr aTrcL?r in rcnifii 60 i (crifi stinta dalFon. Bottiol. .'vcon-.pcr diMutere - si dice - an/i che nc.'.'un lavor.Moie NUOVO riHVIO 

Braufl sctmnia A Irsi nno\<' 240 gli arrestati. do socialdemocratici c repub--;'»cuni .asf^-tt, «tecnici» (l^d- vena r,me .''0 m liberta firn. 

Draga seiiania .\ i.t.sonno., , n hlicani si tratta di una dosi- la crisi Comunque .sembra a quando non cesserà lo scio- 41^1 «fAlft» 

nr, quartieri di Furna. Pa-I ì membri delle Giunle Pa- ^ ventilate mi- peni 010000 

(ire Cruz e Santa Cruz di Trmttiche sono tnslancabilt mire « inteso a bloccare Fon- i . r . • 

Renàra. il mifuslrn deiredu-lnel loro lavoro. \ei centri ^ OmOnCOOO 

co’Tonc inaaa-,rn scuote c, clandestini si raccolgono , .t -Strasburgo I on Bcttiol ha data di .'Cioptri ». no a conferma di que.sio mio 

nomi (lenì, arrestati dei fe- detto di parlare a nome del fonti uthciali annunciano rigido atteggiamento Franco, 

qua.s, cnnrempomnenmenfe governo: c. quindi, dal gover- oggi che e atteso a Madrid avrebbe fatto precedere ogftì , 'V.JSHLN(;ton F, 

la Pidr decine di , primi elenchi, no che deve venire una prc- ,l ministro dei sindacati unici a nuovi ai resti tra gl, scio- ,{ j ,ncm‘(kq" ecoiuill 

giovani, a Obendo c a Tnr- prò,'vede al primi soccor- cisazionc. Ed i primi a due- falangisti. Sohs. di ritorno pcranti dell eAsturie. Si par- or, .mere,no '.m rui- 

rr. nella prorniria di Salii- jj p- „„ continuo andirivie- derla dovrebbero c.sscrc, ap- da Oviedo, dove .si era reca- la di altri trecento, che an- {, ,i,, .1 iiV.,ri,-(h i:. s’t.uo iili,-- 


.uoi piti 'liciti culalhoiatori Ia- 'le.'s.'e fi-nli aggiiingor.<< 


pero 

Ix- str."C fonti aggiungo¬ 
no a conferma di ((uestu mio! 


Nuovo rinvio 
del volo umono 
omerìcono 


\va.shl\(;to.\ f» 

N A .S li.i rfiinunci.i 


NOLI 

Soggiorno estivo « INES » 

.\ .=)ll iiK-tri drit mare 
Tr.ittainerito familiare Ri- 
(luz Olii giugno - iotti’iiibre. 

RICCIONE 

tletllDne INC.\ 

PENSIONE « SAN GIUSTO » 

Vl»le l). ros(H»lo. 4 

Bassa stagione L t 200 
Alta stagione L I 4.'S() e 1 650 
(T.i.sse KIK. cnfianiil o 
tt'iuie ni iiiiire compresti 

PENSIONE a TRE ROSE » 

\'lule ('nvalcJiill. 10 

RaS'j .'i.ig ime L I lOU 
Alt.i stagione L 1 :P5I) e I 500 
(l'H'i.'e ItIK. c.-ipanni e 
temle al mare conipres;) 
l’rcnotaz'Oni e mforniaz.onr 
I N’ C* .-X - Modcn.-i . \’;a San 
V.ni-enzo 21 . Telef 23 3IH 

FORNO DI CANALE 

( Belluno) 

Hit 07»; s m 

Albergo CENTRALE 

((ie'H-oiie I N C A. - .Modi'-n.i) 
bassa 't.ag.oiie L l 300 
Alta si.ig.ono I. l Too 
Tutto compreso 
Cucina em F.m.-i 
Inforinaz oni. firenot..z o:i ■ 
I N C .-X . .Xlodena - Via S.in 
X’ ru-i-nzo 24 . Telef. 23 Kl:-; 


PENSIONE ' 
« LA MONTAGNOLA » 

RICCfONK 
Vi.i’.o s Martino. 71 
Tr.-itt..monto famili.iro , Zo- 
n.i tra:iqii:i;.i . Bestione prò, 
pr.a - (bugno - Settembre | 
120(1 . Luglio - Agosto 1700 ! 

Tutto compreio Interpei- 

_Ij 

NOLI (Savona) 

n%R SIRITD. lungo,n.ir,-, v: 
.ittcnd,» per la degli'!..z.im,- j 
dei SUOI g,-I iti file Mir.u !.i i 
gioì 1 di tutti (Jr.iz.e II 


I VILLA GIOIOSA 

miramarp: di ri.xii.ni 

! Via Adria 2 . Tel 305y3 

Dochl oascil dal mare. Am- 
b ente fam.liare ea acca- 
gl.ente geétito daila «Ignora 
Idea Pad Prezzi modei 
Interpellateci 

{ VILLA CELESTE 

I' S .Xlaiiro Mere 

I Via Mordi. 12 

(Jestione propria . Comple¬ 
tamente rimodernata, con 
ogni confort . Prezzi mo- 
d.d . In-erpellatcci 

PENSIONE ADOLFO 

RIV.\/./.l RR\ DI RIMINI - 

X'ia C.itama 2'J. Tel .10 Fj 3 - 
I (b-'tione propri 1 • A fiochi 
(ii'Si (Lil mire Ogni confort 
modi-rao (bugno-Sett 1200 
I tutto compre.',) .-Xlt i ?-*• 
giiin,’ inierfiell.Tteci 

ì - ' - . ■' . . ■ 

ALBERGO AURORA 

1 IGF. \ M \UIN X 

I 

I Fr.ini litio, ' 1 . 'Il ,.'■0 • sr> ìj- 
' g..i prop.-.a ogn c.Tiifort mo¬ 
derno Fr,'/Zi mod >•' 


PENSinNE VIMA aimA 

; S M \l RO M XRF 

1 X'i.i Xliirln.i 

j Z.oin oi'ii'ri.'- s- no .m-ire. 
(- 11 .-.m roi" igno. i ogni con¬ 
fort ino torno (» ugno-Set- 
' rernbre 1100 tut'o eompre,iO 
) f.uglìo-.-XaosM interpeil.Tea;. 
I Sconti Di'T -omit v'e 


PENSIONE BtPDEGGIA 

IIIV.\//|IRR% ,11 RIMINI 

Telefono M'XXT 

(Icst'oiip nronr;:, , oocht 
[,,«!' dal mare Cu.- ni ro¬ 
magnola Bassa stagione 
I.tOd tutto comprt-no Lug.io- 
Xgosto F'OO fnterpellateci 


MIRAMARE 

PENSIONE BIAurnApiNO 

Vili Xliidilaieno 

(N’ilov.a cO'tril7i,»iie) 

Ilassii «Ijgbinr Lire 1.300 
I .\ll4 liilerpellulrrl 

RIMINI • PENSIONE NIA 

I.a-gomagg o 104 
I I).regione propri.. Ogni con- 
I fort.s . acqua cald.i e fredda. 
Bassa .'tag 1300 . Alta 

Interpellateci 

PENSIONE NOEMI 
RIMINI 

l’rinm linea sul mare. Giu¬ 
gno 1350. acce^orl compreel 


PENSIONE VILLA CLELIA 

IVIisano Mare 

Sin m.ire. camere con ser- 
v.z! Igicn.ci acqua cai da. 
balcone, tei. 45581 

CESENATICO 

PENSIONE <c AREZZO » 

V.ale Trento tl - Tel 80 218 
Vicinissima mare 
Ferrazza-soggorno Bar 
Cucina bolognese 
l’renotaz ori: Bruna Tadd.a 
X'ia Borrelli 4h Modena 
Telefono 30 135 

CESENATICO 

PENSIONE SERENA 

T «’ I .à>3.1 li 

XICIW .\L XI.XRI; m zona 
tr.u'.quill.i Ogni eonfort 
Tr ,tt.inion*o fauuh.in- Ot- 
tun.i cucin.i M.igg.-,-giugno- 
settembre 1. 1 2t'o Luglio- 

cXgosto L 1 700 

FINALMARINA 

SOGGIORNO .\NN\ . Via 

Bninengln. 23 - Te. -'3 273. 
Xf’iTto tutti’) Fanr.-,i .Xni- 
t) •-n;.. signorqe. ri-o ildato. 
r.iinere b-»llis>itr,e. sutegg-.a. 
•t* ’ernzzi Ottobre-aprile 
I F'O. nugg o - giugno - «et- 
■cnibre I cOe. tugl.o-agosto 
I 400 -iitt,} compreso. 


tu cj((a - aji uiscimn carri; Tomas e ah «contri pnnia u.igi.'i.i. tie.' iih.iilirc 'a-o-v w, v . ..y .. .vs-,-,.. . LlV(dR\0. f 

armati nnlohhndo camio.i <oiiorn fin (fopV fa mV i « no nik, nC'-,),-mgione (fri- n.it,. -ne mm inti-nde as5olut.,nu-n-j per,,. j , ..-..n.... e .p^gno;. B,-n.- 

nette della f'cmata c; uffìcialmrnte 34 i la Spaqna al Mercato comn-* br.ani'o h.i temit,, invece le cedere ed e li. posto a c, n- _ ,f„rr,i. g;., hac.v.’, .a (.',enu\.i 

alraZstTdi^OO rfcoi'crau all’ospedale ne» ! nn.i r.iinione ristretta c.m i nnunre La pr.iva di forz.a. ,,, h;.K-e„ra venerdì nel p,ir- 

niiarres^ ai Juu anitjasci- Migenconhn e 60 oli nr- Quanto alla posizione as-i'Uoi piti stictti cobilboiat,>ri Ia- 'les-'e l, nU apgiiingor... , , -o o; Livorno m segu.t.i ..d un.» 

Y' „ \ restati in rcnifii 60 i feriti stinta dalFon. Bettiol. .'vcon-lper discutere — si dice — an/i che luvoun lavor.itoii- NUOVO TinVIO ^'‘'',^1'’'’ ''^e i por- 

pli antifasciiti arrestati, n 240 oli arrestati do socialdemocratici c repub-'i'^t'Hbi aspetti < tecnici » del- vena rime .''0 m liberta fin,, .m.lì hinno eftdtii.,.,} in sol.da- 

Brapo settanta .A L, .«borni. K ^ P'' Y , p bhci^ s tTaTt a d, u l.a c risi Comunque .«ombra a quan,lo non cesserà lo scio- J||| vaIa umAHA ^ ‘ 

net qiiartten di Fnrno. Fn-I I membri delle Giunte Pa- cuìcanì, >i ira.ia (u una po>, - he state ventilate mi- nero *"■ VQIO UmanO no.o «p.ignoF. ha d.ivuto nm m- 

(ìre rrng e Santo Cruz d,trmff,cbe sono instancabili tiono pov.onale suro l imose a bloccaP^F^n^ . . r . . p.artrnza anche oggi 

Renàcn. il ministro dell'edu.[nel foro lavoro. Sei centri ^ m,,, o amBlìCailO pcrehe i porbi.d, l vornesi prò- 

codone mnuaurn scuote e, clandestini si raccolgono , a -Strasburgo I on Bcttiol ha data di .scioperi ». no a conferm.i di que.slo suo «lireilWlW ', g.„ ndo , bmeo taglio. «i so- 

nnmi (lenì, arrestali dei fe- detto di parlare a nome del fonti uthciall annunciano rigido atteggiamento Franco, ' n,s r.f iit.ì-, di effettuare qu.a- 

j ”L'' riti dei morti, e le cifre: si governo: e. quindi, d.il gover- oggi che c atteso a Madrid avrebbe fatto precedere oggi v ^ 1» « .i.-i pr,-t.tz onc di c.irattcre 

la Pidr "^r,’«ra decine di , ’ fmi elenchi, no che deve venire una prò- ,1 ministro dei sindacati unici .a nuovi ai resti tra gl, scio- L.neilr do"" V ^/irmdorm avrebbe dovuto 

giovani a Obendo c o Tnr- provvede al primi soccor- cis.azionc. Ed i prim, a duo- falangisti. Sohs. di ritorno pcr.uiti dell e.Astune. Si par- ,.„,er.e.,n.,. gM nn- oirtire con un‘c.irie^'.L 4000 

re. nella provincia di Salii- jj p- „„ continuo andirivie- derla dovrebbero essere, ap- da Oviedo, dove .si era reca- la di altr, trecento, che an- v,,i,. in.,riedi 22.«' st.u,, iilt»-- tonnellate di nuarnu e .'oda all.i 

hai. - il governatore cici/e ni, ma nessuno si agita, nes- punto, i ministri s,>cialdemo- to due giorni fa per cercare drobben, .i,l agginngeisj ai norm-nt,-dùlorito non pnni.-, volta di M«r.«.gln o d; h prò- 

Inaierà lo luce cJctlricn cisiino si esalta, cratici e repubblic.ini. di risolvere Io sciopero dei mille dei giorni scoim. U fat- di giovedì 24 seguire per U M^'dio Oriente. 


VILLA Gl A VA (già Carolina) 

\T\LK PORTOI'INO. IZ M.XRFBFLI.O di RIMINI 

.\ 30 MKTRI n\L M.4RF LOCAl.K DI .NFOV.X COSFRC. 
/loNK CfSTtONK FROPRI.X - (;il t'.\tx l2io . LrC.l.ID 
r>,K) . Db 20 h\ 31 Agosto !4Cd Se’t 1 Kd TLTTO 
COMPRKSO 

PENSIONE PRONTI 
MISANO ADRIATICO • Tel. 45539 

GlsTIOVr PROPRI % - TR.MTA.MENTO F.AMILIARK - 
XPERTi) DA maggio A OTTOBRE - BASSA STAGIO- 
.\K 1200 . ALT.\ ISOO . TUTTO COMPRESO. INTER¬ 
PELLATECI. 


SPOTORNO (Savona) - VILLA VSRDB 

\ì.\ M.%IIESIM.% IvlelB» al iure) 
di rr*nte •IITSOL.A DI BCRGCGGI 
nell'incanto della RIVIERA LIGURE 
(■lncn«-Seiieinhrr: 1 'INI . L«gll«-Ag««t«: . S-lf 

% costo; 2.300 (tulio compre»*) . Loralo rmoto e modersa . 
/ano tranfallla 
SCONTI PER BAMBINI 

InformtZMni e prenot.izionr I.^I.C.A. . .%STI - Vi* Br*!- 

fcrlo. I . Telcfont 32.17 • 31.20 . 33.73 

/.SVV\X\XVVNxX\\\\\N\NXXV\S\XNNXNS\X\XXW\\W^l\XNWXXXW\\XX>!WXX>XX'WmWO»miO« 

I SUCCHI DI FRUTTA 




Bevendo CoU..,., 

aanginte fnttnH 


Iseguire per U Medio Oriente. 









V . ^ 


PAG. 4 / ronfia 


E' già cominciato l'esodo in barba alla legge 


Suore <elettorali> colano 






da Torino 


Casa «sqailh» 
a Mmte Matm 


l'Unità / domanica 20 maggio 1962 


In un lussuoso villino | CoiTlizi 

di oggi 



A poche settimane dal 10 giu- -- 

gno, alla stazione Termini stan¬ 
no arrivando i primi gruppi di a 

suore. Provengono da diverse 
città, da città dove i dirigenti 
dei loro ordini — forzando an¬ 
che lo maghe della legge — 

hanno saputo organizzare tem- n0r|M 

pestivamente la solita •• trasmi- " 

grazione elettorale-* verso 1 co- ee ■ 

Illuni che si recheranno alle CniAlA 

urne. 1 dirigenti dei conventi JHim JfctlVIII 
torinesi sono stati, in questi ul¬ 
timi tempi, particolarmente in- Martedì, alle ore 17,30. alla 
duflarati. Roma e stahj il loro Brancaccio, il conìpa^*ni) 

obbiettivo principale. 11 Coimi- Mario Allenta parlerà agli 
ne di Tonno, infatti, ha con- insegnanti, agli studenti e ai 
cesso il tras^rimenlo di re.si- cittadini romani sui problemi 
denza nella Capitale a un mi- riforma democratica 

mero considerevole di religiosi, (iella scuola, 
la maggioranza dei quali si Presiederà la prof.ssa Pao- 
<• trasferirà - soltanto per po- p, Qeii.., Pergola, direttrice 
chi giorni in quache istituto re- Galleria Horghe.se. can- 

ligioso romano. Giusto in tempo (lid-.t;, eonie indipendente al 
per deporre la scheda nell urna Consiglio comunale. Intervei- 
<» per Tnre poi ritorno al con- anche i compagni prò* 

vento di origine. • fessoli Cini, Ferretti. Lapic- 

II comnlcsso lavoro noce.ssa- cirelhi. Borelli e la iirnf.s.sa 
no per i trasferimenti è stato Carmela Mungo, indipendente, 
organizzato su vasta scala, come ,, 1 ,,.^, candidati al Consiglio 
al solito, li caso di lorino è comunale 
tutt’altro che isolato, ma di esso 

se ne è avuta notizia poiché ne --- 

ha fatto oggetto di una interro¬ 
gazione parlamentare il compii- 
gno socialista Castagno, sena- 

tore torinese. La cosa più gra- vllUnfl 

ve sta nel fatto che non solo * 

si è consentita cpicsta trasmi- 

graziane*», ma che — attraver- C0||7^ 

so alcune circolari — la .si é 

perfino incoraggiata e legitti- * ^ 

mata con una intetprotazione C3llliAl*l 

di favore della legge e'.etluraie. ^ailliai I 

Il prefetto di Torino, dopo il p,., nudici. i vc- 

inizi elettorali a Roma. .i Na- dell’aeroporto di Fiuniiemo - 
poli, a Pisa e negli altri centri. ' neiNone " sóiw. ... 

ha disposto che i comuni della ^.eioijero ncr n i l-.in u i- 1’ ' 

provincia di Torino provvedano ó -0,0011 ivo ^ 
alla Immediata cancellazione f"^ on . lor 1 , h e n 

d,.Uo ll«e «Cj... cl^jltori eh.; ». J,', iX".";.,-,?' 


Aeroporto 

senza 

sanitari 



........ . .. . iiuia; iz mila uro ai mese, in 

nel ‘ ...Miiinto* '’*GÙ delle condizioni di.s-agiale. 

si voterà (è il caso, appunto. . .. ..i... ....c. 

delle suore ohe cominciano ad "/[j; loro, é dm u^^ 

arrivare alla stazione Termini), j jj j costretti -id ossei- C® farmacia ogni 

Questa revisiono delle ''sto abitanti: peggio di 

elettorali, p^ero. od legala ^ Tntlavia Ihioi.i ; mimsteri sessanfanni fa. Ma la caren- 

sn-rrnlc^ «'bornia burocratica, (infatti « H so'» «rave problema da 
^ n-.riX dV ^‘-•oisione deve* venire da risolvere nell'organizzazione 

Hoiiò iPste tuttora Ìli «Jicastorì ) man’engono farmaceutica. Ad essa si de- 

Pfonirl la loeco -ntransigen- ve aggiungere il problema 

corso. che i In- R'tanto da duo giorni al- della anacronistica e antide- 

rf/'^rlnislon^c non possono l’aeroporto di Fiumicino ncssu- mocratica legislazione che di- 
Jr,! ni r. hi Za di vnb- «« controlla il eertincato sani- sciplina II settore e l'assurdo 
ì.i?cerion^^^ Passeggeri, con tutte trattamento economico e nor- 

ìoSSe dei comhl elettorali ^ le conseguenze che ciò coinpor- mativo a cui sono costretti 1 
(salvo, naturalmente, che per i ‘a - farmacst.-commessi .. 

casi degli elettori deceduti). E 




farmacisti-commessi 


tale (jala era già scaduta da due 
giorni al momento della tra- 
s-mlsslone del giornale radio. 

La legge prevede — osserva 
Castagno — che le revisioni 
delle listo vengano normalmen¬ 
te effettuate nei mc.sl di feb¬ 
braio. maggio, agosto c novem¬ 
bre. Le commissioni elettorali, 
debbono provvedere alFaggior- 
namento dello liste, in via stra¬ 
ordinaria. solo quando lo ele¬ 
zioni si svolgono nel comune, e 
non quando.queste avvengono 
in altri comuni. La legge, itiniie, 
non prevede nessun - stralcio « 
per gli elettori che si sono tra¬ 
sferiti in certi comuni: quando 
si procede alla revisione, questa 
deve essere totale. 

Il prefetto di Torino non ha 
tenuto conto di tutto questo. 


A Frascati 


tenuto conto di tutto qucsio. | Sconvolto da una violenta pompe e lo hanno iinmobi- 
Ma chi lo ha - consigliato » su pj-is, (j, follìa, un giovane, ri- lizzato con dei potenti getti 
questa strida- E' quello che sa- {.yverato all’ospedale San Se- d’acqua gelata. Solo cosi su¬ 
premo se il ministro cicli mter- Bastiano di Frascati, ha pre- no riusciti alla fine ad avvi- 

"Kt^*^P?”1oì^nU-.*intP?mc-izio- gli infermieri lapparlo nella camicia di 

chiaramente^ all.» intcrrogazi ffeaio che .si erano re- for 7 a 

ne del sen. Castagno. L intcrr - prelevarlo; poi, urlali- n ,,rni iioiiii.:i-i del dnm 

catlvo« però, interessa anche • fneì <;rz>Mno(;m* h'i mimr- * • P*^**^»*K*^*^*^'** urani- 

rAmminlstrazionc straordina- Ì sya^^^rclarVi i noVsi con s‘ chiama Fe¬ 
ria del Campidoglio, che è re- _a . V’ Gros.sano, ha 26 anni cd 


sono complessivamente 1.2,16.246 sto: gli inservienti, dietro con- scali, prima d non. c r.i stato 
fino a ieri nc erano stati con- sigilo degli stessi medici, gli un malato tiaiiquillo c> non 
segnati oltre 862 mila. hanno puntato contro delle aveva mai dato .segni di ner¬ 

vosismo. Ora è trattenuto in 

___ osscrv.azioiie alla Neuro. 

Ieri mattina, si è invece 
improvvi.samcntc barricato 

A piazza ai Siena 

■ stato il letto e i mobili contro 

~ ■ la porta ed ha cominciato a 

_ gridare. Sono accorsi gli In- 

A fermieri. che hanno tentalo 
■ y I I gf ^ di convincerlo ad aprire. Ma 

„ Orossano so no è guardalo 

' bene: per tutta risposta, si 

è mes-io a declamare versi 
del Tas.so e di altri poeti clas¬ 
sici. 

Gli inservienti hanno allora 
avvertito i medici c questi 
hanno deciso di chiamare in 
aiuto gli infermieri della cli- 
nic.T neuropsichiatrica del 
Policlinico. Mezz'ora dojK». 
quo.'ti er.Tiio sul posto; nel 
frattcmiio. il giovane aveva 
aperto la iKirta ma non si era 
affatto calmato. Quando h ha 
vi.sti. ha ripreso ad inveire. 
,xii ha afferrato delle balti- 
glic c le ha lanciale contro 
di loro, .senza però colpirli. 

A questo punto, la scena si 
è fatta drammatici.ssima. 
Afferrata la lametta da bar¬ 
ba. che ora sul lavandino. Fe¬ 
lice Crossano ha urlato; «Non 
VI av\'!cinptc. se no mi am¬ 
mazzo. Andatevene; lasciate¬ 
mi in pace ., ed ha fatto il 
gesto di tagliarsi le vene dei 
polsi. Proprno in quel mo¬ 
mento. il primo potentissimo 
getto di acqua fredda lo ha 
preso in pieno. Poi sono se¬ 
guiti gli altri: e il giovane, 
che in un primo tempo aveva 
reagito urlando, è rimasto al¬ 
la fine come incbitito. 

Per gli infermieri non c 
Oggi alle 17 si svolgerà in piana di Siena il tradizionale stato allora d fficilc catturar- 
oCarosello dei Caroselli» a beneficio della CRI, già lo: uno gli ha strappato la 
in programma domenica scorsa e poi rinviato per la lametta di mano cd un altro 
manifestazione ri aprirà con una esibizione lo ha < stretto * nella camicia 
Otg ìsrI di polizia e si concluderà con una parata di di forza. L’< assedio « era du- 
tutti i reparti militarL 'rato esattamente cinque orc.i 



A Monte Mario, in via Teo¬ 
dosio Macrobiu 9. la polizia dei 
costumi ha scoperto una ca.sa 
squillo: la tenutaria è stata ar- 
re.stata. E’ ima giovane donna. 
Rosa Rossi dì 25 anni, la quale 
aveva organizzato la sua -cen¬ 
trale- con criteri piuttosto nuo¬ 
vi: si teneva continuamente in 
contatto con altro - garvnnié- 
reri - e .scambiava con e.^ise. me. 
todicamente, le ragazze. Su un 
taccuino. sequefitrato dagli 
.igenti nel lii.ssuoso villino di 
Monte Mario, erano scritti i 
nomi delle ragazze: sette sono 
già ritatc identificate c interro- 
K:ite. le altre sono ricercate. La 
polizia .spera, da questi inter¬ 
rogatori. di scoprire le - cen¬ 
trali - che avevano rapporti 
con la Rossi 

Le indagini della squadra dei 
costumi orano iniziate nel no¬ 
vembre dello scorso anno quan¬ 
do fu scoperta, in via dei Ba- 
lentìni 31. la casa squillo di¬ 
retta da Bnin.'i Bertolozzi la 
quale, attualmente, si trova a 
Regina Coeli. L’appartamento di 
via dei Salcntini era frequen¬ 
tato anche dalla Rosa Rossi e 
per questo, per un certo perio¬ 
do. la giovane* venne pedimifa 
La donna affiliò l’elegante al¬ 
loggio. nel villino di via Teo¬ 
dosio Macrobio !). quindi, met¬ 
tendo a frutto l;i eua esperien¬ 
za, iinz-iò la attività in proprio 
con quattro o cinque amiche. 
Dopo poco tempo, però, il giro 
si allargava per cui l’Intrapren¬ 
dente tenutaria si metteva in 
contatto con le « case - gemel¬ 
le che provvedevano ad invia¬ 
re altre donne. Impostata su 
(pieste basi la **centrale- del 
vizio ha avuto un largo giro 
di affari, fruttando alla Rossi 
molto denaro. Essa percepiva 
il 50'.i dell’inc.asso di ogni gior¬ 
nata: le tariffe che venivano 
praticate er.ano. come minimo, 
di 5-10 mila lire. Frequentava- 
nn la casa sipiillo facqUo.si per. 
sonaggi. tre dei (|u:ili sono sta¬ 
ti 6orpre.si. natur;ilmente in 
dolce compn.gnia. al momento 
della irruzione degli agenti dei 
co.stiimi. Delle ragazzo sorpre¬ 
se sul fatto si conoscono le ini¬ 
ziali: G.G. di 32 aulii, M.P. di 
23 anni e D B che. a quanto 
sembra, avrebbe soltanto 17 .an¬ 
ni. Successivamente ! poHzìot- 
li sono riusciti ad Identificare 
"" altre quattro -squillo-. At- 
Sono tre aspetti di un uni- sone, non c'è una vera e prò- tualmente. attraverso i nomi e 
co problema che, quasi ogni pria farmacia notturna. Lo i miineri telefonici trovati 
giorno, la cronaca ripropone unico locale nel quale si può scritti nel compromettente tac- 
con drammatica attualità, comprare qualche medicinale ciiino. gli agenti cercano di 
Siamo arrivati ad una situa- (le scansie sono piuttosto identificare lo altre ragazze, 
rione assurda per cui capita sprovviste) è un « buco « di intanto Rosa Rossi è stata 
persino che si debba camml- 71 ,, .R'f il'chJa«•'')'« presto e condot- 

nare delle ore oer acoulstare ^ " titolare dell e- -, Regma Coeli. Dovrà n- 

.**,,** , serclzio ogni tanto chiude I spondere della violazione alla 

un cachet. I casi clamorosi battenti perchè non è ancora legge Merlin, sfruttamento e 
non mancano: San Basilio, riuscito ad avere l'autorizza- favoreggiamento della prostitu- 
per esempio. zione per l'esercizio notturno, zione c organizzazione di casa 

Nel tipico « quartiere-dormi- Nella foto: La farmacia- di meretricio, 
torio • dove vivono 50.000 per- magazzino del quartiere. Un altro arresto, sempre in 

b.ise alla legge Merlin, è stato 
eseguito dagli agenti del com- 
miseariato di Anzio a conclu- 
^ B Bione di una indagine iniziata 

Frascati Domani a Regina Coeli 

- .— -—— --- soni denunciò di essere stato 

denibnto del portafogli conte- 
— ncntc 40 mila lire mentre si 

■■ ■ ■ a ■# trovava in compagnia della 

Folle bloccato Sguaxzardi 1:^ 

trovato nella camera della gio¬ 
vane il denaro rubato al Pe- 

■ ^ ^ » _ m- ^ ^ Ha nientrc il portafogli ora 

■ 9 • ■ ■ • a* 9 ■ 9 _a9 stato gettato in un pozzo. Nel 

con gli idranti dinanzi al giudice 

99 99 zione dalla madre Maddalena 

Ba.sile. di 43 anni, ohe è piata 

In una cella deli'i^olair.eiito il m.iiid.ito di cattura nei mioì arre.stata. Anche la giovane 
di Regina Coeli. Sergio Sguaz- confronti non e stato .incora donna e st;ita avviat.a .al c;ir- 
z.ardi li.'i tra.*;cor.-<o ieri una spiccato vlalla magistrntur.i :l:i- Incensa i u to ag¬ 

giornata -almi' h.i chie.sto di liana Ciò av\.'rrà. come abbia- 
poter leggere ed è stato accon- mo detto, doni iiii o nei pro.-?i- 

tentito Oli giorni E in''hp pr. b.ibile —- ■ 

Il'• magliaro apparentemen- che agli intorrog.itori a>s;.Ma il 
lo almeno, sembra e.«sere tor- sostituto procuratore della Re- ^ , 

n.ato sereno dopo le ripetute cri- pubblica dottor Pedotc In un ^CIODGrO 

si di ner\'l che Io .avevano colto secondo tempo — forse fn una 
nel e.ircere della .S.iiite di Pa- decina di gioì ai — Sguazz; rdì 

rigi dove è r;ni:i.sto rinchiuso sar.à ines.so a .-onfronto con Io IlGQII 

per ipi.isi eiiuiue mesi dopo la studente Enrico Prisco, aneh'ecli 

su.i costituzione alla polizia detenuto a R<-4ia.a Cih'I:. arre- CllnArCllli 

fr,anrc>e che lo ricorcav.i per stato a Rom.i aeì g’orni succes- 
ruccisione dell'in.lustr’.ale Bru- sivl al delitto Fusco ha .accusa¬ 
no Colombo, avvenuta ad Am- to Sguazzard. Ji essere stato j diecimila dipendenti degl: 
sterdam il 12 novembre dello} l'o.seculore in ’eriaìe de! delitto nlberg.itori romani effetttieran- 
.scorso :uino. Il - ma.gli.aro •, secondo le no- no uno sciopero di 24 ore s.a- 

Anclie durantei 1 ^•:.*t:gIO di tizie giunte d< Pin ti, ammette baio prossimo, 
traduzione da Modano a Civi- di avere pre. parte al drlitto Si tratterà della prima mani- 
t.avecchi.a in treno r da Civit.a- ni.i nega di « -.«re st.ato lui .ad festnzione di lotta per raggiun- 
vecchia a Regina Coeli in auto, idearlo e ,so, r itlii'.to di avere cere miglioramenti economici 
Sgu.az74irdi non h:i dati* pensie- sparato e nomiativi 

ro ai e.irabinieri della scorta: 

lungo il viaggio è rimasto qu.-.- ______ 

si sempre assorto; le pochiss.me 

volte che ha parlato ha chiesto ■ - - m ■ • 

ai cambinieii di non afrio fo- ■ * ^ ^ r» rs r> 

tografare o avvicinare dai gior- L UdZl^vIlw Tld^AdCI^^ 
naiisti -1 miei familiari òhi- 

t.ano a Roma — ha detto R ■ • • 

loTon^mrd.rpi.Vri^'’''buona per tutti gli usi 

Anche que>to desiderio del * 

giov.ine accubito di n-N.i'.sin.o 

c st.ito soddisfat'o. Mentre i fo- eh,. 4 - 0 . ^ ^ chiamato il -Vfl periodo iu cui questi 

toreporter Io .attendev.ano 1 Tt-r- popolo ronn.’.o il I® piupno? uontmi hanno amministrato 

mini, i carabinieri gi.à Io f.ace- - .A sbarr.irc con il proprio in Campidoglio^ il MSÌ è di- 

v.ano entrare con il cellulare a voto al marx.rinio la strada rentato stabile /orca di po- 

Reein.a Coeli dei Camp d.>gl;o-. Xatural- remo. Manca all'appello .volo 

Domani con tutta prohab Iitr.. mentr Tra ti nte eose che fi Cioccetti. lasciato fuori però 

;1 -migliaro- ncever.i '.a nn- nnnorano. 1 .’ linpiiappio dei .solicntq aerchè oramai il suo 

ma visita ;n c.ircere- il g.udire pu'i o.stinati ..rilicomiini.sfi rr- nome *' troppo compromet- 

istnittore dottor Franco si re- sta uguale a \é stesso e certe tenie .'fa rrdrole che presto. 

cherà .ad interrogarlo *' in nue- ro.se vengono ripeliile pari alla maniera democristiana, 

sta oee.asione. con tutta prob.a- pari da quindici anni, come gli daranno «n bel conlenti- 

bilità. gli leggerà l’ordine d; in "" '"'i® Questa coìta é no: Ir poltrone non mancano 

e.attura Fornvalmenle. nel r. 10 - sloio Ennm Palmitessa. ex Com^ Palmitessa. la map- 
mento attii.ile. Sgii «zzarsi-1 tro- sepretcno della GC romana pioronra dei eandidati dello 

v.a in stato di fermo ;n ciii.'.nto cornarla e o-.j consigliere na- -scudo crociato- non sono 


Liberato con la fiamma ossidrica 

Incolume 
r autista 





- V 

Violento tamponamento ieri a mezzogiorno in via 
del Commercio, ai Mercati Generali. Una k 600 » con¬ 
dotta da un vìgile urbano è andata ad incastrarsi sotto 
un camion in sosta carico di uova. Fortunatamente 
«l’autis^ Carmine Ciampi, di 47 anni — se la caverà in 
pochi giorni. Lo hanno liberato dell’auto con la fiamma 
ossidrica. 


Ragazzo di 12 anni 


Schiacciato 
i trattore 


Sciopero 

negli 

alberghi 


L’«operazione fiducia» 
buona per tutti gii usi 


Ciclista 

ucciso 

dalla «1100» 


I 


Oggi alle 17 si svolgerà in piana di Siena il tradizionale 
«Carosello dei Caroselli» a beneficio della CRI, già 
in programma domenica scorsa e poi rinviato per la 
piaggia. La manifestazione ri aprirà con una esibizione 
M iail di polizia e si concluderà con una parata di 
tutti i reparti militarL 


Tr.'igica sciagura della .strada 
!» n ser.i sulFApp.a l'n carpen¬ 
tiere. che .«t.av.a f.acendo ritorno 
,T casa in bicìclett.a. ò stato tra¬ 
volto da una -1100- lanciata 
a forte velocità e sbalzato a nu¬ 
merosi metri di distanza. E’ 
morto mczzV>ra dopo. 

L'tiomo si chiamava Gregorio 
Massimiliani ed abitava in via 
Sclinuntc 28. 


.1 fh»’ co..; è chiamato il 
popolo rouh.'.o il IO giugno? 
- -A sb.irr.irt- con ;1 proprio 
voto al m.Tr\.rimo l.i strada 
dei Camp d.>gl;o-. Xaiural- 
mente Tra ii.nlr cose che si 
rinnocano. i.’ linpiiappio dei 
più o.stinaii ..nticomunisti re¬ 
sta uguale a \é stesso e certe 
co.ic vengono ripflnlr pari 
pari da quindici anni, come 
in un rito Questa volta 
.stato Ennio Palmite.*sa. ex 
segretario orila GC romana 
romana e o'<j consigliere na¬ 
zionale del oartiio, a ripetere 
questa cfferniazione perento¬ 
ria. che il l’>»po!P si e affret¬ 
tato a pubblicare. 

Il - marxi--mo , è il diavo¬ 
lo Contro di essO occorre la 
-diga- (e sulTargomento 
della -diga-, infatti, è tor¬ 
nato recentemente anche Mo¬ 
ro t In questo modo parla 
un «’sponentr della DC net 
1962. l.e sue opinioni. ,ti di¬ 
rà. non sono quelle di tutto 
il partito. E' i-ero, senza dub¬ 
bio: ma quanti, tra pfi ot¬ 
tanta candidati delia GC. la 
pensano come Palmite.ssa? 
Xelia lista ci sono fM"! « Pro* 
laponisti deiranintinisiracio- 
ne eie rico-fascista di Cioc- 
rrtii. dall’ex rìce/ederolc Ta¬ 
bacchi a Greggi, dalla Muu 
a De Leoni, interne al capo¬ 
lista Tuptni. il quale fu tra 
i primi ad accettare i voti 
determinanti dei missini. 


-Yfl periodo in cui questi 
uomini hanno amministrato 
in Campidoglio, il MSI è di- 
rentato stabile forza di go¬ 
verno. Manca all'appello solo 
Cioccetti. lasciato fuori però 
soltanto, oerchè oramai il .suo 
nome è troppo compromet¬ 
tente Ma vedrete che presto. 
alla maniera dPtnocri.tur.na. 
pii daranno un bel contenti¬ 
no: le poltrone non mancano 

Come Palmitessa. la mag¬ 
gioranza dei candidati dello 
- scudo crociato - non sono 
uomini abituati ai facili pen- 
timenti. Per essi il diavolo é 
il - marxismo -. cioè opni im¬ 
pulso rinnovatore ed ogni 
minaccia scria al loro predo¬ 
minio. Sotto questa etichetta 
.sono abituati a comprendere 
i comunisti, innancìiutto. ma 
accanto cd essi i socialLsti. i 
democratici più avanzati, 
perfino alcuni erpomenti del 
loro partito, che non a caso 
tin eardinale autorevole de¬ 
finì - comunLstclli di sacre¬ 
stia -. I fascisti, al contrario, 
secondo loro, sono una carta 
di riserva con la Quale non 
bisopna rompere i ponti, an¬ 
che quando si rendono prota¬ 
gonisti di atti di violenza e 
di prorocazioni come quelle 
di questi giorni. 

L'- operazione fiducia • 
della DC. dunque, non è al¬ 
tro che un'avventura aperta 
a tutti i possibili sbocchi. 


Un bambino di 12 ann:. ap¬ 
profittando dell’assenza del pa¬ 
dre. ha messo in azione il trai- 
torc. nel podere in cui abita, 
presso Bracci:ino; il mezzo agri, 
colo .«I è mosso sobbalz.'iiido. jl 
giovanetto ha perduto requìl:- 
bno. è c.'uluto. è st.'ito tnivolto: 
il trattore. In macchina che ave- 
v,« sempre desiderato di gii - 
dare e che gli era stat.i sempr'* 
negata d.al padre, dii: a la gio¬ 
vane età. lo h.i UCCISO sul col¬ 
po. si è rovcsc.ata su di lu:. 

La tragedia è .accaduta ieri 
mattìn.i. m un campo tra Brac¬ 
ciano c Manziana. Domenico 
Pazzi, padre della giovane vit¬ 
tima. si era allontanato di c.is.i 
d; buon'ora, per recarsi ,» Brac. 
ciano, dove lo attendevano al¬ 
cuni affari riguardanti il po¬ 
dere. 

Gabriele, il tìglio dod.cenne. 
sembrava non ationdere altro, 
ha detto alla madre che usci¬ 
va con gli amici, invece s; è 
diretto ai campi, «si è avv.c.- 
nato. timoroso m un primo mo. 
mento, con la paura di essere 
scoperto, .alla macch'na. s, è 
piazzato .sull'alto scvlile mct.».- 
Iico. sognando di guidar»', fin.il- 
mente Non ha resistito all » 
tentazione’ ha dato uno sguar¬ 
do attorno e. vedendo che non 
c’era nessuno, s. deciso- ha 
messo in mot»a 

Il funzionamento dell*' leve 
di comando lo conosceva- la 
gu.da del trattore lo affascina¬ 
va, c desiderav.a orma; da anni 
d: portarne uno. fino da qiian- 
ilo la mamma lo nccomp.agoav.a 
.ai camp:, per recare la c.al.azio- 
r»c al padre che si trovava ,a! 
Lavoro. Non aveva però alcun » 
esperienza dirotta, min conosce¬ 
va i trancili della terra coltiva¬ 
ta. non sapeva che il trattore 
può sbalzare, come un cavalKa. 
il conducente inesperto Ha 
messo in moto, dunque, è riu¬ 
scito a fare un po' d: marcia 
ind.etro. ha imbocc.ato un sen¬ 
tièro tra le coU.x-azion.. ha 
continuato ad .andare Gl; sem¬ 
brava che tutto fosse facile 

Improa-visamente. però. 1;» 
macchina ha avuto come uno 
scossone: il ragazzino ha .a\*u;o 
paura, si è messo a gridare: 
cont.adinì che lavoravano vicino 
hanno inteso le invocaz.om, so¬ 
no accorsi: ma ormai era trop¬ 
po tardi. Hanno visto. ìmpoten. 
ti. il bambino che c.ideva dal¬ 
la macchina, c le ruote che gli 
passavano sopra. Poi il trattore 
s’é come lmpenn.ato. ha sban¬ 
dato, è finito su un solco cede¬ 


vole. ha ribaltato, incastrando 
mortalmente a terra il povero 
giovano. già gravemente fe¬ 
rito 

La madre è arrivata sul luogo 
della sciagura che ancora Ga¬ 
briele non era .stato estratto da 
sotto la macchina. E" svenuta, 
l'hanno dovma soccorrere e 
IKirtare in un casolare vicin.a. 
.Anche il padre, ritornato al po¬ 
dere. quando ha saputo è stato 
colto da un v.olento stato d: 
-«hock. I carabin.eri del luogo 
hanno aperto un'inchiesta, per 
accertare eventuali responsabi¬ 
lità: la salma del bambino è 
stata posta a disposizione dcl- 
l'autor.tà giud.ziana 


Gomma 
a terra: 
sparisce 
1 milione 


Un !talo-amor.».'.'«no »■ ^t.•ìto 
derubato da due g.ovani con 
;1 solito sistema della gomma 
a terra. Travollers cheq’ues. dol- 
lar. e lire it.il.ane. il tutto per 
oltre un m.l.one d; lire, sono 
spanti daìi'auto, che aveva ap¬ 
pena bloccato per la riparazio¬ 
ne. I-o sfortun.'ito tur.sta si 
chiama Salv.atore B-.lleci. h-a S3 
[anni ed è nati-.-»'» d. San Fran- 
c.sco 

L’altra ser., -lava tornando 
al volante delia .-uà vettura al 
motel sulla v,.-, Cassia dove al¬ 
loggia- s. è doc-uto fermare, pe¬ 
rò. a p.azzalc della Rovere per¬ 
ché si è accorto che una delle 
gomme postor.ori s: era biica- 
t.i Non h.i neanche f.atto a tem¬ 
po a scendere che due g.ovani, 
che rv.dentemente lo 'egu.va¬ 
no da temno in sella ad una 
motti, s. sono a\-\';cinat;. han¬ 
no aperto d: .«scatto lo sportel¬ 
lo. s: sono imp.adronit: di una 
borsa che era sul sedile ante¬ 
riore o che conteneva Fingen¬ 
te somma o sono fuggiti 

Salvatore Billeci. quando si 
è re.so c»into di ciò che stava 
accadendo, ha gridato a squar¬ 
ciagola: ma . duo giovani era¬ 
no già scomparsi alla vista. A 
questo punto non gli é rimasto 
altro da fare che denunciare 
il furto al plb vicino commis¬ 
sari sttt. 


Villa dei Gordiani, ore 10.30 
(piazzale Ronchi). Reichlln; 
Tor Sapienza, ore 18.;i0, Giun¬ 
ti: Tufello. ore 18 (via Isole 
Curzolane). Michetti; Nuova 
Alessandrina, oro 18 (via della 
Botanica). Di Giulio: Torre 
Maura, ore 17 (raduno edili). 
Cianca-Fredda: Acilia. ore 10 
(Ina-Casa). Mammucari; Monte 
Verde Nuovo, ore 11 (largo Ra- 
vizza). Borliiigiier: Valnielaina. 
ore If) (piazza Capri). Natta- 
Borelli: Mazzini, ore 11 (piaz¬ 
za Strozzi). Della Seta: Pietra¬ 
lata. ore 18.30 (piazza Pietrala- 
ta). Lapiccirella: Tor de’ Schia¬ 
vi, ore 10.30 (via Olevano Ro¬ 
mano). Marletta; Borgata Ales- 
sundritia. ore 10.30 (via del 
Grano). Butini; Maccarese, ore 
19. De Angelis-Ccsaroni: Monti, 
ore 10 (via del Boschetto», An- 
clreinl; Vitinia. ore 10.30. Me¬ 
landri: Laurentina, ore 10.30 
(via Fontebuono). Tozzetti: 
Montespaccato, oj-e 19 (piazza 
Cornelia). Elmo; Ostia Lido, 
ore 18. Mammlicari; Romanina, 
ore 17 (via Tor di Mezzavia». 
Melandri: S. Passera, ore 17. 
Bartolotti: Ponte Galeria. ore 10 
Mossi: Tiburlino IV. ore 10 
(via Cnspolti). Baldoni: Por- 
tuense Villini, ore 18. Berlin¬ 
guer: Ostia Antica, ore 18.30. 
Bulini-Battaglia: Fiumicino, ore 
11 (Lido F.iro), Agostinelli: Ca- 
.«alotti. ore 17 (Pantano Mona¬ 
stero). n:ir)olini: Casalotti. ore 
18 (via Ca.sal dei Selci). Colom¬ 
bini; Casalotti. ore 20 (via 
Boccea). Colombi m-Bartolin'.: 
Trullo, ore 18 (niazza Cinema 
Faro), Gozzi: C.asal Morena, 
ore 16.30 (via Anagnina). Quat- 
trucci: Casalotti. ore 16 (via 
della Cellulosa). Colombini: 
Acqua Acetosa, ore ILA. Mar¬ 
roni: Vallcrano. ore 11.30, Co¬ 
lombini: Acilia, ore 10 (Villa- 
gio Palocco). FranchoUucet. 


il partito 


Convegno 
di commercianti 
ed ambulanti 

Oggi al cinema Esperia, alle 
oro 10 si terrà un convegno dei 
commercianti e venditori am¬ 
bulanti delle zone Trasteverc- 
Portunese-Gianicolense. Parle¬ 
ranno Favv. Stelvio Capritti. 
presidente delFANVA. e Favv. 
Luigi Giolitti, cnndid.’iti al Coni, 
pidoglio. 

. Convocazioni 

' '. delle categorie 

Oggi: ore 10.30. in federazio¬ 
ne comitato elettorale degli Sta¬ 
tali. Domani: ore 11. in federa¬ 
zione. comitato elettorale spet¬ 
tacolo; ore 18. in federazione, 
mutilati ed invalidi di guerra 
ATAC (Renato Cianca): ore 18. 
sezione Esquilino. comitato di. 
rettivo cellula Centrale del lat. 
te (Fredduzzi). 

Segretari 
di sezione 

I segretari di tutte le sezioni 
sono invitati a partecipare alla 
riunione che si terrà in fede¬ 
razione martedì 22 alle ore 20 
al termine della m.anifestazione 
del teatro Eliseo. O.d.g. •• Svi¬ 
luppo della campagna eletto¬ 
rale ", 


■ IRELLI 

...dalla fabbrica 
al consumatore 

— CINGHIE 

— TUBI GOMMA 
-TUBI IRRIGAZIONE 

— CINGHIE FIABE 

— CINGHIE TREBBIA 

— TUBI PLASTICA 
-TUBI PNEUMATICI 
~ MANICHEHE PALE 

PNEUMATICHE 

— STIVALI GOMMA 
~ CAPPOni MINIERA 

ATEPIR 

ROMA 

VIA TIBURTINA N. 366 
_ Telef. 434.993 _ 

COMUNICATO 

La Soc. p. Al. « M.A.S. » 
Magaizini allo Statuto, è 
lieta comunicare che ai 
propri dipendenti: 

Cardinali Elvira 
Duranti Pierino 
Giovonnini Antonietta 
Mengolini Mario 
Munni Pocifico 

è stata concessa da parte 
della Camera di Commercio 
Industria ed Agricoltura di 
Roma una medaglia d'oro 
in riconoscimento della loro 
«Fedeltà al lavoro». 

Roma, 17/5^62 
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Mentre il caos del traffico aumenta 

Forse nel 1970 PerlemJridihisso 

H nuovo Metrò """ «"«tmio posti-ktte 


Si è aperta una ennesima clinica privata 


FoUa 
attorno 
al PCI 








PIU' V 






■ la ^ok'Iuu' e iTiacpo'l.ita 

IxnT .itiira (il Ulti. 1 41 propia- 
1' dt'l nuovo troi.vo civili . i- 
rovia sottvrratiea. gli .lUtorv- 
voli membri del Consigl o Su¬ 
periore dei lavori publiei 
iio ohiiHi in un ermetico s - 
letizio O meglio, Si sono lini - 
lati a ribadire, con mugg.o-> 
o minore dovizi.i di partico¬ 
lari, cpianto già si leggeva m i 
vonuinicato ministeriale. •• Nes 
'un progetto rispondeva ai rt - 
i|ui.«iti tecnici nclucsti cl.il b.ui. 
(lo runto e basta: n due a:iiu 
I' cinciue mesi «‘.salti dall'appio- 
va/.ione della legge die .stanz :i 
-li miliardi per il mio\o tron¬ 
co. si ricomincia da caiio. ke 
i dod’Ci 'mprese che hanno par. 
Itvcipato airappnlto-concorsci se- 
lo state invitati' a nel iboiar*' 
1.progetto «Mitro ctuattro m**si 
C’i corranno altri (lue anni pr.. 
111,1 che ’l Consiglio Soperi'.r" 
i'iiietta '1 suo wrdetto. un al’io 
limo per i.i ptepar.iz.iuie di'i 
pi.un p.irticolar*'ggi.iti (poicli- 
1 progetti 'Il gar.i sono d m.ts- 
siiiKi): e luiue anni per costru'- 
le For.se nel 1970, (|uando ì.n 
eitt.'i sara oiiiiai scopp'at.i .-o'- 
to la spint i di un trafllco siia- 
v.-ntoso e r.-\T.-\C e la STEFKR 
.ivranno clnii-o i battent' stsin- 
iiier.se da un d«‘flcit .istronom - 
co. un niiiiistm ci'rclu'ra di rag¬ 
giungere la Staziom* Terni in 
per inaugurare la nuova linea 

Non i‘ purtroppo la prima 
volta eh ed Consiglio Supe¬ 
riore gioca c'on estrema disin¬ 
voltura con le scadenzi' Cla¬ 
moroso l’i'.sempio del paino re- 
gohitore della città, tenuto lu'l 
cas.setto per due anni e me/zo 
e tirato fuori quando stav.iuo 
per scadere' i termini, ciua,- a 
voler impedire una profond.i 
nelalKirazione per mancanza d' 
tempo 

Toni,indo all.i Metropolitana, 
dopo la salOincMiic,! decisione si 
riatTncci.ino le voci eh** da teni. 
po corrono sulla sorda lotta di 
alcuni gnippi (ed 'ii part'co- 
lare eia parte delhi Kdison) per 
mettere le mani sulFappabo 
Per quanto riguarda la STK- 
FKR. uno dei dod.ci concor¬ 
renti. «'«sa sconta l;i cecità d“i 
suoi dirigenti i qu.di. pur dispo¬ 
nendo di un uflU'io ti'cnico at¬ 
trezzato 0 pur ixa.ssrdendo uni 
specifica esperienza in fatto di 
metropolitane, hanno preferito 
affidar»* !«* sorti delFaziend.i . d 
una impri'sa privata. l,i M m- 
fredi. la stessa ditta divemn.i 
celebre durante il dibattito p.ir- 
lamentare sullo scand.alo <!• 
Fiumicino Difatti. l;i societ.i 
di proprietà del Coinun»* non 
ba pre«entato un progetto «un, 
ma ha controfirni..to quello d«‘!- 
Fimprf'sa Manfn'd. 

Chi CI rimett*'. «• tnolto. n 
tuta «mesta vicend.i. «' la c 
K’ Roma che vedi' rinvi.ato alle 
calendre greche F tiizio d. una 
opera come la Metropolitra’ i. 
riU'iiuta dii tutti i tt'cnici «•iiii'»' 
Fiinicn soluzione per allevar** 
l'insostemb.le poco del tratlìco 

Ricordare chi* i pruni studi 
per 1.1 Metropolitana d<'ll:i Ca- 


Nella nuova casa di cura tappeti e maioliche - Solo il prezzo è ignoto 


.\;ii' iioii-'ie «lei ijiorii. '.or- inno pi.rioruo .) / ,i|iii.m> uri] 
«1 sidl.i iititiiciiil.'il dei po»'! .'(’t- (pKirfo di '.nulo Iranne ulea- 
•Il «)st«''iira ilei- iiC. che porieninio deimire un: 

• lille piirMir'en'i *e eiiiiljdi'sxi le illtr.* vf 

reiKjoiioI otJiTt; {enei imo lonfniu diii.'e due 
di •. lOiiie < 'i/r'i iiicil'i' iiiilnindife rune si’ tei- 
vmi I Ile 'I simili- rii'zo e l'iillrti idi iiitrriioJ. do 
leffi im: inldini- ec òf iiei iifintiieiino polli ’n ne¬ 
per o.sp'imlc -• liitiiiii. i-iri'Ilii iiiremi. pnsinei 
1 » di (l(l( 7 iililpL’r)li' di (lime. ))e<ee in iiiiimnese. 








fi ne/lii CliMieii Osle'iirii del- 
ri nieiTsirii — lille piirfor'en' 
l’eiiieiirio (e reiiijonol otjcrt 
• iiosli in p'.’di •. I Olile < 'i;,' 
ii’ifoliiiv Iti iirft’Mi (Ile s| siioni 
herino non i lotti im: inidiril 
liirti le hnrelle per o.sp'liiile — 
siiiiiio in prntlo di (l(l( 7 iililpL’r)li 


lino nnorn 


tiiftoi'iii di iitrtiiii 


I itriiilf fond iiits 




tipo oirpoitir. Si f* in/iitli nner- r‘’iiIo oli ri piiHti, o /inn.o dei 
tn uno enni's'iniii rtinien prlnn- «inoli sioeimo hncoidioni d. bii- 
l«t dt osletrieiii e di pinet-olo)) n. elii«*ri lolnii di lOchiiiiN d' ’id- 
\b||o Ftorriuii, pi r iloiine /tri f * lolui'. dii!r.\1e\*mdi i ol 
i'd«'pioi«‘ lini ci*ns«> e dolio ile nemin.. i.* cin oi ozi'l.ii e imi 
silfo, e/te non solb'eo olion n;- '.o 

fenili d'iininio 

I n ('! tildi •'Otiti' it’l'itr o I. 

perfo onibreimwfe do infi pi g I 

ne/o f.inios-ii 1 r,i F \ ppfn Rùin • V-UllIfUlllU | 

'«•II* r ffide .■tppii» CI l'olio j 

I edIIn II) « o-if riiifo ni d’ie eli l’t r , I, i ome mn i h,* ,, m : l | 


IM'l 1 lo 


'h 

/I • ■ >, 


elle M IM oiiip n nifono o fornnire m" orei'ii idi miln onioro /> •’- 
mio elle, eniiinii iliniror,* dn finhhìieole di.l Paese .Sei .ii'dol- 


nno elle, eni 
lontiiiio. dolli 


e« troie 


ni delle tninniipni totou i o fìi In 


|lnfi'':i (il niefollo lepnertr. «Ir- l't l'.t.i - oiit'lle di’lle porlo 
eoniloto «III iin (tionlino i/I’ÌqIo- rienti dii Polii linieo in -iiffi*- 


fo. dorè «prolondii imo forlo 'O dii posto 
tio s/orzo'ai. «mero dello setij- n rrotolofe u 


por«*re po’ioiiine 
liti lo II 'Itolo su 


toro Pojl'Or Ilo sfe<«o elm ha «lo lonipo «* sn l>iire”i*. o 

eo»frnito ({nel .sointod’iiiite l.oo- oiJdirittnr.i m pied* pepiKe tini 


nonio nll'iierojiortn ili F.nniiel 
no), fnffo in niosoieo rerde a 


dolori del porto so nini ■i'òlia 
(li forni. 1,1 /i-slo s'onrno.o del 



forniii di hiireo. ini bordi d«’l- h* cimieo urei o nn elie d; seou- 
lii qnnie duo otimrinl in plciil. •■«■Mii'ife. <li<* solo (.rosz ,ir roll¬ 
ano dn una bucina e Folfro da !V‘ P'»""" <-rniaro snilo oo.ta 
- inffo IJ(’/ 

min eoneliiplio. .soffiano *-um- yroiie.s.m. m .,nesfo «ontrosto. 
pilli d oeijnii . .SciiM. elil sono i proprietà 

ri'' -, iihliioino eliieifo mi nn 
linziono iipnore. < on niouooolo 
* .Sono eoinpletoinenfe sordo -, 
T lui ris-posto eo lineiti e.iulieoti- 

ri l Ila rupoZs'ii resfifii di rer- 
I i>aoinionii nell Inferno, tn- do rmnorro nieeie. iiTinafo 


/ pnwiinenti neUInferno. tn- do rmnorro 
no (odorati «li nin(pi«>tti' (triplo n«'IIo .suo «-orso Imipo i oorri- 
fierlii (la pin e/eponte tien*)*,- d«)i «olmi ih inrifoti. Ini dello 
lo filli di/l/i‘de o tenersi f)’iMt(il: con forte neienio s-iioniero- 
ijnelll elio roniioiio roìfinmien- ' padre è il dìrottoro 

te «le/initi (losti |«'tto urpli oipe. ' ^ '' ttoliniio - - -o 

, . ... . no linlijiirii - f ooroho i b'ilijnri 

dilli, ioni) lini .le.siiirifii «•(iniere. . i i { , 

../«lei m ...... ‘iprono le elinielie fier le rieelie 






npporfiMiientinl di Insto, con 
1 ) 0 ( 1110 , autioainoru, iniiro.tto, 
tutti arredati in rordo tenoni 
dallo eopi'rii' iillt* niaiolielie. e 
ferracce che aifarolano sui finiti 


fjiirtorioii’i roinam*’’ Fn -nfiiore 
— non .lordo — ci ha sfi'i’i/cio 
olio il din noie i Itnico, «loft. 
Ciolahoff. eennfo funtfosfo nipi- 
dunioiito l’io, unni or tono, «lal- 


l'I li (limqie .soltaiifo in mie- la Ihiliiaria. (-Con «/nello ohe 


china frollilo .Morelli II linaio, 
itroiido lìnifo I .tnidi per II fn.ii. 


{' incee.sio /«I, eopiiTc. non po¬ 
terò r«'il(ir«’-) doro diniioca a 


S 'P 
*> - !.. 

V -4 N 


V*» ♦s-iv ^ 'XVv» > ' ' 

.s- •' 


f)Orf<^ ( 7 i«)rn| or .nulo lo niofflb' >''Oti(i lo cUuica oiti’frieit. Ini lin¬ 
ai San f'itoiillo in tram .non po- piniitato a lìonni. i'df«/ nel/o 
frebbi' riKK/imiperln per rat/io- nitido arerò riisnto dal ‘1-4 i:l 
ni pnninienle lecniebe) <1 ''"«i Minilo oiediro con 

I «1 follo che (ireniiro Finferno, oiolfo inrre.sso F. i pr»’cci per 
fx'r Io fello innnptirale. ero eo- fi* deiteticii in elinieo ’ Tutti, di 


siitnifo rss-encnilmeiife «lo 


front)' o «fiiestii «loniondii .sono 


I.u flicciata della luiina clinica 


drt di In.sio • /Henne, «itieorn riooi'ti orili come Focnino .-l 

rapocct*. rnodn pofencioli. altro U'iore 

nindri nlornni e iiiolfe alfre. lo 

piu nuinoroto, nmdii cho wor- . 


Guadagno certo 


^ ^ Mil cOmI rr^tit tifi ’iv ifi) 

piccola cronaca r - 

stitintio mi'ott iritii iiiniMrlo. 
na onitituorciith'. rapprotouta un in- 
vesti nieuto solido ih eiifiitol! «o- 

U M«inir \ «Tile Niii>\o: pia/z.i gna 4. Tuscolaiiii-.\|)|>lii-i.4lliiu; me un cinoina o nn alborpo. ma 

(.iiiv.mni «n Dio H. Mon- piazza Flnocchl.iro Afirllo 13; vio „ rondimoutn ohi noiiro .omo 

\ I.i .v.izionah-228. v( 1 del Si-r- Appli) Niiov.'i à.i. via .S. Maria ” nnUinunio pin sicuro loi t, 

III 127 OiU.i Urto: vl.T Vn«ri) Autdliatrlee .39; \ia Ac.il.i 17: vin diciamo. |e ncioni del petrolio. 

C.uu.i -12-1» V. Pietro H«)s.i 42 C.arlo D«-iiin.a M: vl.-i I.., Spezm in imo « ilfn ilio mania di 1.1 

Ile rurili(|iiliil4i-Vi|;ii4 ii. liti.'iH ,, , . 


IL GIORNO 


ed anche qiu'sto r«';iliz.z:.to ronl 

fierch»* coU<’gav;« «luart’cr* ixi-l BOLLETTINI 

(Xilosi C«in *1 cuor*’ delia «'."'i — DrnuiRr.Tfim. N.ili lu.i-ilii 47 
< (joichc 'xdo ora FEl R è d. *' f«■onllm«• .‘t.s .Morti iii.i-elii Hi 
vemit.a un qtiart.or*’), ma per. *' fi'ouuu»* It- «lei «lu.ili J lui- 
. . , . ' iiiin <ii I .limi M.iiriiiiiiiii .lU 

ch«‘ faceva .nimensamcnte i-o. . 

, , ,, — Mrle«iroli)elc«i. !.«• temi < i.iliiic 

modo alla sp«*cul.izion«* ed «iZi.i ,|, i^,f, imunn.i 17. in is-mi.t 2» 


l•(lr^ ««elise. 


L«.,.)l,m n,«. OFFICINE Ol SERVIZIO 


mila po-'ii lotto — 

(.orornn • Coinnno hanno iri- 


H...II II I i>r.)il-Trln..iale; piuz- _ QUINTO TIFItVf) - Orarlo 9-31: fatti abdicato all articolo IJdrl- 
/.) i{l'•>rK■n« uto 44. vl.i Leo- Sreulll Lainbrrln. vui|«* CorUl.i I.. ... , 

ne I\' , 11 . M.i Cola Ut Rienzo 124, u. 21. lei. 0130 02’’ iKleltr.); Aulo- ^ ' "'fdil-ion»' e lil.icnim) cl.c 


vt.i Seipiiiiit 212. vi* Fi'Ueriroi rliiir^va 


(■«•s| •». vi.t t'.iile P.'iSF.igli.i *5 l're-I 


rilsliifiiro, vi I 


in l'itelu della sniiile d•'i etto 








Wj ■ i 



che g.a aveva adocchiato !<> 
Immemc (so'isibilità di guad..- 
giio che le offriva la zona delle 
Tre Fontane. 

.Sotto il governo delle amm - 
nistrazioni democristiane e *1 
destra, assistd»* dagli orgaii 


iirsiiii)i-|.alilr.iiio: vl.i I.‘A<tiiil.i Aniiirliiirss.-i Priiiiavrru. 

Il ,17 i>riiii.iv.«llr: |>i.*.z/.i C.ijx- vi.i V.il il'Ossola :i'). tei. 872 ."iia 


riiDATTiTn ciii I A T w ««I.iirii u. #, vi.i 'I^rionf.ile 8#«>4 (ORA- 

SULLA T.V. QiiailrBro-riiirrlttà: vl.i Uell'Ae- v|n M, 

— Il C’Irnihi riilliir.ilr .Monte i"P"rtn •> IteKiil.'i-Caiiipilrlll-l'n. \p|)i.i| 
garrti ha •■rg.inizz.it<> ps r st.ini.*- h'iina. v i.i H.im ni Vt « « lit 21 vii XuliilTI 
iis- .iUe 10 . lisi I in< imi /\iu« m-. Arenili.) 71. pi.izz.i C.iiii;>,i «lei |, | 771 
un (Iil).ittitii puhliiiei* sol Jt-m.i. Fieri 47 )snl.irlii-Nnment 4 ni>- vui narilii. 
-r Fuiirieiii « limili «lell.i t*levi- .Nem* iit.m.) n «>7, vi.i r.i»;|i.i. tei 7. 
vidiie I P.irit r.imio l'.isv AUierix m«iil(. n .M \ i.il«' Rov-iiii Jl. MjIIiii 


«-.irU.i Uon.iti o. tei 720 7.’l.» iQHA- dini remai css'iintii dal loin- 

»..v..o/)r,rnf.) /imi«,ifcr«,dei. 


4*1.lini 11 . 7, \i.i Trionf.iK* «7*4 (OIl/\-K-l*H-C). SJiitoru Cirillo. Santfii /ni efe- 

QiiailrBr<i-( iiirrittà: vl.i Ae- via M.irrii Tabarrml 4 (CIrceiiv. rimirin del firofeiior Mnnricii). 
iept(tt(( *. KeK((l.i-( aiiipilrlll-rn. u t 727 3'I7 (()H/\-PR)- . .. , ,, ... 

Inolia. V i.( H.ini ni V* « « lit 21 vii XoInlTIrloa Vrln. m.i Vi-k» )2-e' tltrortorc doliti fhniia oil'tr,- 
Arentil.i 7 1. PI..ZZ.. C.niqo <l«’l t, | 77«>llll (OHA-l)* orsini | en- '■ f ' ih(JÌiilo ronihr'i ««jn. 


burocrat ci delio St.dO. Roni . C<irtin.(. ilgr« i,(ri(, <ieii \--(.) i.(- vi.dc u# Ue Prosimle «.c vii Ne-ln.i ai'i. tei 7;!0 I2I (( 7 RA-K-PI;- 
ha ronoscilito Fattiv.snio a Sen- ^“(lu- r.i«li(i.t. |.*.ihli.(ii..li KiIc.iuIm imir.-n».- |«,i. . ..r-o Triest,- 1«>T. ('i; Rieri .Mirlirir A; FIrII. vl.i I7o- 


Nelle lu.inifi'-^t.izioni rlettor.i'.i 
del P.irt.io li.inno p.irl.nto .eri 
.mchc i compagni Alleata c Bu- 
falin:. 11 direttore delFFnifó, in 
un .iffo.l.ito ceiuiz.o n pi.izz.* 
Holiigr.j. h.i -olio ^ Lite, fri 
.«'.(IO. che :! ini»(i(i i:. cu. 

(• i'«Tven;iti :ili‘«''.07 one (i* (ir*. 
d.'nte Repubol s'. e .. 


Pajetta 
all'assemblea 
delle donne 
comuniste 


Martedì alle ore 16 al Teatro 
Klisco SI terrà una roanifo- 
.stazione elettorale del PCI «ul 
tema • Perche Roma sìa Ca-* 
pitale di pace e di progrcs.so 
dcm«icratico. citt.à amica del¬ 
lo famiglie, dei lavoratori, del¬ 
le donne • 

Parlerà il compagno onore¬ 
vole Giancarlo Pajetta. della 
Segreteria del PCI Interver¬ 
rà la compagna Maria Mi- 
rhetti; presiederà la campa¬ 
gna «in. Mari.sa Rod.ino 


p:i'i gr.ive. in,i : ori .1 --ilo ep-, 
.-odi,> che d.mosTi «pi.m* . .-tr.i. 
da occorni fare per re.ibzzare 
Un effettivo ipostamento .1 «i- 
n.stri degl: indir zzi (loi.: e; 

.f.il .ili.. Fri quest. epiioJi. ■' 

eoinpagnn Ade -i i h.* c tato lo 
.itteggi .menti) «‘(pi voco ancor» 
•••.auto d (da DC -j.jila naz:o*i: - 
I.// (Zione dc'd'cnerg.a eìellnca. 
f.r Fi (,u li. Mo:,) 

firoriiineiato co’.'ro il .Icore*/) 

,*.:« nr.c- o. e i'.T*.*.:.; im* nto d- ’ 
goverr*! 01 ceTt',» -in .itr.. 'i 

mento . pr ibi» ;ii. del.) .= "i 
. . '.a pi''" «i iunto rieii'-"da '/) 

• ' «sTV. l pi l 

(pnnt.T r.guarda le riv«‘nd'c''- 
z./)•'.: li. g'.i .n.scen.irÉt,. 

I, con.paer.o Bufai.ni ('arlan. 
!.) .n p. iZ7 1 Fmocchiaro Apri- 
n un :’.*ro .•ffoFa*o com.zic 
h7 dett.) che m-^nofToli e -peeii- 
lì'or. h'.ru.o po'Jto fino .** l og. 
Et '■ .'s'h« 20 are Rom.. nerehè la 
DC '. c -trvit’ por anni d/i- 
!’appo 22 o dei f .-c sti 

I.-» lez.tin che ;• popo.ri ro- 
nni.o h,. in^p, -r'.'o .n qu* =• 
C.orn. a. prò. o('.a*iir. d-'. MSI 
sora un ..-•'r:p*.o vF'i v *.;.•.( 
de.F. : t 'a- ''.'T . 1 . n a . "c.b.* d'* . 
. i r hi il one p).r <• cr r.d 7 /."s 
d v.'i CI S..I. ) co'*r»**! .1 v . 
vere c>*n* n d. mio’, .air. di 
c id n. i; 1*) 2 . 1 i 2 .no hi .de**.) 
RFiFr. b-.a 2 n) b.'tcri- 
c'.i r v'o-f -n.o ( er r» 7Z'*re 
’in . /ffe**ivi iv.i'.'.a .1 i.n.i'ra 
.\e.'ìf5 ' 0:0 (/.ipr-n» *1 r.un.z o 

d. B if )■ : . >so**oi ’l corri.z*n 

a \• I 


so unico Modernità e cclerit 
«piando SI c Tr.attato ad esem¬ 
pio. di costruire la via Olimp - 
ca. il cui progetto è stato ap¬ 
provato in un batter d’occh o 
E non r: *=: veng.; a d re che 
c«*:o r sfi/indeva p;enrini«‘n*«' 
reou .i*t. t»'cn CI n/re-sir. (i**r- 
ché ne-.«m!0 «■ più d sfios’n 1 
credere: Quando invece «i tr;.’. 
ta del - metri) di unopoia ehe 


Mriini 

gl-' 


l'.itTor* (h.ì’ì* trpi Slir. 


V. (Irxmsri I. p zz.i M-i's.i C’.irr.i- f.i /70 27 il’r.iti). ti-| :I3».2I7 (OR \ 
r.i IO S4ll«isll.iiiii-C4>lr«. f:.|>H-f). Rus.l Oliilln. \i.i Ui U. 


r|ii-l lufiiv Isi: \ii Quintili)) Si'lln iàirilIc.i/iKii). (’r.-., < U-irherini ). 

*1 IO. (II.IZZ.I l< «rlx'rinl 10; vii Ii*I 7*s'l tiV7/7B'l 277 U)KA-K-PR>. 
Lnmli.anli.i 2 ;i vi;» Pl.iv«- 5')- vi.i Xiilnfllrlmi |.iirliiriivr. vii l'nr- 
Volturno .V7. S. Itasillf); itorc.it.i «u«’n<|. 70 ')-.1 (ORAI; Krliia M.t- 


FILM D ARTE -i («l. ju.izz.» Il irlx'rinl IO; vii tei 7*s'l tiV7/7B'l 277 U)KA-K-PR> 

— .Xlla c:.illrrl.i iia/iiin.ile U'jrl)- Lonil'-anli.» 2;i vi.» Pl.iv«- 5')- vi.i Xiilnfllrlmi pnrliiriivr. vii l'nr 
modrrna «vi.ilc «lille R, In- Ai- Vollurn») .V7. S. Itasilln; itorg.)l.i «u«n«t. 7l)'«-.i (ORA); Rrjiia M.» 
Il I.M I. ojqn .ili) 1 ; -..r..iiiiii n.isiiio w Liisiarfiin: cor- rio. vi.ii)- P.irinli 77. t« I HOi.",.) 

|,rnirll.)U I se^n, n«i fitm* (F.irl)* nm-»*rim« eO' 74 rc^lacrlo- IKl« ttt.iiilo). 

X SculMri .«miric.im. «• « l.’..rl« JVI''’'’'''' Niiroiran Hlrailalr: *« gr. l)*l 

in ('.i..(.(,..n« . 1 V 


.iri«i-;»>nmrii)4n«>- vui iMrilo. vi.i CI.nuli .1 l'i (('«■liii). ti> di iiuol , ho inoadr nella iL- 

n i>7, vi.i l'.igli.i- f)-i 7.1(i7t.> (OHA-K-l*R-C.)rl) ). ini il I ’itoiho. Ii»f*mii». .li, o i«” • 

I » i.il)' Ros-iiii Jl, iVl4ll)iiil llrriianlliiii, v i.i iiliiirl.- iiiiio per rt\inno*'ro lo oarto- 

•f.'MiDle «.n viiN«*-i).i .-u*». tei 4 :ì 0 I2t (ORA-K-PR- .t r. ,ir.'„.l.' 1 

- l**It > m fc» I 11 t «A figlili tilt ritflkll 11 1 t A I ’’ 

: Rieri .Mirlirir A; Hcll. vi.a I))i- , , 

’ 7 o 27 I Pr.iti). DI :i3». 217 (OR \- Wmrmi.)i «ici la i .: rsp.i ni • 

l’R-C). H«)s»l Cliill)). VI.) U) 11.1 - moi « e pioto- in ,. 1 ( 1.1 not'*’ 

irille.i/iime (’r.-., <U.irherini). «’ Iro.inia ()i t o/rcretitiei o Jlin 

7*s'l tiVf/IB'l 277 lORA-K-PR). (pp (,./'( in (mi -f ,11111 " l'i'a n 
■ Infurimi pnrliiriivr. vii l'or- ••non .... ; ,.n, 

.•no. 70’)-.. (ORA); Rrjna M.«- ''"'t hit" "tilla «ori.: 

I. vi.ilc P.irioli 77. DI HO!.",. 1.1 ' )'"■•)' -'•’Ot* "i fi II i- .,1 

l«•tlt.uilo). no fior .•<( nifi o Fii/n f •oron 


t^l«•^««• 71)')-.I (ORAI; Rrjiia M.i- 
rlo. V I.ilc P.irioU 77. t« I HO! .",.«.1 
( Klett t.llllo). 


I (iinoral.i I.aa; via] Nurruran Hlrailalr: ‘«-gr. D*l. 2ir lioi 1 ii. nioji.’.c ilei r;. .m 
Tlloirlinn; vi.* «le- ID. rriilni Nnrmr»» A.C’.H.: vi.i mettono ,.i monihi Dinii.ii’i' li. 
I»i|i||;nallar4- vi.» Crietob.ro CoDimlio 2f.I. D’|«-fi>no , 1 ., »f . . 1 . ; .... .* , 1 . 

11 .) L Iluf.aimi .-ilO.MO. OvIlB I.DIn: Offiein.) .S.SS ^ -«,«, f .• .le 

r *»|iarralB r Tor- ii à’J.l. vi.) V.»s,o Uè Ganù.'.,'!. I''' I''*^''>'l<) p.ir'ODre 

C-siiiii.i 1220. VI., t, I r.02«'..loe. che roih ih odili. In «/uif'* rdt- 

ravlrvrre: p Dell.a Xtihrrv larlonl: f)RA (Offirin.a rifiorito n' fiotoro fa loro «o»n?*i ’ 
li s Galllrnno 23 Riti.ir.i/ Auloi. K (Ltetlr.iuto). 1 taro Fi.s firn nei ontiir.ì il-’'l': 1 :- 

^t-ar/lo-C«)lnnnaj v PR (P)-/zi «li rie.aniliio). C (C.ar- j,; con ji - porto in pu-ii: - n»*- 

via «Il Pietra 91 ; r../z.-ri..i. /\in 1 Amm«irllzz.«D>ri). ..h otordal- nor niirtonr' 

713 piazz.a di Spa- «’.irb (Carliiir-.lori) il.i otpriia,. u, r partorir. 


LAVORATORI ANZIANI 
— Premi «li Cedrila al lav«»r«i s.i- 


.nteressa la città nel suo com- ranno oinsegn.ati «iiiesl.i maitin.) 
ples.io. non vede ni'», l'i fir..- all»* io ni li.» Cam«*r.i «1: «ommi-r- 


Quìnto giorno 
dì sciopero 
alla SAM 


I ri.pendi nt della S.AM — «i. Ui M.i».. . M.n..:. 

-'■■.'ÒL '=*««»=.£ APERTE 

d. =c.opero per porre fine .ale r!,"'”/, B'^èra 

-ì .A..P. ^ \w'i * a» fAap^ _ ■ 


\ .ol iZion. i* p« r licrc«'.i Ror;;«i-%iirrii«B 

cle 22 ere la C«)mmi*i*one in’.er- uai-go Cavailegjen 7 relin \i. 
n « M.arzano h.i finor.i nspoi'o Celimoniana n **-.» « rniocrilr 

c.)n un r.c.afto - 11 Comune mi Qoariirciain: via «lei C..‘t-iro 2 ->.i 
t" curi che n.)n m. «arrtuno vp. iginto 47 - 7 e. vi. i*r.-r«-ii- 


..rito nti ..n/i..,„ ,1 M.ar/lo-Colonna: v 

«li-t«* < « )-*’ Due Marcili 1 ( 1 . v la «li Pietra 91 ; 

.«ziende .irii),i..n. v pi U«-l Cof‘o 713 piazza di Spa- 

AODITIVI ALIMENTARI ! 

— Xlarirdi (imwlnio alle 18 ( ri '-1^---- 

«•1 I.i -««II- i!«-ll \--i.i 1 i/ii.n. (P ti 

« ..V tlu ri li ili.iiit «li n ( Tdii’i (Il 
M.ilt.i IDI f'.t.iz/.i ih R.-<li ^ 

pp</z I « 1.1 «.rilli.i -iii.i'iA.i 
, «'«nir.. 'Dirli )ii..I<.g«i «liiiOiii.-i 

... -D-.., -lii Ttrt..i -.Gli .««l.iiTisif 
..lui • I 1 .ri I (1 1 * I ri ti'i •! I li* !' .[ 

« i.n'» rv .i 7 i. . 11 . (il II) e.iri.i f"', J II 

• < ho r Par). r.«tin<' prof."..!.' flAllXft 

{i.-ip.(lii s «'-.mi’iii.i) « 1 Ì)'Am)>r*.-) 

«I. Ui M.««.> . M .r« I 

farmacie APERTE j || ^ m 

— QI XRT(» TI'KNO — .Xrilia*. a||3 

VI.. .M.itt. o Rit I irt Borrra I !■■■*■ 


0-lnris«' .SS T|l•llrllnl>; \i.» de- ID. |■rlll^ll Mirrnr»») A.C'.H.: vi.i 

Rii K«|ul «si lotplKnallara- vi.. «■riAloforo Colombo 2f.I. telefono 

C.i«.ltln.i '.Irt SI.) I. Iluf.aiini .'>10 .àlO. Ovlla I.DIn: Offiein.» S S S 
Il 41-7.1 Torre «.(larrala r Tor- n à’j.l. vpi V.iacd De Gam.» «>1 
re Gala: v pi C..s|liii.i 1220. v p. t, | r. 02«'. .lOe. 


C.iAilina 977 Travlevere: p Della! 
Rovere 103; vi. s G.alllr.ano 23 


(P’i ntprdah nor partorirl 


m. a. m. 


La Provincia 
per le linee 
dei Castelli 


4 FONTANE 


AL CINEMA 


IN ESCLUSIVA 


Il «J.OX FÌ1.MS IMTfKNATIONAL 


I* MD1 




I^SIGG. FASCISTlfSONO PREGATI 01 
ESIMERSI DALL* INTERVENIRE ALLE 
VISIONI DEL FILM.TRAnANDOSI DI 
OPERA ANTIFASCISTA CHE, PUR ES¬ 
SENDO ALTAMENTE EDUCATIVA, GLI 
TORNEREBBE ALQUANTO SGRADITA. 

A NOI ! 


□ 


Aii’iiii.h|]|!;cisiì/ 


ralla di; LINO DEI FRAvCtClUA MANCINI- UNO MtCdCHT ^ ivWm 
« aita 4Ì f RANCO F0NY1NI ^taduriana: UNIVtN&AlC a.r.1 


LEI E' ATTESO! Tutti sono attesi da 

SUPERABITO 

VIA PO, 39/F (angolo Via Simeto) 

FORMIDABILE ASSORTIMENTO 

IN ABITI, GIACCHE^ PANTALONI per UOMO 

FACIS (IN 120 TAGL-IE) 


COLOMBI GOMME 

FOKMTKKF COMPLF.TK DI PNEUM.\TICI 

NUOVI E RICOSTRUITI PER 

AUTOCARRI - AUTOVETTURE 
MOTO - AGRICOLTURA 

ROMA - Via Collotin.x 1-3-3 A Tel 230 401 


la scelta del caffè 
è una scelta ^ 

difficile 



”i caffè 


ffia óra. 


personalizzati 


soddisfano ogni esigenza 


ora in tutti I migliori negozi 

TEICHNER 

FAZENDA 

fiesta 


i caffè che ftreste saranno 

i VOSTRI caffè 


li caffè 
della 
sera 

senza 

caffeina 



sotto vuoto spinto 

•■>0110 r)i_iovo confe-cioni oi tosao 
a prezz* normii.' 


] 


I INNOCENTI I 

perlaNUOVA A. 

hia omologato solo 
autof* scilo 

VOXSON 


" curi rn»' n.tn m. ‘:.r;,ni.f 
to'.:.-' le c.ince-iv on « ..) r-cc.J- 
! 2 ..cri') '.e r V end.c.')7..)ri; ' 

1.1 ()o().)l'z.on.- .4: 0»:..i » 

ol d euri : ; ivnr.'i'or. i.»* 


r«'fingere ì« in-.nnv r-. ;inci'«* nn* \p. Torr, 
ii. rch*- e Fi pr m 1 vi**, mi .i-l Flaminio «i- 

.i -M-rv IZ od « I ' j f. I oinmh»- vi 

b.le M ,r/.ino i.e «oz.oni fl«*i o«tun«. 29i x 


In.» ?'•« I.»«i'*»hn«,* VP, C.iv.’iir 7 

tpi.77, \ itii.riu f.m..ri!i* Il 4V \ ... 
! N j(.. b’firc III 72 VI., M» nii-<* -. 
in l'.'i. vd K..*ri |/> 2 f I R vi • 
iCiv.lT.X «Iti l.'viir. Ili 


d- ::« (u*'. • i- r* 

1 •■)'•• <’(;n. 2 1 • • 

1?() «11)7 1 7I>I. 


1 .. Cfili, t.i\ , i; 

' Conni. ,-.o . , 

."TEFER E.v., 

; I reni. qu. ' ' * 
r* «*1* 7 fii . -ì.-. I I ' f 


rr«- C.'« n « III ir . 122 

1 -. 4 i .mn • 7 Vi 

(iarhalrlla-*, l'anlo- 

V 1 . fin < ** . .il .71i.* . 

Magliana (> z « M.. • 


22 ris\ M, 

l.'.-' ■ ) *1 ■ 


*7*> 

_M -/.- 


• 1 òit.». t i: 

lf)<)7 <,'.:(x* 

Dt* 44 '•«'2 2 
> ;.rii.*: 


Il (ir.)-,-.:!..) lUi-ie 'C.idono >•! 
,-o ).-, - > i) .. ( » r -t-rv .7.0 !r r,_ ‘ 

Miro 2**-’ *•) >i li: 1 stefer! 

j « r . .!-, S II . I, |. :• o-. .j 

1 <• mip iC:ii) fJ.no O’-nr.)!!.. 


:• (i.'ov nc.-il. 

ili) p «V'o d> . 


b . . 1*) - 
2 un’ 11 



c ’o ha riiervato 
.'a zoia cont'-a'o 
do! era scotta 


tutta trans sior 
ricerco e!eitronic<3 
oc’ando a d.stanza 
2 Dedale 



.1,1(7 ISI. 


:1 ri) I .'■/.'■ti. .'iffirieh- 


PCI, PSI PSDI e PRI hririno .ii.ni.a «li p..mi)«i li Xtazzini' vi.«i 
coneor.d.'ìti) inziitrve un.tur.e. p 40 iurri de’ tjlh«.ii n jo Mnn- 


CONCESSiO 


ir Mario, vi, f >1*710 n 2 ». -.'n* 
via Trionfale flìM Xlnnlr Sarro* ^ 

VP*) Garg.ir.o 1.7. vp. l'olr C.ur 7 <>- . 


r .ppr- - 
S. 4 )r- 


\ . '12 • «■••ri- 


NAN.A “CENTRO DELL’AUTORADIO 


!r« r .iom .n. 1--! e '(.«to in-,»»* Mario, vn f > 1*710 n 2-. -ou’.r-. n.-llT < 'I.. u. ' 

Id,-) un rom.zio r.« l P-zz-I.-h'^ 2.M • ' liòH». CI.'-^I. <*>.2 ’* ' /--PP:* 

„nt.itan*,' 1^ M.^z.onc d. O.-*.. . |cogm* 4 * Mon- ' B. 1 7 *1«4* CL'^N'XJ. >. -i •■•'« .'• .< u 

I. i ) t X'rnir X r/rhlo \ 1 . f . ip 1 '•«» * «.7 ) . • 2 im> ’ ' 


I n’ mio 
' 1 if 1 .*. i*.); 


V lE monte oppio '6-11 ■''ri ’to 200 VìA ARMO )f A .-7 

vENI;F’'A rateale garanzia un anno OMAC... ARO A “ - 


TUTTI I 


CAMBI 

VANTAGGIOSI 

APPLtCnitONB 

2^ CANALE 

VECCHI nODELL! 


□ ELLE MIGLIORI MARCHE ^ OOl 
NAZIONALI ED ESTERE ^ 

Di FTI jJ MTENHA-CA/iPBLW 'STAB/im. 
rLLli**' IHSTAHA7I0NB -INTEPESSI 


99 OOO 1 S.^?£'ì 3 J 000 


mensili 


I OPPUKnRCONBMn^i^^ li 
SCOPfYlmiORi 9mfO \ 



^AMOMN'flena NAGNAOyNE 


f>f*ONTO PER IL SCASALE £ 



come sempre ai prezzi piu bassi 

RADIO 



MI 



VIA DEL GAMBERO * 

LE MARCHE 90M0 LA VERA GARANZIA “ 



con fomoaGJfSed Bettriche 

CIENBUC TODDAC ISHB-TRIPlEX-OllOWI-CiSf. 

SIfencNS’ZOPPAS CUONA 2 FUOCHI E'A CON FORNO 

OS £ 25.000 IN POI • RATA MINIMA 1500 Mews. 


MOBILI CUCINA 


nETAlLO a FORNICA 

VASTO ASSOmiMEHTO 
ULTIME NOVITÀ'* rata minima £f000 minsiu 


^ LAVABIANCHERIA 


BOSCH-FIAT-SIEHENS-MAGNADyNE-ZOPPAS - C.G.E.-REX 
^KELVINATOR-IGNIS ecc uitim^ novità da £ 39000in 

FkgOWFERO ROfiTATtLE cm nfOX SO ELETTRICO, A UQUI6MSJ) A BATTERIA 

RATA MINIMA £. 2.000 MENSILI 


ULTIME NOVn» 
0A.£. 5Z000 IN POI « 


CASTOR-CANOfCGERAT 
REX-INOESIT «cc. 


RATA MINIMA 


MENSILI 


REGISTRATORI VOCE 


DA S. 29 



RADIO-DISCHI-FONOVALIGIE - ASPlRAraUfERE 
LUCIDATRicì • 3 CALDABA 6 NI-TERNOSIFONI ecc. 




































































ì^ilu^V ■.■;:'?■ rr-"-; •' , 






PAG. 6 / cronache 


,^ ,"• •)*■> *1 


l’Unità / domenico 20 maggio 1962 


Nell'arsenale di Venezia 


Nel Paiùstan 


Siluro salta i 
feriti sei marinai 


Nel Materano 


Sciacalli 
i turisti 






Arrestata 

entro 

5 giorni 


j La caduta del capelli sarà 
jaicuramente arrestata entro 
lelnque giorni, usando la nuova 
Uozione al BBTA-NOL di re- 
'conte scoperta. 

£' seiemlticamente accertato 
ebe la perdita dei capelli è in 
gran parte dovuta ad una in- 
sufflclente nutrizione dei bulbi 
piliferi ed aila forfora che 
ne soffoca la cute. La Lozione 
BETA-NOL. attivata dall’acido 
pantotenico da cheratina e da 
nuove sostanze di recente sco¬ 
perta. eccita una maggiore ir. 
rorazione sanguigna alla cute, 
apportando ai bulbi piliferi le 
sostanze nutritive atte n raffor¬ 
zare 1 capelli fragili, stimolarne 
la crescita ed eliminare la for¬ 
fora. Non perdete le speranze, 
i 'Voi siete ancora in tempo ■ 
Isalvare 1 vostri capelli. Usando 
[subito la Lozione BETA-NOL. 

Fa te quest'ultima prova con 
BETA-NOL e dopo pochi giorni 
constaterete la sorprendente ef. 
ficacia di tale nuovo prodotto. 
I capelli non cadranno più. la 
forfora sarà sparita e la vostra 
capigliatura diventerà più gio¬ 
vanile e forte. 

Chiedete una frizione BETA- 
NOL al vostro parniccfaiere! 

BETA-NOL trovasi in ven¬ 
dita presso le migliori proflK 
merle e farmacie. 


ROMA: Profumeria Lembo 
L., via Gioberti. 38 . Molinari. 
via Flaminia. 51 - Pcllis, cor¬ 
eo Trieste. 151 - Pietrini, via 
del Castani, 68 • Profano., via 
nàia Scrofa. 90 . Pasquali E., 
via, Natale Del Grande, 5 • 

BighL via Tomacclli. 22 • Ro-| 
sei. Cola di Rienzo, 257 - mmmm 

Farmacia Roberts. via del 

2’l-aHsl?nne"Ll:.?ror5‘Ì »’«“ 

CASSINO: Profumeria Carlino Dimesso pochi gion 
Mario, Corso Repubblica • 

PnComeria Gagliardi R., via 
NapoU 10 - latina: Profu- 


Lordigno è caduto a terra e la «te¬ 
sta» è esplosa - Inchiesta aperta 



vi:ni:zia. in 

Un inaiiiuiiii graveinunto 
fciilu agli ocelli, il coman¬ 
dante di una niutosilnrante, 
un sottufficiale o altri tm 
marinai feriti, costituiscono 
il grave bilancio di ima 
esplosione che si è veiifi- 
cata nell’ar.senale di Vc- 
ne/ia. 

La < tc.sta > di un siliiio. 
che stava per esscio caricato 
sopra a una unità della ma¬ 
rina militale, e esplosa cpian- 
do rordigno e caflnto dal 
supporto con il ipiale veni¬ 
va trasijoitaln I Imiti sono: 
il sottocapo siliirista Fausto 
Ma.via. di 21 anni, abitante 
a Senli (Nuoro), il tenente 
di vascello Carlo Farinol::, 
il marinaio elettricista lìruiio 
Datte Cassetto. i ladaristi 
(ìiovaiini Rubino e Augusto 
iMassjuelli, oltre al guaidia- 
marina Giorgio Hn.sso. 

I .sei stavano siiiiigeii- 
do il siluro vcr.so la moto- 
cannoniera 4fl3, ebe si trova¬ 
va agli ormeggi. A un tr.nt- 
ti), il grosso ordigno 6 slit¬ 
tato dai sostegni ed e ca¬ 
duto sul selciato. La pila 
elettrica del dispositivo di il- 
liiniinazione della testa di 
e.serci/io e così esplosa, man¬ 
dando in mille pezzi la ca¬ 
lotta. 

L’ufficiale o j marinai .so¬ 
no stati inve.sliti In pieno 
dallo scoppio: il sottocapo si- 
lurisla Fulvio Maxia appa¬ 
riva subito in gravi condi¬ 
zioni: le schegge lo aveva 
ferito al collo, agli occhi e 
alla testa, in modo oreoc- 
ciipantc: si teme per la sua 
vista. 

I fonti sono stati imme¬ 
diatamente trasportati iicl- 
l'ospcdale militare di S. An¬ 
na. 

F’ stata apeita mia in- 
ciiic.sta. 


Rivolta 
per un Rim 
su Maometto 

Attaccato un consolato americano 


il quadrifoglio d’oro 
ha ^ 
portato 




fortuna 




la notizia 
del giorno 

/ protesti 
del Vallauri 

I..I lni'liin.i di l'icrliii^i \ .d- 

l.iiiri li.i itii-i‘|itiiini 1,1 -.ii.i 
rititl.i Uri liidirlliiiii dri lire- 
Ir-ii r.iMiliiiiri r prr il riiti- 
n.irnd|i(i rirrxnlo r lìiiil.i 
fj.iiiilir iiir.iriii: .-rllr .l•.^^•;;lu 

rl|lr^-i d.d s|||i<'rf<irtilii:il(t 

iiii/iiiii.ilr ><i!wi siali prolr- 
sl.ili. tir sur ramili.ili, pr- 
.s.iiiliiir ail/irlirtiò, siiiKi pas¬ 
sali' all'iiffiriii II Fsrrii/iuiii » 
dri iriliiiii.dr r, diitris io 
fmidii, lui rlir iiicsi f.i ri- 
srliiat.i di sli.iurarr l’r.ii.ilol- 
lii line dare ipiasi uii iiiiliii- 
ne ad una triitilaria di un 
liniirii del Inllii elle (iidile 
uditi'! ì III f.ii’i>\.i jiiiu'.irr ,i 
eredilii. 

Qiicsla ridd.i di priili'sli, 
sliipiscr, dupli le faviilrise 
\iueilo rrali//ate da l*ierlu!- 
fii ii'.i riiiiiiliri' (• il fi'ldiraiii. 
Il .Nini siiiiii un l'iiiil.iliiir. inni 
Ini iniilla uii'iiiiiria. \iiii mi 
suini rii'iii'd.ilii dellii sr.nlrre 
di'pli assi'}:iil II, avrelilie drnn 
il N'allauri al ^liiirtialisii. 
Riii’i dar.'i. ma i i>iiirii.ili'rt 
elle gli domandai .uni tinnì- 
irò mesi fa. eome mai fosse 
l'iisi bravo noi nmipilarr i 
«islomi porfrlli. si rieiiril.inn 
che alluni lui rispiindiia: 
« l.’impiirinnli' è -i.ipiT f.ire 
liono i eonii: sapete, in suini 
rapioiiiore. è iiiita una qm*- 
.sliniii* di memoria >i. Ma in 
fondo è vero: la colpa non 
è ili Vallauri, nè della form¬ 
ila. cinicn bara. Il fallo è clic 
ogni iiiìrneoto ilaliatio h.i d.i 
fare i eonli con le e.imhi.ili. 
i prnK'sti i- rIì an'iefnii a \ no¬ 
lo. .Salvo raro oee«'/ioni. 


K.'\HACI1I (l'.ikist.m), 10. rarazioiic, (issivurtiinlo, unsi, j 
/ iiuionivttuni ..tnio in «pi- cito liuti tuie jirllicola non ej 
liizioiif prr VII tlnpln-n ni- nemmeno in propeso. ' 

friifjfjio ni loro profeta: te- Questo in Pakistan. A'on ' 
mono elio iinn tnmpe italo- minori proteste Ini (testato, f 
(iiiierivana alihni intenzione come s’è detto, la collacazio- 
di nirare un /Uni su Maoinet- ne di una statua di cera d: • 

10 e hanno visto in un museo A/«omello nel museo di Si. 

americano dette cere una sta- -‘tnpn.sfine, in Florida. F' nato 
ina raffitpironle U capo della un incidente iiiteniazionale, 
loro regillono. (trnndi mani- risolto, fortuiiatainoiite, in 
festaziotfi di protesta .si sono modo pacifico. Il dipartiincn- 
,svoltc a J^arachi e si teme io di Stato degli USA ha, in- 
(•he tnipUala d' maomettani fatti, assicuralo il {/ovcrno 
vengano dalle campagne per pakistano che hi .^latiin sarti 
sfilare nelle vie della cititi, rimossa quanto prilliti e che 
noiinstanle si sta arulti Vassi- George Potter, direttore del 
ciirazioiie che In statua sarà museo, ha già ricevuto ordì- 
rimossa e che d film non .si pi jp tal senso. Da parte sua. 
farà. rambasciiilore dcll’Arahìn 

Per eoinpreiiilcre e i iilntii- Saudita si è offerto di rega¬ 
re meglio la portata di tpic- lare al musco di Si. Augu¬ 
sta qpilflzione, (nsopnn ricor- siine un modello in scala del- 
tlare che i mao'netttini ahor- la nioschen maomettana di 
rotto qualsiasi riproduzione Washington, Co.sì è rientra- 
(li cs.scre umani, in pittura, to l'incidente internazionale 
in scntttiirn o saliti pellicola, su Maometto, il film c In 
Si può comprendere così In statua. 

loro reiiziniie alla vista di __ 

Maometto, trattato alla sire- ' 

gnn di un eme cìnemato- j. .. 

grafico o dì un personaggio rrail-Danaiii 

da museo delie cere. - 

1,(1 folla, ieri, ha nlbiecnto _ 

11 roitsolaln degli Stati Uniti I ■■■MiAa 

a Peshtiuuir e Ini percosso nn 

diplomatico striinicro, allog- 

giiilo in II II alberqn della cit- > ^ 

in iVe/ corso dcP.ii intiiiife- lA 

.s-furlone, rnri negozi sono UV#I 11? lirUi II 

stilli siiecheoainii e alenili ■ T 

energitnieni hanno tentalo d» . 

occupare la sede della radio. .. WlAllM^ftll \\ 

Il governo piikistiino ha « IIIUIItlLUII L 

espresso il suo nncreseìniea- q 

io per Vaccndnto “ MESSINA. l!l 

.Secondo fonti bene mfor- U;i Corte d’Assiso di Messina 
ninfe lo autorità avrebbero hn deei.so di mettere un freno 


1^ 






LSy estrazione del . 26 Aprile 

1“ premio 5 MILIONI ZANOBINI IOA 

Via Lippl Emagia< 13 Firenze 

2“ premio 2 MILIONI ANOREANI GIORGIO 

Via Bartolomeo della Torre, l'PegazzanoCL* SpBgia) 

3» premio 1 MILIONE TACCARDI MICHELE 

Via Lazzaretto Vecchio. 22 « Trfeste 

e altri 77 premiati con gettoni d*orO 18 Kr» 


Sciagura in una casa colonica 


Dal nostro corrispondente 

ItlATERA, 19. 

Conlinua nel inalcnuio 
la vandalica azione dei tu¬ 
risti-sciacalli: ili una sola 
settimana, 22 affreschi bi¬ 
zantini di grande valore 
artistico sono stati rubati 
dalle cripte clic li ospitava¬ 
no. Seri sospetti cadono su 
un professore e su due stu¬ 
denti tedeschi che alloggia¬ 
rono recentemente all’al¬ 
bergo < Monaco *, di Matc- 
rn: inn la polizia non ha an¬ 
cora fatto i loro nomi o non 
è certa che proprio essi sia¬ 
no i responsabili dei furti. 

Intanto, gli ambienti cul¬ 
turali della città hanno de- 
ci.so di indire un conve¬ 
gno per la vaIoriz./az,ionc 
liellc opere artistiche del 
Materano. Ciò ò stato reso 
ncces.sarìo dalla indifferen¬ 
za con la cpinle le autorità 
locali e l’Ente Tiiri.smo 
hanno accolto la notizia 
dei furti; nessuno si mtiove, 
la polizia va a rilento e gli 
affreschi bizantini scom¬ 
paiono. A questa incredibi¬ 
le situazione, metteranno 
riparo i cittadini più re¬ 
sponsabili di Matera, i qua¬ 
li tenteranno anche di cre.a- 
rc. nella regione dei c Sa.s- 
si *, un mii.sco etnografi¬ 
co, che sarebbe il più im¬ 
portante d’Europa. NELLA 
FOTO: l’ingresso della 

cripitn detta < della Madon¬ 
na delle Tre porte ». 

d. n. 


Padre e 2 figli 
uoiono folgorati 
dall'alta teasione 


l.ti folla, ieri, ha nfinrcntol _ 

il roitsolaln degli Stati Uniti I ■■■MiaA 

a fVsluiicnr e Ini percosso nn 
diplomatico striinicro, allog- 

giiito in II II alberqn della cit- > ^ 

fn iVe/ corso dcP.ii tnitiiife- lA 

slitzione. rnri negozi sono UV#I 11? UUl II 

stilli siiecheoainii e alenili ■ T 

energitnieni hanno tentalo d’ . 

occupare la sede della radio. .. WlAllM^ftll \\ 

Il governo piikistiino ha « IIIUIItlLUII 

espresso il suo nncreseìniea- 

fo per Vaccadnto “ MESSINA. l!l 

.Secondo fonti bene mfor- L;i Corte d’Assiso di Messina 
ninfe le autorità avrebbero hn deciso di mettere un freno 

marziale c di blociare Uitlc |., quale le ha ridot- 

le vie d accesso alla citta. Il jp ., ppj. ognuno degli in- 
consolalo americano si e af- Forse è giii.sto: si evi- 

frettato. ancora una volta, a torà cosi che nuinerotii avvocaf. 
snicntire che nn film su che doviebbero difendere le 
Maoniettn sia enfi ufo in la- vittime delle e.-^torsionì. si pre- 

Ofciipini) e.-ebe^iveunente di di- 

___ fendere i -santi Ir,ali di Maz- 

~ ” zarino ». come è avvenuto ieri. 

Oggi. Fiidienza è durata sol- 
t.Mito venti minuti: l’avv. Luigi 
Filici, por la parte civile Can- 
* inda, il possidente n-'.iassinato 

dalla Inndn di Mazzarino, o 
i’.ivv .\iin/.o Ro,s.so. della par- 
te l'ivile f.ivorevolc .li frati. 
HG "IO inf.atti unpegn.atì in altri 

m p Dce-'i c non hanno potuto 

rHHVHfl peri re. Si riprenderà lunedi. 






Rampoldl A. - C.so Vercelli 37 - Milano, 
Guzzi I. • Via Stampa 15 - Milano 
Giudici E. - Via Caduti . Areie (Milano) 
Fior C. - Via C. Bizzozero 18 - Voreie 
Mllesl G. - Via Garibaldi 14 - Bellagio 
Mornata A. - Vio P. Carcano 1 - Como 
Bianchetti L • Bodengo Salano (Brescia) 
Martinelli L. . Monteotlmplno (Comoh 
Tanghettl A. • Via Trento 59 - Bre/cia\ 
Ferrari p. L. - Castelnuovo Scrivla (Al.) 
Arduini L..' - Basilicanooa (Parma) 
Brunelli G. - Via Cambiati 14/4 - Milano^ 
Negri E. . Via L. Chiala 35/40 - Torino 
Candlollo E. - Via C. Stefano 27 - Torino 
Ghiandal E. - Via Assereto 33/23 - Becco 
Migliaccio C. - Sampierdarena (Genova)* 
Savona A, - S.' Becco Capodim. • Napoli 
Migliorino R. - Via Bisorgim. - Catana 
Mangano. F. . Via Vespucci - Reggio C. 
Scaramelll V. • Via S. Antonio - Scandicci 
Agostini C. - Via Colroli 2S - Firenze 
Font E. - Via Mazzini 82 - Sansepolcro] 
Salvi R. ■ Apliona (Pistoia) 

Braconi C. - Vio Rossini 7 - Jesi (Anc.) 
Bianchetti G. . Via Bovio 54 >> Fabriano 
Biasini P. - Bovine Emica (Prosinone) 
Baldelll A. - Via C.' Fiamma 130 - Roma 
Luparello P. - Via Montalbo 230 - Palermo 
Di Stefano D. • Via Carducci 3 > Catania 
Di Grazia A. - C-so V. Eman. 215 - Traini| 
Di Beo M. - Via C. Petroni, 41/P - Bari, 
Di Curzio L.» - Ponlccagnano (Salerno) 
Antenore F.- - Metaponto Scalo (Matera) 
Razza M. - Mondragone (Caserta) 

Punzo D. - Corso Sirena 277 - Barro 
Sociale P. - 5. Clov. a Teduceio (Napoli/ 
Riccardo F. - Corso Sirena 277 - Barra 
Quaranta U. - Via KerbarlcerZl • Napoli 
CregorI F. - Via Dal Verme 15 - Roma 


Marlotto F.- - Via Tezzc 10 - Vigasio 
Boni A. - Satsoguidano - Pauuilo (Mo.) , 
Sassi A. - Via Claudia 4 - CUstetnovo 5. ' 
Gulmanelli A. - S. P. Dam. 20 - Ravenne 
Morchl V. - Gromolazzo (Lucca) 

Conte C. - 5aiila Vetriera 9 - NapoU 
Ferrari A. - Via Ganduccto 1 A - Nervi 
,Blni L. - Via N. Sauro 54 - Bosignano S. 
Fulgonl G. - Vio Vorese 5 - Parma _ 
Tosi S. - Via IV Novembre - Sató f 
TorgiUo G. - S^ Croce di Magtiono 
Giacominl L, - Str. Madònn. IB - Padova 
Fornaroll M- - Vio ArmellinLlB - Milano 
Muratore S. - Via Colomba 13 - Palermo 
Spinesi G. - Via Bobino 9-18 - Genova 
Basslgnana G. - P.zza Rasetti C - Alba 
Castaldo G. - Cavallemiaggiore (Cuneo) 
Lupi A. - Bosco Piazza - Tonicella P. 
Drei A. - Via Bavegnana 349 - Ravenna 
Sismondo C. - Via Rana 3 - Spinetta M- 
Palla M. . Via Pessina 43 - Cagliari 
Puddu P. - Via Gen.Cagna 7 - Cagliari 
Valkhoff E- - Via G. Pannlnl 19 - Roma 
Rebua C. • Via Podgora 13 • Milano 
Sclurba M. - Via Sciati 206 - Palermo 
Mazze! M., - Via Provinciale 6 - Carrara 
Guarisco E. Via Intèrna 10 - Como 
Acuti G.' • Via Bonomelli 1 - Novara 
Pellegrini D. - Savona 
Scuz I. . Via Volta 2 . Cervignano (Ud.) 
fianone A- - Via De Gregori - Fogno 
Falduzzi A« - Via Baldi 95 - S. Cataldo 
De Leo C.. ■ Contr. Macamarda • Matero 
Citto C. • Via Piove 97/b - Cosenza 
Nuvoli E, - Via Firenze 17 - Busto A. 
Delfino G,-vVio Emilia 41 - Pontecurone 
Corsini C, - Via Ottavio Leoni 2 - Roma 
Cardio C. - Torre Annunziata (Napoli) 


Colpevoli 
per la polizia 
assolti 
in Appello 


NELLE PRECEDENTI ESTRAZIONI SONO STATI VINTI DAGLI 
ACQUIRENTI DEGLI APPARECCHI .TELEFUNKEN PREMI PER 
DECINE DI MILIONI E CENTINAIA DI GETTONI D’ORO 18 KR. 

anche Voi potete vincere alla 
prossima estrazione del 5 Giugno 
partecipando al 

quadrifoglio d’oro 

vincite per 


•• pri'.^sioui - dell.i jMilizi.i. avo- 
vaiio cuufo.ss.ato di aver coni- 

m m ■ s ■ ■ i.lll • imito un orrendo delitto, .«joho 

Un filo dell elettrodotto era caduto sul tetto della cascina vS[;es?a 

n.artoli di 115 .anni, c .suo figlio 
, - .... 1 - , I Altiero Di Fonzo di 30 anni da 

Dal noitro corritDOndente t*hc calzava e die eia ha lent.ito di strapparlo Roccagorga (Latinai erano .«sta- 

uai noiir p c isolante. via, ma e iiiirnst.') .indie lei n cond.mnnti in pruno grado a * 

NOYAR.A, 19 La Multini. ancora inobe- avvinghiata al padre; e ac- 5 e 2 anni di reclusione come 
Una terribile sciagura si tita tlal dolore e dalla Ire- corso Giov.inui, ma e caduto colpevoli dell uccisione di Gio. 
è verificata stanotte alla pe- menda avventura vissuta pure lui a terra, aggrappato y.uuii Di Fonzo. manto della 

’ • • . . . - . > t ■ _ _li_ f lfl«_ _/Y.. il i*iii é» ìfl’ii’àtrs» ssrrrsri 


NILIQHI 

in gettoni d’oro 18 Kr. 

Per partecipare al concorso del quadrifoglio d'oro basta dcqui«i 
stare un apparecchio TEIEFUNKEN dal valore di L 19.900 in sik« 


TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI 

TELEFUNKEN 

fa magica me ridia(c 


invc.stito una casa luralc di il liestiamc, quando ho seu- Quando ini ;oni» lialzala. mio mipnt.iti per ben eiiuiue volte 

via Novara, trasformando la tito ilei tremendi sibili se- marito e j miei iigb erano h.nmo confess.ito da%.'iiiti .dl.i 

ringhiera dei ballatoi c del- guìti da lampi c fiammate, morti». i>oli/.i... per ix>i gnd.ire l.i loro 

la .scala in una mortale con- Sono uscita net cortile ed lio Lautoiit.. uiudi/i.iria ha mnoeenz.t d.a.inti .o gmd.e, i 

duttura a 13 mila votls. Tre vi.sto die del fuoco si spri- V"** niduesla, men- 

(lette quattro persone coni- gionava dal palo della luce tecnici •• funzion.in < "1- 

ponenti la famiglia ivi resi- posto sul tetto delta casa, *•* *Dmanif» nanne subito 

dente Iinnno perso la vita, mentre la ringhiera del tic- cercato di individuare le ^ 

fulminate, mentre scendeva- nile stava già diventando cause dell a caduto, minimi/- (q 

no trafelate le .^cale per incandescente. Ho pcn.sato a mandole, (il: incaricati (Iella O) 

mettersi in salvo. Le vittime un incendio e lio chiamato società elei rica iianm> intat- 

sono: il coltivatore diretto i figli c il marito. I ragazzi «nto su *ilo questa spic*. O 

Giusto Aurelio Airoldi. di sono scesi di corsa, .seguiti »",**’»*’* nrrampi- C 

59 anni, il figlio Giovanni, di da mio marito che però, catosi sul p.do, ha provocato p 

27 anni, e la figlia Mariuc- verso il fondo della scala. corto circuito con una O 

eia di 30 anni; unica super- ha appoggiato la mano sulla conscguente scaric.i che h.i 

stite. la madre. Carolina ringhiera e si è mes.so a gri- incrinato un isolalor . de- 

Muttini, di 54 anni, che si è dare, senza più riuscire a terminando In fuga di c«m C 

salvata grazie agli stivali di staccarsi. Min figlia Marine- cento. La vicinanza del p. o ^ 

alla grond.iii del tetto. .i mm O 

volt.i .1 coM:att(i con Li nn- OC 

gluer.T dei balconi e dellaj UJ 
scala, ha sc.iricato i 13 mila j 5 

ir’r’ATìTTTri c,.. . 1 .. ^ * 

J m W ^ J JL La spiec./ione, per qnan-t < ^ T 

to plaiisibiie, non convince I Z ■ 

■ «w» interament<. .inehe perche O 

I Fodiema st igura ha portato 

tOnibile morte \Genitori in galleria | molti .ibuaeti delia zona at. < 

. o_.r_... __ 1 ... . . i tr.iver.-.ita oalla Ime.i. a n- z 


cÈ OLIO 
E OLIO 


[salvata grazie agli stivali di‘staccarsi. Min figlia Marine- 


BERTOLLI 


ET ACCADUTO 


CE N’E 


MA DI DCn I < 

; UNO SOLO 


manl(»mio, Antonio Marino, di peraio (iii 
52 anni, si è barricato nella è morto si 
sua casa, a Nleastro (Catanza- naggi di i 
ro). gettando dalla finestra mo- mcntificio 


Italia Centrale -.|rora. 


n «• avana Ita x.'aiAVI*» - r - t* % « 

•abb.andonarono I.t mCM f.T. pioprio 1 .Arcidi .i- 


snttia Muzio, corso Repubbli-Ibili e suppellettili. I carabi-[Quattro anni fa, nello stesso|b.ambina nata dalla loro nnion.'!dcmi-iciato .iila 


ca. tl . GUIOONIA: Profu- nieri sono riusciti a immobiiiz- stabilimento, si 
merla Bracchitta. piazza Mat- zarlo dopo due ore di assedio, analoga disgrazia, 
leotti - FRASCATI: Profu- L’hanno riportato in mani- - 

meria Muratori, Galleria, 13 . fotrii 

- LIDO DI ROMA: Profu- . . ._ 

merla Pendenza F.. via L. baOri C pel fCCC — — 

Coilio, n. 12 - ALBANO: Pro- " ‘ ^ 

fumeria Torriaca Giosuè, cor. 
so MatteotU - PROSINONE: 


Joseph Fo.gold. nn todc^co di 
36 anni residente a Mil.«no. e 
stato derubato ieri di una va¬ 
ligia (xintcnonte un campiona- 


Profumeria Riccardo & Clio. i-jQ pellìcce di ingente va 
corso Repubblica, 69 loro. Il (urto e stato commessi 


... 



loro. Il (urto e stato commesso 
alla stazione di Verona 

Fuggito Roberto? 

Il bandito Roberto, l’evaso 
autore della strage di Cassano 
Irpino. è probabilmente riusci¬ 
to a rompere il blocco della 
polizia o dei carabinieri. Una 
nvx>va battuta a vasto raggio 
per catturarlo ha dato, infatti, 
esito negativo Centinaia di 
persone sono state interrogate, 
ma senza ri.suitato. Le iicer- 
chc continuano. 


Sulle regioni settentrio¬ 
nali e meridionali cielo 
molto nuvoloso con piogge 
locali; sulle reg'onl centrali 
nuvoloso con brevi piogge 
e temporali isolati. Tempe¬ 
ratura senza variazioni no¬ 
tevoli; venti: su versante 
ligure forti da Nord-Est; 
su versante tirrenico e isole 
moderati o forti meridio¬ 
nali; su versante Jonico e 
adriatico deboli o moderati 
meridionali. Mari: Ligure 
e alto Tirreno, Mar di Sar¬ 
degna e canale di Sicilia 
molto mossi; poco mossi 
gli altri mari. 


verificò un.-i vicino .il fonti» b.itte.sim.ìlo di namo » che ;1 p.ilo. po>to sul 
una chit\«.i di T(?rmini Imeroso tetto. ,i\e\.i piovoc.ilo una 
~ (l’alcrnioi lung.i eiop.i nel muro ostcr- 

, f no lU’lI.T «..'.i, tutt'or.i \ i-i- 

tciTi|>i> Ift Appendicite in mare la siH.<tà non .iccoIm» :i 

___ „ , , iccl.nno non si fece \i\.i 

Sette anni fa si ebbe una 
settentrio- ‘ nn nre^ntomontn di corrente analoga a 

wndw” n V""-’ <« stanotte c lo con 

«ni SI.O -0 -Pirot-. proveniente d.T scgucnzc fmono una dozzinaj 

oni centrali ^ ^ ^ di m.iiali fulminati nell.a 


OLIO D’OLIVA 


HF.HTOI J I 


Napoli e diretto a Porto Sa.d. ai> luimin iii ncii.a 

h.i (atto £c.ilo .1 Mes.'in.i. Ante *1^»^ "u agnc(ijtoic. eer- 
Bublc. il malato, è stato ada- lo Bozziu.i. I galli.itcsi^ di 
gi.ato su un'autolettiga e tra- vìa Novara, preoccupati di 
sportalo all’ospedale. avere i 13 mila volts a por¬ 

tata di mano, e più volte 
Cavalla prolifica svegliati da sordi brontolii' 

Una cavalla, a San Donò di Provonienti dai pali, fecero 
Piave (Venezia), ha dato alla petizione perche la Ii- 
lucc un puledro c un muto, venisse cpostat.i in nper- 
Quest'iiltimo viene mantenuto ta campaun.i. senza ottenere 
in vita solo grazie alle cure nulla. Foi^e tre morti dcci- 
a(fc:tuo«(% dei proprietari, per- dcranno l.i c Dinamo», 
che ha avuto un periodo di ge- C-:.,* 

staziiMe insiifflcicnic. KondOlini 



nella tipica bottiglia 


ouo 

DTOUYik 
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LA MARCA PIÙ ESPORTATA NEL MONDO 
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PAG. 7/ narratori di Ieri e di oggi ^ 


JAMES JOYCE 



/.li pooo.'urifii di Jiiriii’.s Jo[jì.i- 
ni Inilut. r«TtMi(is.s'irmi timi i 
n-priiii u diir nrjni fa, at fjionn 
"I cui, cioè, apparve nelle libre- 
1 <• 1(1 tradiiirioiie deil'UlLs'O /■ 
’Mfidc romanzo, scritto ita Joi/cr 
•ra il I9N e il 1921. era stalo 
'Ilio a quel momento inaecc'iM 
(>i'e olla tnogpior porte dei let¬ 
tori che. neppure nella vt’r<iont 
i’ance.'-c uscita a cura di V. Lor. 
f>i”/j e A. Morel, poterà afjron- 
tirile le arditezze dì liuaua e di 


l'.’iiiiiaqyio 0(jgi. TUliese è da 
noi un » bc.it-seller.. e Jopie 
' conosciuto letto e discusso da 
decine di miplinin di iluliaiii 
l-e sue opere pifr note, fino al- 
i'’i-,cita dell'Ullssp. erano i rac¬ 
conti pubblicati «ri *N 50 II 0 i/ 
'Itolo di Dubllners. ispirati allo 
rito e alle persone di Dnblinn 
• Dedahit!. apparso in Italia in 
Ulta splendida traduzione di Ce¬ 
sure Pavese 

Salo a Dublino nel ISSJ, Jt.- 


iiu's Joyce stud ò in quella uni- 
l^l•rsllll. quindi si recò a' Panni 
love studiò medicina. Abbondo, 
nata Vuniversitù parigina, studiò 
il canto (aveva una bella voce 
ili tenore), ma ben presto si dr- 
dirò interamente alla letteratura 
ramò a Dublino e cominciò 1 
\crivere i racconti e i romon.'i 
i/ic gli avrebbero dato la cele¬ 
brità. La sua prima ooeru 
C’inmbor Mu-.ic ^rerjil. era in 
tanto li.scita a Londra nel l'io? 


Dopo II 1912 fu a Trieste dace 
iniegnò nella Scuola Superiore 
di commercio. A Trieste conob¬ 
be Italo Sveco (gli dette lezioni 
d’inglese}, ne scopri il talento e 
’n rivelò ai mondo letterario pa¬ 
rigino. Durante la guerra fu a 
/-urigo e, subito dopo, a Parigi. 
Mei *J8, o New York, apparve 
Ex dea e finalmente, nel *22. a 
Parigi, l'UUsse. Mori nel 1041, 
Il racconto che pitbbllcMamo. 
K'.ol'no. è trat'o dai Diibliners 



c 

eduta alla linestra piiardava la scia 
invadere il viale ’l’eneva la testa appou 
giata contro le tendine e sentiva nelle 
narici l’odore del crétoune pois ei oso 
Eia stanca 

Poca gente per strada. Passò l’inqui¬ 
lino della casa di (ondo che rienti.na. 
Sentì I passi ri.«.uonare sul marciapiede di 
cemento, poi lo scricchiolio della ghiaia 
sul sentiero dinanzi alla (ila di costruzioni 
nuove, colot mattone Un tempo ceia 
un c.impo laggiù e loto solevano giocaiti 
ogni sera, insieme aulì altri ragazzi del 
quartieic Poi l'avev.i comprato un t.ile 
di Hellast e CI aveva costruito delle c.isc, 
non mi.scre casupole nei e come le loic<, 
ma case chiare in mattoni, dal tetto lu 
cento. Tutti i ragazzi del viale avevano 
giocato in quel campo: i Devine, i Water, 
i Dunn, il piccolo Keogh lo zoppo e lei 
coi suoi fratelli c sorelle Solo Einest 
non ci giocava: era troppo grande Spesso 
veniva il padic a scacciaih di l.i col suo 
bastone di pi uno, m.i di solito il piwid»’ 
Kcouh stava di gu.irdia c chiamava non 
appena lo vedcv.i arrivare iìppure paté- 
vano bei tempi quelli! 11 padre non era 
ancora cosi cattivo e la mamma eia an¬ 
cora viva (\lolii anni erano passati tl.i 
allora: adesso lei e 1 suoi fratelli e so¬ 
relle s’erano fatti crandi e la mamma era 
niori.i. Anche Ti/zie Dunn era morto e 
i Water erano tornati in Inghilterra. Co¬ 
me tutto cambia' l’tKcava a lei ora d'an¬ 
darsene come gli altri lasciare !.i c.is.i 

La sua ca.sa' bi guardo attoiin’ nella 
stanza iissando ad uno ad uno gli oggetti 
familiari die in tutti quegli anni aveva 
spolverato regolarmente una volta alla 
settimana, domandandosi sempre da dove 
poteva venire tanta polvere l'or.se non 
li avrebbe più visti quegli oggetti, dai 
quali mai aveva immaginato di doversi 
separare un giorno Monostante ne fosse 
passato del tempo, ancora non era riu¬ 
scita a sapere il nome del prete la cui 
fotografia ingiallita pendeva dalla parete 
sopra Tharmonitim scordato, accanto alla 
stampa a colon dei voti dedicati alla 
Beata Margherita (M.iria Alacmpie Era 
stato un compagno <li scuola del padre 
e ogni volta che questi mostrava il ri 
tratto a un visitatore mm mancava d ac- 
conip.igpaie 1! gì -tu ton una paiola ca 
sua le 

— U a Melbourne allesso 

Sì, aveva acconsentito atf andarsene, a 
la.sciare la casa Ma era ragionevole da 
parte sua^ Si storzav.! di prendere m con- 
sidcr.lzione ogni lato del problema Lt 
almeno non le sarebbero mai mancati cibo 
c alloggio; ne, quel che più conta, le per¬ 
sone che era avvezza a vedersi intorno sin 
dalla nascita. Certo doveva lavorare, c 
lavorare sodo, sia in cas.1 «.he fuori Chiss.i 
cosa avrebbero detto ai .Mag.izzini ouanilo 
si fosse ris.iputo che era scappata ci’O 
un giovanotto.-' Le avrebbero vlaio iJeil.i 
sccin.a forse e messo un annuncio 'ul 
giornale per sostituirla b.ircnbc stata con 
tenta la '.gnorin.i Gavan \’on le aveva 
mai risparmiato le sue stoccate, specie se 
c’era gente che sentiva 

— Non vedete che le signote as^xt 
taro signorina Hill.'' 

— «M.» 'Vegliatevi signorina Nili fa 

lenii il piasele . 

.Non c era da piangerci davvero .1 la 
sciare 1 Magaz.zini. 

Ndb casa nuova però, in un paese lon- 


t.mo e sconosciuto, non s.irebbe aiul.it.i 
cv'sì S.iiebbe st.it.i una donna 111.11 ii.it. 1 
lei, Evelme, e la gente le iiviebbc iis.iti' 
lispetto i\dn SI s.iiebbc l.isci.it.i ti.itl.iK 
come su.i m.idrc, no Ancoi.i adesso, pei 
qu.into «ivesse gi.'i diciannove anni com 
piuti, le avveniva a volte di temere la 
violenza patetna. Li.i stata questa p.iur.i, 
lo sapev a, a fai le venire le palpiiaz.ioui. 
Puma, quando erano ancora piccoli, il 
padre non si sfogava mai su di lei come 
su Hariv e Ernest, perché era un.i ra 
gazza; m.i in seguito .iveva commti.iio a 
minacciai 1.1 e .i dirle che, se non fossi, 
st.ito per la memoria di quella buun'aniiu.i 
tli sua 111.idre, non avrebbe mancato di 
d.irle il tatto suo. E ora non c’era piu 
nessuno .1 proteggerla Erne,st era tnoito 
c i larrv, che faceva il dccor-itcuc di chiese, 
eia scmpie via, lontano da casa. C’erano 
poi le eterne discussioni per i soldi, il 
sabato .seta; discussioni che la slinivanci. 
Dava lo stipendio intero in famiglia 
— sette scellini alla scttirn.in.i — e H.iriv 
m.iiidav.i qu.into [lotcva; m.i il guaio eia 
«..ivaili .il p.idie, I ciuattnni lira una speii- 
daccioii.i le dicev.i, una scervellata, c non 
se la sentiva lui di d.iric i soldi gu.ui.i 
gnau ciui taiit.i laiic.i per vederli buttale 
d.illa finestra; c|uesto e altro le dicev.i, 
perche era sempre di cattivo umore il 
sabato sera. Alla fine però glieli dava c 
le cluedeva se non avcv.i per c.iso l’in¬ 
tenzione di comperare qualcosa per il 
pranzo della domenica Così le toccava 
sc.ipp.ir via 0 lare la spe.sa, aprendosi la 
sirada a gomitate Ira la foll.i, il borsel 
Imo di pelle nera stieito nel pugno, pst 
nncas.irc poi. i.irdi, carica di piovvist.. 
C'ci.i d.i latic.iic, è veto, a leiicic m 
ordine le stanze e a stare attenta che i 
due fratellini minori, .itlul.iti alle sue ciiie, 
andassero a scuola ogni manina c aves¬ 
sero di che mangiare. Un lavoro duro, 
.sì. una vitaccia, eppure, ora che stava 
per lasciarla, gi.i non la trovava più cosi 
insopportabile. 




e av rc'pbc cominciata uiT.iItra. ades 
con F rank I ra buono e fotte f raiik, c 
uore generoso b.irehbe .imi.ita via con 
quella seta, col piroscafo delia ik'IIc 
ebbe- andata vi.i per divent ire si:.i mo¬ 


glie e vivere con lui a lìiienf's Aires 1x1!.! 
c.isa che Taspettava Come rxoidava Ixix 
la prima volta che Tavev.i visto’ Avev.i 
nifso illoggio in un.i casa 'ulla str.itla 
principale, dove lei aveva degli amici 
Le pareva fossero pass.Tte poche settimane 
da aliata Slava sul cancello, il bcircito 
tirato alTindietro sulla nuca e 1 capelli 
che gli ricadevano a ciocche sulla fronte 
■ibbronzaia. Poi si cr.ino conosciuti. Ogni 
sera andava a prenderla all’uscita dei «Ma¬ 
gazzini c Taccompagnava fino a casa. Una 
volta l’avcva anche portata a sentire Li 
radazza di Hoeruta c a lei era parso un 
sogno jictcrsene stare h fianco a fianco, 
a teatro, in posti che non le erano abi¬ 
tuali Gh piaceva la musica a Frank c 
sapeva anche cantare Tutti erano al cor¬ 
rente del loro amore -e così quand’egl: 
cintava la canzone della ragazza mnamo 
rata del marinaio, lìvchne non poteva tare 
a meno di sentire un certo dolce imba 
r.i/zo La chiamava Poppv. tanto p>cr ri 
derc In principio l’icfca di .avere un cor 
leggiaiore le aveva dato alla testa, ma 
poi s’era messa a volergli bene sul serio 
Le parlava di paesi lontani, di come avesse 
cominciato da mozzo a una sterlina al 


mese, su una n.ive dell.i hiic.i All.in che 
.md.iv.i .il C .iii.kl.i b. le dici^v.i t nomi 
«Ielle «lini n.ivi su cui ein si ito c dei 
diversi sei VIZI, le r.iecoiil.iv.i di cpi.indi 
ivev.i p.iss.ito lo snello di M.igell.uio c 
le sue mir.ibol.inti .ivventtiic ccu sclv.iggi 
Aveva avuto (ortun«i a Buenos Aires, di 
cev.i, c in pairi.i c’era tornato solo pei 
godersi una vacnnz.i. M.iiui.ilnieiuc il pa 
drc era venuto «1 s.ipcilo e le aveva pioi 
biro d'avere a clu- lare con lui 

— Li conosco. \ .i l.ì. ciue-'ti m.it iii.it! — 
iveva detto 

Un giorno avcv.ino litigato, l iaiiL c il 
p.idie, e da alloi.i .ivev.iiio dovuto vcdcisi 
(il nascosto 

l,a sera s'.iiid.iv.i iiilineiulo sul viale 
e il bianco delle due lettele clic aveva 
in gicmbo, si faceva iiulistiiuci. Una era 
per Harry, l’altra per il {i.idic. Il suo pre¬ 
diletto, veramente, era stato Ernest, ma 
indie a Harrv voleva bene. Aveva no- 
t.iio che in ciucgli ultimi tempi il (i.idie 
ci.i un po' invecchi.Ito; .ivrebbe sentito 
la sua m,inc.inz.i. Anche lui a viiltc sajiev.i 
i-s'cre gentile Non molli» tempo prima, 
iin giorno die ei.i st.il.i .1 letto, nial.ita, 
--V1.1 me"ci .1 leggerle tin.i st^iii.i di fan¬ 
tasmi c le aveva .'bbrusioliio il pane sul 
fuoco. Un’allia volia, t|u.indo ancora eia 
V iv.i la madre, erano andati tutti insieme 
.1 far merenda sull.i collina di Hovvih c 
iicordava com’egli si fosse messo in icsi.i 
il cappellino della moglie, per laili di¬ 
verti re 

Il tempo p.iss.i\,i, ni.i !ci nm.ineva lt 
'(.diit.i pre'-o la (uiestr.i, I.i le't.i appog- 
gi.u.i contro le tviuliiie e l’odoie jHilve- 
loso del crcloniu- nelle 11.11 ici Giu dal 
vi.ile saliva il suono di un orgaiiello. I o 
lOiiO'cev,! epici motivo. .Stiano ihc vcni'sc 
pioprio quella scr.i a r.immcni.iile hi |ito 
messa i.nta alla madre, la piomcssa di 
leiicic insieme I.i famiglia fintanio che 
avesse potuto. Ix tornò a mente Tnltim.i 
notte rlcll.i su.i malattia Si rivide nella 
't.inz.i buia, diiu'.i, in fondo al corridoio. 
d,i fuor! giungev.i il nid.incoiiico suonc- 
dell’organetto Avevano dato sci petice al 
•■on.iiorc, porcile se nc .indisse ricor- 
d.iva il p.idre clic torn.n .1 in punta di 
p;cdl nell.i carnei.1 dcIT.unm.iiat.i dicendo 

— D.inn.iti it.ili.uii' l’iotirio ipii dei' 
l'Olio venne! 

1 ’ mentre s’u.i li 1 inciiit.ire, h t cno'.i 
visioi'e liill.i vit.i di 11.1 m.uire Ciìhi.iv.i :«! 
piu -proioiuio dii sii(i es'cie un.i 'Pisic 
ili maleficio; una viia di s.iciiIki nic'ciiiiu 
lOnclusasi nella p.i/zi.i iin.i'c Tremi* rm 
licndo la vo.e materiu ip'eteie con vih'I.ì 
msi<icnz.r 

— Deicvaan Seiaunl Derevaun Seraiin’ 

S’alzò di scatto, 'oito Timniilso del ter¬ 
rore. ruggite ! ruggire doveva ! rranh 
Tavrebbe salvata Le avrebbe dato vita 
c (orse anche amore. E voleva vivere !ci' 
Perché avrebbe dovuto essere infelice-' 
Anche lei aveva diritto alla fcli««nà L 
l'rank Tavrebbe presa fra le braccia, 
i’avrcblsc stretta fra le braccia, Tavtcblvr 
salvata 

la alla stazione di Norih Wall, in 
mezzo alia folla ondeggiante. Egli la te¬ 
neva per mano ed essa sapicva che le stava 
parlando, che le ripeteva qualche cosa sulla 
traversata. La stazione era piena di soldati 
«.oi loro bagagli scuri c attraverso le ampie 
porte della tettoia si scorgeva a tratti, 
oltre la murata della banchina, la massa 
immobile c nera della nave, con gli oblo 



Disegno di Ennio Calabria 


lìliiminati I.xcva. Si sentiva Io gu.fr.i.c 
pallide c fredde c in quel groviglio d: 
disperazione pregava Iddio d'illuminarla 
di mostrarle qual era il suo dovere. I! 
lungo, lamentoso fischio delia sirena ta¬ 
gliò la nebbia. Se partiva, tlomani si sa¬ 
rebbe trovala in alto mare, con Frank 
diretta a Buenos Aires. z\vcvano già fis 
saio s posti. Come poteva tirarsi indietro 
dopo tutto quel che aveva fatto per lei? 
Lo sgomento le dette quasi un senso di 
nausea: continuava a muovere le labbra 
in tacita c fcrs’ida preghiera. 


L’ii.t campana le rintoccò mi! cuoio. 
Semi ch’egli Taticrrava poi mano. 

— Vieni! 

Tutti i mari del mondo le s'infrangc 
vano sul cuore. E lui la trascinava den 
tro, la voleva annegare. Con ambo le mani 
-. aggrappò alla cancellata. 

— Vieni! 

Mo! no! no! Era impossibile. Le mani 
-«trinscro frenetiche le sbarre. E dal fondo 
dei mari ella alzò un grido d’angoscia. 

— Eveline! Evy! 

Lo vide correre di là dai cancelli, chia- 


m.indol.i perche lo seguisse. Gli gridarono 
ili andare avanti ma egli continuava a 
^iiiamarla. Volse allora verso di lui la 
t.iccia pallida, passiva, come un povero 
animale impotente, c i suoi occhi non 
gli diedero alcun segno d’amore o di 
iddio o di riconoscimento 

Jam«s Joyct 

I Da Genie di Dublino, Ei¬ 
naudi - Traduzione italiana 
di Franca Cancogni) 
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Un sensazionale documento, acquisito 
aqli atti del Congresso degli Stati Uniti, 
sul fallimento degli obiettivi del servizio 
segreto americano che ha operato nei Laos 
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Gli 

americani 

confessano 


// Laos nel 19$.^ divenne nminne, in seguilo 
all’accordo dt (ìinevrn elio dividevo lo ex Indo¬ 
cina Francese nelle tre parti che In componevano 
Il Laos ern il principato interno, primitivo, ripa¬ 
rala e confinante con la Cina per 1000 miglia 
L'accorda di Ginevra previde dovesse avere un 
QfiDcrno netitrnfe; ma è molto chiaro tJie noi 
non desideravamo un Laos neutrale.^ Folevnmn 
un Laos uchierato Irrevocabilmente dalla nostra 
parte. 

Ciò appare chiaro se si studiano i dati del 
House Commiliee on Goremmeni Operatìoa che 
nel 1958 fece ricerche prolnnde nel torbido t^tos 
e il 15 giugno 1959 stese un rapporto disastroso 
su quanto aveva accertato. 

Il Comitato scopri che tutti i suggerimenti dati 
dai consiglieri militari erano stati trascurati dal 
Oipartimento di Stato nella suo rferisione di 
Inrmare un t-nos onJicomfinisM. Il Comitato *ol- 
tnlineò con rHentimento cho il Congresso doveva 
avere sempre ta certezza che le « forse obiettive • 
— il numero di truppe straniere che gli Stali 
Uniti avrebbero sostenute — lasserò stabilita in 
base al giudizio militare dei Joìni Chlrfs of Staff 
(Stato maggiore generale). Nel Laos questo non 
ero allatto vera 

t Jolni Chiels. inlaiti, consìdernvann il Loos 
privo di Dolore militare e le avevano dello ripe¬ 
tutamente al eorerno di Fisenhntrer. L’Ifoinr 
('nmmiliee srrisset e Lo stanziamento desìi Stali 
Uniti per un esercito di 25 000 uomini, ricavato 
da lutto il bilancio militare « da settori dei- 
Ceconomia civile, si basa in pratica sulla deci¬ 
sione politica presa dal Dipartimento di Stato, 
contrario elle raccomandazioni dei Joint Chief» 
of Staff ». tl Comitato rilevò e che questi, anche 




tiopn che era stato chiesto loro dt riesaminare 
il proprio punto di vista, si erano rifiutati di 
mutar parere... d. 

Qiie.sio In l’inizio. Gli nrceriameriii «/c/f’HoiiM- 
(lornmlltce chiarirono che, per sole considerazio¬ 
ni politiche, avevamo imposto al Laos un impo¬ 
nente esercito permanente, ingiustificato dal punto 
di vista militare. Facemmo questo senza preoc¬ 
cuparci dei tiesideri o delie carallerisiieho delle 
popolazioni del Laos. Que.sle sono buddiste, non 
in apparenza soltanto, ma in realtà, sono profon- 
dnntente pacifiste. Come Keyes lìeech ha scritto 
nelfaprile 1961 sul Sniiirday Ivvenint; Post: a Nel 
lotosi nemmeno i galli da conihallimento sono 
sanguinari. Non hanno gli speroni e non coni- 
hationo per uccidere. Da buoni buddisti i soldati 
del f,ans non erano mrna’fUntlnnii. Essi cene- 
talmente sparano in aito e <i aspettano che gli 
altri reslitni.scano loro il iavnre n 

Nel Laos, coma in tante altre zone critiche 
ilei mondo, il partito di destra del nostro tìipar- 
limonio di Stato e In CU HVnlral Intcllijicncc 
Aiiency, il scmizin segrctof. Iraiinrnnn solamente 
con i similari partiti di destra, con uno piccola 
e ricca classe dominante a le sue coorti mililnrì- 
Oofne il Newsweek riportò nello scorso maggio: 
s 1,0 nostra allento, lo tradizionale classe diri¬ 
gente, non ho mollo iniere.sse alle rilorme. I 
metodi politici u.sati — votare Irniidolentemenlo 
alle elesioni « intimorire gli elettori neutrali — 
sana riusciti solo a spìngere i moderati verso In 
sinì.stra~ Lo cn.sa peggiore forse ò che i gover- 
aanti degli Stati Uniti nan vennero mai n patti 
con nessuno nei Laos ad eccezione rii quelli che 
consideravano anticomunisti militanti ». 

Legati a questi interessi, con Forìzzonie limi- 
lato ni circoli mondani ih Ficnlianr. prendemmo 
la difficile decisione del Jmos con lo sala ideo 
che. se nvessimo speso nbhnstnnza soldi, non 
imporla come, avremmo paltito comperare alleati 
anti-cnmiinisli. Game scopri il Comiintn della 
Camera, ripetemmo in modo ancora più gros. 
solano tutti gli errori derisnmenie criticali anni 
prima nell’Iran. 

Il t,aos per il 99 per cento è un par.se agricolo 
Lo sua economia # pritniiivo l.'agricnltore ilei 
l.ans collira genrralrnenie quello di coi ha hi. 
sogno, hnrnlla quello che hn tn più per procurarsi 
altre provviste. Nel (aios nOn esiste praticamente 
moneta. In tin’economìn così concepita, gli Stati 
Uniti, evidentemente senza preoccuparsi delle 
caruseguenze, versarono 510 milioni di dollari 
in sei anni. Il ri.uitiatn era quasi inevitahile. Si 


verificò la peggiore speciihizinne monetaria: la 
economia del Laos In qua.si rovinata; e il cosio 
ilella vita tra il 1953 e il Ì958 raddoppiato. 

(himo era accaduto nell’Iran, anche qui In cor¬ 
ruzione In rigogliosa come la giungla dei tropici 
Il Comitato della Camera ehhe In prova lam¬ 
pante che gli americani che stavano convogliando 
sovvenzioni nel Laos, e i funzionari del governo 
locale che II distribuivano, tendevano le mani 
rapaci sul filone d’oro. Il Comitato accusò chia¬ 
ramente un funzionario dei lavori pubblici di 
aver accettalo a compensi che raggiungevano al¬ 
meno 13000 dollari ». fin raccontato la losca storia 
dell'ex dittatore di una missione governnlivn che 
riuscì a ricavare un prezzo Invnloso per una 
decrepita Cadillac 1947 vendendola a un funzio- 
iinrin della Universal Consiruciion Co. a cui slava 
approvando un contratto. « Frova indiscutihih 
— scri.Mo il Comitato — dimostrano che il vct. 
colo a quell’epocn non lunzionara e che poco 
dopo III disiriilto e I rottemi vennero gelimi in 
un pozzo nhhnndonato. Nel hnìtempo, rinin.se ad 
nrriiggittir.si di Ironie olla sede principnie della 
Universal, oggetto di dileggi dn parlo degli ame¬ 
ricani e dei locali ». 

Un onesto americano che cercò di risolvere in 
qualche modo il pasticcio fu c allontanato rapi¬ 
damente dal f,ans dai suoi superiori ». L’allon- 
•nnamento tu sancito daWambasciatore I. Graham 
Fnrsons, addetto al controllo delle nostre sov¬ 
venzioni al Laos, che finivano net modo peggiore, 
l’nrson.s In ricompensato per il suo zelo con il 
richiamo n IFnshington e la nomina a Sottose¬ 
gretario di Stalo per gli Àllari dell’Estremo 
Oriente Durante lutto il periodo il malloppo 
di 310 milioni di dollari dei cnnirihnenti ame¬ 
ricani In impiegato principalmente per arricchire 
un ristretto circolo di ladri di palazzo: tiemmeno 
un dollaro Iti usato per aiutare la popolazione 
del Laos. 

Solo nelFimminenza delle elezioni del 1958 gli 
aiuti americani per il (mos presero lo forma di 
un programma pubblicitario, « COperaziona Lan¬ 
cio » per cercare di canqiiLsIarsi la benevolenza 
delle masse. 

tn uno stile molto chiaro, il rapporto del Co- 
alitato detta Conierò cosi rin.ssumeia l’imbroglio 
gnvrrnnin n; 

a l,n concentrazione dei benefici del programma 
d'aiuti nella zona circostante Fientinnc cd in 
altri grandi centri abitati, rarricchimcnto e la 
speculazione dei mercanti nel Laos e di lunzionari 
pubblici incaricali di attuare il programma, ren- 


I 
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devnno nitcndihilc t'nlfermnzione comnni.sia che 
il Governo Monarchico del Laos lasse corrotto 
c fntlifferenie ai bisogni del popolo ». 

Si potrebbe pensare che perfino un idiota avreb- 
he previ.sto te ineviinhili conseguenze, ma tn 
nostra CIA e il nostro Dipartimento di Stato 
ti tennero il paraocchi proprio fino nll’ullimo 
momento, quando la verità fu ìncontcslabilc. L’ex 
ambasciatore Parsons testimoniò di fronte al Co¬ 
mitato della Camera proprio mentre nel Laos 
ti tenevano le elezioni del 1958. Insistette nel 
dire di essere in possesso di informazioni a uffi- 
rinli » attendibili, che garantivano un risullato 
elettorale favorevole alle nostre tesi. Secondo Ini. 

1 comunisti del Pathet Lao avrebbero vinto solo 

2 dei ÌS segai in palio, e qne.sto avrebbe signifi- 
calo che a l'inlecrìln e Findipcndenza del Laos 
nel mondo libero v sarebbe stata conservata 
intana. 

Poi venne la conta dei voti. I comunisti, anzi¬ 
ché essere battuti, conquistarono unii vittoria 
schiacciante. Il Comitato della Camera riportò 
in seguilo che i eomiini.sit avevano vinto 9 seggi 
e i laro simpatizzanti altri 4. Il Gabinetto oio- 
narchico del Ixìos, infatti, dovette nominare mi¬ 
nistro il capo fìln-comiinista, che era destinato a 
rnntroUare, in seguito, i fondi americani per gli 
aiuti al Laos. Si dovette quindi accettare che 
due batfaglinni di truppe Filo-comuniste fossero 
finnnzìati in pratica con denaro americano. Era 
una vittoria? Questo assicurava e Fìntegrilà e 
l indipendenza del Laos in itn mondo libero » f 

Evidentemente disgustato, il Comitato delia 
Camera scrisse; 

« t{ins.sumendo. la decisione di mantenere un 
e.scrcito di 25.000 uomini — motivata dal desiderio 
del Dipartimento di Stato di promuovere una 
stabilita politica —■ sembra sia stato il primo 
allo di una serie di sviluppi che ne diminuiscono 
la stabilità. 

a II programma di aiuti non ha impedito il 
dilagare del comuniSmo net Laos, La vittoria co- 
mitnista nelle eiezioni delFanno scorso, basala 
sugli slogan delta "corruzione del governo" e 
della " indillerenzn del Governo", potrebbe in¬ 
durre a Concludere che il programma di aiuti 
americani ha contribuito a creare uno atmosfera 
in cui il popolino del Laos discute il valore 
dell'alleanza con gli Stati Uniti e, 

(Dagli Atti del Congresso degli Stati Uniti 
d’America — Congiessional Record — del- 
rs agosto 1S6I). 


L o scritto di cut riportiamo a parte 
uno stralcio, sebbene fosse in origine 
un articolo, apparso su un settimanale 
americano, costituisce parte integrante 
— daU'agosto 1961 — degli All! del Con- 
gres.<(o degii Stati Uniti; è cioè un docu¬ 
mento avallato dali’As.semhlea lpci<?laiiva 
dei paese che in questi giorni sta assu¬ 
mendo nuove e più gravi responsabilità 
politiche e militari nei confronti del Loos 
e dell’Estremo Oriente. 

La contraddizione sembra insosteni¬ 
bile, anche per un governo che troppo 
spesso si è creduto abbastanza potente 
per scontare tutte le contraddizioni e 
le carenze della sua politica, e in ogni 
caso richiede un chiarimento. La te.stl- 
monlanza qui riprodotta, a.ssieme ad altre 
consimili, fu accolta da una commi.ssione 
inquirente del Congresso, e messa agli 
atti, quando ci si rese conto che la som¬ 
ma del pregiudizi recati al prc.sligio de¬ 
gl! Stati Uniti dall’attività dolln Ceutr/d 
Jntelììfjence Apenci/ (il servizio segreto) 
colmava la misura, e fu deriso di racco- 
gliere la documentazione alta a ginstifi- 
care la destituzione del rapo di tale or¬ 
ganizzazione. Alien Dulles, fratello dei 
dehinto Secretarlo di Stato. .Tnlin Fo^iter 
Dulie!?. Infatti Alien, re.snonsabìle fra 
l’altro dell’aggressione contro Cuba con¬ 
clusa con un rlamornen insucce.sso, lasciò 
la CfA II 27 settembre. 

Il ruolo svolto dal servizio segreto nel 
Laos, tuttavia, come In ogni altra parte 
del mondo, si collocava nel quadro di 
una politica sostanzialmente diretta o 
anpoggiata dal Dipartimento di Stato, 
dai Governo de"li i't»ì. dotto .sie.sso 

Congresso; e la crisi della CIA è un 
a.spetto delia crisi più vasta, che coinvol¬ 
ge ttitta la politica estera americana, 
compresa quella rivolta all’Estremo 
Orienle- 


• .(o conhrt^nto ili Gme* 
: vro nel 1954 ha soitcìf o 
; l'indiaendenia dei fre 

• Stati indocinesi 


U Laos è uno stato indipendente da 
sette anni, in base all’accordo raggiunto 
m Ginevra, il 20 luglio 1054. fra tutte le 
grandi potenze con la soia esclusione 
degli Stali Uniti, i quali però con una 
successiva dichiarazione unilaterale af¬ 
fermarono di voler osservare i termini 
deH’accordo, per i punti relativi al Laos 
non meno che per quanto concerneva eli 
altri due stati indocinesi, il Viet Nam e 
U Cambogia. 

O rifiuto di firmare e impegnarsi for¬ 
malmente. da parte americana, cr.a co¬ 
munque significativo, ed era in relazione 
con il fatto che nel Laos avevano acqui¬ 
stato ^gore — nel corso della guerra 
di liberazione contro gli imperiali<ti 
francesi — le forze popolari raccolte sotto 
il nome di Pathet Lao. di cui facevano 
Parte, anzi costituivano il nerbo, i co¬ 
munisti o simpatizzanti tali. Poiché la 
conferenza di Ginevra prendeva occa¬ 
sione appunto dalla vittoria delle fo^e 
anticolonialiste, dovev.a anche sancire 
questa vittoria, e infatti pre.scriveva 
esplicitamente che ne.?<!iina discrimin.a- 
zione politica dovesse essi^re con'?entita 
nel nuovo stato; anzi, in attesa delle ele¬ 
zioni generafi. il Pathet Lao avrebbe 
retto in fotana autonoma I territori pi.à 
di fatto .«otto il suo controllo. 

Ne derivava una situazione non 
mUe da quelia esistita in Cina nove anni 
prima, in <ecriitn alla resa dei Giappone, 
e dalla quale proprio per istigazione 
degli amenean- -• e-» -• ■’ > l. .- ler. 

ra civile, conclusa nei '4P con la vitfori.i 
finale delle forze popolari E la polìtìe» 
degli Stati Uniti aveva rnnt'nuato a ma- 
nife.starsi. nei confronti della Cm.i come 
della Corea, sulla base della lotta arma¬ 
la. o comunque della divisione 
nenfe anche tcrriton-^le. fra comunisti 
e anlfcomuni'ti' il rifiuto del riconosci¬ 
mento diplomatico all? Cina, la divisto¬ 
ne della Corea e la m.anen-iza di un trat¬ 
tato rtf pace fra eli stati coreani, la 
profezinne d? fiane 

erano tutti momenti di questa poUMra. 
e In Qitafcbe morte vtncolai-^no <?b Snti 
Uniti a mantenere la siess'» i-n... r, .1 
meno non abbandonarla formalment». 
anche in lnrtocin.a Nella pratica st po- 
tevz comunque sperare che a Wn«bine- 
tem fi forae disposti a lasciare che nel 


Laos le cose andassero per il loro verso 

Dopo un periodo di incertezza, non 
esente da tentativi di soluzioni di forza, 
nel 1950 assunse il potere nel Laos il 
principe Suvanna Fuma, che iittiapre.se 
una politica di concordia nazionale e di 
neutralità. Nel novembre 1957 a Vientia- 
ne egli raggiunse un accordo con Su¬ 
fanovong. capo del Pathet Lao. in vista 
della formazione di un governo di coa¬ 
lizione. E* In seguito a questo accordo, 
e alle successive elezioni del 4 mag- 
cio 1958 in cui il Neo Lao Haksal (partito 
pnliticn del Pathet Lao) riportò un netto 
successo conquistando nove seggi sui 
quindici In palio, che le pressioni USA 
determinarono il 18 agosto la formazione 
def governo capeggiato da Fumi Sana- 
nikone. il quale intraprese un’azione 
repressiva contro il Pathet l.rao. in aper‘..a 
violazione dell’accordo di Ginevra. 

Nel maggio 1959 furono arrestati al¬ 
cuni dirigenti del i-ao Haksat (fra i quali 
Sufanovong. che poi riuscì a fuggire), 
e il governo di Fumi Sanantkone tentò 
di disperdere con la forza i battaglioni 
che in origine avevano appartenuto al 
Pathet i-ao (ed erano poi entrati a far 
parte dell’esercito regolare). spingend.Tl: 
cosi a darsi alla macchia e impegnarsi 
nell’azione di giierriciia. In modo non 
diverso aveva avuto inizio, quindici anni 
prima. l’ultima fase della guerra civile 
cinese, egualmente a causa della stolida 
politica USA. che rifiutava ogni accordo. 
E anche nel piccolo I..aos. come già nella 
crnndi.sslma Cina, le forze del popolo, 
una volta costrette alla lotta annata 
avanzarono e vinsero. Allora Sananiko- 


iie, sperando di potei evitare la sorl. 
di Ciang Kai-scek o una neggiore. pre¬ 
sentò all’ONU una denuncia contro l.*. 
Kcpubblica democratica del Viet Nani 
del nord, che accusava di aver violato 
la frontiera fornendo appoggio diretto 
al Pathet Lao. Ciò permise a Washìngto-i 
di fornire al suo protetto nuovi aiuti 
militari, con decisione del 26 agosto. .M.i 
1*8 settembre fu costituita presso l’ONl’ 
una commissione d’inchiesta formata do 
italiani, giapponesi, tiinisì e argentin-, 
la quale si recò sul pttsto, e il 13 ottobre 
presentò la sua relazione, che smeniiv.i 
nettamente la denuncia di Sananikone 
come pura invenzione. 


; l'uomo della CIA, fumi 

• Nosavan, si oppose con 

i le ami al governo dì 

I unità nazionale 

La posizione di Sananikone divenne 
insostenibile, cosi che, dopo un tentativo 
di compromesso nei prmtl mesi del "CO. 
una parte delle forze governative, ca¬ 
peggiate dall’ufficiale dei paracadutisti 
Kong Le, si unirono al Pathet Lao, il 
9 agosto, e determinarono cosi le condi¬ 
zioni per il ritorno al potere di Suvanna 
Fuma. Ma allora Fumi.Nosavan, l’uomo 


deila CIA (come è detto nel seguito del 
documento che pubblichiamo), foraggia¬ 
lo da AUen Dulles e dagli arsenali mi¬ 
litari US.-\. mosse guerra ai potere legit¬ 
timo; grazie anche all’appoggio ricevuto 
(come ammettono anche le fonti occi¬ 
dentali) dal Siam, piazzaforte degli ame¬ 
ricani nell’EIstremo Oriente, egli potè 
occupare la capitale e infine, nel dicem¬ 
bre 1960, ottenere l’investitura dei re 
(Savang Vhattana, sovrano puramente 
nominale) per un governo capeggiato dal 
principe Bun Uni. del quale egli stesso 
diventava ministro della difesa. Suvanna 
Fuma era dovuto riparare a Pnom Penh, 
mentre il Pathet Lao. ripreso il controllo 
dt alcune provnnee, continuava la guer¬ 
riglia. 

Durante tulle queste vicende i paesi 
socialisti. ì neutrali, e anche i govenii 
occidentali meno direttamente i.mpegna- 
li. come quello britannico, che aveva 
svolto un molo preminente nella confe¬ 
renza ginevrina del ’54 e si era fatto 
in un certo senso garante dei risultati 
di e.ssa. avevano continuato a sollecitare 
una soluzione • conforme ai princìpi in 
b.ase ai quali il Lao* era diventato indi¬ 
pendente. Il 24 aprile i960 i governi del- 
i’UKSS e della Gr.an Bretagna presero 
congiuntamente l’iniziativa di invitare le 
parti alla ce.ssazione del fuoco, chieden¬ 
do nel contempo la ricostituzione della 
commissione di neutrali che aveva fun¬ 
zionato in passalo, e la convocazione di 
una nuova conferenza intemazionale a 
Ginevra, che ebbe inizio il 16 maggio. 
Finalmente il 22 giugno .si apprese che 
l tre principi — Suvanna Fuma, Bun 


Um e Sufanovong — si erano accordati 
per dar vita a un governo di coalizione 
presieduto dai primo. 

Tuttavia tale accordo, sancito dai quat- 
lordici paesi partecipanti alla conferen¬ 
za. non comportava la fissazione di una 
d.^ta, a partire dalla quale dovesse diven¬ 
tare esecutivo- Così non se ne fece nulla, 
poiché intanto Bun Um e Ftimi hanno 
continuato ad esercitare il potere, soste¬ 
nuti dagli agenti della CIA e dai militan 
americani nel loro paese. Nei giorni 3 
e 4 gennaio .scorso il governo di Washing¬ 
ton prese due decisioni simultanee: da 
una parte sospese il finanzt.amento a Bun 
Um, per indurlo a incontrarsi nuova¬ 
mente con Suvanna Fuma; dall’altra si 
impegnò — sulla base di un programma 
in undici punti — a sostenere il regime 
di Ngo Din Diem nel Vietnam del sud, 
cioè a rendere permanente la divisione 
di questo Paese confinante con il Laos. 
L’8 febbraio fu costiiuiito nel Vietnam 
del Sud un comando per l’assistenza 
militare USA, affidato al generale Har- 
kins, veterano dello oper.az’oni repro**i- 
ve antipopolari neH’Estremo Oriente. 

Ma Bun Um e Fumi, dopo aver incon¬ 
trato a Ginevra d 19 gennaio Suvanna 
Fuma e Sufanovong e aver conferm.ato 
la disposizione all’accordo, tornati nel 
f...ios, forti dell’appoggio del Sia:u »• decii 
stessi funzionari americani, si ritraevano 
ancora una volta. Non c’è dubbio che 
essi possono coniare sul sostegno di forti 
gruppi di pressione airintemo degli Stati 
Uniti, ostili per motivi di principio a 
ogni accordo con le forze di sinistra: 
anzi — come Gian? Kai-scek c altri 


fantocci asiatici — Bun Um e Fumi iono 
solo gli agenti di tali gruppi, i quali 
SI prepongono nient'altro (e i giornali 
.americani lo ammettono apertamente) 
che giungere anche nel Laos alla divi¬ 
sione territoriale fra comunisti e anti¬ 
comunisti. come in Corea, nel Viet Nam, 
nel Mar Giallo, e infine nel cuore' del¬ 
l’Europa, in Germania. 

Questa è la vera ragione degli avve¬ 
nimenti in corso nella penisola indoci¬ 
nese; la politica di blocchi, di ostilità 
preconcetta, di rottura permanente fr.i 
i due sistemi non ha più alcuna atten¬ 
dibilità poiché non ammette soluzioni 
se non catastrofiche; è già condannata; 
«oprawive a se stessa, ma potenti grup¬ 
pi americani, dentro e fuori il govomo 
di Kennedv. sono tuttora impegnati. co:i 
tutti i mezzi, a contìnu.irla. \on voglio¬ 
no che la neutralità e la concordia di 
un piccolo paese come il Laos, di un 
pacifico popolo di due milioni dì per¬ 
sone, diventi il polo risolutivo di una 
situazione al limite dell’equilibrio, e 
faccia crollare l’assurdo .sistema di inti¬ 
midazione e di oppression? che -si arti¬ 
cola sul p.atto aggressivo rtclla SF.ATO 
e sulla settima flotti, e ogni giorno az- 
sorbe milioni di dollari sottraili ai biso¬ 
gni più elementari di milioni di uomiaL 
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conquista Cannes 

Mastroianni, che ha cambiato idea alPuitimo momento, gli 
trasmetterà gli applausi francesi al suo «Divorzio airitaliana» 

Dal nostro invialo ‘•^'criru-r. ^ 

l inifu'ciiio, dii CUI del rc^^’o 

(’AXNKS, in jjj, ultori crono t’Sclii.NÌ r^Vi'ìl S ® 

i\ur/j(,i .ilJ’italiana è ytn- stasera. nitorrcmilo B 

ìrcseutalo stasera al h'e- spettaeoU} con Daniela Koe-I J S T I B fl B B m > 

(il (li Canne.'! con enoraie ea e oleUnìia Sondi eli:, ili .m. .m. .A 

Il lJl.1 • _ J ..... .1^ .1 i 
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Quella di ieri è stata, a Cannes, la serata 
di Daniela Rocca, la pungente interprete di 
« Divorzio alTitaliana )>. Il regista Germi 
e Leopoldo Trieste non hanno presenziato 
alla proiezione del film, in segno di soli¬ 
darietà con Monicelli e con l'Associazione 
degli autori cinematografici. 


Dal nostro inviato I 

(WXNKS. in i 

Duuiviu .ilJ’italiana è sta-) 
lo jìrcscntato stasera al h'e- 
stii'oì (li Cnuiu'.'t co» enoriae 
siicccsso. Il sili) (IIIJori’, l’'i’- 
tio Germi, era ri]Uirliro con 
l'iiltinio aereo nel fiomei iiéij'o 
per lìoina. insieme eoa al' 
altri membri (IcHo dcii’oii- 
zione (Icir.-l.Y \f' elw clama¬ 
ne, dolio hocco ^tc.^.^o del 
direttore Forre Le lìret. 
areeano arato la voddi'»»- 
cioiic di sentii'.i dir»’: < Yo» 
mi ìascero mai ina triisei- 
mire in un affare come (jiicl- 
lo di Hoccaccio ♦. .-U che Ca¬ 
merini e Am'ilei Imnnn re- 
jìlicato che uno derili scr.p’ 
dell'azione dcah untori da. 
Unni era proprio d’ fnrpl'elo 
comprendere 

Per ipianto npnarda la 
eampapiia in difeso del di¬ 
ritto di autore, essa i.ioJn- 
rahnente rimane nperficsi- 
ma. \’on si potrebbe nfler- 
mare che la stampa france¬ 
se di s-fooioiK* ohhin eoi»- 
( 0(0 rimportanza della que¬ 
stione. la quale del resto su¬ 
pera di mollo il niello sa¬ 
lottiero CUI sono abituati c‘'r- 
(i (iiintidi.ini. quelli che del 
Festirnl non vedono se no» 
oli aspetti poi precorf. c che 
riempiono le loro naq'ae 
delle impre-e ih Leon ?.i 
Irone fil ìC'l:e lUtiiaiorao ut 
qui) c delle pose di due e 
divette impeqnate a danza¬ 
re il ^ tirist >. Sapete hol- 
Inre il ” (teisf ”? l'olefp im- 
pnrarln? r, chiedeva stama¬ 
ne tl hnlletti no d'informa- 
z'ionc del Festival di Cannes 
a Ynli Itoisman, che rap 
prescnt.i il cinema voviet'e.i 
oollo o:'i»'(n !*i(cr»o 2 Ìo»ole. 
IFtsno.sta deìFilltistre rCnisht: 
* lYo» avete mente dì inh 
moderno dr, propormi? r 

Parti*’, dunque, Pietro Ger¬ 
mi e i suo] comvaqni. che 
all'nvrojicrtn di Slizzn ho»- 
Ilo po(ii(o salutare M.ireei'o 
Mastroinnui in arrivo II no¬ 
stro attore, dopo la sua di- 
ehìaraziono di solidarietà ri¬ 
lasciata ieri, è stato infatti 
so1topos*t> al ferzo proda dai 
produttori del film c dal mi- 
^uistero. D'altra parte l'AlVAC 


lo ha roleuhen liberato doM 
l’tmpeqno, da cui del res’o 
pii littori erano esclusi r\),i( j 

stasera. intervenuto allo' B 

spettacolo con Damela Koc-I B m.' 

co e .ìfeloiKo Saiidi eli:, ilj 
))ro(o(joir. tu i( n VOI/lo 1 
l'itoli.io I c '(olo ticemimi'o^ 

come uno dei possibih fa¬ 
citori del premio d'inter.'.i z- 
tazione mascbi'e. MuSICO 

Tutlaiia pU spettato,-l et t\ 4 44 • 

eriliei Irance'i biinao he» 

ventilo che. v,oi.',i lo (Ine i 

zioae ih (».’'• m, il <nn hii o. I 

ro »o» v.oe.-d.e vi»,„ co Carissiììì! 

fuvu’f. \i‘ /.f/tjno »♦ 

ceiiteiiieiUe l'•lo OMir i. „,•( 1 ^io-C.'i«> tutioit.i ) u t< .. 

nini eh<’ 'd-t-’rinanm -'ic.-soi ' ” 

ha tnlerp-e.alo -o» hr’oK.e oo , 

Mordo! per a rema d Mal',- ) . ^ « i, Tosc.oi- Hob.-, 

la prof.’-i'i dell' W \C clH.u.- M.ii., Zci u , i I) 


[ . i* - ' i>I » lU 1 

t * f * »iVr 1(1 

o-,< - 1 ) 1 ' i 
, «''bp’ l ’ li .'lo ' 

\ .1 o ' IHi-vn- 111 
1 VI ', VI • > 

ìli i II lUpO'I J 


, I iij'.i ’ 1 I ’i... 

\. I 1- 11. 1. Il ' I : 

1 IK I idlv t)»»ri,. 


pi ■ ipi.i- 
li- C' O Ir OHI. 
pi l'tl.ìl’H' 
O 1 pi>* '1 iV • 

c ' I' .0 ' 

I.i p* 

■l.'.l 11 iv • 

I «• . 1 * il'.ii’ 1 


l ' C 1 p O l 


stata »o!”h’ e di.o »(cf t v oio. ' i*. Comdui M ih .>' 1 ' c > 

oiiche i)cri-l..’ ha r'clnesi/i Hi’inc, i-li t i- r.tu»n< ic < , ,• 

iiotei'o'c s icr 11 c'“ a il .i ' • i - 11 ’ >1 e. n h vi! io I • i <> H .u, p j ' ' " ‘ 

11 ; dC| (ir IDI-' ri'lcrcilti ( mm . i!. i • J •)!. 1 Ot i. • ( . . jl''- 

ni' non er, yinrlfo. i„ no--1. .s'S’ V.’rn • • 1 , 

salo, a eont-avere late-.- 

imeiKe hi pi,dea d< f'oii». v p oichi. ti. i'.io li. 

ÌOppi l'ha eoiKiiiistata. <■ »o;j - ivop. ;',i iiOi c.)ir«' .1 ..ui>di' | 

h» potuto e.vMo.oCr.ire l,, mo'ft v.n ivlif nell,. l'il> oo opo » 

(Iella »l•’'•'^^l■o r'ciiir’f'i I-oiu .ui- i*hl)<» n i,. .i . | 


p I ,,.i lUl 

.. , ’ 

.O 1. 

r \ . > • I 1 > ' I. 

pillò .li,. I 


:ii m'coikì ' 
\ • > ,1 ' 
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dì Richter 



DOMANIit^RIVOLI™»: 

ILHIM CHE HAm^I^IIlFESIimilBlllliOll 




PWcaeirAUN 


ROBERIDROmiNI 


BENimMlJSSOLINI 



REGIA DI 


COiyiMEPfTD DI 


PASQUALE PRUNAS ENZO BIAGI e SERGIO ZAVDLI 

pwiDonoi^ ETROSW 


l.iofo, a c,ni-avere inler" 

imeiite hi pi,dea d< f'oii». v p oichi. ti. i'i>- .io li. 

ÌOppi l'ha (voppiiv foto, e »o;j !,vop. ;',i iiCi c.)ir«' .1 ..ui>di' 

h» potuto e.v.jo.oi'r.ire l,, mo'ft v.n ivlif nell,, l'il» .'boti.' i 

(Iella lll•''■ iiii'o r'ciiir’f'i I-oiu lUi- i*hl)<» n i,. .i . | 

, , , -11111 To Hi utiUM'ii 1 11 n<> ' 

Antomym ineece. ha Ut- i- I.cch.-l 

Sciato (.amus ma non la 'I 

Francia: si è -itiralo a .Inan- -j 

Les-l^tiis, doc,’ niienderà , m 1 

responso d'-; /•'■■vtiiof .<fil- 

rK'cli>M'. eh.' o oiorot ehiH- rnmmVmmmmf i 

derà su’ toibj j.to elerntn „ | 

nostra partee'Dazion,- Se f» A* 

l’l-'clis>c ì !• tu n n'iinUes-t I ,/.» £§§ mrtfnffkt* 

vesse vincere la Palma d’oro. ••• 

allora .'■i por.-chhe misurar, | ] 

in lutto il stili valore ancbr 
la rinumia di .Xntnnioai. che 
due anni *a la < momlonila » 

(li Cannes arerà fisebuito per 
(■/Xvveiitili;). 

il titolo ;/(” fdm bnisii’o 
|(I<1 poiner'ud'o O p.i^Oiloi 
de iJionit'ii'. li. seiTihrn i» 
lira col nirc'do o omni'r 
dramnia che stimilo »'i>'i’»(,n 
questi no,lei rei/'s'fi •\nelie 
'/.è. che ae è il >->irrsomii,ii>'> 
principi.le ha dato hi .suo 
parola, e hi d.- e ninntenei 
« l'ir'i.i'io I» IMI mondo 
dice tl f-fpdil A e.s-eìino Dnar. 
tc, d(’ht/‘'<i<i»e emite i mio; 
coUaborrdorì — dove l’itomn 
può dt'ficMmr'ite'? onorare 
una promessa *. Il contadit's. 

Z(’ h , promesso a Santo Bar¬ 
bara che, se ij suo adorato 

a.sinell, IMcela fosse puan- strepitoso successo ha 

to. cpH avrebbe portato sul- conseguito ieri ai Teatro Co¬ 
te spalle mia croce pesante munale di Firenze Sviatoslav 

come radia dì Cristo, f.uo •Richter. e* u pH^o concerto 
,, , • '» Italia del pianista aovie* 

'ilhi chie-a dt Balttn. Ora c''- tieo, famoao in tutto il mondo 
colo qui. con la pelle scor. ' ' , 

licdt.T. h'icnti al portone nel - mm»-» -■» ■ 

teiiipio, che un sacerdote pii ^ ittiiiiciiicd i 

impedi'-e,' di i creare acci j, 1*1 \//V 

saiulnlo ni panniiesinio. lo 

certi' rco'O'd (.'<’l lirnsde, i" L'ATTESO CAROSEl 

tatti, il m-'i'ripho tre riti cat¬ 
tolici i' p .r un fatto di ' »’r.-r,t <|ri I.UIIrttl Irllum.i i 

. . . I .« Trlliiiiiii laii-r (pnsii niinirra 

rostume importante, che t. 

film mafie m Unr. descri 

, j , . I l'iuiii'Jti voliti in \<iii)ii,i Ih 

rem!.; cm, manifesta ironia . po.s.A Hoc:.., CIT I... 

I imli-ro: •) r..i venqnro ore 17 rii domniha 20 previo 

a trovarsi •' preti intolleranti 

davanti a qìiesìn * papador ,,,,,,,,,, 0 , 

dr promcssi’s > chr Un, da ili! I OK B^B IWII B IWII 

siin, in :n»j)niin di tulli. C 

S"\i'eare. p’tlorcsco, ,, t IIMMI Iti I ^1 i 1 . So 

film (’ ('ittoi ffi II» no’ r-i-- 

., B\m,l.l.l M.MIK.^SM arli- 

( « <<'' .('.,(• 1 ' riconll.Thili l’onim.T-piav!t, 

torto ('• cti''idersi trap'ca- e» Rip.ini/ioiii u.irantiic l,u- 
l'icnte, '") sacrificio della ri- njl—ÌlÌlL— 

*'( di A: 1 ri»; corpo, (rpatn m' viiTti MtiKi cirt 1 i. mi 
alla ero, a. nere poi recato VliTó^oTV.r.oiTTiiiGrKT 
jttrftf fh i^ntrrì Io i * Prem ti<irnulirri CcriAit 

'chicca èie. .••tr; mltnnto c" FIAT otiO N L. I 250 

jiijc operi iirima ili un rcpi- niANCllIXA - 13)0 

.< 1 ( 1 . (• v '7 ìae-':ia nttenziour. 

, . . ... HAT 300 (i. - l Olio 

,.intcrrociatnr’np:,bblirncm. hja.N’CHIXA Ih,, r.t ' - I .-SiiO 

|i( coUepìo oei sacerdoti .-nf-1 BIANCHI.^A bpjdei - I 7i'0 

Ìtrpìone Fere'-re. per e.''/*»'-! FIAT 600 - 1.100 

!i)io noii c *i '*-.'1 aiuiloi /a ^ H(’U 

col pnn-.-i m> e.'.n ':di aOSTI.N A'^O - 2.200 

(Koncn co-i’i-.i i; ir i’i'.i! (I .Ir-ioNDI.SK AH.. U - 2 3ii0 

ifO. che 'ir.--- I t I> I ' ti i o ' A N1.1.1 rie fd -'-t — 2 400 

ieri rnnic se S’ trattasse d'I lil!!' l'”"^ tó/ìn 

, , „ , FIAT 1100 hxf^nt • 2 bOO 

nn diba- ' 1 a*i i .Sorti in (.-.HM.m'TA AJJ.. II. - 3 0 X> 

Il ^ . . . FIAT l'fO - 3 000 

‘ Ugo CasiragnilFiAT jjo - 3300 


Cinema 

Pastasciutta 
nel deserto 


Uno strepitoso successo ha 
conseguito ieri ai Teatro Co¬ 
munale di Firenze Svia.toslav 
• Richter. e* il pritno concerto 
'in Italia del pianista tovie* 
tieo, famoso in tutto il mondo 


j l b . l')4 i ‘l'i i‘ p... hi t. - 

l iiii' vvhor/i' i> V vi.v.nc 'iC.co 
j ICOllU’ V. .■nlll u .’li I >1111 sto . l'il 

I . .Il) l'i'o di fio . iiJlcroici I 
, u un'») 1)11 Ivi .Ili \ .'I •' iii'ib' IH 1- 
111 1 ' iKoHii.it. I iicon/.. do| o .n 
I II di ilio 1 sUi'i I . .^I t le 1 1 iipl 1 

. l'I. *1 iiv 1 / ,•!.> ; pi I tip 'V 

\ 1 liKoili* f p. • • li- ipol di 

^ \ .iK.i li.i no J'o ’ o ...1 . it 1 ' 'Il I 11 

juiti'.'iiro ...ilb o IO llilit'D'i' 

j il tl.Importi) lii 1 if .•.'il lotti t PI - 

(Ciiido d tìi II 1 liio;. .icKh 'i» 

1 p'.cc. .,1 1 limo ci'iip' ".c. > . I 

{ir: viò.l.d. I lù .» t.ipiio p.ttoi» 
l'ch.. coitili!!' >n'1 I in ovi'on- 
{liir.i elio -1 iitipi iodi ’i \(.*- 

jt 1 il PO 0-1 (il I . pili. |l Ito* l'I (» 

1 .incili !i ich-i ''op.i ' ibtp ppi,- 
I)pZ !■ I. 'il.:'!.. pr.it.iKon s' 

riniti rh npll.i inn un Ki'opi'o tl. 
vh.indat' io li’ i • 'p. li. po' 

|ii‘r 11 icclii ij |> ' 11 ■ io"l'o 1!. 1 

Il I C. 11/ I eli. I.-l ' I I o’ I 11 0 

IIP ‘ ' i\ • I l'I 'Il 11. • I >• i’ 1 .1 
pi IH Oli li . , . IP'.l. o, 

Pa fii (•infili ih'l ih 'l’I ’.) 'o 
ni.-;l 1 . d dilli Ito un pi ii’ n i o 
d. d' 11 I hit d iiM 0;.) 1 1 '^oiiipii. 
to *^P 1 I \ Pi II l 1 I '111 1 1 11 - 

pia d. < ‘ 1 1 !i« I o.lo' PO 1)1 p ,- 

gli.i •• (li’l tnt’o ^• 0 !l^,l ll/.oP h 

e IO tnli’i ita ’ 1 ; I p.’ iz'oiii ili 1 
imnn rO'v intiM pu'ti; Voii .iC no 
Voli 111! 11 (elio st'ml'r I I l'p i! 
vei.'o .1 .Sordi'. Mic'ioli' .Mni»/- 
/o. Fi turo \'oli). ti’oiiMii’! 1 - 
!.. Aii'Kci.i I.ii’i , lipp'ido ()'- 
\ ipi I (lorin ino I loiu.i It'i i . i • 
ilo U.!!i ^ i-'i'i II lini I I (|ii • 

lupo pi. . .1 o".i(oinlo poi - 


ag. sa. 


iltiiiiciiioa 20 ittii^”io oiT 17 

Il i’i\//.A DI sii:m 

L'ATTESO CAROSELLO DEI CAROSELLI 

* Frrrrl rie. I>l:;lh’t(. Iriliiin.i ipiilr. (|.iistl iiiiiiipr . !.. 1501'. 
Trllii.nu lalrr (posti ni.n.rrall) I. lOOO; l(l•pi||lo irll.niip 
nortii I. iìoo rlri I KM); Pr.ilo noriit I . iini. l'.il !.. Ilio 

I Inuiii'ltl vinto in xiiidil.i lino ullp mr 17 il. iIdiiip.i.i «i -’D 

♦ prf<:«<i l’CI.SA (lor:.ii CIT. (..irno CliiHi l' I otH 'H'ii. it.ilfp 
ore 17 rii rto.ncnh-a 20 previo i Iwjti’Khiiti di I’/ . di SiPii i 


ANNUNCI ECONOMICI 


( (IMMI Iti I ^1 1 


H.x: I. ni - ,1 .•)(.(I 

l-OMl) IDN-vi 1. .11., - •( .,111) 

FI\r2iì(» . 3 600 

I>l»-foto .Cl(!i^2 -.U’a *■.24. 42» MI!» 
MOTO M(.NIH\I, nuovo va<!to 

.i<:»orTi.iipnto iiv-.to motoc.'irri 
V trio m iri lio r.ilp.iU . Via San 
(Vivirn.tio 10 

ì) oi t \MI)M L .50 

nr«iii..<ii . L(.1.1./\.NK • uiielli - 
cilPtiiiK- - («UODICIOTTOKA- 
BATI . proririfiiiociiritorinc)!. in. 
tacr.imn.d - S(.‘H I.A \’( )N’K Mori. 
).>i>o|tf) )■! tMlTTl)) 

II, Il /IONI foi.i.l r.i c 51) 

6TI.No7>ATTII.O(;U.Ari.\ Si.-- 
nOKr.dia . OrtOdoprafi.a I liOtl 
me.i-'li Via Sa.i Connaro al 
oViruTO 20 'va|x)l. 

II. M»i»iriN% ir. iiNi: i. .io 

\ NPI CI \l.|f*T.\ »enprce. 
pelle. i1i»funr.ni». %en^u.*J. l»oi- 
lor -M %f;i.ir.TT.4. VI* OrlMo- 
!.. «ri IIRIN/I Tri ’')»’.i;l 
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TUTTE LE SERE INIZIO SPETTACOLO ORE 21.30 / POMERIGGI A PREZZI FAMILIARI ( RAGAZZI 5D?C ) NEI GIORNI : DOMENICA 27 
MAGGIO-giovedì 31 MAGGIO * SABATO 2 GIUGNO ‘ DOMENICA 3 GIUGNO ORE 16.30 . PRENOTAZIONE E VENDITA BIGLIETTI ! OSA 
(LOCALI CIT >P. COLONNA-T*I.684.IBB'6B4.3I6( feriali: dalle Selle 19-festivi: dalle 9 alle 13 ) ‘ PALAZZO SPORT-Tel. 996.809 




controcanale 


Ore 21: risate e... noia 

Da ier> sono eomiiieiate le riprese del G're di 
Halut Aon diremo c/it’ la TV si mi. (incora lu/c- 
(luata all'importauza di ipiesto arrenimento. sv- 
ptille da mtliniii ih sperltn. .Yo» tanto per le si>a 
Zìe che alle trasmissioni dedicate al Giro ,si da du¬ 
ranti' hi (iior.ifitii. (,ii(into ,n*r il prude tecnico rno- 
(tinnto dalle riprese Siamo ancora alle telecamere 
piazzate in povirionj lisse. in uttesa del passappto 
ilei eerridor'i. 

F. poi. I trapiiardi- i/iiC'tn teeniea ebblif/u. oeria- 
•», lite, a Unuihe /lon.v'C citi’ t leleeronish cercano .1. 
iolmare dr piiro/c- e il risiiltiile . 10 ». c. non J.iio 
l’.v.v'C.c b'-'llante. Si perde il menleiite della eor-ii, 
'a '■Ita vai iva umana fili fatica, anche), la cronaca 
delle (mille, deph sentii. <le> lineili 

■S"; )»i'i4Ìi‘. mlim'. Il protnpeni'.ta della cena i m'c 

I II. “Il) l’es.dille che m>a 'i po'^a mentale una 
Ifii ciinicra iilohilc ili .vcpii'ti) de* i ll'•| idoi i ’ ('nti 
'lindi' tecnica 1 ’ stala sepiela, reeenliss’mamente. 
t,i tii'ciivionc i/c/l’c/crio.ii’ del l*restdente della He- 
inihldtca X'ieiie seputUi, .lor.nalmc.iti’. diit fran- 
(•« VI nei- d lare Tour l dinpentì tideris’ri ileneh- 
,')pii) jvciiv'iirc.' (irniai ; fclcvpctfnfiin viino Inor' 
lini pi min meanln del riden ,• rnph.nin alasti' 
mente ;/ massnan siinnn che la l'V pnn liar Inrn 
I,’ pns'deìiui th e'sere presenti in iinpiie. ne"') 
vtt'vvi) mnnieiifn m ent le com’ aeiadnne. Ihini ri- 
Iiiide, ni/ni rt'imie. m eerl,, ii.'othi .ibbdantnrin s 
'1 ili'lmle 

\i ,'/(( 'Ila ti ) .Il puntata 4 II 'Uinei, di'ìle ’Jl ' 

Ila niiiI Itti) la I ei'dil 

I.'ai CI amn detto l'n lìalla pitnia seni. ,piesta 

II asm I s.'tnae imata siiprattidle 'idìa ni'r'enahta 
ileiih lispdi. F i/li nspiti di ii’n si'i,- 1 eni 1 aan pini'' 
Udii ili)' mnndn della riiisla iial'ana clic, c"'»m 
c II l'i), di ))crvi,iialt((i no» ni’ l’o.ita molte la coni- 
|)i nv.) ne cunta alcune < fasnl’e -, conti’ .\lida t'hedi 

D'alti a inirte. tpieste mende della nrista v» preii- 
de si ranamente trejjpe sul 'crio e premi,' tiil’n 
( 10 , 1 , 1(1 vid sene, perfino .hipne Mtiiisfh'lil F. i in 
ann 1 ' ilii erienle Infatti, J.’ aopiiriziemi ili Wnndu 
Ovirtv th .Vacano luiiiiio (mito ,)cr ci.vcic pn 
f. t'c/ic 

l'erse. VI' l'i jif.v’Ji'i.’ slitte im testo, anche •» Il si. 
aanre tlelle 'Jl > di ieri sera si sarebbe sairate 
.Ma. la piiesia trasmissione, appiiate per d peso, 

1 II.' I > hiiniii) oli Ospiti e 1 toro < iiiimcr. ». d teste 
iKMi che ii|| tcnni.v.vinio (do. c Imutatn. in tniidn. 
a piialelie - passappin * e a tpuilelie trorata I en- 
me (piella della * aiitocritiea » della Lullobriiitdii. 

Ieri serri, eemunpue. aiiehe iiuestn leiinissimn 
idn SI e spezzato: forse pereh,'. nel mondo dalia 
III) (iella rini.s'ta. i te.stì non .sono certo d niCjiho. 

COSI, nn hrni’o imitutore coni,- .\oselie.se. mi 
esempio, ha buttato viu tin'occiisioiie tu una sene 
di V sketelies - triinciimente insulsi. 

La Hideer si c latta ammirare .soltanto per hi 
sua tneredtbde. persistenti' ntalttà F ph nniltei 
j.nnii fermi delle spettacele hanno finite per cs 
.vere Carle Dappnri,, e ijli ininiitiihd; Franchi e In- 
prassia 

cesareo 


vedremo 


.N'e) prour.imnil l'V ded'- 
Cciti al teatro di (irosa 11 
iiinatic’fntio per 1 prosr'mi 
U orni la r ipprosontnziono 
di - !,' ncr n .liira - d Cp- 
v.irc V'co I.oriov'ci: " La th- 
Ka//a di l’.'impaitna d’ Clif- 
foid Odets ~ Fcrlhinc? e 1 
ciiinmcndaior d*» Ocan.. - d. 
I.ujic de Vi’}’ ) 

La loninii’d t ! 1 ih.-'V - 

c chi’ III p 1V, 1 [ i.r’.iva 

1 ' ’olo d • l. . I..1V .1 ’ . 

.1 pji.irir.' fi.'IlI 1 1 . 'PI . • 1 

111 .* J I 1 II ■ *• . - • Pi I .’U I "’a - 

n.. • Bill v.'i '' 1 r VI 1 '.1 

ili .11 • I)'. -'il! 1 ..'.’ii I iV- 

V l'pi p’.' . I '! ( I I. .’iir 1 - 

I PII 11.1 In" is .1 s 1 I I 

• p II.' v'Kll ( '• '■ ' t' '>'"4 c 

.pi»•■// . 1 ) !' L p:1 ‘-’iI! '*'i 
'■ M. Ico I li .itui •' I • II, .' Il I 

I llKi'K.IPI C I' HI I' ■ I » Il 

v*l fili' l’ilp - - t (*'.') <1 i 

li '1 IIV d . I valili I -1, I 

IP- ! II.» '. .1 . J>.' ! .. .■ 1 '^1 

' v'.1 ' , V, >npi.. ,ni I' 1 nv- 
.'111' IIP ‘i ’iij' din l'-l'.'i via 

K nV 'li'// 1 •' I Mi' I ( \(!o''fi 

( :.‘r I un li.'.-' n'i* nn i • 1 v - 
■ ri' .'I •' p 11'S I pp ’ \1 1 11 " 

II' <1 r i**'f I «iiii 4 ’ * (( '* 1 . * » 

II . Il 1 lU '. IC PI I V -.' s .,, 

invi K'I l'.'l ’ll’t (’olnro 
pili (11 I Pti I 11 • I 1 1 pi'»' • IO'.'- 

i p .'prc.iPii > “p ip-!.' II 
/|| fli .vf 1 T • I •la vili, JV)- 

V .1 iipp \i ,i,p'’i'> eh*' M;,r. 

pii II ipit'Vi' Kt'io il iii 1 >. 
rcvv'. min I .‘'.'p p iiad- 
.v'.libili i c il ii'ro dii fil'O 

(lui* 1.1 d ’ii’ ■ ppi f 1 o 
di'li.i 111,‘izl •' I ! .Il lìr • 
Kiii'i.c* 


Kl'CO 11 P.i.li l.illi.* .!• ■ l'i'll. 

pi’i'i «• di i.p opere 1 r.ciie 

l'I'p .Tildi 1111:0 III onda ;n 
K mino vul pr ino c lurde 
Domi’.iica .1 - (.Quartetto 

.'.aliano- che L'.v.-iiuiri. il 

- Qii.inetto - di \’i'rd.. rio- 
men Pii 11 - Otello - di Ver. 
di IicHivirazione dal -Bel¬ 
lini - (il C.itanm; interpre¬ 
te: Il cantante nenro Xathir. 
Boyd); domenica li’ Filar- 
monic.n di V’ienria. direOa 
(la Kimpiierfvhtich con W'- 
Ibeln* Biick ivit In procram- 
m ! i.i - Leonora, n 3 - o II 

- ('oneerio n 4. por p.ano. 
(urie e orel)C«tr.. - di B.’c- 
’luiven; -Preludio e morto 
'I |v.-);ta •• fl' W.icner con 
H re ! N’ llvvon 


Raii!( 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

(c.onialc radio; 8. l'i H 
2i>.30. 2.1,15, 24; (..'Jj- Voci >h 
l'.ilianl all’estero; 7,L'*' Al- 
manaeeo - Miisic.i per oi- 
chesira d’archi - Matlutiiio. 
7.41»; Culto pvonselico; H.'.*t) 
Vlt.i nel campi: 8.55: I.'in- 
formntore del commerci.iii- 
t'; y.U): Armonie eeleiti; 

'.',30: .Mi’Csa; 10,30; Traiini'^- 
c.one per le For/e Armati’. 
1 L15- 450 Giro d’It.nlia; 11.?.'* 
Aiitolojti.a di can/on:. 11.45 
C'’s:i nostra; circolo dei 'ko- 
lì lori: 12.10: Ihirla il p.o 
crammist,); 12,20 ' Alli.nn 
au.sicnle; 12.55: Clii \ i)r>. 
•t-'iT lieto...; 13,30' 4'if> Giio 
d it.ili.i; 13,.75: Can/orn d.-: 
r . ordì; 14,10- 45o tliro d I- 

àUa; 14.15; Visto rii tr-mvi- 
M»; 14.30: Le Interprrn/:on 
(I GuP^eppe Hi ‘’T*,-!-;'.) 

I ; 30 Ti.iviiiicjioai iPK.o!' - 

! . 1 ’ Nluvi .1 Ip4.;p! , l'i 

.Mi;v d,. hd.i r..- - 

pp[•<> V 'ifo.r.'o d '< -.tl) li . 
li.'-iiiD) Mad.T.ia c •<> L'..- 

1 ) li. i;> ccola. l'i C Cp- - 
m n.i-vv...;cerT di (n ■•• 
r* a» l * g:nrr’.a’a nporti'.'i 
2 o .AI!) mi rnn.sic'ile - l'i.ri 
p-iti/O .c a! R.ornfi- 20 "ili 

4>o G;ro dTtaba. 21- \,'p 
plausl n 21.40; I/altr. '. .•• 
i-:.-) delLa med.iKli..; 22i'> 
Voci d .1 mondo. 27.3.*; Ccj.- 
certo del liutista e eh.t.ir.-:- 
.Inivn Bre.inj. 

SECONDO 

(Lora:;!® radio. !*. 1 ■ '*!'. 2". 
•-M.30; 7.50: Voci d'd.iLan; 
l'e-tero; 8,30- Prelu-'l o er 1 . 
! •.-«'tri pre'enti. .^<0 ! • 

settimana della donm. 0''" 
Grr«n Gal.a; 10.15. I suv'cc.t- 
5 ; del me.-e; 10,40- P.irl-i :! 
firoKramm.s’a; 10.45' S'h.r 
G:k1ì presenta: I d.ie c.ti,- 
p oni; 1145; Sala Stamp'i 
Sport; 12.30; Trcsm;vv.o:.; 
ri Clonali'. 13; Il signore dei- 
li' 13, Renato Ra-cil. ,/:• ■ 
»*'n’T._; 13,40: L.’0.'chi'.;'.K> 
14- Sc.Tloia a .sorpre«7. 14.•> 
Musica in pochi; 14 30 Tr.a- 
‘■nrsvioni regionali. 1.5 .\ 

t ’tte le auto: 16' Ritmo r 
n e-loriia - 45o G ro d I" ! -• 
li 15 Miwica e sj o.'t IH ’n 
H'ilnte con noe. 10 20 Me 
Ti\s in fsc"): 2020 4*r> G -e 
d l’aln. 20 no-Z:g-Z g -’i'h’ 
Venti e t.-entn exprcjs: 21 
Canzoni per rEurop.ì, 22.15 
IL.d'onot’e. 

TERZO 

16; Pari.) il progr in'n..''u 
l'i 1.5- Luigi Boccher.ni (mu¬ 
sica). 1*1.45 II niug.k in [,•: 
ter.jti)r.i. 17 45 hr.ck .Mi: 
tin (mii.ACj) 1.43.1 l.) Ra« 
/egn.-f. li. Igor Strnuinv,(> 
(mu.'<icif i>. 1.1 Bibliotec.i 
II*,45 l.'ovperimonio di Vxl- 
l:n 2 b>. 20 Concerto di oen; 
-era: 21 I: (.«lorrtie do. 
Terzo 2. .i" - li < iv-u p ■ 

zano-. f'f» r,i tjo att ,ì 
Giulio V.<>//.. 


primo canale 


10.15 la IV 

degii agricoltori 

< ^ 00 Messa 

11.30 Chiamala urgente 

15.30 Ripresa diretta della 
Coppa Davis 

e 45. Giro d'Italia 

18.30 La TV dei ragazzi 

19,25 itinerario quiz 
^0 10 Telegiornale sport 
’n 30 leleqiornale 

70.30 ìelegiornale 

21.05 Poppino De Filippo 

22.45 Concerto 
23.10 la d omenica sportiv a 
Telegiornale 


■ I (ilUItl.i (In c'ot (putì 
.\I irc.ipvj'lli e 
Cltistmo D'jrTiio). > 1 ) 
Weentur.* In tinj /.m 1- 

iTil 1 ili 'ClIt.»!toll 

()If'« tl l.i Lill. I . il. • \ I ! • 

c .r I 


( > Circi i) )t .II. 


ile . I .A »I ( 


Ilg.i .r.ili’.u . 11 .a 
l'iiu II t! nii'Vlra V. ceni¬ 
li.» dia 1 :. d.ie ; alt. di 

( itir: Il (’• I I i”< f)t 11- 

’iPP'' _ 

l)[itip»!r- dart.u B ci.at 
G tn 


il»..a II Ile 


secondo canale 


21.10 Caccia al numero 

71.50 I nostri amici 

22,25 Telegiornale 

22.45 Conversazione 
con i poeti 

23.10 45 Giro d'Italia 


c.i'co a primi Prcur.’.a 

'Jik.- Bnrzri’rrr» 

|i t’.cc». n.ri.vn.»!»- d .A- 
hrci.:/.' 


.) cura di Gcpi ’ Pampa- 
lei i, Allor.»'* Gatto, ic- 
co.-'da puntata 



Rcssellà Como e unti (.ielle interpreti cii 
'( Quaranta... ma non li dimostra ». 
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Big 

Ben Bolt 

di J. C. Murpy 

RIASSUNTO: 

Con un pugno 
dato al campio¬ 
ne Ben Bolt, Ke- 
no ha vinto una 
scommessa di 5 
mila dollari. Il 
■ manager . del 
campione. Hai- 
nes. fratello di 
Keno, induce Boli 
a non reagire. 
Keno dice di vo¬ 
ler mettere testa 
a posto e chiede 
che Bolt entri nei 
suoi affari immo¬ 
biliari. 






Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 



Oscar 

di Jean Leo 



lettere all’Unità 




Suporato il miliono 
por Voro Toni 
concludiamo 
la sottoscrizione 

Concludiamo dì latto la ■ sot¬ 
toscrizione prò Vera Tozzi regi¬ 
strando un grande successo: sono 
trascorsi appena 10 giorni (fa 
(piando abbiamo pubbììcnto il di¬ 
sfiorato nppefio dell’edile Mano 
Pedrotti e » lettori — da tutta 
Italia ~ hanno inviato ben un 
milione e 70 mila tire fina molli 
arrivi debbono essere ancora re¬ 
gistrati e conteggiati) ripartili 
come segue: direttamente a casa 
dcll’intercssnta L. 90.000, alla no¬ 
stra edizione L. SHIì.OOO, all’edi¬ 
zione di Milano L. 394.000. 

Le conclusioni effettive della 
nostra iniziativa le trarremo mar- 
tedi. Intanto vorremmo sottoli¬ 
neare che essa ha posto, in mas¬ 
sima evidenza, carenze e defi¬ 
cienze del nostro sistema assi¬ 
stenziale, e nel contempo una 
profonda volontà popolare di ve¬ 
dere radicalmente inviato l'nlliui- 
te sistema mnlualistico. 

Insieme a (piestn ohicttivo ob- 
bicmo anche roppiunfo quello di 
costringere VINAM ad interveni¬ 
re net caso, concedendo i medi¬ 
cinali necessari. 

Pubblichiamo ora l’elenco del 
sottoscrittori avvertendo, tutti 
coloro che hanno contribniio, che 
gli elenchi verranno pubblicati 
tino all’esaurimento. 

SALERNO: Domenico Kaicila 
L. 2 001). CAGLIARI: un compa¬ 
gno romano L. 1000, Carlo Balia 
di S. Aniroco 500. BOLOGNA: 
il personale dell’asilo notturno 
del Comune L. 3200. PIACEN7.A: 
Aldo Fava L.1000. MACERATA: 
Alessandro Catraro di Rccanot! 
L.2000. SIENA: Carlo Cenni di 
Poggibonsi L.I500, • Dchora di 
Cliianclano Terme L.:I000, i cit¬ 
tadini (li Rigaiolo Sinalunga L. 
4000, un gruppo di compagni di 
Montalcino L. 5000, un comunista 
di Rodicofnni L. 1500. FOGGIA: 
Vito Pignataro di Trinltapoli L. 
1000. BARI: V. Finto e N. Cip- 
ponc L. 1000. ASCOLI PICENO: 
N.N. L. 1000. TERAMO: un vec¬ 
chie, pensionato di Martinsiciiro 
L. tOOO. LUCCA: A G. dì Viareg¬ 
gio L. 2000. PESARÓ: un grup¬ 
po di compagni di Sasso Corva- 


• -IO L. .5000. i^NCONA: Pilade Pi- 

• .'vetti L. 500. CASERTA: fami- 
’ • glia' del ' compagno D. di Calvi 

Risorta L. 10.000. VENEZIA: Ma- 
falda Castello L. 1000. LIVOR¬ 
NO: Domenica Cofò L. 2000. PI¬ 
SA: un gruppo di operai della 
3- ‘Gobain L. 3000. FIRENZE: 
Sindacalo poligrafici L. 6000, Elio 
Fiorini da Fibbiana L. 1000, Hin¬ 
di L. 1000, Pinot Galluzzo L. 1000. 
N'.N. L. tOOO, N.N. di Empoli 
L. 2000. LA SPEZIA: Bussetti 
L. 3000. NAPOLI: prof. Maria 
Luisa Apreda L. 2000. prof. S.S. 
L. 2000. ROMA: fratelli Zarattini 
10.000, N.N. L. 1000. Morelli 
L. 1000, Maria Pia Bernardini 
L. 1000. 

Niente aumenti 
per i mutilati 
con assegni di cura 

Cara Unità, 

sono un pensionalo di guerra, 
terza categoria con assegno di 
cura di 40.000 lire annue per po¬ 
stumi di l.b.c. Verso la fine dello 
scorso anno il Parlamento ha au¬ 
mentalo le pensioni di guerra di 
I. Il c III categoria. Per la terza 
categoria si trattava di un mode¬ 
sto aumento: 36.000 lire ainiiie 
dal U gennaio 1961, c di 48.000 
lire annue n partire dal luglio 
1962. Data la esiguità delle pen¬ 
sioni. anch’io come tanti altri 
mutilati finii col rallegrarmi, pen¬ 
sando che infine il problema delle 
pensioni dì gucrrn dovrà essere 
risolto con consistenti migliora¬ 
menti. 

Purtroppo l’altro giorno, all’Uf- 
fìcin provinciale del Tesoro, ho 
appreso che io non ho diritto to¬ 
talmente alVaumcnto perche per¬ 
cepisco già l’assegno di cura. 

lì povero impiegato che mi 
spiegavo la cosa era diventato 
rosso dall’ imbarazzo, qunsi che 
In legge l’nve.sse fatta Ini. Un 
finito per spiegarmi che il go¬ 
verno ha ritenuto incompatibile 
l’assegno integrativo con quello 
di cura. Per farla breve, dopo il 
1° luglio 1962 n me toccherà 
un anniento dì 8.000 lire e ni pen¬ 
sionali di terza categoria che 
hanno un «assegno di cura > su¬ 
periore al mio. niente. 

Ma chi illumina i legislatori J 
Come fa il governo ad accogliere 
una legge secondo la quale, ni 


mutilati di guerra che non hanno 
bisogno di cure dònno l’aumento, 
a a quelli che hanno bisogno di 
cure l’aumento viene negato per¬ 
ché percepiscono un < assegno di 
cura » ? Roba da non crederci, se 
non fosse accaduto a me. 

A. Z. 

(Roma) 

Non è democratico 
accettare 
i voti fascisti 

Cara Unità. 

pur non avendo nulla da ecce¬ 
pire sulla persona che ha ottenuto 
la più alla carica dello Stato, devo 
fare un’amara constatazione: si è 
abbattuto n fascismo, si è abbat¬ 
tuta la monarchia e, dopo ben 
18 anni di epiche' lotte, si deve 
assistere alle manovre della D.C. 
— che pare ,si proclama antifa¬ 
scista (democratica lo è già, 
no?) — la quale non esita ad ac¬ 
cogliere i voti fascisti c monar¬ 
chici pur di eleggere a Prbsidentc 
Vaomo da lei designato Non ti 
sembra che (luesto sia un tradire 
e calpes'tarp la memoria dì ecdoro 
che cadderQ durante la Guerra di 
liberazione per la libertà del no- 
sfrn Paese? 

Mi vien fatto di pensare clic, 
se non fossimo forti come siamo, 
tanto da ineatere loro paura, essi 
si proverebbero anche a metterci 
fuori legge. 

compagno GIOVANNI SANTORO 
(Reggio Calabria) 

Il compagno di M. 5. Vito 
ha udito bene: 
hanno plagiato Borodin 

Cara Unità, 

sono un compagno, segretario 
della sezione di Monte San Vito 
(Ancona). Giorni or sono ho ascol¬ 
tato per radio un concerto di mu¬ 
sica otìeristica (di cui sono appas¬ 
sionato) nel corso della quale è 
stato trasmessa, ira le altre. In 
romanza « Danza e coro * dal 
c Principe Igor > di Borodin. Il 
pezzo più melodico di tale brano 
mi ha. ricordato la canzone « Stra¬ 
niero tra gli angeli > il cui autore 
non conosco. Ma fmichè il « pez¬ 
zo * c completamente identico. 


penso che sia lo stesso Borodin, 
altrimenti chiunque sarebbe ca¬ 
pace di comporre belle canzoni, 
prendendo non soltanto uno 
spunto, ma brani intieri dalla 
musiche di Verdi. Puccini, Gior¬ 
dano ecc. Gradirei un tuo parere. 

ETTORE BORGOGNONI 

Monte San Vilo (Ancona) 


U compagno di Monte San Vito 
ha ragione: Straniero tra gli angeli 
non è altro che un adattamento 
della musica di Borodin. operato da 
R. Wright e G. Forrest per lo spet¬ 
tacolo musicale americano Kismet 
(-Destino-). Il titolo originale del¬ 
la... canzone è Stranger in Paradise. 
cioè straniero in Paradiso. 

La meraviglia del lettore è più 
che giustiflcata. Ma vogliamo ricor¬ 
dargli che non è nemmeno la prima 
volta che musiche di grandi compo¬ 
sitori vengono addirittura copiate e 
tmsformate (o vendute per tali) in 
canzonette. Vogliamo solo ricordare 
la canzone Tristezze, da un brano d: 
Chopin; Passìon flower, da una al¬ 
trettanto nota sonata di Beethoven e 
tante altre che ora non ricordiamo. 
Anche nel jazz si ricorre spesso a 
temi classici (vedi Dave Bruebek. 
per esempio) ma mentre in questo 
caso si tratta di particolari interpre¬ 
tazioni e l’autore è esplicitamente 
indicato, nel primo ciò non avviene 
che raramente. Gli ainoricair. in sp''- 
cie. sono fonnidabili in questa opera 
di plagio. Fortunatamente, esistono 
anche quelli che, come il lettore 
Borgognoni, se ne accorgono. 

Agli ex militari 

non spetta Tindennizzo 

da parte tedesca 

Caro direttore. 

avendo rilevato che la lettera 
inviata all'Unità da un gruppo di 
c.v internati militari genovesi 
contiene un’inesattezza al riguar¬ 
do degli aventi diritto all’inden¬ 
nizzo (la parte tedesca, ritengo 
doveroso precisare che tate in¬ 
dennizzo compete alle seguenti 
categorie di perseguitati: politici 
razziali e ideologici, c non agli e.r 
internati militari. 

Ciò al fine di non creare ilìu- 
sìoni e suscitare attese non gin- 
stificate. 

Con l'occasione porgo fraterni 
saluti. 

MARIO GALANTI 
(Consigliere nazionale 
. deH'Assoc. ex internati 
militari _ Genova) 


Accodemia 
nazionale 
di Santo Cecilia 

Quc.sta sera alle 21 si eliinUe- 
ranno le prove ellininntorie ilei 
III Concorso internazionale di di¬ 
rezione d'oreliostra bandilfi dal- 
rAeeadciida Nitzionah- di Santa 
Ceeiliii. Lii prova finale, alia fina¬ 
le il pubblico e invitato :id in- 
icrvciilrc liberamente. Jivrà Ino. 
go martedì 22 e«irrent»‘ alle ore 18 
.'dl’Auditorio di via della Ciinei- 
liazifure. La Giuria e composta 
da: Alessandr<i Bustini, presiden¬ 
te; Vincenzo Bellezza. Guido 
Guerrini. Fernando Prevlt.-di. 
Ilenzff Silvestri. Paid Slranss. 
Eugerj Szenkar. Assiste il viee- 
jìTcsidente avv. Guido Boni. 

Diurna 

di f( Tartorino » 
oggi alPOpera 

Oggi, alle 17. c|iiÌMdiet-sima re¬ 
cita in .'ibbonaniento diurno con 
« Tartarino di Tarascon.-f » ili Ma- 
rio Guarino (r.-ippr. n 7:t) diretta 
d.d maestro Umt>erto C.'ittini e 
interpretata da Gins.-ppe T.adilei 
(protagonista). Liieiana Berlolli 
e Sergio Tedesco. Maestro del co. 
ro Gim» Zanoni. Kegia e sccoo- 
gralla di Carlo S.'intonocito. Ilo. 
mani e martedì riposo 

Attività del circolo 
» Charlie Chaplin » 

Dom.iiii al cinema Iti.ilto avrà 
inizio xiiin ■ ras.scgn.'t dedic.if.i a 
« 5 registi » delia ciiU'matogr.ina 
mondiale. L.t promuove d cir¬ 
colo ili cultura cincm.'itogr.'dlc.a 
<t Ctiariie Cb.ìplin ». nel ciii.-iitro 
dei « Lunedi <Iel Rialto ». Saranno 
proioti.Tti; lunedi 21 m-iggio : 
c Umberto D » di Vitlnrio De Si¬ 
ca; martedì 22: « La fortezz.i na¬ 
scosta * di Akira Kurosnwa; mer- 
colcdi 22; c II ciclo può .'iltcnde. 
ro > di Ernest Liibit.«cb; giovcfli 
24 € Il buco » di Jacqiic.s Bcckcr. 
venerdì 25 « Il treno «Iella noi le t 
di Jerz.v Kaw.ilerowicz 

Xel corsi» dtlla rassegna si svol¬ 
gerà il referendum per l'assegna¬ 
zione «lei « Chaplin d'oro lEKì2 » 
al regista del miglior film ilali.-i- 
no. Al referemlvim parteciperan¬ 
no i soci del circolo s Cli.'iplìn » 
e i frequentalori dei « Lunedi 
del Rialto ». 


rum 


PALAZZO SISTINA (T 4870911) 
Alle 17 e 21.l.! C ia Raseid in; 
« Enrico '61 ». commedia musi- 
cale di Garinel e Giovannini. 
Mnsicbe ili Rascel. Scene e eo- 
slumi di ('«dlellaeci. Coreogr.i- 
lle di R Iteanmont Ult. repll. 
elle. Prezzi (lopolaii 

PICCOLO teatro 01 VIA 
PIACENZA (Tel. 070.343) 

- Riposo 
PIRANDELLO 

(Piazza Acqu.'i.sparia) 

Alle I7.;t(i: « Il segno verde • ili 
Rosso di San See«iiido eoo Anii.i 
Lello, U MIcbolotll, D Pezzin- 
ga, A Rendine. E Vanlcek. G 
Mcrollt e A Glacoliello Regia 
di A Rendine. 2 settimana di 

SllCCf'SSO 

QUIRINO (Tei 074..‘ìU3) 

Riposo - 

RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazion.ilel 
Alle 17..'10 novità gì.dia: « I.u 
scuola del drlillo • gi.dio in Ire 
atti di Je.in Guitton 

ROSSINI (Piazza S CliLir.!) 
Alle 17.15 C i.i Clu'cco Ouraiile. 
Anita Unraiite e Leila Diieei in; 
• Lo siiirmoralo » di E Caghe. 
ri. Domani alle 17.15 faiiiiliare 

SATIRI (Tel. 5H5.35’2) 

Alle 18 C ia «lei Teatro «POggi 
In; • Nessuno muore > - di 1. 
Condoni Nfivilà con C Abbe- 
nanle, A Uonaccorsfi. D Corrà. 
A Duse. N M Parenti. T Sclar- 
ra Regia di P P.aolonI Vivo 
Biicee.sso 


SALONE MARGHERITA 

I GIORNI CONTATI 

IL KH.M l'HKMI.ATO 
di F.. PKTRI 


ARLECCHINO 

Riposti 

ARTISTICA OPERAIA 

Riposo. 

B. S. SPIRITO (1 ti.S»3I0) 

Alle 16.20 C ia D'Ongli.-i-p.'.lmi 
in: « Itila da Cascia > tre atti in 
18 quadri di E. Simcnc. Prezzi 
popolari 

DELLA COMETA <1 hTS 763) 
Alle 17.30 C i.'f dur ila <l.r Diego 
Fabbri ne « Il giudizio » Ire .atti 
di Claudio Novelli. Novità asso¬ 
luta. Regia di Andrea Camilleri 
Ultima replica festiva. 

DELLE MUSE iT 882.3481 
Sabato alle 21.30 Franca Domi- 
nici-Mario Sileiti con 1 Flerr«>. 
C. Annicelli. F. Marchiò. M 
Guardabassi. in; • I-a casa ma¬ 
ledetta ». giallo del terrore di 
Elisa Pezxani 

DE' SERVI 11 674 711) 

Riposo 

ELISEO (1 684 485) 

Alle 17.30 Maner Lualdi presen. 
ta la riovità: « Trappola per un 
tioBM solo > di R TTiomas 

GOLDONI ..(1 .3611561 
Riposo - ■ - ' ■ 

MARIONETTE Ol MARIA 

accettellà 

' Riposo 

millimetro a. 45LZ48) 


TEATRO DEI. PANTHEON 
Alle 17.30 il Tc.dri» Cl.issici» «li 
Rxm.i « 11 Cen;icf»I<> » presenta. 
• i'riirrsso «- iiiiirtc «Il Sorralc • 
«li K Renilhell («l.-i Pl;ii«ini’) 

VALLE (Tel. 653.794) 

Riposo 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di M.id.ime Toiis-.inds di 
Londra e Grenvin di P.rrigi. In. 
gr«*s,‘o conlinti.rlo d.dlo f»rr lo 
alle 22 

INTERNATIONAL 
luna park 

(Plazz .1 ViU«>Tio): AUrazU'iil - 
Ristorante - Bar - Parcheggio 

VARIETÀ' 

ambra JOVINELLi (713.31161 
Una vita violenta, con F Cittì 
(VM lfì> DII #4^ o rivista 
Don.rto 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 
l.c vergini di Roma SM # •' ri- 
vrisl.i Dcrio Polo 

ESPERO (Tei 893.9U6) 

Tfilo contro Maciste «• iivisi.i 
Sb.frra-C.irini C ^ 

LA FENICE (Via Salaria '45) 
l'na vita violenia. con F. Cittì 
c nvist-f Mucci 

(VM Ihi IIK ♦♦♦ 

ORIENTE (Tel. '215.8861 

I.o spaccone, ron P Newm.an 
DR c nvist.i 

PORTUENSE (Tel. .5.52 .344> 

I.a congiura dei Rolar<ti. «li Ei- 
senstein DR c ri\ ist.i 

PRINCIPE (Tei 3.52 337) 

I-a Hglia dello sceirco, con M 
Inglisli .% ♦ o Tivisi.r 

VOLTURNO (lei. 471.557) 
Divorzio airitaliana, mn .NI 
Maslroi.rnni e rivista Bultrim- 
Arman (VM 16) SA 


ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Il cunic «Il l\l«iiit«‘crlMo. con L 
Jnurdan (ult, 22.50) A 4 

AMBASCIATORI tTel. 481..570) 
Tolò Dlobollciis C 4 

AMERICA (Tel. 680.168) 

I (re iiioseliedlerl. c<in M De- 

inongoot (uU. '22.50 ( A 4 

APPIO (Tel 779.638) 

Tre contro tulli, con F .Sinatra 

A 444 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
Plrnu-s uf Blood ltlv«»r (aU«- 
I(i.;t0-1(1.1.5-20.15.22) 

ARISTON ( l ei 353 -230) 

Mondo rane (.ap M.:iU till 22..')U) 
(VM l«l DO 444 
ARLECCHINO (Tel 358.654) 
I.a voglia malia, con U. To- 
gnazz.i (VM 16) SA 44 

ASTORI A (Tel. 870.'245) 

Tolo Diaholiciis C 4 

AVENTINO (Tel 572 137) 
IMslasciiilla nel dcscrlfi. con G 
Ralli (alU- I.'».;hi-I 7.I.'. - l!i-2n.t.5 . 
22 .1.») DII 4 

BALDUINA (Tel 347.592) 
Carloiirbc, con J P Ucbnondo 
(VM ir.) A 44 
BARBERINI (Tel 471.707) 

La Irappola <11 glilarrlo. dì W 
Disiiev (.ip l•■•.20. idi 22.50) 

A 44 

BERNINI (Tel 683 133) 

Tr«* coidro liilli. con F. Hinalra 

A 444 

BRANCACCIO 

Tre coiUro limi, con F. Sin.'itra 

A 444 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

II gt.anile calilo, «’on G Ford 

r. 444 

CAPRANICHETTA (672 485) 

•\iiiil riigccnll con N M.-inlrcfli 

S.g 444 

COLA DI RIENZO (3.50.584) 

La nil.i geisha, ron S Me I.ainc 
(alle 15.I.5-17..V.-20.15-22.I5) 

•S 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il commissario, con a Sord- 
(alle I,5.).5.l7.rn-2n.l.'i.22.t0) 

(' 44 

EUROPA (Tei 865 736) 

I selle pereaU rapilall. con S 
(V.M hi) .S\ 4 

FIAMMA (Tel 471 KKI) 

F;sl.-ilr e fumo con I flarvi'y 
(.dio l<'.-1.5 0.»-20.2.5-22..»0l 

(VM in» DR 4 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) 
Summ.-r an«l Smoke (.alle 1U.30- 
19..30-22I 

[gallerìa (Tei 673.’267) 

F.H.I eoiilro il dollor Maliiisr. 
‘ con D Lavi (nit 22..50> C 4 

MAESTOSO (Tel 786 086> 

I (re moschetdrrl. con M Do- 
mongool (Hit. 22-50) -X 4 

MAJESTIC (Tei. Ii74.y03) 

I.a (urla umana, con .1 C-igncs 
(ap I,V30, tilt. 22,50» 

METRO ORIVE-IN <690.151) 

I 4 rasalleri «lell’.ApocalIsse. «s»n 
G Ford (alle 19.4.5.23) 

DR 44 


schermi 
e ribalte 


Il nim proibito In tutti 
paesi «lei m<»n«lo 

WM M KRONSUDT 

l'ii classii'O del cint'nia 
Sovietico 




Pri 


IIK* VISKIIII 


AORiANU «lei 35'2.153) 

I-a vendetta del mosehclliett, 

■ con M Demongeot (ap. H..30. 
tilt 22.50) A 4 


METROPOLITAN (689.400) 

I-a monaea di Monza r»>o G 

R. .II 1 l.tlle 1.5.45.|S-20.I0-22..^»> 

(VM 13) DR 4 
MIGNON (lei. 849.493) 
«Jiialeosa che scotta, «-on C SIc- 
vens (.-ille |o.13-20.t.5-22,.'U') 

S 4 

(MODERNISSIMO 

5Lila A; Mondo caldo di notte 
(ult 22..''0l DO 4 

S. il.« B .Xssassinlo mi! treno, 

con M Rnihcnfonl (• 4 

MODERNO (Tei. 460.'285) 
Pasiaseiiilta nel d«^erlo. con 
Ralli DR 4 

MODERNO SALETTA 
Anni ruggenti, con N Mantredi 
S X 444 

MONOIAL (Tei. S34.876) 

Tre eonim (iilll. con F Sinatra 

A 444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

1 / assedio delle selle treccie, 
con XV. lloidcn (tilt. 22.50) 

A 44 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 

Uno due c (re, con J, Cagney 
(Ult. S2.50) C 4 


PARIS (Tel. 751.368) 

I.a vrndella del ninsebctUrri, 
Con M. Demongeot (ap. 14.30. 
ult. 22..50) A 4 

PLAZA Vici. 681.193) 

La riuriara. con S l.orcn (alle 
lò-l<ì.45-l«.IO-'20.:i5-'J2.50 

(VM Ili) DII 4444 
QUATTRO FONTANE 
Allarmi slam (asclsll! (.alle ore 
1.7.30-1 8 .1(l-'20..30-22.50l 

OD 4444 

QUIRINALE (Tei. 462.653) 
lai voglia malta, con U. To- 
giiazzi . (VM ir>) HA 44 
QUlRiNETTA (Tei. 670.012) 

A «iiialciinn piare caldo, con M. 
.Monroc (alle Uì-IH-'A».10-22.ri0) 

C 444 

RADIO CITY (Tel. 404.103) 
Uno, «lue c (re. con J. Cagnev 
(Hit. 22..7(l') V ^ 

REALE (Tei 580.234) 

(.'assedio «Ielle selle trecce. c«in 
W. Holdcn (ult. 22..70) .X 44 
REX ( Tel 864.1651 
Il conte di Moiilerrislo. «-on L. 
Joiinlan (alle l.».20-13.40-22) 

X 4 

RITZ (Tei 837.481) 

Xssassiiiio sul (reno, con M 
Rtilbcnford G 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Il te del (alsari «-«.n j Gatiin 
(alle If,.l.'.-l«,20-20.2.7-'22.j0) 

(VM 16) S.X 4 
ROXV (Tei. 870.5(M) 

Il grande caldo, con G Foni 
Ci 444 . Fuori progr.; Tom e 
lerrv (alle 16-1.3,4.7.•J«,40-22..'WI 
ROVÀL (Tel 7711.5491 
I gialli di Fdgar U'allare 11 . 2 
(ap 14.30. ult 22.501 G 4 

salone margherita 

s Cilu-ma d'(»ssai a" I giorni 
rnniali. con S H.tnilonc (alle 
I6.:a).i.3.30-2P..'w-22.:x») 

UR 444 

smeraldo (Tei. 351.581) 

rariniirlir. con J P. Bclmondt» 
(VM 16) .X 44 
SPLENDORE (Tel 4K2.798) 

I selle prrrall rapilall. con S 
Frev (ap alle 16 ) 

(VM 16) S.X 4 
SUPERCINEMA «Tel 48.5 498» 
Due ore In l'.R.S.S. (.ap I.7..30. 
idi. 22.5(1) DO 444 

TREVI (Tei 689.619) 

Roeeaeeio H. con S Loien (,ap 
I4.I.7. Idi. 22) (\'M 16) S.X 444 
(VIGNA CLARA (Tel 3'J()359» 
Pa-.iasrinlta nel d«*seno. con G 
: Radi (;«Uf> 16.30.1.3.5P-20.3.7-22..3U) 

I DR 4 

Serofifle visicini 

AFRICA (Tel. 810.718) 
rnlazinne da TIffany. con .Xu- 

I «ln-\ llcphiin» iX'M IM S 
AIRÓNE (Tei. 727.193) 
Salvatore Giuliano, di F Ri»si 
j (X'.XI 16) DR 4444 

ALASKA 

Ben lliir, con C. Ht-stoii 

' SXI 

alce (Tel. 632.648) 

Paris Blues, con P. Ncivman 

S 4 

ALCYONE (Tel 810.930) 

Db orilo airiiallana. con M 
M.astmianni (X'M 161 sx 4444 

ALFIERI (Tei 290 251) 

Totò Dlaboliciis C 4 

ARALDO (Tei. 250.1-56) 

Il re del re. c«an J. Iliinicr 

SM 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Il sesto eroe. c«in T Cnriis 

DR 44 

ASTOR (Tei. 622.0409) 
Splend<»re nelPerha. con Nata¬ 
lie XVofxl 9 4 

astra iTcl. 848.326) 

Per favore non toccate, le pal¬ 
line, con T. Tbomaa C 44 


ATLANTE (Tel 426.334) 
Madame saiis Gène, con S Lo- 
ren S. 44 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 
Salvalurr Giuliano, di F. Rosi 
(V.M 16) UR 44^4 
AUGUSTUS VICI. 655.455) 
Angeli con la plstnla. c«>n Gioì 
Ford S 44 

AUREO (Tel. 88U.606) 

Sansone, con B. Hurris SM 4 
AUSONIA Vlei 426.166) 

1 trecrnin di Fort Caiiby, con 
G. Hamilton - A 4 

AVANA tTei. 515.597) 

X’inelInrI c vinti, con S. Tracy 
OR 4^^^4 
BELSITO (Tei. 346.887) 
Divorzio all'ilallana, con M. Ma- 
stroianni «VM IO S.X 4444 
BOiTO • 

X’enlt» ralihi. c«»n C Colbcrl 

S 4 

BOLOGNA Vi’el. 4'i6.7aU) 

Amore ritorna! con D Day 

C 4A4 

BRASIL (Tei. 552.350) 
l/ld«»lo delle donne. c«in J. Le¬ 
wis r 44 

BRISTOL (Tel. 225.424) 
Gerarrhl muore. c«>n A F.i- 
hrtzi r 4 

^ l.e algle eh* «ppaleno ac- 

• canto ol tilali dei 0lm D 
^ corrispondono alla se- B 

gaentr clasBiBestiona per — 

• generi: _ 

® -X = As'scnturoso 0 

C =a Comic«) 0 

• n.A =: Disegno animalo _ 

• DO Documentario 

• DK -• Drammatico 
! • O » Gi.ilìo 

• XI =s Musicale 

• S = Sentimentale ® 

• S.% =• Sa;itlco • 

• SXI =« S-orico-mitologico • 

• • 

0 II nostro ciadirio aal Alia 0 
viene espreaso nel modo 
B segnenie D 

• 44444 -- ecs'czionale • 

0 4444 =»= ottimo • 

444 - buon«> 

• 44 — diicreto 

# . 4 — mediocre 

* \M l« vietato a! ml- 

* nori di 16 anni 




!bROAOWAY (Tei. 215.740) 

! Splendore nell'erba, con Natalie 
j XVi»«»ft .S 4 

fCALiFOBNlA iTel. 215.366) 

Un profes-ore fra le nuvole, 
con K Me .xiiirray *' 44 

CiNESTAR «Tei. 789.242) 

Toiò Diabolica* C 4 

COLORADO iTcl. 617.4207) 

DUorzfo airitallana, con M. Ma- 
str<»ianni (X’M 16) S.X 4444 
cristallo tlci. 481.336) 
Gerarrhl »l muore, con F Fa- 
brizi C 4 

delle terrazze 7530.527) 
.Xrraiione. ,-«n F. Cittì 

(X’M 16) DR 4446 
DEL VASCELLO l7ci. 588.454) 
filvorrio all'Italiana. «x>n M. Ma- 
stroianni (X’M 16) S.X 4444 
diamante (Tel. ’295.'25U) 
Madame San* Gène, con S. Lo- 
ren S 44 

DIANA (Tei, 760.14f> - " 

Tato contro Maciste C 4 

DUE ALLORI.«TRI. 260.366) 
rotazione da TlBany. con .Xii- 
drey Hepbum (X7M 14)»6 44 


EDEN (Tel. 386.188) 

Angeli cun la pistola. ct»n G. 
Ford S 44 

ESPERIA 

Ben lliir. «-dii C. Hi'sIdh 

SXI 44 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

Il sesto eroe, con T C’nriis 

DK 44 

GARDEN (Tei. 582.848) 

Amore ritorna! con D Dav 

(' 444 

GIULIO CESARE (353.360) 
Divorzio all'ilallana. con M. M. 7 - 
slroianni (X’M 16) S.X 4444 
HARLEM (Tei 891.6844) 

.Xtlas. con M. Foresi SM 4 

HOLLYWOOD tTei. ’figO.Ból) 
Tot» contro Marisir (' 4 

IMPERO (Tel. 295.726) 

Il re del re, con J. Hunti-r 

SXI ^ 

INOUNO (Tei. 582.495) 

T«)lo Dlahollciis C 4 

ITALIA (Te). 816.636) 

Senilità.. Con (■ Cardinale 

(VM 16) DK 44 
JONIO (Tei. 88B.2e9) 

X'inciinri e tinti, con S. Traev 
DK 44444 
MASSIMO (Tei 751.277) 

Tolo ronlro Xlaristr r ^ 

MAZZINI Vici. 551.642) 

,Xm«ire rli«irna! con D D.fv 

C 444 

NUOVO (Tei. 583.116) 

.Xila », con XI Foresi SXI 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I n»invi angeli. r»»n G F»>r«l 

S 44 

PALESTRINA (Tei. 3.59.863) 

II rnntr di .Mnnlerrisln, con 1. 

.Iifiird.in .\ ^ 

PARIOLI (Tel. 874.951) 

Pesci d’oro e bikini d'argento, 
con M Merlini (' 4 

PRENESTE (Tei. •290.177) 

Un pnifestare Ira Ir niixnle. ron 
F. Me Mmr.iv r 44 

rialto (Tel 670.763) 

Splendore nrll'erba. con N.<t.di<- 
\V< >» f I s 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Xmor» ritorna! con D Dav 

r 444 

5PLENDID (Tc). 62Z3204) 
I.'appartamrnin. con S. Me Lal- 
nc S 44 

STADIUM (Tei 333.060) 
l.’idnin delle donne, con Jerry 
l.fwis r 44 

TIRRENO (Tei .593.091) 

Salvatore Giuliano, «h K Ri»'i 
iX'M lò) DR 

TRIESTE (Tri 810.003) 
salvatore Giuliano, «-on F XV..i| 
iX'M 161 DR 4444 
ULISSE (Tei. 43.3.744) 

• I) re dei re. c,»n J Hunicr 

SM 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
Madame sans Gène, con S l.<>- 
rrn S «4 

VERSANO (Tel. 841.185) 

. Un professore fra le nuvole, 
con F. Me Murrav C 44 

VITTORIA (Tel 576316) 

Il conte di Monieciistn. con L 
Jourdan .X p 


Terze visioni 


[aORiACiNE (TeL 3.36.212) 
n coraggio r la sfida, ron M 
Demongeot .X 44 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Il marrhit» del rinnegato, con 
R. Montalban A 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 
Splendore nell'erba, con Nata¬ 
lie XX'ofd S 4 

AQUILA (Tel. 754S51) 

Un giorrto da leoni, con R. Sal¬ 
vatori (VM 16) DR 444 

ARENULA 

Splendore nell’erba, con Nata¬ 
lie XX’ood • 4 


Citli 

UR 4444 


con s 

» 4 


ARIZONA (Via Vertumno) 

1 inagniflci selle, con Yul Drj-ii- 

nor A 444 

AURELIO (Via Bentlvogho) 

I rivoltosi «Il Alkantara A 4 
AURORA ilei. 393.069) 

II grande tinpostore. con Tdii.v 

L'iirtis S.X 44 

AVORIO (Tel. 755.416) 

L'oreblo cablo del cielo, con D 
.Maloiu» A 444 

BOSTON (Tel. 430.268) 

X’IncItorI «• timi, con S. Tr.'icv 

UU 44444 

CAPANNELLE 
Siiibail il marinaio, con Mau- 
reen O'IIara A 4 

CASSIO 

Splendore neirerha. cun Naia- 
tic XVood S 4 

CASTELLO (Tel. 661.767) 

Leoni al sole, con X’, Caprioli 

SA 444 

CLODIO (Tel. 355.657) 

X'IncllurI c Vinti, i-on S Traev 

DR 44444 

COLOSSEO (Tel, 736.255) 

Il coraggio e la sfida, con Dirk 
Hogarde A 44 

CORALLO Piazza G. B. Vico 
Telefono 220.706 
Aecattone. con F. 

(VM 16 ) 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 
DELLE MIMOSE 
Il sentiero degli amanti. 
Hayward 

DELLE RONDINI 

I.'occhio caldo «lei cielo, cmi D 
Mainile A 444 

DORIA (Tei, .353.059) 

Il giardino «Iella violenza, con 
Il Lancasicr DK 444 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Madame sans Céne, con Sona 
I.Dren S 44 

ELDORADO 

Komoln e Remo. c«in S. Rrcv«'s 

SXI 4 

! FARNESE ITel. 564.395) 

Il dubbio, con G Cooper G 44 
FARO (Tei. 509.823) 

Komoln e Remo, con S. Reevc* 

SXI 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Un generale e mezzo, con D 
K.i.vc C 44 

LEOCINE 

l.’<»rchlo caldo del ciclo, con D 
M.ilonc .X 444 

MANZONI (Via Urbana) 

Xecatlnne. con F, Cittì 

(X'M 16) DR 4444 
MARCONI (Tel. 240.796) 

l-'occhio caldo del clrbi. «'un D 
Xl.donc .\ 444 

NASCE' (Via Monte D’Onorioi 

I perfide ma tirile 
NIAGARA (Tei. 617.3247> 

1 II »e>lo eroe, «ini T Ciiiti- 
! I»R 44 

jNOVOCINE (Tei. 5Rfi2.t.5) 

l.'orrhio rald» «lei ri<-lo. «"ii U 
Malnnc \ 444 

ODEON (Piazza E.sedra 6 > 

I mongoli, con A Fklicri: 

SXI 4 

OLYMPIA fTcl. 670 695) 

Un generale e mezzo, «-.-in I) 
Ka»c I' 44 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Toirt ronlro Maciste (' 4 

PALAZZO (Tei 191.131) I 

I feairlli Corsi, K'OlX G Httrr.x ì 

PERLA (Pi.azz.t S.ml’Feid.n) ; 

l.e falirlie di F.reolr. «-..n Sil\ ,1 
K«>-«-in.i SXI 41 

PLANETARIO (Tel 180(1,57) ; 

I dne maresrialll, c<»n T»*:»» 

r 4 

PLATINO (Tel. 215.311) 

Ina sita siXlenta. con F Cittì 
iX'M 16) DR 444 
PRIMA PORTA (Tel 693 136' 

II re del re. con .) Hiinl«'r 

SXI 4 

PUCCINI (Tei. 490.313) ! 

(.'Idolo delle donne, con J«'rry 
I.cwi< C 44 

REGILLA (Tel. 799.0179) 

I.a congiura dei potenti, con K 

S«'iii.»(tlno .\ 4 

ROMA (Tel. 733.868) 

Gli inesorabili, ciin B 
sior 

RUBINO (Tel. 590 8-27) 

Colazione da TIITan.s. 

Hepbum (X'M is) 

SALA UMBERTO (674.753) 
Robinson nell'isola del 
Cfin D Me Guiro 

SILVER CINE 

(.'idolo delle donne, con Y 
Lewis C 44 

SULTANO (P.za aeroente XI) 

I mongoli, con .X Ekbcrg 

SXI 4 


TRI ANON (Tel. 780.302) 

('Illazione da Tiffatiy, cun .-X. 
Ilcpburn (X'M 16) S 44 

TUSCOLO (Tel. 777.831) 

I magiiinri Ir*', con U. Td- 
gnazj-.i (! 4 


Parrocchiali 


ACCADEMIA 

I. «* mbilere «Il re Snlumone. cott 

D. Ki»rr A 4 

ALESSANDRINO 
Fiamme nella grande foresia. 
con R. Cameron A 4 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

Il federale, Cfin U. Tognazzi 

(’ 4 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 
Non mangiate le margherite, 
con D. CI iteli S.X 44 

BELLE ARTI 

Il coiKiuIslalorc di Maracaibu, 
con B. Cori'y .X 4 

CHIESA NUOVA 
Il vascello misterioso, con D.-in.-i 
Andrews .X 4 

CICOGNA 
Ript>sii 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

I numadi. con P. Ustinov A 4 
COLUMBUS (Tel S1U.462) 

Gli arcieri di Shenrood. con 
R. Green A 4 

CRI80GONO 

II federale, con U. Tognazzi 

C 4 

DEGLI SCIPIONI 
X’iaggio in (ondo al mare, con 

J. Fontainc .\ 4 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 



Lanca- 

.\ 

44 

cmi 

A 

s 

44 


corsari. 

A 44 


Tom e Jerry sul sentiero di 

guerra DA 44 

DUE MACELLI 
Quo X'adiv! i-i'n H. T.ivIit 

' SM 4 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Spade «enza bandiera, con F 

I.iilh X 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Geremìa rane e «pi.a. « «m Fred 
M,.»- Muti..» SX 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 500 681) 

rrcolr al centr*» della terra, «-«'ii 
H. .'it.uk SM 4 

GUAOALUPE (Monte Mario) 
Ripeso 

LIBIA (Via Trlpolitan-.a 113) 

Seminale. ci<n R. lliidst>n X 4 
LIVORNO (Via Livorno 57) 
l.e avventure dì topo Gigio 

DX 4 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due 

I d.vnn.vti e gli eroi, c» n J Hiin- 

T. r .X 44 

NATIVITÀ’ (X’ia Gallìa 162) 

Dove II -«ile linieia \ 4 

NOMENTANO tVia P. Redi) 

l.'iiltimo dei vicbinghi. con K 
)*ii aloni SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

II grande imp<i«tnre. cy<n Cur¬ 
ii-»» S.X 44 

ORIONE (Tel. 776.960) 

Miinrio perduto, «'on M. Rrr.nie 

X 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
O.iiiense 127) 

Occhio alla penna D.X 44 
OTTAVILLA (Piazzale S. Pan- 
crazio) 

I giganti della Tessaglia, con 
R .C.«n.v SM 4 

PAX (Via Ptxlgora) 

Cavalrarono tnvieme. cr-n Ja¬ 
mes stew.art .X 44 

PIO X (Via Etruschi 38) 

I-a banda dei mian-miau 
( harlot a teatro r 4 

QUIRITI (tei. 312.283) 

Goliaib contro | giganti SM 4 
RADIO (teL 318.532) 

I magnifici sene, con Y. Biyn- 
ncr .% 444 

RIPOSO del. 513.222) 
lai schiava di Roma, con R. P»"»- 
dcatà SM 4 

REDENTORE ((cL 890.292) 
Ripeto . ■ 


SACRO CUORE (V. Magenta) 

Sull’nriu deirabisso, con C. 
XX’ilrlc OR 4 

SALA eritrea IV. Luenno) 

I cinque penny 

SALA PIEMONTE (Via Pie- 

I dannati e gli eroi, con jeffrev 

Hunter A 444 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

iliilTaln Ilill, con Y. Me Crea 

-x 4 

SALA SESSORIANA delofono 
767.617) 

XVatiissi. con G. Montgomery 

A 4 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA (tele- 
. fono 650.451) 

I.a rivolta del mercenari, con 
y. Mayn SM 4 

SALA URBE 

David e Golia, con O. XVelles 

SM 4 

SALA VIGNOLI 

Là dove II sole brucia A 4 
SALERNO 

Cacciatori d’IndlaDi. con Kirk 
Douglas A 44 

SAN FELICE 

Un dollaro d'onore, con John 
XVayne A 444 

SANTA BIBIANA 

Riposo 

SANTA DOROTEA 

Riposo 

SANT'IPPOLITO 

I.a congiura dei potenti, con R. 
Schlafllno A 4 

SAVERIO 

All mago d'oriente, con D. 
Shawn A 4 

SAVIO 

La regina del deserto 
SORGENTE 

II vendicatore, con H. Bogart 

DR 44 

TIZIANO 

La valle dei XloicanI .X 4 
TRASTEVERE 
Riposo 

TRIONFALE 

Lo zar dell'Alaska. con R. Bui- 
ton -X 4 

ULPIANO 
Riposo 
VIRTUS 

I.a figlia deirambasrlatore. eon 

O- De Havilland 

aoticìpo 

si acfHista aaa casa 

Ojig; con poco anticipo o 
mo(I.«-hc ra’o mcn.sili «qua.-, 
jpir; .'.<1 nn.i norm.ile pigione». 

.'icqu.st.ino .'«ppartamen:. 
>;gnor:li da 2 a 3 stanze con 
ciii'ino provvifTe di balixini. 
b-.gni «xilor.iti. citofoni, im- 
p:.'«nt) T.V. indipendente. 

risemp o: rippaG.-imento 2 
.«.t.xnz»». acce.ison . primo an¬ 
ticipo L. 100000. seconSo an¬ 
ticipo L. .TOviOOO. alla <?onsp- 
sn.i L. (HHihfiO. r*'.«.di»o lire 
•-il 000 men.s.l.. 

RIVOLGERSI S.ic.età r.l. 
DOS . Via Tr.-^COLAX-A 1160 
l«■.tnt■ier«') - «fermata tram 
a'.'''zza Ch'.e.-a IVin Boscdl. 


PATENTATEVI 

oirAUTOREGINA 

V. Tagliamento 26a 
V. Nom. Nuova 41 

K. Trieste 109a 



L’AgeBzis UIDOVISI 
inaugura 

«M BMTB AbIORmU 

il fiorM 23 MsffÌB in 

VIALE SOMALIA N. 25 

(angoI«y Via SalariR) 


li. 







l'Unità / domenica 20 moggio 1962 


PAG. 11 / economia e lavoro 


Brindisi* agraria 


sciopero 
al petrol¬ 
chimico 


Per i contadini 


BRINDISI. 19 I 

Da lunedi fino a inercole- I 

di pro&siino e molto probabil¬ 
mente per l’intera bottimanu. Negli uffici e negli impianti 
qualora non dovessero veri- postelegrafonici i lavoratori 
ficarsi fatti nuovi, gli operai stanno discutendo i risultati 
che costruiscono il petrolchi* dell'ultimo incontro tra l sin- 
niico della Montecatini dove dacati e il ministro circa la 
sono impegnati oltre 6500 vertenza riguardante le quali- 
operai edili e meccanici, non- hou i' 

t-hè tutti gli altri cantieri adi. Tstóia làùa da una di: 

il del capoluogo rimarranno chiarazione del compagno Man- 
paralizzatl dallo sciopero segretario del sindacato 

proclam^o oggi unitarianien- vertenza — ha detto — ha 
te dalla CGIL, CISL e UIL fatto un indubbio passo in avan- 
La Montecatini e l’Associa- ti e ciò per merito alle lotte 
zione degli industriali, m.al- unitario che sono state condot- 


Primo successo 
alle P.TT. 


Uniti alla 
Piaggio 
i sindacati 


PISA, 19. 

Alleile oggi, gli operai 


impegno 

del PCI 


Vietato 
a Gitania 
un corteo 
di mezzadri 


Migliorata 
la pensione 
nel settore 
previdenza 


A Villadossola 


Nuovi scioperi 
per la SISMA 


li questoie di Catania ha i,a Commissione finanze e t< 
vietalo li corteo li; Ciuitadi- soro dell.i C.imer.i ha .ipprova 


Sciopero 
generale 
0 Ceccano 


CKCCANO. 19 

Lo sciopero dei .500 dipenden¬ 
ti deU'Annun/.i it \ di Ceccano. 
che dur.i d.i oroia, 2.5 giorni, 
continua' cosi ha decirti l'as- 


VILLADOSSOLA. 11». gret.irio generale .igg.unto delia p. „p*‘r u tenutisi 

Sotto un., piogg.a torren/.i.i- CGIL - parlavano alla foli., ù,.r.. .h.L eh, anch^^^ 

a- le. 1 l.ivoratori e 1 citt.Kiim h ili- K' stata d.ita notizia di un mio- ,v.-' pres-'O .1 rnim 5 f,»ro 


Ilei ■'VI runo iu:;''v-aboi:,,o,K:'d;:to "a"ii"-i-urg'Vi da- P«dr,v,;'nii->.d .nc v,.v,c„«-d sstvirt;°T';o;do'iri';:,"r;d :: 

mczzailfia richu sic dtl -mdai.ito CC*IL [Alto Novarese. j.ooro vincere questa battagli.i 

Il ò da Oliti di pieviden- oìòieri pomeriggio, appena S mti ha anche messo in re- intnnto.questn.serasiònu- 

Lilll ,li -•sviluppo poi ragli- ‘I iiiMLui t --..lu» conili- 2 .\ ed o.sped.ilieri. in particola- i., notiz; i del f.illimento del- 1 ,z;one l.i semiti della Kdison ,) cfumt.ito cittadino di 

colliita, apporlo dei eomii- nicato con quest.i mereilibi- re l'estensione dell.i indennità rmeoiitro Hom.i er.i giunti con l.i n.i/ionalizzazion,» ohe il .solici,irietà. che hi deciso di 
insti alle lotto in corso nel- le motivazione: * La mani- integrativa-ai pclii^ionati non- la città, i lopaiti mm ^err.lt^ monopolio elettrico pavoni.i. in mtensifie.ire l.i r.iecol'.a dei 

le campagne ed iniziative fest.azione ha cai.ittere pret- *'hè l.i re\ersibìlità. in detenni- della Ceretti si ferm.ivano e vibt.i dell.i sc.iflon/.i del l.a giu- fondi, ed h.i proel ima'o un nuo. 

nel paese e nel Parlamen- tamente politic,' m uu into »»•'"* vasi, della pensione .\ fa- cosi pure la Coblaiicbi di Ome- gno La lotta dei lavora.ori pm vo sciopero geiiorale di -’-J <^>‘e 

,u per d„,e „„„vo,.lancio al- .1 Jan,bian.vere di i.-d, „ab.,ab aibll.Ui, ana ferr.era Kcila,,,.. ,1„. Perd srm,bao;re i araacli^p "iliff"'.a.S.ta'a 

1 azione del partito tra le .. . a.scendeiUi e coll.derali. del co- ve \emvam. procl.unati tre ‘ •' \ a«ii . 


il movimento pei la tifo:- ^Btindi contrastata dai prò- j,,,;!', oneri degli scatti per sor- bottegai abbassavano lo saracu lizz-aziom , , .MI'iltuua ora .ipprendiarr, 

1 . 1-1 -iiM 111 I -ni, . ^l oi 1 . 1 . urietari interessati die na- eiz, ..iilif.n ^ nd .e ili iie.->cbe. portandosi alla puizz.i 11 sindaco Pirazz.i-.Maffida In che i dirigiuiti ddle org.ini/ 

ma agiaiia. ^ono Mali gl» », , .s mi.u.ih contrai,', dove il sogret.irio iUl. didn.irato che .se d nuovo ten- ori, sind.icali .son,. si m con 

goincnti cenlrali dal- vcnlaiio legioni tit-i loio di- i; progetto n-iSsNtMA iìc pio^- la Cameia d»'I lavoro e Tono- talivo fallirà, la nM|Uisi^:one votati pro'ì^o i rfìii'K» prov.n 


grado le prove di buona vo- te negli ultimi mesi c die. in Anche oggi, gli operai agiaiia. ^OIU) filali gli ai- 

lontà dimostrate dai sindaca- mancanza di un diverso attog- della Piaggio di Ponlede- goincnti centrali tliscussi dal¬ 
li. non hanno infatti offerto giamento deU’Ammlnistrazione ra e di Pisa hanno disor- commissione agi aria na- ritti 

nessuna favorevole prospetti- sarebbero sfociate nello scio- tato totalmente il lavoro, zinnale ,iel BCl. liimitasi ve- _ 

va alle richieste dei lavora- «•'‘zionale- indetto per Migliaia di lavoratori lian- nt-’idi -scoisn nella sede del 
tori; anzi nell’ultimo incon- dalla Federazione (iato vita questa matti- reiazume introilin- 

tro svoltosi martedì scorso stato attu-ale delle cose j, Pontedera ad una '»''«* ^ -stata tenuta dal coni : 

hanno riconfermato il loro “ ^r\mmbdsVraz!onp"'àgrande manifestazione che P‘»e‘V^’ AiUiin Colombi e aij 
netto rifiuto ad accogliere le eostretta ad abbandonare le te- «i ò conclusa al teatro Mas- eimme del^^^^^^^^ nel j 

rivendicazioni unitariamente dello -studio» senza limite simo dove hanno preso la quait anno mitixtinnì mi¬ 
avanzate dai lavoratori e dai di tempo delle rivendicazioni parola alcuni dirigenti sin- compagni ~ tia e.---: 

sindacati Dall'incontro del 17 scorso è dacali. anche il compagno t.ioigii'j 

L’azione che si riaccende invece scaturito un riconosci- La lotta dei pianpisti ha Ameiulola . le conclusio-n j 

lunedì si presenta come una mento dclLa giustcz.za delle ri- ottenuto un primo signifl- •‘^ono stale tratte tla Luciani'j 

vera e propria lotta di un’in- chieste, e un impegno dell'am- cativo succe.sso: anche i Honiagnoli | 

tera città che ha proclamato »"‘"*s‘razione a sostenerle in dirigenti della CISL e del- Bei quanto riguaida gl:l 

con fermezza la sua opposi- al governo, unitamente a (Jil — che in iin pri- f uti ‘h sviluiipo la comml^ 

zi^=„b ad un tipo di .'^ir.vraroS rd.'’sss^^^^^ .«-p" ,1" 

colo economico > che sempre mente ad una soluzione della aderito allo sciopero — si !»»- «»<» co.-,! iissait 

più si dimostra come un questione I sindao.atl attende- sono impegnati a portare 

esclusivo miracolo per la ranno fino al 30 nviggio 1-, ri- avanti unitariamente la uo\ lanno esseri 

Montecatini. sposta deirAmminLstrazìone azione. costituiti mi^ base legioiialc. 


‘h.ini g.eini .il Sen.ito 


jevele Ferii imlo S.mti — .so-lveirà immediat.innMiti' .iltii il.i l'i.ile ,lt>l Li\on> 


---- -- -- meme aa una soluzione aeiia -. - r fniirbi....... 

più si dimostra come un questione I sindacati attende- sono impegnati a portare . 

esclusivo miracolo per la ranno fino al 30 nviggio 1-, ri- avanti unitariamente la uo\ ranno esseri 

Montecatini. sposta deirAmminLstrazìone azione. costituiti mi base legioiialc. 

collegati all attivila dello co- 

^'SOVVNONNNNNV\\\X\\\VV\.\NNNNV\NNVVOO\0\N\NONNNVS.ONOONOO\X\VVNXVVVVX^^ StitUeiUle Rogiulli e - Ìli VÌ.l 

^ ^ transitoria — alle rappre- 

^ _- ^ .seiitaiize elettive delle Bro- 

0 d tr ^ vince. Questo collegament,* 

^ I I lOI W I .'-egionalistico garantirà im.i 


^ base tiemocratica agli Kilt. 
.“MfflJi'fSi.'f i di .sviluppo dell’agricoltui.i. 


« 









3> c 4) Ombrellone fusto 
faggio, stecche in ac¬ 
ciaio pInstiOcato. v.iri 
colori solidi L. 3.200 
idem con snodo, dia¬ 
metro 80 - L,. 4.350 


13) Dondolo per giardino e 
terrazza, fusto metallo 
plnstiflc.ato. sedile c 
scliienale in tubetto di 
plastica vari colori 

D. 35.000 


plastiilcatu, piano fur- 
inlea rovesciabile, pre¬ 
sentato in due colori 




f 9) Poltrona tondino metal- 
f lo plastificato, modello 
^ originale !.. 5.500 


14) Poltroncina ir. salico 
sbiancalo, per terrazza 
e giardinti. robustissima 
!.. 1.250 




iiV.’iW ' 

Il V.>"i 


1) Sdraio con braccioli, in 
faggio cv apc.r.lto tel.i 
vari coler,, unita o ri¬ 
gata U l-IM 


11 ) f 12, Fioriera a tre bra, - 
eia portava»,, in metal¬ 
lo plastificato l_ 5.000 

Idem con lampione e 
eumpjeta di ..tl.»rc<> 

luce U. « 000 




15) Ta\,qo in saber «bi.,n- 
cato, per terrazz.» e 
giardino. m,sur.a cm 
40x60 !.. 2.000 


5) e M Sgabello pieghe- 
\ole in faggio con schi«- 
naie, tela colorai.!, ro¬ 
bustissimo L. 450 

idem senza schienale 
I- 350 


V F NI» I T E R .4 T F A 1.1 



■.'vr.!.;-';'.': ^ cooidmata su scala iiazimia- 
^ le ,la appositi strumenti Ic- 
^ gìslativi; 2) o stato rib.ulito 
‘..i' ^ che agli Knti regionali di .svi- 
.. ^ luppo dovranno essere con- 

^ feriti potei i ili esproprio, in 
^ particolare delle tene colti- 
i vjite con contratti di mezz.i- 
i»riuqwf.AWMiaio* ^ colonia, aflìtto ed altre 

^ forme contrattuali .superate. 

^ avviando c,..si la liform.i 
^ agraiia generale j,er dare la 
k ■ ^ lena a chi la lavoia; gli stes- 

[j S w..'" ^ dovranno avete po- 

’ ^ torc di intervento ncy.T. di- 

i stribiizione degli invcstiltien- 
H| ^ ti in modo da dirigerli verso 

Bl I l’azienda contadina. • , 

^ 11 PCI premierà le (ipp'or- 

1 ^ tulle iniziative — nel pac-'c 

^ ^ Parlamento — per il 

^ n\ ? più ampio dibattito su quèr 

^ ^ sto ({uestioni e per la ricer- 

, , . . ^ va di punti di contatto con 

plastiilcatu, piano for- 1> forze politiche del ccntro- 

inlea rovesciabile, prò- ^ sinistra, al fine tli sollecitare 

sent.ito In boc ^ lu ,ealizza/ione delle riven- 

^ dicaz.ioni clic in questo set- 
^ tore avanzano le mas.se dei 
, * ^ lavoratoti della terra e tiei 

b ììììì Hì ìJWM ^ contaiiini e le loro organiz- 

^ zazioni. Ber quanto riguarda 
I f ^ i mezzi per avviare a solu- 

I / ^ zione legislativa l'i.stituzione 

I # ^ degli Enti di .sviluppo è sta- 

I # ^ to affermato che il PCI non 

^ ha pregiudiziali nei ronfron- 
f della delega al governo; 

^ ritiene tuttavia che una de- 
g f ^ lega conferita in ba.sc alFar- 

1 ^ ticolo 32 del Piano verde In- 

1 ^ dirizzcicbbe la co.stituzione 

f I \ ^ degli Enti in modo contrario 

# I ^ ai punti .sopr.n esposti 

À 1 ^ L’acuto disagio ilei brar- 

• ^ cianti, dei mezzadri, dei col- 

i tivatori diretti, esige che pri- 
rSiflcato p?ano‘'V,lr- ^ .«iLTiùi raccolti — va- 

mic.-, colori arieccbinn ^ le a dire nelle prossime set- 
i„ 4.900 ^ limane — vengano affrontati 
^ i problemi più urgenti con 
^ mi.siirc che non pus.sono e-s- 
^ sere rinviate. A questo pro- 
^ posilo il PCI indica i se- 
^ guenti punti: 

^ presentazione da par- 

^ governo deirannuncia- 

//1 ^ ba legge per i mutui ai mez- 

// I iW ^ zadri e ai contadini, con la 

Il \ I I / \ \ i proci.sazione del livello com- 

$ plcssivo di tali mezzi finan- 
^ ziari e la loro destinazione 
f non solo per il pa.ssaggio 
fLLfj ^ della terra in proprietà dei 

^ mezzadri ma anche per lo 
f****SB ^^a M ^ sviluppo deirazicnda conta- 

■ "l l ^ dina: discu.ssione ed nccogli- 

f II ^ mento <lcllc rivendicazioni 

g I* ^ poste in materia di contrat- 

1 ^2) presentazione ,la par- 

■ ^ fv del governo de: provvo-1 

^ dimenti per raiimcnlo delle 
^ pensioni ai contadini e a. 

ICO C, .»Tf. portabottiglie da i mp/zadri fs, rihatliscp H ri 
ci.*rdm... con due pia- ^ mezzadri t.si nDacii.-.cc la ri- 

ni m, t.iio ri-**i,nc.,io ^ chiesta di 15 000 lire mens:- 

!.. «040 j j;)- presentazione da parie 

^ del governo della legge pn 

^ gli a.sscgni familiari ai colti- 

^ valori diretti c ai mezzadri; 

^ accoglimento delle rivendi- 

^ cazioni poste per eliminare 

, ^ ogni sperequazione esistente 

‘ i nel campo aivsLstenzialc c 

i~k~k » « u i ^ a m I ^ prcvìdenzialc a danno dei 

///li la \ \ ^ braccianti e degli altri lavo- 

fc fJ-Li-ftjJiJ ^ raion del settore agricolo: 

^ 3) per quanto riguard.n 

^ » prezzi dei prodotti agncol. 

^ mentre il PCI ribadisce .1 

^ proprio appoggio alla lotta 

^ dei contadini, dei piccoli c 

^ medi produttori contro :1 

^ monopolio e per la conqui- 

21 p,ght\o!c. In i 5ta di un potere contrattuale 

f.iggio c\.iror..io^ ^ questo campo — potere 

i che .sarà conquistato anche 
^ con il potenziamento delle 
^ associazioni economiche dei 
\ coltivatori — .sollecita al go- 
OM.AGGI AI COMPRATORI | verno di centro-sinistra mi- 

u m ^ siire nei confronti della Fc- 

I J-. r-ir r-É. —m —»• i g*> I i derconsorzi. secondo quanto 

1 il ^ Iv forze della sinistra ed an- 
^ che del campo cattolico han- 
^ no più volte indicato. 

termine della riunione 
I ^ ^ stato deciso di puntualiz- 

^ zare le conclusioni in un 
i documento che verrà reso 

-■nmmiTnimTmunt.. .* Tìntn n/»t nmxctmi OÌnrnl 


un C', .«Ti-, portabottiglip da 


magazzini 
allo statuto 


tempo 

d’estate 












A . X ^ 
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Ci vuole un tessuto adatto alk stagione: 
tresco pratico elegante. 

Ci vuole Suite e Viscount UKIOSSI, 

L LeUissimi tessuti ’^tempo (restate,, 
nei colori di gran moda. 

Tessuti estivi tikUaL e lana, leggeri e lavabili: 
veramente indetbnmmili 




' ’ i :: speciale torsione del filato, 

t - if Vi' ■; 


;/ ‘ ' ' 
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}. 


fv •---<■ r- 


gioiello 


di tecnica ! 


dopo il grandioso successo 
del televisore 

TRIL.UX 



GRANDI INDUSTRIE 
RADIO TV 
ELETTROCASA 
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PftG. 12 / sport _ 

Vincendo in volata sul traguardo di Tabiano Bagni 


Dì Lìvìero la prima 

■ ^ Velso Mucci al «Giron 

maglia rosa La busta n. 1: 


La busta n. 121 


Tappa combattuta: hanno messo il naso fuori 
alla finestra anche Nencini e Baldini 


Dal nostro inviato 

TABIANO BAGNI. 10 


aprire il sipario. F.ivo ci siamo. Nencini, Adorni. Spinello, 
l^ronti? tifa/ E' me:::oniorno c Schrocders, Moser, liaraic c 
in dite minuti slamo fuori dal- Van Est: niente da fare. A Sal- 


Nella quiete di questo 'itwpo. On^iariu II Ciro è var- somatmorc tentano nnomimentc 

inetKn un iin’ n coniiuniirn itili- Ido fra battimani e aufiiirl E Nencini e Harale, si dunno da 
Earrivo de\ adirai, fra i colli, subito allunpa Manzoni, imita- fare Soler. Urupnaml Van Est. 


i inpneli e i castelli dove Giu- dallo sputinolo Galdeano E' Sebroeders, Meco e Anpella, e 

seppe Verdi vcniiui a riposare '^olo un tentativo che presto si quando il pruppo rinviene parte 

r ad ispirarsi, Dino IJvtero ha spetinc Nemmeno 'Aoppas ha ancora una volta all'attacco 

conquistato la’prima niaiiUa ro fortuna riescono invece a tu- Nencini aiutato da Neri Sui due 

sa L'atleta della .'l'orpado • ì- plìarc la corda lienato Giusti e pla/ahaao Perez-Erancc.s. Soler, 
senza dubbio uno dei nostri mi- ^anemeterio (un altro sputino- Massifiuan, Adorni. lialdini, 

tlliori velocisti, redi lo sprint lo) ai quali si atiiliuntie Franchi Pambiaiico, Van l.'st. Cestini 

che lo ha portato a battere un Sull'asfalto lucido e viscido lìrufinami. Meco. Schrocders. 
rivale del valore di Daems. • nomini di buona volontà Aufiella. Sortidoos, Livicro, 
E' giusto che il primo sue- passano da lìesate con Moser. f’nldiri. Daems. Plan- 

ccsso sia andato ad un corri- Il vantaggio sale a l'fiO” a Mot- kuert. lìenedettl. HattLstinl c 

dorè della pattuglia diretta da ta Visconti (Izm. ,12). a ll'IO' a Suarcz. Un finale di fuoco 

Vasco Bergamaschi. Fino a me- Bereguardo. E piove con vio- E' fatta'/ Si: il telone d’arrivo 
tA corsa Giusti ò stato «no dei lenza. Il gruppo si rannirrhia ^ a un Uro di .schioppo e i 2.1 
tre fuggitivi che hanno fatta in «» fazzoletto e i tre vanno vanno a battersi per il primo 
salire notevolmente la media e allo sbaraglio sul ritmo dei 4.'>. successo. Da lontano attaccano 
nel finale il giovane Neri ha Non è un po' troppo'/ Pavia: Battistini c Baldini attacca Nor- 


conquistato la prima maglia ro¬ 
sa. L’atleta della . Torpado » è 
senza dubbio uno dei nostri ml- 


rivalc del valore di Daems. 

E' giusto che il primo suc¬ 
cesso sia andato ad un corrl- 


salirc notevolmente la media e allo sbaraglio sul ritmo dei 4r>. .successo. Da lontano attaccano 
nel finale il giovane Neri ha Non è un po' troppo'/ Pavia: Battistini c Baldini attacca Sor- 
tentato il colpo gobbo insieme Giusti, Sanemeterio e Franchi gelaos ma al momento giusto 
a Nencini. Infine la volata di guidano la corsa con fai HOO metri) Liniero parte 

Livicro che ha demolito perfi- Le acque del Po sembrano come una freccia II ragazzo 
no Daems. Il primo evviva, colore caOi'-Uittc Oac nomini della Torpado resiste a Daems 
dunque, è per una delle sqiia- sono stanchi di stare nel grup- c .s'impone per mezza ruota 
drc pili mode.stc. senza grandi pò: Uno è Defllippis c l'altro . • • 

pretese, ma fra le più generose Barale. Il tandem della Carpa- Domani il .secondo atto. Par¬ 
li fatto tecnico, naturnlmen- no piifldnpna 35“ sul grosso, ma tiremo da Salsomaggiore alle 
tc. ò un altro: infatti nell'arra- sul ponte della Becca il cani- I2,30 c prima delle 17 dovrem- 
ventato finale, un finale vloleiu pione d'Italia deve .sostituire la mo essere a Se.strl Levante, net¬ 
to come la pioggia che non ha bicicletta c pertanto è costret- l'incanto della baia delle favole, 
abbandonato un attimo la gara, to a tornare nei ranghi insie- La distanza (lem. 15/0 d breve, 
23 nomini hanno promosso fa- me al compagno di squadra, ma il tracciato comprende tre 
zione decisiva e in questo grup- Piu avanti, a Castel S. Già- passaggi validi per i treguar- 
petto non troviamo Itonchini, vanni, il gruppo dà il primo se- di tricolori >•: il onlico dei Mil* 
Van Loop. Gaul, Taccone. Car- gno di riscossa. E a Rottofreno le (m. 1055) al chilometro III 
Iesi e Dc/tlippis, piunli al tro- il terzetto di imnta comincia ad e infine lo .strappo del colte di 
guardo staccati di l'5S'’. Fra i averne abbastanza, come era Velva (m. 545) a 21 chilometri 


Dal nostro inviato 

I ABI AM» n\(;M. 10. 

Il i-ei'iiiioiiiul(‘ della par- 
leii/.a d4‘l l.'i. Giro il'IluUn 
e eoiiipìiKo. Il Giro si ma- 
(leriii//a, M'inpre più il hito 
itinerario piie-.istiro «; spor- 
livo '«i ronipliea nei mean¬ 
dri delle e^iKen/»• della »l* 
la moderna, della mirande in- 
dii'iiria, del inrNtno e iIckIì 
ullinii ritrovali della li'riii- 
t'a: ma o;{ni .inno l'anliro re- 
rimoiiiale. iiii.kì nn rito ine- 
liillaltile, -.j ripete eon il roii- 
Mielo ritmo e eoi \eeellio en- 
lii-.ìaMiio. 

(!’(■■ di più. iJni -<l’anno, per 
lina delle tante eonlraddi/io- 
ni elle M-mpri* piti a-isediaiio 
il vivere moderno, la carova¬ 
na del Giro alinniana dal¬ 
le tinindi arterie di eomnni- 
razione e va a ritrovare, vee- 
eliie .strade (irnvineiali. Ira 


prati, canati < rampatine die 
lìni.'i'oiiii di ridare nn sapo¬ 
re a;ircsti> a ipiesta roincia 
Inciieiile .siilù- provinre ita¬ 
liane. 

Direvo liell'anlìeo cerimo¬ 
niale. fHà ieri, alla pnn/o- 
naltira nel eorlile della Gaz- 
retili i/c/lo Spini, scndirava 
di essere in nn anno imjire- 
eisalo della storia del Giro. 
Il veeeliio ediliiio dell.i gaz¬ 
zella rosa, rima-io eome nn 
rudere d.l■••>ieo in mia /mia 
di arallueieli. eiiardava eon 
oeeiiio appannalo e ^ornione 
ia pierola foll.i di eletti die 
'i asiiepavaiio iiiiorno ai eor- 
ridori. Sul i.uolo dell'or;i.i- 
ni//a/ione il tiionli* delle 
grandi liii-.te, eoi numeri per 
il idtiio e per la « retiione 
toiiiliarii.i » (ionie si es|irime 
il ret'iilaineiiio) ili eiasenii 
atleta, calava .1 vista d'oediio. 
Ma la Intsia 121. quella de¬ 
stinala Il Van laioy, rimase 


guardo staccati di l'5i'\ 



dal traguardo F.' nn tracciato 
nervoso che potrebbe indurre 
qualche .scalatore a dare battu- 
glbi. 

Gino Saia 


Crollano i records 



Van Looy 


iillim.i: e invano, perrliè il 
deslinal.irio ilorniiva in al- 
In-rtto, siancii morti) per il 
Iniitio vi.i)i;(io notlnriio in 
alilo d.i Bruxelles a .Milano. 
\ .III l.oov, collie Sivori, non 
am,i r.iereo. Slr.inez/e di eiim- 
pioni ! 

Aurora questa malliiia, sul 
s.iiiralo paesano e easulin;:o 
del Duomo, la Inisla 121 era 
là sili tavolo, (‘.'era qiialdie 
migliaio di iiersoiie. la (an- 
Iar,i dei e.ir.iliinieri, reiilinaia 
di |ialloneini. inlli i rolori 
delle m.itilie. ! variopinti 
rnri'oni della eariiv.in.i pulì- 
Idieilari.i. il v iee-sindiieo Me. 
d.i elle salnlav.i i girini e il 
ea|ipellano del Giro elle a 
nome dell'nreiv eseov o met¬ 
teva miti indie mani di (>e- 
sii e .Maria. Torrìani die par¬ 
lava roti il more in inano. 
come nn padre ai (ìkIì, una 
lefiiiera piiifiiiia die ineiniiin- 
eiava a liatinare ofini cosa. 
t:r.ip|iolÌ di eitiadi>ii arram- 
pie.iti sili monumento di ^'it- 
torio lananinde eon cartelli 
di protesta eonlro la Pirelli. 
Ma la busta 121 era sempre 
là sili tavolo, a in/nppar.si ili 
piofmia. 

Siamo parlili. I'. solo n l.o- 
rmletigio la railio ri ha detto 
rlie il rampionc liid mondo 
era iinalmeiite deB.i eoniiti- 
va. dosi ciiirst’avveninra aii- 
lieii e impolure. rlie è Ìl Giro 
d'Iliilin da Milano a Milano. 
Ini preso il mio d.*). avvio al 
eoinpielo. sotto mraeqna die 
non ha ratto die eri'seere dal- 
l.i piana del \avi;:lio. per ili- 
venire lino si-roseio violento 
al mometilo deirarrivo sulle 
rolline verdissime idie rir- 
eondano Salsinnatmiore. 


Nel G.P. d'Olanda 


disco 




m. 61 # 10 ! «mondiali» 


Nel peso Long ha stabilito un 
nuovo primato con metri 20.07 


A Posillipo si corre il Gr. Pr. 
Napoli con Bandini favorito 


l'Unita / domenica 20 maggio 1962 

Sono arrivati ieri alle 12,33 

Clì azzurri 
a Santiam 













Cìli azzurri all’arrivo a Santiago. 


(Telefoto) 


Al Oerter: A Zandvoort 


I.ivicro vince su Daems (a 
Giro. 


ventitré spiccano perii nto i no¬ 
mi di Pambianco, Massignan, 
Nencini, Baldini c Suarez Lo 
scalatore Ma.ssipnan ha guada¬ 
gnato un discreto vantappio in 
una tappa completamente piana 
c questo non era nelle previsio¬ 
ni. E a fianco di Massignan M 
legge d nome di BalU.stini. suo 
compagno di Squadra. 

E’ ovvio che non bisogna dare 
un'importanza ecce.isiva a! pri¬ 
mo risultato. ' Il Giro è appe¬ 
na cominciato -, ha detto Van 
Looy a chi gli faceva notare 
il ritardo. Dobbiamo tuttavia 
constatare che il - Giro - è par¬ 
tito sparato e che in questo 
frenetico avido alcuni corridori 
di primo piano hanno recitato 
la toro parte con sicurezza e au¬ 
torità. Prendiamo ad esempio 
Nencini. un Nencini che sotto 
il diluvio dà fuoco alle polve¬ 
ri. Un Nencini che ha tentato 
e ritentato il colpo di forza, 
un Nencini combattivo, esube¬ 
rante che sembra voler dimo¬ 
strare di non e.ssere quel cor¬ 
ridore malandato di cui tanto si 
è parlato. 

Per la verità, oggi tutti i •mo¬ 
schettieri • sono stati aJl’altezza 
della situazione. Infatti nell'a¬ 
zione finale c'è la prepotente 
andatura di Baldini, c'è l'impe¬ 
gno di Pambianco e c'è la colla¬ 
borazione di Benedetti e Fab¬ 
bri. Proietti sorride e manda 
buone notizie a Borghi. E il 
commento può anche finire qui. 
dopo aver ricordato che i 130 
partiti da Milano sono giunti 
al completo a Tabiano 
• • • 

Questa è la storia della prima 
tappa del Giro d'Italia, una sto¬ 
rio che comincia al centro di 
Milano, sul sagrato del Duomo 
dove migliaia di persone assi¬ 
stono agli ultimi preliminari 
gridando i nomi dei corridori 
preteriti. Musica, discorsi e ac¬ 
qua: una pioggia fine fine che 
l'-'- fa dire a qualcuno: • giro ba¬ 
gnato. giro fortunato •. Poi la 
carovana si trasferisce in peri¬ 
feria, per la precisione nd 
quartiere del fiori di via Loren- 
i leggio, mentre le fabbriche e 
gli uffici si scuotano e le donne 
di casa $i preparano a mettere 
in tavola il desinare 

Il nostro taccuino è pronto a 
raccogliere le prime note. Quan¬ 
ti agno l partenti? centotrenta. 
- Àavt$iT nessuna. E allora si può 


destra) il primo sprint del 

(Tclefolo) 

nelle previsioni. Piacenza acco¬ 
glie il -Giro-- con molto calo¬ 
re: rpii il vuntappio dei primi 
tre è ridotto a F2Ó". E poco do¬ 
po Giusti non ce la fa più c at¬ 
tende il gruppo. Anche Sene- 
mcterio si arrende. Resta solo 
al comando Franchi che si pre¬ 
senta al riforninienlo di Corte¬ 
maggiore (km. I2S) con F15". 
Franchi è un ragazzo dal cuore 
d’oro, ma deve convincersi che 
il sogno di gloria- è finito. E 
infatti con una tirata di Bal¬ 
dini e Benedetti, d gruppo au- 
nulla definitivamcn’c una fuga 
durata 120 chilometri 

Tutti insieme a Bersano. cioè 
a 4S km dal traguardo. Ma c'è 
solo un attimo di calma perché 
a Busseto cinque uomini escono 
dal gruppo: sono Cestari. Fan- 
cher. Minieri. Pifferi e Sorge- 
loos. Si accodano Brngnarni, Vi¬ 
tali. Van Est, Boldini. Fabbri. 
Schroeders prima e Bailetti, De 
Rosso, Plankacrt. Barale. Baf¬ 
fi, Nencini. Suarcz. Adorni. Li¬ 
merò. Ongenne e Assirclli dopo. 
Si viaggia sempre sotto la piog. 
già e i 22 battistrada tentano 
il colpo decisivo. Ma il gruppo 
reopiàre e la fila si ricompone. 

Ultimi 30 chilometri. Scattano 


LOS ANGELfc:S. J«. 

Nella riunione atletica svol¬ 
tasi Ieri al • Colisriim ■ (Il l.os 
Angeles sono stati slabllill 
due nuovi primati mondiali 
di allellca: ramerlcano Al 
Oerter ha haltiiln II primato 
del mondo di lancio del disco 
con m. 61.100 c Hallas Long ha 
lialluto qiirlln del gelili del 
peso con ni. 20.0 j 9. t primati 
prrcrdrnti appartenevano rl- 
spcllivanirnlr a Jay Slivcstrr 
con m. 60.720 r a llill Nirdrr 
con in. 20.06. 

Nella rliinlonr di Ieri. Al 
Oerter ha slahllilo II primato 
con ni. 61.100 al quarto lancio; 
Il drtrninrr ilei primato prr- 
rrdrnir Jay Sllvester. si é In¬ 
vece rlasvlflcalo al terzo posto 
eoli ni. 58.92. Oerter ha dirhia. 
rato che Ir ronilizinni in rnl 
ha cITrttiialo II lancio non era¬ 
no iilrali: ■ l.a pedana era 
scivolosa e sono scivolalo in 
lutti r sei I miri lanci; penso 
che l'aver stabilito II primato 
sla stato un colpo di fortuna *. 

Nel peso. Dallas l.ong. sta. 
btlendo U nuovo primato mon¬ 
diale con m. 2*.VÌ9. ha vinto II 
primo duello della stagione con 
Cary Gubner che si e piazza¬ 
ti» al secondo posto, con m. 19.78 

Nel miglio. II neozelandese 
Peter aneli primatista mondia¬ 
le. ha Tinto nettamente in 3’ 
e S6“l dopo essersi mantennto 
in seconda posizione sino a 3M 


inrirl dal traguarda, aneli non 
si sentiva in forma perfetta; Il 
suo avversario Burleson, ter¬ 
minato secondo ha detto:. «MI 
sono lasciato sorprendere da 
Snelli se avessi attaccalo pri¬ 
ma avrei potuto vincere. Co¬ 
munque sono certo che nn 
giorno riuscirò a batterlo *. 

Il 9 sellembre dello scorso an¬ 
no l'americano Siivrslrr aveva 
lancialo 11 disco a m. 61.07 a 
I.OX Angeles, ma II primato non 
era stalo omologato perchè II 
terreno aveva un'Inclinazione 
di cm. 78 invece di 6 cm. aii- 
inrizzati. come massimo, dal 
regolamento. 


La scelta della pista di Zand. 
voort per far disputare oggi la 
prima prova del campionato 
mondiale conduttori « formu¬ 
la 1 - può considerarsi, tutto 
sommalo abbastanza felice. Il 
Gr Premio d'Oianda costitui¬ 
rà. di certo, un'ottima selezio¬ 
ne iniziale abbastanza severa 
e porrà 1’ ccento sulle qualità 
sia delle macchine che dei pi¬ 
loti. obblu.iti a slnittare al 
massimo i; rendimento delle 
vetture eri a -giostrare- con 
estrema in'elligenza. per attc- 
nii.ire gli riconvenienti che il 
particol.are percorso offre ad 
ogni istaiiie perchè insidioso 
quanto m >. o scarsamente do- 


L’ordine d’arrivo 


Il I.IVILRt) (Torpado» che 
percorre I km I8V In ore | 26'I8" 
(media km. 4I.6M>. 

2} Daems (l*hUrn» s.i.: 3) >or- 
grlnos (Farma): f) llenrrirlll 
(Moschettieri); 5) Van l.st Pici 
(Faema); 6) Itriignaml; 7) Sch- 
roeders; 8) Angella; 9) Meco; 19) 
Perez Franers; li) Battistini; 12) 
Pambianco; 13) Massignan; l-l) 
Fabbri: 13) Cesiarl; IO Nencini: 
17) Planckaert; 18) Soler: 19) 
Neri: 28) Baldini: 21) Moser; 22) 
Suarez; 23) Adorni lutti col tem¬ 
po del vincitore; 24) Pellegrini 
a I'2S'’: 231 Favero: 20 Mealll; 
27) FomonI; 28) De Caboler. tulli 
la I*28'; 2») Zanchelta a fai"; 
}•) Minlerl: 31) Cerati; 32) Tra- 
pe; 31) Bartvicra: 311 Ongenae; 
13) Vitali: 361 Anglade; 37» %’an 
Vaerrnberg; 38) Carrara; 39) Ca¬ 
sati; «•) Accordi; 41) Dante; 42) 
Rubagnili: 43) Zancanaro; 44) 
Hoevenaers; 43) Fezzardi; 46) 
Cruz; 47) Bono; 48) Pifferi; 49)i 
MazraciiratI: 30) Galdeano; SI) 
Paucher; 32) Bertran; 33) Marll-i 


nato; 31 » Magni: 33) Ciampi; 36) 
Sabhadln: 37» a pari merito; As- 
«irrlll. Taccone. I.ovo. Pancini. 
Spinello. Zoppas. \r/inl. Ilalma- 
miom. Barale. Contrrno. De Fl- 
lippls. GImml. Martini. Sartore, 
nelmonle. Ilemander. Ganl. Bru¬ 
ni, Moresl. Ernzer, Botzan. Thnll. 
Baffi. Boni. Ronehlni. Sani. Fon- 
fona. Galvanin Dupont. Gevaerl, 
Mllesl. De Rosso, atambonl. Fai. 
larinl. Babini. Graf. Ruegg. Car- 
Irsl. Conti. Falaschi. Crthloll. Be- 
raldo, Giiemleri. Paollnelll. Ra- 
nucei. Van l.oy. Desmet. Zllver- 
herg. Van Geneiigden. tutti a 
CTS"; 108) Franchi a r84'’: 187» 
selle a ri8“: 188) Di Fausto; 189) 
Salvador: 118) MInrtto; Itti Bal- 
lefll: 112) Company: 113) Arenr- 
sl; 114) Tonueel: 115) Van Ton- 
gerloo; Ito Galea/: 117) Diaz: 
118) Brltinrlll; 119) Manzoni; 128) 
Giusti: 121) Tonali; 122) Pellte- 
eiari; 123) Sani, tiitli a 2*18": 124) 
Sanemeterio a 2'37*’; 123) Corsini; 
128) I.utz; 127) Fontana: 128) Si», 
ner: 129) Mar/aloll a 13'I2 "; 138) 
Meuccl a I5'28*’. 


sport-flash 


Urss-ltalìa di basket 

Xcll'incontro aniichevole di p:ill.-ic.ire5lro svoltosi ieri 
sor."» ."» Milano FURSS ha battuto ritali:« p. r t>8 .» t>2. Mercoledì 
la s(|iiadra sovietica intxintrcr.à a Ron» « un'altra selezione 
italiana 

La Coppa Davis 

Negl; incontri di Goppa Dav.^ 1 Ungheria conduce 
• por 3 a 0 sulla Dan.marca: la RFT batte la Romania 3-0, la 
Svezia è in vantaggio dì 3 a 0 sul Belgio la Cecoslovacchia 
ha superato la Finlandia per 3 a 0. »! Su.I Africa è in van¬ 
taggio sulla Francia per 2 a 1 e li Br..-ilc ha regolato la 
Polonia per 3 a 0. 

. I campionati di pallanuoto 

Il campionato Italiano di pall.anuoto d- Serie .A si svol¬ 
gerà a girone unico con incontri di .-mdata e ritorno ed 
.ivrà iniz.o il 16 giugno. Il tornex» di ser e B avra inizio il 
6 lugli» sempre con la stessa formula 

Sozzano incontrerà Niche 

Prima di partire per Goteborg dove incontrerà l'ex c.tm- 
pione mondiale dei massimi Johansson Bozzano combatterà 
contro il tedesco Niche Dopo questi incontri Bozzano af- 
frontor.à il vincitore del match Amonti-Cavicchi in un com¬ 
battimento valido per il t tolo italiano 

CUS Firenze-Roma si rifarà 

La Federazione di rugby ha stabilito che la gara CUS Fi¬ 
renze . SS Roma sospesa per incidenti dovrà essere ripetuta 
il 27 maggio a Firenze. 

Il tomoo di calcio a New York 

Inizia oggi a New York Li terza edizione del torneo di 
calcio con la partecipazione di 6 squ.-idre tra cui il Paler¬ 
mo. Nella prima giornata il Dundee affronterà U Rcutlingon. 
il Palermo incontrerà PHaJduk e il Messico giocherà con 
l'America 


tato di triatti veloci. 

Se a tutto questo si aggiunge 
il latto che il tempo 6 piutto¬ 
sto incostante e quindi la cor¬ 
sa potrebbe svolgersi sotto la 
pioggia, allora il fattore «ner¬ 
vi - potrebbe essere addirittura 
detenninante. 

L'handicap più serio che tutti 
i tecnici delle Case hanno do¬ 
vuto affrontare per preparare 
le vetture alla corsa è costitui¬ 
to dalla stabilità delle vetture 
stesse che saranno sottoposte 
ad una prova severissima. Le 
curve, i brevi saliscendi e la 
larghezza delia pista hanno co. 
stretto addirittura i tecnici del¬ 
la Porsche (ad esempio) a ri¬ 
vedere all'iiltimo momento par¬ 
te dei cinematismi di stabilità; 
se le modifiche sortiranno l'ef¬ 
fetto voluto tutto procederà per 
il meglio, in caso contrario le 
vetture della Casa tedesca do¬ 
vranno rinunciare al - via! «. 
il che priverebbe la corsa di 
un elemento di alto interes'c 

Il migliore m .«coso assoluto 
nelle prove è stato Graham 
Hiìl che. alla giuda di una BRM. 
otto cilindri ad iniezione (190 
c.avalli e 10000 giri) ha. rag¬ 
giunto sul giro, neirultima pro¬ 
va la media di km 163.010 
fora, mentre Jimmi Clark h.-i 
impiegato 1" netto di pili (alla 
guida di una Lotus). 

Su tempi più modesti, anche 
se ncll'uUima prova sono stati 
nettamente migliorati, si sono 
invece, mantenute le Ferrari: 
il miglior tempo delle vetture 
italiane è stato fatto registrare 
da Phtl Hill che ha girato a 
2"-|/10 d.T Graham Hill. Buono 
anche il tempo fatto segnare dal 
giovane Rodiiguez. sullo stesso 
-ritmo- del cocqiiipc. mentre 
su un livello inferiore s'è man¬ 
tenuto il nostro Baghettl che. 
però, ha d.'.to I.-» sensazione di 
non voler forzare eccessiva¬ 
mente 

• • • 

A Napoli, lungo il circuito d: 
Posillipo. si disputerà il Gran 
Premio di Napoli, valevole per 
il tìtolo italiano conduttori di 
formula uno 

Lo scorso anno il G.P. di Na. 
poli laureò un giovane pilota 
italiano. Baghetti. come pilota 
di classe Quest'anno l'automo¬ 
bilismo italiano punterà invece 
su Bandini. dato che Baghettl 
sarà impegnato a Zandvoort. 
La gara sarà disputata su 60 
giri del circuito pari a ISO km 
di percorso e Bandini avrà co¬ 
me principali antagonisti gli 
inglesi Shell. Campbell. Gree- 
ne. gli svizzeri Schiller e Slf- 
fert c gli italiani Abbate, Llp- 
pi. Covoni c Starabba. 


Dal nostro inviato 

SANTIAGO. 19 

Finrilmcntc siamo a Santia¬ 
go! Dopo aver trascorso la not¬ 
te a Buenos Aires a causa di 
im'avaria ai motori, l'apparec¬ 
chio che portava la comitiva 
italiana e la comitiva unghe¬ 
rese è ripartito i|iicsta mattina 
salutato da una folla festosa 
ed è arrivato a Santiago alle 
ore 12.33 

Anche qui ci sono state ri¬ 
servato accoglienze toccanti, 
imponenti, come nelle prece¬ 
denti tappe del nostro viaggio' 
anzi, a Santiago la folla ha 
manifestato il suo entusiasmo 
in modo eccezionale. Appena 
gli azzurri sono apparsi sulla 
scaletta deU'acrco un grido solo 
è partito dallo bocche del mi¬ 
gliaio di persone in attesa al¬ 
l'aeroporto: 'Forza Italia!'. 
Poi. mentre l nostri risponde¬ 
vano agitando le mani In se¬ 
gno di saluto, dalla folla sono 
avanzate un gruppo di ragazze 
vestite con i costumi caratte¬ 
ristici dello regioni d’Italia che 
hanno offerto mazzi di fiori 

Sulla loro scia infine gli spor. 
tivl si sono precipitati accanto 
agli azzurri o li hanno stretti 
in nn unico abbraccio mentre 
.sui pennoni dcH’aeroporto sa¬ 
livano le bandiere dell’Italia c 
doirUnghcria accanto a quella 
della Svizzera che ci ha pre¬ 
ceduto di poche ore 

C’è voluto parecchio per li¬ 
berarci dall’abbraccio della fol¬ 
la: alla fine siamo riusciti a 
raggiungere Santiago ove ci hn 
accolto l’enorme - Benvenuti 
azzurri! - che campeggiava su 
due intere pagine del maggior 
giornale localo (-11 Mercurio -) 

Ma. facciamo punto su que¬ 
sto aspetto del nostro arrivo 
e passiamo piuttosto alle no¬ 
tizie spicciole raccolte in que¬ 
ste prime ore di permanenza a 
Santiago. Innanzitutto c’è da 
dire che sono già nella capitale 
cilena il presidente della Fe- 
dcrealcio sovietica Granatkin 
e l'allenatore tede.sco Herber- 
ger. 11 primo ha detto che l'av- 
ver,s,ario più temìbile per 1 so¬ 
vietici dovrebbe essere il Bra¬ 
sile. Il secondo invece ha di¬ 
chiarato che la Germania do¬ 
vrebbe qu.isi siciir.-imentc qu.a- 
lificarsi per i quarti di finale. 
Herbergcr ha aggiunto che te- 1 
mo assai l'Itnlia: ed ha fatto 
sapere che ha port.ato con sé 
le ripreso cinematografiche de¬ 
gli incontri sostenuti dagli az¬ 
zurri con la Francia c il Bel¬ 
gio per mostrarle minuziosa¬ 
mente al SUOI ragazzi. 

M,t torniamo .a. nontr. per 
riferire che hann,» prcaso allog¬ 
gio alla ecuola aerea di El Bo- 
sque dopo aver r.ceviito il «a- 
luto del generale Jen^en co¬ 
mandante in capo dclfAviazio- 
ne cilena. Un nicchetlo di avia. 
tori ha roso gli onori militari 
ed un.i banda musicale ha suo¬ 
nato gli inni nazionali d'Italia 
e del Cile. Poi gli azzurri han¬ 
no reso omaggio al monumen¬ 
to che ricorda i caduti cileni 
deponendo sul cippo marmo¬ 
reo rose b anche cd una gran¬ 
de coron.a Infine i niistri sono 
andat; a riposare protetti da 
uno speciale .-erviz'.o d; guar¬ 
dia. e Ferrari ha d.ch.ar..to ohe 
per stasera sono stai; d'isdetl. 
tutti gli invit.. 

a. c. 


La Coppa Davis 


L'Italia 

entrata 
nei quarti 


A Piefrangeli e Sirola anche il doppio 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, l't. — 
Pietrangeli c Sirola oggi .sono 
tornati per co.sl dire al - bello 
.stubilc *. Ciò che sipnifica clic, 
(il livello di giuoco della coppia 
italiana, il ri.siillato dell'incontro 
nuli è mai stato in pericolo. 
Hanno perciò ottenuto la loro 
29. vittoria consecutiva in Davis 
c. in virtù del punto acquisito, 
eliminato sin dalla seconda gior¬ 
nata i sovietici. I ragazzi drl- 
fURSS. d'altro canto, hanno 
sfoderato una prova niente 
male; anzi, notreoimcntc c(;ui- 
librata .franca, piacevole. 

Non hanno certo torto di dire 
(li avere appreso motto da que¬ 
sta esperienza, pur contro av¬ 
versari che il meglio di sé co¬ 
minciano oramai ad esserselo 
lasciato alle spalle. Rimane co¬ 
munque che occorrono loro al¬ 
tre esperienze di gara. Orlando 
Sirola sin da stamane era stato 
(li oitinio umore. Per chi lo 
conosce sa naturalmente che 
co.sa significhi questo. Significa 
per Orlando, anzitutto, la pos¬ 
sibilità di superare il disgusto 
clic la palla da tennis a volte 
sembra gli ispiri. Significa tor¬ 
nare a muovere la racchetta in 
(iiifa levità ed eleganza e pie¬ 
garla a tempestivi interventi 
e a deliziosi tocchi di finezza. 
.xipuifica antomatìcamente ri¬ 
dare equilibrio alla coppia ita¬ 
liana. Anche Pietrangeli si era 
liberato dalla catena impressio¬ 
nante di errori in cui era in¬ 
corso ieri e secondava ottima¬ 
mente l’opera del rompnpr.o. 
fianchegoiandolo con buona 
scelta di tempo a rete Non 
occorreva .soprattutto cercasse, 
come appunto era accaduto ieri, 
il suo rovescio perché farera 
lì, pronto, sicuro, duttile 

Dopo che l.ejiis aveva per¬ 
duto il prnnrio servizio al se¬ 
condo aioco. lì terzo toccava 
a Sirola L'incontro era tntta- 
ric ancora nel!,i fa,»e di impo¬ 
stazione Le poche gocce che ra¬ 
devano tenevano ancora tutti 
giocatori compre.i_ un po' in 
sospe.so II quarto aioco. pero. 
con Liknccp al servizio, comin. 
Clava già a dare alla partita 


quei tono svelto, piacevole, di 
cui si diceva. Il ragazzo sovie¬ 
tico, a riconfcriua delle belle 
cose messe in vetrina ieri, si 
assicurava la propria battuta 
du zero. 

Anche Lejiis, se la cava a.ssiii 
bene c .si assicura così il sesto 
gioco, dopo aver condotto 40-U. 
Oltrctullo. i due ragazzi oggi 
tengono assai bene il ritmo, a 
differenza di ieri. Certo, incor¬ 
rono sempre i,| evidenti inge¬ 
nuità. 

AlflF di gioco, sul 30-30, ad 
esempio, Sirola al servizio era 
incorso in doppio fallo. Ma loro. 
Con due errori con.sccutivi .su 
palle non difficilissime, disper¬ 
dono la pos.sibi[it('i (li fruire 
della rottura in una fase tanto 
delicata. Vince infatti Sirola il 
proprio servizio e Likacev per¬ 
de il successivo: 7-5 per gli ila. 
liani. 

.Nel secondo .set i due ragazzi 
vanno in con/ii.sioiic. Sirola - 
Pietrangeli giocano regolari, si- 
vari. e vanno dritti al 6-2. Si va 
a terzo set c l'incontro pare 
ormai avviarsi alla fatale sca¬ 
denza Lejns ha di nuovo perso 
il servizio al .secondo gioco e 
gli italiani concludono 2-0. Ma 
i sovietici hanno nn ri race ri¬ 
torno e riescono a stranparr a 
Sirola il servizio. Poi due con¬ 
secutive ottime - volées _ di 
dritto di Likacev. quasi sem¬ 
pre in posizione giusta a rete, 
che colpisce deliziosamente, r 
successiramcnte una - ace- 
di servizio del ragazzo pa¬ 
reggia: 2-2 Pietrangeli vince 
poi la propria battuta e la perde 
subito dopo. Invece. Lejns con. 
tra Sirola porta il punteggio 
5-2. Non è però ancora finita 
Likacev ha ancora il tempo di 
farsi applaudire a scena aperta 
Vince ij proprio .serrino con 
quattro colni con.sccutiri Poi 
Tre colpi vincenti di Plefran- 
grli L'n'erceUrntr risposta sii 
Likccrv e la fine. 

Alberto Vignola 

RISI'I.T.TTI. 

Pirtrancrli- Mrola hsllono 
l.ejux-l.ikarcv 7-3, B-2, 6-3. 


I 

Pronostico Cile 

Qcalc rìscitato coaqnitcraaRo fi' uzarn d'Italia ? ERtreraRRO eci | 
qaarti di finale _ In icmibRalc _ Ir fimale_| 

Chi TÌBcera il canpioRato del noRdo 7 _ ' 

I 

Qaale squadra «cgRcrà più (oal 7 _ i 

Chi sarà il capocaRRoaìcre 7 _ I 


CotnoMc 


Nobic 


I Vìa ......... Lacalili. . I 

I ProTiRaa _ | 

Per rnncnrrrre basta tagliare II tagliando e spedirlo all'Unità — Viale f'iihin 
Testi (.•» — Milano. 
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Oggi al « Flaminio» (ore 16) 
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Turno favorevole per la Lazio 
contro il Prato cpp . ^ 


La partito-clou della giornata è però Verona-Napoli 


Le droghe 


Squalifico 
oi laziali 


MILANO. 19 

La commissione ^Indicante 
•J3AUO |JO)«ao|S 1» ajaiill||]u| 
IP imo oiBJoqiiap sq vSai n||ap 

nato e Maraschi della Lazio e 
Recacno del Brescia lo squali- 
llca di una giornata di gara ol¬ 
tre rammenda di 150.000 lire; 
pure con una giornata d| squa¬ 
lifica Im punito Barueco del 
Modena e Favolll del Brescia, 
senza perh rammenda: a Bol- 
ohl deirintcr. Invece ha com¬ 
minato la sola ammenda di 150 
mila lire. 


Ippica 


Terz’ultlma giornata di cam¬ 
pionato. Il Genoa, onnal da 
tempo fuori dalla ndschia. gio¬ 
ca senza sollecitazione alcuna 
sul campo di San Benedetto 
del Tronto, e la squadra cosld- 
dett.i del "motopescherecci" ha 
buono probabUlth di racimola¬ 
re qualche altro punto per con¬ 
solidare la sua posizione di 
tranquillità. 

Sempre più drammatica. In¬ 
voco. allo spallo del Genoa, la 
lotta per la conquista del se¬ 
condo e terzo posto. Vi sono 
impegnate Cinque squadre, due 
delle quali, Verona e Napoli, 
saranno oggi a diretto confron¬ 
to SI tratta di un Incontro- 
chiave, un Incontro dal quale 
possono scaturire situazioni di 
rinunzia o di rilancio per Na¬ 
poli e Lazio e Modena. Se il 
Verona dovesse vincere, difat¬ 
ti. dovendo poi affrontare an¬ 
cora In ca^a la Lazio, e con U 
vantaggio che già possiede, po- 


Oggi il Premio 
Coponnelle 


L’odierna riunione di galoppo 
airippodromo romano, che pre¬ 
lude al Premio Presidente del¬ 
la Repubblica in programma 
domenica prossima, offre i<n 
interessante confronto nel ben 
dotato Premio Capannello (lire 
2 100.000), Un discendente che 
sarà d’sputato sulla distanza di 
2 100 metri in pista grande 

I migliori appaiono Monitor. 
Lisbona, entrambi ben situati 
al peso, Antlgnano, Spank. San- 
fermo. Bellotto e Young EUza 
tra i quali la scelta non apparo 
facile. Proveremo ad indicare 
Antlgnano. Monitor o Lisbona 
ma la corsa à aperta a qualsia¬ 
si risultato. 

Inizio delle prove, compren¬ 
denti tra l'altro il Premio Mon. 
te S.ivcUo, cor.s.T TOTIP, alle 
15. Ecco le nostre selezioni: 1. 
corsa: Dauphiii, Topolò, Ippo- 
damia; 2 corsa; Fast. Savarnl- 
no. Palanquin: 3. corsa: Saccha- 
runi. Caparossolo. Olmedo; 4 
corsa: Moreau, Karima. Laura 
Tudor; 5 corsa; Raffacilina del 


Garbo. Raolana. Fine Mald: 6 
corsa: Antlgnano, Monitor. Li¬ 
sbona; 7. corsa* Nlchoison. Co- 
panello. Denise: 8, cors.T Aspen. 
Alniore. Gizzeni. 


Low torna 
martedì 


Irebbe senz'altro considerarsi 
promosso E la lotta per il ter¬ 
zo posto troverebbe continua¬ 
zione, forse anche con 11 codi¬ 
cillo degli spareggi, solo so la 
Pro Pallia — che Intanto oggi 
dovrebe prevalere suH’Alessan- 
dria — non sapesse proflttaro 
della situazione favorevole o 
conservare su Napoli, Lazio e 
Modena quel punto di vantag¬ 
gio che attualmente possiede. 

Ecco rimportanza di Verona- 
Napoli Malgrado la posizione 
vantaggiosa nella quale gli sca¬ 
ligeri si trovano, però, sareb¬ 
be azzardato lasciarsi andare 
ad ottimistici pronosUcl nei lo¬ 
ro confronti perchè abbiamo 
già detto altro volte che siamo 
di fronte ad un campionato 
giallo. E’ chiaro, tuttavia, che 
se il Verona dovesse Inaciarsl 
sfuggire il passaporto por la 
massima divisione, non potreb¬ 
be assolutamente accampare at¬ 
tenuanti Significherebbe aver 
buttato a mare la fatica di un 
anno, in tre giornate, sciupan¬ 
do la pivi favorevole delle oc¬ 
casioni. 

In attesa di conoscere 11 ri¬ 
sultato di Verona. Intanto, la 
Lazio tenterà di regolare 11 
Prato la cui situazione non è 
certo allegra, ed 11 Modena ten¬ 
terà dt non farsi sorprendere 
dal disperato Cosenza, come 
già capitò ni Napoli appena do¬ 
menica scorsa. L’.altra squadra 
calabrese, il Catanzaro, finita 
corno fil era previsto a regge¬ 
re il fanalino di coda, farà del 
suo meglio per arrestare la 
marcio del Bari o riacquistare 
almeno due soldi di speranza... 

Non meno Impegnative si pre¬ 
sentano lo fatiche di Como, No¬ 
vara o Reggiana che. Incon¬ 
trando rispettivamente Lucche¬ 
se. Parma e Monza, sperano di 
conquistare quel due punti ne¬ 
cessari por sfuggire alle sabbie 
mobili della retrocessione. 

Michele Muro 


Per la Coppa Amicizia 

La Roma 
a Zurìgo 

Rientra Pestrin - De Sisti n. 11 


LONDRA. 19. 

La clamorosa •» Ing'a - di Law 
da Torino è l'argomento del 
giorno, .specie in Inghilterra 
ove la stampa aveva iniziato 
una campagna por dcllmre 
-•schiavisti - i dirigenti del To¬ 
rino. 

Interrogato però ad Aberdeen 
a mente più serena Law h.a det¬ 
to che tornerà jn Italia martedì 
in aereo e che era venuto in 
Inghilterra con regolare per¬ 
messo. 


Gli arbitri 

nreicla-Mettlna: Glaggl 
Cataiizaro-Barl: Sbardrlla 
Come-Lucchese: Genel 
Lazio.prato: Righi 
Modena-Cosenza: Jonnl 
Novara.Parma: Ferrari 
P. Patria-Alessan.: Angelini 
Regglan.-8. Monza: De Robblo 
Hamb.-Genoa; Rebuffo 
Verona ll.-Napatl: Campanall 


Calcio extra campionato 
anche oggi; sono In progrnin- 
inn Infatti le partite per In 
Coppa dell'Amicizia e per la 
Milropa Clip. Per la Coppa 
doll'Amlclzla In verità si cii- 
spulorh un solo incontro, ov¬ 
vero il rolour-match tr.i 
Roma e Zurigo. Come si n- 
corder.à all'andata vinsero i 
giallorossi pi>r 1 a 0 c solo 
su rigore di Angelillo Si 
spera però che oggi la squa¬ 
dra affidata por l'occasione 
a SchiaQlno possa far meglio 
potendo contare sul recupe¬ 
ro di Pestrin. Mancherà Man- 
fredini, squolincato. e sarà 
assente l'infortunato Lojaco- 
no, ma il compito del giallo¬ 
rossi sarà facilitato dal fatto 
che partiranno a -f 1 e baste- 
rà loro pareggiare per pas¬ 
sare al quarti di finale. Le 
altre squadro qualificate co¬ 
me è noto sono la Spai, il 
Milan, il Nizza. Il Catania, il 
Lione. Il Lena, il Tolosa e 
Il Torino che ha battuto ieri 
aera il Losanna (2-1). 

La formazione ginllorossa 
dovrebbe essere la seguente: 
Cudicini; Fontana, Corsini: 
Guarnnccl. Chirico. Pestrin; 
Orlando, Jonsson, Angelillo. 
CarpnncsI. Do Sisti 

Programma più nutrito In- 
vece por la Coppa dell'Aml- 
cizin Le squadre italiane in 
campo oggi sono la Juve (che 
giocherà a Zagabria). l'Ata- 
lanta (che sarà di scena sul 
campo doll'MTK). il Bologna 
(che giocherà a Belgrado con 
la Stella Rossa) c la Fioren¬ 
tina che sarà Impegnata a 
Budapest contro il Vasas 
Si capisce che l'Incontro di 
Budapest dovrebbe essere li 
più importante se non nitro 
perchè 1 viola hanno deluso 
nell’incontro pareggiato nel- 
r andata a Firenze, mentre 
Bologna e Juventus pos.sono 
giocare con maggiore tran¬ 
quillità avendo vinto gli In- 
contri disputati domenica a 
Bologna o a Torino. C'ò da 
sperare quindi che I viola 
riescano n figurare meglio; c 
la speranza è confortata dai 
rientri di Milani c Malatr.'isi. 
mentre mancherà il centro- 
mediano Gonflantlnl 
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movimento democratico 


Oggi il discorso di Togliatti 


Il dibattito olla Conferenza 

I 

dei comnnisti lombardi 

Le lotte e le alleanze della classe operaia a Milano e nella 
regione negli interventi di numerosi delegati 


Dalla nostra redazione 

MIL.\NO. 19. 

1.0 gnuuii lotto opeiaio 
ohe hanno investito in que- 
sti ultiini tempi, con forzo 
crescente, il cnpoUiogo 
loinbnrdo e rinliein regio¬ 
ne, e rnziotie die il pnrtl- 
to lieve conihirie pciché 
queste lotto si sviliiupino 
Oli investire e moiiineare 
le strutturo dello Stato, 
sono state al centro del 
dibattito alla pi ima confe¬ 
renza dei comunisti lom¬ 
bardi. che e proseguito per 
tutta la giornata ili oggi al 
cinema Anteo. Le delega¬ 
zioni delle fabbriche in lot¬ 
ta. che sono venute a por¬ 
tare il loro saluto e il loro 
angui io sul palco delTAn- 
teo, le delegazioni della 
Uorletlt, ieri, ilella TtlpU'X, 
dello Monti, oggi, sono sta¬ 
te di sprone c di stimolo 
airimpegna dei cuninnisti, 
impegno che i delegati 
hanno voluto esprimeio 
anche sottoscrivendo 60 
mila lire a sostegno della 
lotta dei lavoratori della 
Pacchetti. 

Potere 

operaio 

Nei me.si scorsi, nelle nl- 
tiine settimane, ha idevoto 
il compagno Cossutta nel 
suo intei vento, quasi tut¬ 
te le categoiie sono .scese 
in lotta. Nei primi quattro 
mesi di qne.st'anno sono 
stale effettuate 11 milio¬ 
ni di me di sciopero, già 
superiori a quelle verifi¬ 
catesi durante tutto lo 
SCOI so anno. Sono enti ale 
in lotta con for/n, con com¬ 
battività categorie nuove 
che non hanno dietro le 
proprie spalle né una espe- 
lien/a. ne una tradizione 
sindacale; ogni giorno il 
cenilo di Milano e pcicor- 
so da cortei di lavoratori 
in lotta ai quali la popo¬ 
lazione manifesta apeita- 
montc c concretamente la 
propria solidarietà. K si 
tratta di lotte unitario, 
condotte con combattività 
come non mai c che por¬ 
tano a strappare succc.ssi 
economici e successi di 
principio, nella dilezione 
del riconoscimento dei di¬ 


ritti del* lavoratori, di un 
maggiore potere operaio 

Cosa spinge gli operai 
della Pacelietti a conti¬ 
nuare la loro lotta dopo 
più di tre settimane, i la¬ 
voratori del TIUU a mani¬ 
festare ogni giorno per le 
vie della città, gli operai 
della Triplex a passare una 
intiera giornata sul tetto 
della loro fabbrica, i lavo¬ 
ratori immigrati a marcia¬ 
re a fianco a fianco nel 
cortei con i milanesi di 
vecchia data, quale é il 
.senso della collera operala 
che si manifesta cosi for¬ 
temente in questi giorni? 
Queste le domande clic Ì 
delegati hanno formulalo 
e alle quali h.inno cercato 
di dare ima lisposta. 

Non ò stata una risposta 
semplice, snpeillciale c fa- 
cllona, ma complessa, a 
volto contraddittoria, che 
ha avuto bisogno di una 
analisi attenta od acuta 
di tutta lina situazione ))o- 
litica, economica, sociale, 
nelle singole zone, nelle 
piovince, nella regione, 
nel paese. 

Il sen. Montngnanl Ma¬ 
rcili (Milano), ha rileva¬ 
to i jirofondi squilibri del¬ 
la economia italiana e lom- 
tiardii. e ha cercato di in¬ 
tei pretai e il senso della 
programmazione, della po¬ 
litica di piano (piale In 
vorrebbero attuare I mo¬ 
nopoli e le forze politiche 
che operano per conto dei 
monopoli; una conipone- 
tiazione senque puì stietta 
di sfere pubbliche o pn- 
vate a favaio dei monopoli 
‘.tes‘:i A ipiesta jiolitica i 
('onnini.sti debbono oppor¬ 
le una luogiammazione 
che modiflebl il meccani¬ 
smo stesso attraveiso il 
^ipinle SI forma oggi lo di- 
.sponihilità (Il capitale, una 
programmazione foimuln- 
tn democraticamente at¬ 
traverso l'intervento di¬ 
retto deirEnto Regione e 
degli enti locali. 

L’on Lajolo (Milano) si 
t» .soffermato in partieoln- 
rc sullo stato del pai tifo, 
sostenendo die rorgnniz- 
zazlono regionale del par¬ 
tito abbia ad assumere un 
poso più forte di (pianto 
abbia llnoin avuto. Ri¬ 


guardo al goveiiio 0 olle 
giunte di centro sinisttu, 
Lajolo Ila dctto che non bi- 
.sogna «ettendore che il 
centro sinistra dia t suoi 
frutti > e neppure < batter¬ 
si a fondo contro il centro 
sinistra *, ma bisogna ope- 
laro por passare da que¬ 
sto formula od uno reale 
svolta a sinistra. 

Il compagno Riva (l.ec- 
co) ha sottolineato la n*’- 
cc.ssità die il l’artito dedi¬ 
chi più curo alla condizio¬ 
ne operaia nella piccolo o 
media azienda, per In di¬ 
fesa degli mtere.ssi dei la¬ 
voratoli e per pollare i 
piccoli c medi imprendito¬ 
ri a lottale contro le stroz¬ 
zatine loie imposte dai 
monopoli. 

Lo sviluppo 
monopolistico 

Il compagno nnnfl (Mi¬ 
lano) ha analizzato lo svi¬ 
luppo monopolistico in 
Lombardia e In po.sizlone 
che viene ad assumere la 
programmazione in rela¬ 
zione a (picsto sviluppo 
Ranll ha sostenuto clic le 
holditips hanno assunto la 
potenza di tino stato en¬ 
tro Io stato, tali da esse- 
ic in grado di nccnmtilnrc 
al jtroprio interno masse 
consideievoli di capitale 
da teinvestlio .senza pas¬ 
sare attraverso la ntedin- 
ziono del credito, di estor¬ 
cere nirosterno quote di 
profitto e di phisvnloie. di 
avere a propria disposi¬ 
zione le risorse dello stato 
I.a programmazione viene 
cosi a costituii e un ele¬ 
mento di integrazione del 
capitalismo monopolistico 

Diventa essenziale cioè, 
ha detto nanll, con il con¬ 
trollo parlamentare sulle 
holdiaps, il controllo dal 
bosso, oirinterno del mo¬ 
nopoli, l'intervento della 
classo operaia attraverso l 
suol parliti, spostare il 
processo di razionalizza¬ 
zione del capitalismo sul 
terreno dello vere riformo 
di struttura. 

U compagno Leidi (Rcr- 
ganio) é intervenuto in 
particolare sul movimento 
cattolico bcrgnimisco, cn- 


laltorizzato dalla presen* 
z.t di larghi strati popola¬ 
ri che sollecitano un rin¬ 
novamento radicale e dal¬ 
lo azione frenante dei qua¬ 
dri intetmodi e sul quale 
il pattilo deve interveni¬ 
te affiancando la pressio¬ 
ne delle masse con una 
azione di largo respiro. 

Il compagno Aloardi 
(Varese) ha messo raccon¬ 
to SUI problemi di orga¬ 
nizzazione del partito e 
delle insunicienzo che ii 
sono create in molte zone. 
Quindi li compagno Loo- 
naidi (Milano) ha espo¬ 
sto la posizione dei comu¬ 
nisti sul piano qiiadrienna- 
le pic.sentato dalla (Giun¬ 
ta comunale di Milano; una 
opposizione ed una critica 
di carattere qualitativo e 
non quantitativo, volta a 
foie del piano uno stru¬ 
mento politico c non tecni¬ 
co. copocc di intervenire 
nella formazione del red¬ 
dito e non .solo nella sua 
rcdistribnzlone 

li compagno Cossutta. 
dopo aver sottolincoto la 
forza delle lotte operaie in 
corso, ho rilevato la eal- 
genzo che il Partito muo¬ 
va la suo azione dalle co¬ 
so concrete; partire dalla 
esigenza di più alti salari 
per far capire che bisogna 
cambiare I rapporti di pro- 
diiziom*. che bisogna cam¬ 
biare politica, che bisogna 
ottenere maggioro potere 
nello fabbrico e nel paese. 

Il compagno Sandri 
(Mantova) sì é particolar¬ 
mente soffermato sulle 
trasformazioni In corso 
ni’lla ngricoltiirn manto- 
vana, sottolineando la at- 
liinlltà della parola d'or¬ 
dine' « La terra a chi lo 
lavoro >. 

L’indipendente on. Bar- 
tpsaglil ho poi introdotto 
nel dibattito il punto di 
vista (Il un cotlollco In 
merito al rapporti fra co¬ 
munisti 0 cattolici, auspi¬ 
cando che tali rapporti 
vengano depurati da ogni 
strumcntalismo e preser¬ 
vati dal pericolo dello 
svuotamento ideologico. 

La conferenza si con¬ 
clude domani con un di¬ 
scorso del compagno Pai- 
miro Togliatti. 


L’UNICO 

FRIGO 

MONTATO 

SU 

RUOTE 


MONTATI SU RUOTE 

perchè compressore e condensatore puliti 
consumano meno energie elettrica 
non aspirando polvere dal pavimento 
facilmente ripulibile. 

(brev. dep) 

QUADRANTE DI CONTROLLO 

con due termometri elettrici. 
Regolando il termostato alla giusta temperatura 
si realizzano notevolissima economie 
di energia elettrica e si evitano sprechi 
di vivande mal conservate. 

PARETI INTERNE 

in smalto porcellanato. 

ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA 

per tutta la durata della garanzia. 

tipo 125 litri lire 57.800 

tipo 155 litri lire 71.500 

tipo 180 litri lire 81.500 

Cor« 

tipo 225 litri lire 99.800 


IN TUTTO IL MONDO 


■ J 


I IN O 




LAVATRICE 
COMPLETAMENTE 
AUTOMATICA 
PER 5 Kg DI 
BIANCHERIA ASCIUTTA 

lire 129.8 (x> 





























l'Unità / domenica 20 maggio 1962 



mondo 


la settimana 
nel mondo 


L'Europa 

franco-tedesca 

Dopo Adcnauur, De Canile. 
Il cotifllllo elio già la scili* 
malia scorsa avc\a opposin 
gli Stali Uniti ai loro prìiici* 
pali alleati del continente cu* 
Topco si è ripetuto. Solo il 
protagonista è ululalo, ma la 
sostanza è rimasta la stessa. 
De Canile ha tenuto martedì 
una conferenza stampa parli* 
colannento scosiantc c aggrcs* 
siva. Lo suo dichiarazioni so* 
no stato gravi: la P'raii'iia re* 
spingo qualsiasi modifica del¬ 
la situazione a Derlino c con* 
tiiiuerù in qualsiasi caso i pro¬ 
pri esperimenti atomici. Egli 
iiifìne presentava sin i piani 
di armamento iiiielcaro della 
Francia che i suoi progetti 
di unifìcaziono politica dcl- 
l’Europa in funzione di equi¬ 
librio e di rivalità con gli Sta¬ 
ti Uniti. La risposta america¬ 
na non si è fatta attendere. 
Dapprima in una conferenza 
stampa, poi in nii tliscorso, 
corretto airiiltimn minuto pro¬ 
prio per rihaticre al presiden¬ 
te francese. Kennedy minac¬ 
ciava di ritirare il suo ap¬ 
poggio all’Eiiropa: «noi non 
considcrianio conio gurnniito 
nessuno dei nostri alleati eu¬ 
ropei, ma spero elio nessuno 
di essi consideri neppure ga¬ 
rantita la nostra alleanza». 

Le parole di De Canile han¬ 
no provocato nuovi contrasti 
anche in Europa o nella stes¬ 
sa Francia. Con la coneczione 
da 'lui ■ esposta, di iin’Europa 
occidentale, come lilocco di 
Stari 'impernialo' sulla intesa 
franco-tedesca, polemizzava in 
pubblico a Strashiirgo il bel¬ 
ga Spàak. Ma a questo punto 
Adenaiicr volava in aiuto del 
presidente francese, minac¬ 
ciando in un'intervista In co¬ 
stituzione di un’Europa n tre 
(ilalo-franco-KMlesca), con la 
esclusione dei paesi del Ile* 
neliix. A Parigi l'opposizione 
del generalo ad ogni organi¬ 
smo a sovrannazionale » in Eu¬ 
ropa provocava le immediate 
dimissioni dei cinque ministri 
del partito catloliro M.R.P. 
Semplici «1 salti di umore », 
commentava sprezzantemente 
De Canile, che in dodici ore 
sostituiva i dimissionari sen¬ 
za consultare nessuno e, tan¬ 
to meno, il parlamento. Ep¬ 
pure quella breve crisi di go¬ 
verno è stala la prova di un 
malessero politico e sociale 
che ha trovalo nella stessa 
settimana altro manife.stazinni. 
La guerra dcll’OAS c conti* 
niiala in Algeria, con parec¬ 
chio decine di vittime al gior¬ 
no, portando ai <t limili del 
sovrumano », come ha detto 
un loro esponente, la pazien¬ 
za degli algerini. HTnrtcdi la 
Francia è stola paralizzata dal¬ 


10 sciopero dei ferrovieri, cui 
si sommano altre grosse agi¬ 
tazioni sindacali. Infine — ma¬ 
nifestazione più clamorosa — 
si è aperto o ha tciiiito car¬ 
tello per luna la settimana il 
processo al generale Salan: 
la principale carta con cui 
questo capo fascista ha cercato 
ili difendersi è stata raeciisa 
a De Gallile di volersi disfa¬ 
re di coloro che nel '.SS lo 
portarono al poterò col colpo 
di Stalo. 

Non ostante l’opposizione 
franco-tedesea, il dialogo so- 
vietico-amerienno è continua¬ 
lo (si è parlato perfino di 
stabilire un telefono dirotto 
fra Casa Iliunca e Cremlino) 
con la visita u Mosca del por¬ 
tavoce di Kennedy, Salinger, 
trattenuto da Kriiseiov -n due 
liinglìi colloiini. Un grave eol- 
po alle speranze di distensione 
n stato portato tuiinvìn dalla 
derisione americana di fare 
shnrearc in Thaihindij altri 
1.800 ntnrìnos per premere con 
le minacce in Livore di una 
sohi/ione rea/ionarin della 
orisi nel f.aos e per annien¬ 
tare il eontrollo sulla popola¬ 
zione timi, giiidicata a Wa¬ 
shington n non troppo nda- 
ta ». Già preocenpante, la si¬ 
tuazione nel sud-est nsialico sì 
è cosi aggravala. E’ questa og¬ 
gi la zona del nioiido dove 

11 colnnialismn, vecchio c 
nuovo, cren maggiori pericoli. 
A poro distanza, infatti, l'ar¬ 
bitraria oecupazinne deH’Iriaii 
oeeidenialo da parte degli 
olandesi ha costrctln gli indo- 
nesiniii a lancij,rc parueadiiti- 
sti in quella regione per. ap¬ 
poggiare i partigiani che già 
vi ofieraiio., Negli stc.ssi gior¬ 
ni il popolare presidente in¬ 
donesiano Riikanio sfuggiva 
per poco fl un nllenlalo ope¬ 
rato da una fanatica organiz¬ 
zazione musulmana, i cui le¬ 
gami con rimpcrinlismo sono 
noti a lutti. 

Lo sbarco americano in 
Thailandia c sinio dnrameiitc 
condannato da Krusciov du¬ 
rante il viaggio, amichevole e 
cniiisiasnianle. elio lo ha fatto 
soggiornare per quasi Itilla lu 
sellimnnn in Riilgarin. Qui egli 
ha potuto nnnnneinre iin’otli- 
rnn notizia: il miglioramento 
molto sensibile dei rapporti 
con la Jugoslavia, che aecen- 
tiia la solidità del mondo so¬ 
cialista. E* una nota iiuhihhin- 
meiile positiva. Ma, al hilan- 
cio della settimana, un'altra 
se ne aggiunge. E’ quella ehe 
colora tutte queste nostre gior¬ 
nate di una grande 'luce di 
speranza. La magnifica lotta 
del popolo spagnolo resta il 
fallo dominante del momento. 

Gli scioperi conlinuano. Gli 
obiettivi deila lolla si fanno 
più politici: far rcccilcre la 
dittatura per poi poterla ah- 
h.iiicrc. 



visitate 

rUNIONE SOVIETICA 


cuD «INTURIST» 


(S.p.A. deir U.R.S.S. per il Turismo streniero) 







% Potrete viaggiare comodamente con: 

Aereif con velture ferroviarie dirette (Roma» 
Motea), con la nave sovietica « LITVA » 
della linea (Napoli4}de*»a). 

0 yVeirUnione Sovietica potrete visitare diecine 
di città e migliaia di località. 

0 Soggiorni: dagli alberghi di lusso ai cam- 

pe«rg*. 

0 Per informazioni ed iscrizioni rivolgerai alle 
seguenti agenzie di viaggio, agenti e corri¬ 
spondenti deir« Inturist • in Italia: 

e ItalluriBt » (Via IV Novembre, 112 • 
Roma — Via Larga, 7 • Milano). 

« I Grandi Viaggi » (Piazza Diaz, 2 - Milano 
— Via Tritone, 62 * Roma). 

Uffici « WagonS'Lits/Cook a • « CIT » • 
« Chiari Sommari va ». 
m ColoBsenm a (Via S. Nicolò da Tolen¬ 
tino, 42 • Roma). 

c UTRAS a (Via Manzoni, 3tt - Milano). 
« Turisanda » (Via S. Pellico, 8 . Milano). 
« Alias a (Corso Buenos Aires* 6 - Milano). 
« Poivani a (Via Fieschi, 40-42-r - Genova), 
a Malan Viaggi a (Via Accademia delle 
Scienze, 1 - Torino). 

Ed alle altre più importanti agenzie di 
viaggio italiane. 




vtiini 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

tuSla albico per la cura Ocll« 
tw>lc» dishiiudonl e debolezze 
Muall di orfsine nervosa, pai. 
Silea, endocrina (neurastenis. 
Miciense ed anomalie seesuall» 
nslte prematiimonlati. imttar 
K moSACO Roma. Via Volturno 
I. IS. int. t (Stazione Termini I 
Mario S-IZ l«-li e per appunta, 
aceto escluso fl sabato pomeris- 
t festivi Fuori orarlo, nel 
I pomerlftlo c nel (tomi 
• riceve solo per appun» 
4o. Tel. 474.764 (Aut. Com. 
una SM 3S ettobro 1»M). 


Itedleo epeetsttiita dermatnlofo 

Dtm STROM 


Cura aclcTVHutnt«f lamtwlatonslo 
senza operazione) delle 

ENOtMNMeVBf VAMCOSf 


Cura dell» compllcaztnni: TasMlt, 
flebItL «czemL ulrere varteoao 
disfunzioni SKS8UAI.I 

VBNBaBB. 


VM (OU M HENZO a. 152 


retavi s-u 


Tel. 3M.M1 . Or» I 

(Aut. M. San. n. m/mm 
tM m imito IM) 


Sofia 


Parigi 


Appello dì Krusciov 
a Kennedy 

contro la sfida nucleare 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 19 

La vi.sita in littlRaria della 
delegazione sovietica si è 
conclusa stasera a Sofia con 
un imponente comizio popo¬ 
late, nel corso del quale han¬ 
no parlato Krusciov e Jìkov. 
Le primo battute di Krusciov 
.sono stato di polemica con 
la propaganda occidentale 
che cerca di negare i pro¬ 
gressi deirEiirdpa socialista. 
« Porche — ha cliiosto l'ora- 
toie — non guardate la car¬ 
ta geografica'/ Dove tiovate 
nei Balcani, un paese cito 
abbia raggiunto i successi 
della Bulgaria'/ Nel 1900 la 
Bulgaria ita prodotto 590 
kwh. di elettricità per abi¬ 
tante, nel 1962 già se no pro¬ 
ducono 093. Mentre in Tur¬ 
chia si producono 104 kwb? 
e in Grecia poco più di 200. 
Kd ancora bisogna ricordare 
elio la Bulgaria ha aumenta¬ 
lo, rispetto al 1939 di 14 vol¬ 


te la sua produ/ione indu-i 
striale >. La superiorità del 
socialismo — ha aggiunto 
Krusciov — diventi sempre 
più evidente alla stregua dei 
fatti. 

La situazione internazio¬ 
nale — ha continuato il pri¬ 
mo segretario e del PCUS — 
è ora per noi favorevole, ma 
contemporaneamente abba¬ 
stanza coniple.ssa. Viviamo in 
un momento in cui il sistema 
mondiale del socialismo at¬ 
traverso una nuova tappa del 
suo svilupjio. Le forze della 
reazione hanno paura dei no¬ 
stri successi nel campo della 
economia, della cultuia e 
(Ielle scienze. Hi accorgono 
che le nostre conquiste sono 
una sorta di calamita clic at¬ 
trae sulla via del sociali.smo 
nuovi popoli ed in paitico- 
larc quelli appena liberatisi 
dal dominio coloniale e cito 
lottano per liberarsene. 

Per noi comunisti e assolu- 
itamente chiaro 'che solo 


il pilota di Hiroscima 


Nei^ure 

ioa il mmùamo 
mi iu^iedinmiio 


di lottare amtn le H 


Nottro servizio 

NEW YOKK, 19, 

< Nc il carcere, né ì ma¬ 
nicomi riusciranno ad impe¬ 
dirmi di Parlare per la pace, 
contro In tii.sniin para a chi 
costruisce bombe atomiche e 
nucleari piti potenti >: que¬ 
sto ha dichiarato — in una 
rara intervista — l'ex mag¬ 
giore dclVacronautica ameri¬ 
cana, Claude Kathcrlp, l’uo¬ 
mo che diede il via al bom¬ 
bardamento atotnico di Hi¬ 
roscima c Nagasaki. 

Da quindici anni Eathcrlg^ 
ifa parlare di sé; sconvolto 
da un opprimente senso di 
rcsponsnhilitn. il pilota cer¬ 
cò a suo modo eli < pagare 
l’immane colpa »: poiché la 
giustizia non voleva perse¬ 
guirlo come « massacratore 
del popolo di Hiro.^cimn > 
egli si fece « malvivente co¬ 
mune ». Piccole rapine, truf¬ 
fe. aggressioni lo portarono 
più volte davanti alla giu¬ 
stizia; ma in principio le 
autorità cercarono ogni vol- 


Laos 

Monito 
cinese 
agli USA 

ILANOI, 19. 

La Cina popolare e la Re¬ 
pubblica democratica del 
Viet Nam hanno denunciato 
oggi l’interv’cnto militare 
statunitense in Tailandia co¬ 
me un tentativo di stabilire 
nuovi capisaldi aggressivi 
nell'Asia del .sud-est e di sa¬ 
botare l’applicazione degli 
acccordi per la neutralità dei 
Laos. 

Un editoriale del Genmin- 
gìbao scrìve che gli Stati 
Uniti mirano a stabilire in 
Tailandia, come già in Corca 
e nel Vìei Nam del sud, un 
regime di occupazione mili¬ 
tare, punto d'appoggio delia 
inger,''”za imperialista negli 
altari dei popoli di questa re¬ 
gione. « La Cina — scrive 
l’organo del PC cinese — non 
può tollerare che in prossi- 
Imità delle sue frontiere si 
.stabili.scano nuove minaccio¬ 
se teste di ponte. II problema 
del Laos deve essere rego¬ 
lato pacificamente dagli stes¬ 
si laotiani, al di fuori di ogni 
pressione straniera ». 

Un portavoce del ministero 
degli esteri vietnamita ha 
definito lo sbarco dei marincs 
« un nuovo serio colpo alla 
pace nel sud-est asiatico ». 

Queste prese di posizione 
hanfio preceduto il rientro 
del principe Suvanna Fuma, 
capo del futuro governo lao¬ 
tiano di coalizione il quale 
ha fatto tappa oggi a Londra, 
dove ha incontrato Lord 
Home. 


fa di mettere a tacere ogni 
cosa. Finché le sempre più 
scomode dichiarazioni che 
Eathcrly rilasciava ai gior¬ 
nalisti ogni volta che veniva 
arrestato, fecero scegliere ai 
capi militari degli Stati Uni¬ 
ti una diversa via per met¬ 
tere a tacere il pilota: la 
via di dichiararlo pazzo. 

Ma nemmeno l’interna¬ 
mento in case di cura (dal¬ 
le quali Claude Eathcrlg è 
riuscito ad evadere nume¬ 
rose volte in modo clamo¬ 
roso, e dalle quali ha scrit¬ 
to ad amici e conoscenti ol- 
branti lettere che sono la te¬ 
stimonianza del suo enorme 
dramma umano) ha spento 
in lui fa necessità di bat¬ 
tersi contro il riarmo ato¬ 
mico. 

L’intervista che egli ha 
concesso oggi è un nuovo gri¬ 
do contro la prospettiva del 
massacro atomico. < I miei 
concittadini mi hanno attac¬ 
cato perché sono diventato 
un propagandista pacifista 
ma io Tioii mj sono mai oc¬ 
cupato di volitica ». Egli ha 
respinto l’* accusa » dì es¬ 
sere filosovietico e ha con¬ 
dannato anche gli esperi¬ 
menti nucleari dcll’UHSS. 
« Ma ho la mia coscienza 
— ha proseguito —. La gen¬ 
te mi dice ” ma non è stata 
colpa tua se hanno bombar¬ 
dato Hiroscima. Dovevate 
eseguire degli ordini ", Ma 
questo è il modo di pen.^nre 
(li Eichmonn. Luì ho detto 
di e.<sscre stato soltanto una 
rotella del sistema nazista, 
di avere semplicemente ese¬ 
guito degli ordini. Per cuan- 
to piccole possano essere le 
possibilità di un uomo, eoli 
deve sempre accettare la re¬ 
sponsabilità dct'p sue azionir 

Eathcrlg ha detto che le 
sue lettere c il suo libro: 
€ Burning conscìencc » (co¬ 
scienza che bruciai gli han¬ 
no guadagnato simpatìe in 
Giappone. < Il più grande 
conforto per me è stato di 
riccccrc una lettera da un 
gruppo di ragazze rimaste 
sfigurate a Hiroscima le qua¬ 
li mi hanno scritto dicendo¬ 
mi che sono stato d.i loro 
perdonato ». 

d. m. 


Raddoppiano 
a Bonn le unità 
" atomiche " 

BOX.N. 19 

Il capo di st.Tto maggioro dell.') 
rinata Wchrm.icht occident.alc. 
gcn Zcrbol. h.-i rivelato oggi 
|durante una conferenza-stam¬ 
pa, che per r.anno prossimo 
la Germania avrà niddoppua- 
to il numero delle sue unità 
milit.ari addestrate ainmpicgo 
di armi atomiche. Tali unità 
iis.ino attualmente due tipi di 
missili americani: VJioncst 
John e U Sergeant, 


quando non cV .sfiuttamonlo 
(ietrnonio siiirnomo, quando 
le fabbriche, la teira. le ri- 
.sor.se nazionali appartengo¬ 
no a tutta la società si può 
avere un rapido rifiorire del- 
rccunomia na/.ionale. Ma 
purltoppo queste venta, ele¬ 
mentari per noi eomiini.sti, 
non sono seinpie evidenti a 
molti dirigenti dei inovinitm- 
ti nazionali di liberazione 
nazionale. Molti dirigenti dei 
paesi che hanno conqui.stato 
la inclipenden/a nazionale, 
tentano di condurre una po¬ 
litica di mezzo che defini¬ 
scono al (Il fnoii delle classi. 
In una serie di paesi dell’Asia 
e dell’Africa che hanno .spez¬ 
zato le catene del colonia¬ 
lismo, si diC(* che la si co¬ 
struisce il socialismo. 

€ Noi siamo convinti del 
fatto che legano il loro fu¬ 
turo a quello del socialismo, 
ma di quale socialismo si 
tratta? Su quali forze voglio¬ 
no far leva jier costruire il 
.socialismo? Coloro i quali 
luinno veramente a cuore gli 
interessi del popolo, piesto 
o tardi dovranno capire clic 
solo facendo leva sulla clas- 
.se operaia, la cla.sse più con¬ 
seguente e la più rivoluzio¬ 
naria della società, in allean¬ 
za con i contadini, le due 
clas.si più capaci di tutte le 
forze progressive, si possono 
giustamente risolvere i pro¬ 
blemi fondamentali di una 
società moderna. O capiran¬ 
no oppure verranno altri, elle 
meglio di loro capiranno lo 
esigenze della vita >. 

Krusciov, iiferendosi ai 
tentativi dei gruppi imperia¬ 
listici occidentali di evitare 
un accordo sul disarmo e sul¬ 
la sospensione degli esperi¬ 
menti nucleari, ha ricordato 
la dichiar.nzione di Kennedy 
che gli USA, in certe condi¬ 
zioni, potrebbero pre primi 
prendere l’iniziativn di un 
conflitto atomico. « E’ vero 
ì— ha detto Krusciov — che 
successivamente il Presiden¬ 
te americano ha tentato in 
qualche modo dì ammorbi¬ 
dire questa sua diebiarazio- 
ne Le parole. pei(). non .sono 
passeri: .se le I.xsci volare, 
poi non le riaccliiappi. Noi 
non possiamo non tener con¬ 
to di questa dichiarazione 
del sig. Kennedy, poiclie e.s- 
sa introduce un nuovo ele¬ 
mento nei rapporti fra i no¬ 
stri paesi Questa dichiara¬ 
zione non vuol dire che Kcn- 
ned.v vuole spingere me, co¬ 
me capo del governo sovie¬ 
tico. nel gioco a chi fa prima 
a premere il bottone? Noi 
.siamo contro simili competi¬ 
zioni. Ad ogni pcr.sona di 
buon senso dovrebbe essere 
chiaro quanto una simile 
competizione potrebbe essere 
pericolo.sa. disumana cd irra¬ 
gionevole Conoscendo il ca¬ 
rattere deirimperialismo, noi 
dobbiamo tenere le polveri 
asciutte e mantenerci pronti 
al comb.ittiniento ». 

Fausto Ibba 


Pravda 


Gli algerini 
reagiranno 
contro i'OAS 

Tl'NlSl 19 — fili algcnn: 

rivcnd.caii.» il diritto ali.» 1»*- 
g.tt.ni.'i d f«va. Lo scrive 
r.J r.icenz n .APS l.a qii.-iit' dopo 
.•ver rncJito che a -■'Jsor. e 
Or.ino >ono rit-ati ass>issin.i;; p.ù 
d, 3 000 algenni dopo i; ctv- 
s-atc il fuoc,). scrive che - qiie- 
-t.-» tiilmz oae non può dur.irc 
Gl .'ilgenn. non po'vono - 
-tere .i. u' w.icn. alle s-offe- 
renze delle loro donne, de. lo¬ 
ro b.inib.n; c dei loro fr.Ucili. 
senz.i avere Ja possib.lità di e- 
òorcitarc .. liiritto. un ver^.il- 
mente ncocosciuto. dell.) legit¬ 
tima d.feti.i Esoi intendono e- 
écrc.tare q lesto diritto, org.i- 
nizzando 1, loro autodifcjj.i nel 
rispetto degli accordi di E) an 
Questi accordi non prevedono 
che ei^; debbano lasci.irds. uc¬ 
cidere. bombardare, rovin.ire 
senza poter reagire. ' 


Via aperta 
a Berlino 
ma senza 

NATO 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 19. 

Al problema delle vie di 
comunicazione tra Berlino 
ovest e l’occidente la Pravda 
dedica stamattina ini artico¬ 
lo nel quale viene fatto il 
punto dei progressi compiu¬ 
ti. delle concessioni fatte, del 
loro significalo e dei loro li¬ 
mili, e degli ostacoli che re¬ 
stano da superare. 

I punti fermi del proble¬ 
ma sono: 

1) le comunicazioni tra 
Berlino ovest e il mondo c- 
slcrno sono possibili soltanto 
attraverso un accordo con la 
RDT, Stato sovrano sul cui 
territorio passano tutte le 
vie di accesso. Senza questo 
accordo, ogni soluzione è im¬ 
possibile e non vi debbono 
essere illusioni al riguardo. 
L’occidente, del resto, sa e 
accetta die già ora il 95% 
dei traspvorti di passeggeri c 
di meici per Berlino ovest 
sia controllato dalla Repub¬ 
blica democratica tedesca; 

2) dalla RDT 6 partita l’i¬ 
niziativa per la creazione di 
un organismo, però, avreb¬ 
be una funzione ben precisa: 
arbitrare le eventuali con¬ 
troversie sorte a proposito 
delle vie di comunicazione 
con Berlino ovest. 

Non si deve credere, co¬ 
me è stato diffuso in occi¬ 
dente, che la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, control¬ 
lando già il 95% dei trafiìci. 
sia disposta a passarli all’or- 
ganismo internazionale, ri¬ 
nunciando così al suo dirit¬ 
to sovrano. L’organismo in¬ 
ternazionale entrerebbe in 
funzione logicamente quan¬ 
do Berlino ovest diventasse 
città libera smilitarizzata e 
non fosso più caposnldo del¬ 
la NATO, come attualmen¬ 
te è: 

3) per garantire l’occiden¬ 
te sulla libertà della vita di 
Berlino ovest, le truppe at¬ 
lantiche potrebbero essere 
sostituite c per un certo pe¬ 
riodo dì tempo da stabilire > 
da truppe neutrali o da con¬ 
tingenti deirONU. Se è ve¬ 
ro che all’occidente preme 
la libertà di Berlino ovest e 
non Berlino ovest come pun¬ 
ta avanzata della NATO, 
questa garanzia internazio¬ 
nale è più che sufficiente. In 
questo caso bisognerebbe e- 
saminare separatamente il 
problema delle vie dì acces¬ 
so per i civili e per ì militari. 

A questo punto l’articolo 
rileva la gravità dell’ostaco- 
ìo maggiore: la politica di 
Adenaucr. Adenauer ricatta 
gli occidentali e ora accusa 
gli Stati Uniti di essersi spin 
li troppo avanti nelle con¬ 
versazioni con rURSS. 

La Repubblica democrati¬ 
ca tedesca e l’Uniono sovie¬ 
tica, dal canto loro, sono 
pronte a discutere con le po¬ 
tenze occidentali Fapplica- 
zionc dei principi sopra e- 
sposti. che permetterebbero 
cfTcttivamcnte a Berlino o- 
vcsl * di tornare ad una vi- 
t.T normale e di respirare a 
pieni p«'>Imoni ». 

Si apprende stasera a Mo¬ 
sca che il primo ministro 
Kru.sciov rientrerà nella ca¬ 
pitale sovietica da Sofia nel 
primo pomeriggio di domani. 
Lunedì mattina, alle H. Kru¬ 
sciov sarà di nuovo aU'ae- 
remporto dì Vnukovo per ri¬ 
cevere il presidente del Ma¬ 
li. Modibo Keita. che viene 
noU’lIRSS per una visita di 
amicizia 

Augusto Pancaldi 
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Depone Debré 
e si riparia 
dei bazooka 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 19. 

L’cx-primo ministro Debré, 
l’esecutore della volontà di 
De Gallile fino al mese scor¬ 
so, è apparso oggi alla sbar¬ 
ra dei testimoni per difen¬ 
dersi dalle accuse lanciate 
contro di lui nella udienza di 
ieri. Sono accuse pesanti: 
porfccipnzionc ni * complotto 
del bazooka » cospirazione 
contro la liepnbblica, doppio 
gioco nelle trattative di pa-ì 
ce. AU'una, quando si apre 
l’udienza, l’aria è carica di 
elettricità. Salan appare pin 
corrucciato del solito. I suoi 
avvocati sussurrano tra loro. 
Il presidente riordina qual¬ 
che carta sulla propria cat¬ 
tedra con gesto nervoso. 
« Fate entrare il testimonio > 
ordina. 

Entra Debré dritto, legno¬ 
so. Passa accanto all’appun¬ 
tato evitando di guardarlo, 
estrae un voluminoso dossier 
da una busta di pelle ornata 
di iniziali d’oro, dichiara ra¬ 
pidamente le proprie gene¬ 
ralità e si prepara a parlare. 
Più che una deposizione, la 
sua, è una lunga conferen¬ 
za, in tono metà querulo c 
metà minaccioso, ricca di 
punte maligne contro il se¬ 
natore Mitterand che, ieri, lo 
ha accusato, ma povera di 
fatti. 

* Prima di essere ministro 

— gli ricorda l’avvocato del¬ 
la difesa — avete afferma¬ 
to: ’’ Qualsiasi progetto di 
abbandono dell’Algeria sa¬ 
rebbe un atto illegittimo c 
colui che lo progettasse e lo 
effettuasse si troverebbe 
fuori della legge. Opporsi al¬ 
l’abbandono dell’Algeria, con 
qualsiasi mezzo, sarebbe sol¬ 
tanto legittima difesa Ecco 
appunto — noia l’avvocato 

— ciò che Salan ha fatto ». 

L’attacco è diretto. Debré 

sì schermisce, < Sarebbe me¬ 
glio — dice —• cominciare a 
parlare dell’affare del ba¬ 
zooka, se il tribunale mi con¬ 
cede di rovesciare l’ordine 
delle domande ». 

€ Rovesciate, rovesciate pu¬ 
re > ribatte con ironia l’av¬ 
vocato Tixicr-Vignancourt. 

Eccoci quindi alla prima 
accusa. Nel gennaio del 1957 

— come ha ricordato ieri 
Mitterand — tin gruppo di 
estremisti attentò a colpi di 
bazooka alla vita di Salan. 
considerato a quell’epoca un 
amico di Mcndes France e un 
generale repubblicano. 

Gli esecutori materiali. 
Kovncs c Castine, furono ar¬ 
restati, poi messi compiaccn. 
temente in libertà provviso¬ 
ria. cosicché riuscirono a fug¬ 
gire. 1 mandanti non furono 
mai trovati. I generali insab¬ 
biarono l'affare. Debré. dive¬ 
nuto poi ministro della giu¬ 
stizia, montò un processo dì 
maniera e mise tutto a ta¬ 
cere. 

Salali, che nel frattempo 
era passato anch’egli nelle 
file degli estremisti, tacque. 

E’ vero tutto questo? Dc- 
hrr infila e toglie gli occhiali 
d’oro, legge i suoi appunti e 
smcììtisre tutto. < Si è detto 

— afferma — che io facevo 
parte di un Comitato di sei 
che avrebbe organizzato il 
complotto. E’ un’accusa mon¬ 
tata dall’estrema sinistra c 
dall* estrema destra. Mitte- 
rand stesso, che fu prima di 
me ministro della Giustìzia, 
mi comunicò l’esistenza di 
guatc voci, ma senza cre¬ 
derci E’ uiin puro calunnio 
polificn *. 

Perche allora i due sicari 
furono liberati? « Ciò è av¬ 
venuta contro la volontà del 
oorerno. del ministro dello 
Giustizia e di quello della 
Difesa » (Nessuno quindi ne 
sapeva nulla’). 

Perchè Debré mandò il suo 
sostituto Malène o trovare 
Salan per chiedergli di ab¬ 
bandonare l’accusa contro i 
suoi attentatori? Ciò risulta 
da un documento uffìcinle 
€ Menzogna! * protesto De- 
hré oseiugandnsi il viso col 
fazzoletto. 

Debré non spiego nullo. 


smentisce e basta. E’ il modo 
più semplice, ma è anche il 
meno convincente. I fatti pe¬ 
rò restano. Ed il fatto fonda¬ 
mentale è che lo scandalo del 
complotto venne soffocato 
definitivamente quando De¬ 
bré stesso era ministro della 
Giustizia. 

Non è in quest’aula che il 
mistero verrà chiarito. Esso 
un al di Iti della persona di 
Delire e coinvolge tutto il 
regime gollista. A che mira¬ 
va infatti il complotto? A 
mantenere con ogni mezzo 
— come proclama Debré 
stesso — l’Algeria francese. 
A quell’epoca Salan sembra¬ 
va un ostacolo. Bisognava 
eliminarlo. Poi divenne un 
alleato. L’affare fu messo a 
tacere. Nel frattempo. De 
Gallile era salito al poterei 
con un colpo di Stato che era 
logica conseguenza del com¬ 
plotto del bazooka. E’ la se¬ 
conda accusa contro Debré e 
questa volta egli la confer¬ 
ma: € Se si vuol dire che io 
ho lavorato per un cambia¬ 
mento di regime, non vedo 
come lo negherei. Dieci anni 
della mia vita parlamentare 
sono stati diretti a questo ». 
All’attività parlamentare sì 

unì il putsch dei generali tu 
Algeria e la minaccia dì invìo 
di paracadutisti in Francia il 
13 maggio, ma questo è un 
particolare. 

A che mirava il colpo del 
13 maggio? A conservare la 
Algeria francese, secondo i 
principi che Debré esponeva 
in una lettera a De Serigng: 
< Tutti coloro che volessero 
utilizzare un cambiamento 
di regime in funzione ostile 
all’Algeria francese, sareb¬ 
bero dei traditori ». Tixier- 
Vignancoiir legge la lettera 
con un sogghigno. 

Poi gli avvenimenti si svi¬ 
lupparono in altro modo — 
come si giustifica Debré — 




dì approvazione dì un piano di 
conclotta unitario. Alla riu¬ 
nione sono stati avanzati an¬ 
che alcuni nomi di possibili 
commissari dell’Ente elettri¬ 
co statale. Tra questi il nome 
di Di Cagno, candidato del- 
l’on. Moro. 

La riunione di ieri era .sta¬ 
ta preceduta da una < nota in¬ 
dustriale > diramata ufficiosa¬ 
mente dalla Confindustrla. In 
tale nota si affermava che nel. 
le riunioni dei massimi organi 
dirigenti della Conflndu.slria 
in questi giorni è stata espres- 
sa < la unanime avversione nei 
confronti della nazionalizz.izio- 
ne elettrica, che colpisce tutta 
la vita economica — e non 
economica soltanto — del Pae¬ 
se >. La nota sosteneva che il 
ventilato decreto - catenaccio 
< annullerebbe ogni garanzia 
di legalità > e che le misure 
in gestazione, ledono non solo 
il risparmio ma anche la sta¬ 
bilità monetaria. 

INCONTRI E COLLOQUI un ai- 

tra riunione di politici e di 
esperti si è tenuta ieri alla 
Camilluccia, dove Moro ha cc- 
municalo i risultati dell’incon¬ 
tro con i partiti alleati. Alla 
riunione, oltre ai capigruppo 
parlamentari della DC. Cava 
c Zaccagnìni. partecipavano i 
ministri Bosco, Trabucchi, Co, 
Sullo. Colombo, l’on. Fcrrari- 
-Aggradi, il prof. Saraceno, il 
prof. Santoro Passarclli. 

SARAGAT E TOGUAHI snra- 

gat, sulla Giustizia, ha scrìtto 
un articolo di risposta all’ar¬ 
ticolo di Togliatti su Rinascita. 
Riconfermando la distanza tra 
le posizioni della socialdemo¬ 
crazia e quelle del comuniSmo. 
Saragat afferma che < il pro¬ 
blema che interessa la sìni-j 
sira democratica nel nostro! 
paese c quello del modo più 
efficace per fronteggiare la 
destra conservatrice, partico¬ 
larmente pericolosa quando 
collude con il centro ». Il Ica- 


e non fu possibile realizzare 
il piano. Ma è ben vero (e 
questo è il terzo punto) che 
il governo gollista fece il 
possibile per evitare gli ac¬ 
cordi con gli algerini e ten¬ 
tò fino all’ultimo di sabotar¬ 
li. Debré cerca, naturalmente, 
di minimizzare i falli ma fi¬ 
nisce per confermarli. Egli 
ammette cioè di avere utiliz¬ 
zato il deputato Abdcssnlani 
come ambasciatore presso 
rOAS. Si cercava — dice — 
di influenzare questi uomini 
per ridurli allo ragione. 

Il quadro (• completo. E’ 
quello di un regime che, na¬ 
to (1(1 nn colpo di Stato mi¬ 
litare, non é mai riuscito a 
liberarsi da questa pesante 
eredità. / generali hanno 
continuato a cospirare, gli 
uomini del governo tengono 
loro mano, il primo ministro 
manda messaggeri all’OAS... 
Il risultato é la Francia di 
oggi. 

fi tribunale, naturalmente, 
non desidera sollevare que¬ 
sti veli. La difesa chiede un 
confronto tra Debré e Mit- 
tcrand che .si .sono smentiti 
a vicenda, ma il confronto é 
rifiutato. Debré esce dniratila 
assai sollevato. 

Continua ora la sfilata dei 
testimoni. Arriva l’ingegnere 
minerario Collot che ha la¬ 
vorato nel Sahara e trasmet¬ 
te a Salan < l’espressione del¬ 
la riconoscenza dei petrolie¬ 
ri per la sua azione ». Il de¬ 
putato Arrighi ricorda l’ope¬ 
ra di Salan nel colpo di Sta¬ 
to del 13 maggio e conclude 
con questa frase significati¬ 
va: « In questo affare vi era¬ 
no due protagonisti: un uo¬ 
mo riservato, brillante, cir¬ 
cospetto, in più repubblica¬ 
no. Egli è qui come imputa¬ 
to. L’altro protagonista era 
più abile e dinamico: egli é 
ciirEIisco ». 

Rubens Tedeschi 


PRIMA 

der del PSDI, riferendosi al¬ 
l’interesse dimostrato da To¬ 
gliatti per questo tema, scrive 
che « il PCI, in alcune occa¬ 
sioni, infatti, non soltanto non 
ha aiutato la destra contro la 
sinistra democratica, secondo 
la vecchia politica del ” tanto 
peggio tanto meglio”, ma ha 
appoggiato la sinistra demo¬ 
cratica contro la destra... Se 
il contenuto proletario del 
PCI prevale, sia pure occa¬ 
sionalmente. sulla logica del 
dogmatismo totalitario, non 
saremo noi a dolercene. In 
altri termini — scrive Sara¬ 
gat — se in occasione della 
approvazione al Parlamento di 
una legge sociale utile alla 
classe lavoratrice c al paese 
il voto comunista fosse deter¬ 
minante per rompere l’oppo¬ 
sizione di un’eventuale coali¬ 
zione di centro-destra, solo i 
consen'atori sempre pronti a 
valersi dei voti neo-fascisti 
potrebbero gridare allo scan¬ 
dalo ». 
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mascì» 19B2 

Bari 

89 84 28 37 

60 1 

2 

Cagliari 

43 90 33 81 

39 1 

X 

Firenze 

9 28 44 45 

70 1 

1 

Genova 

17 .54 7 63 

12 I 

1 

Milano 

13 66 30 4 

1 1 1 

Napoli 

78 36 80 58 

?4 ! 

2 

Palermo 

47 65 43 14 

53 1 

X 

Roma 

64 9 57 59 

29 ( 

2 

Torino 

43 60 63 8 

49 1 

X 

Venezia 
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44 1 

X 
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I 

X 
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l 
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